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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


APPROVATO UN EMENDAMENTO COMUNISTA AL BILA NCIO 
BRUCIANTE SCONFITTA DEL GOVER NO MORO AL SENATO 

Assegno per i vecchi ex combattenti 
Aumentate anche le pensioni di guerra 


Si estende in 


altre università 


la protesta 


degli studenti 


Ora si chiede anche la reintegrazione dei do¬ 
centi destituiti per i loro sentimenti democra¬ 
tici — Un elemento di estrema destra spara 
colpi di pistola neN'aula delle assemblee 
Molto tesa l'atmosfera nell'ateneo madrileno 


MADRID, 7 Da parto della polizia e delle 
La polizia, oggi, ha sparato, organizzazioni franchiste ai 

Nessuno — almeno secondo stanno tentando provocazioni 

quanto risulta mentre scrivia- che gli universitari hanno fi¬ 
mo — è stato colpito. Ma l‘at- nora respinto con fermezza e, 
mosfera. all’università madri- bisogna dirlo, con molto co- 
lena. già carica di tensione è raggio 

diventata oggi molto pesante. Questa mattina un elemento 

di estrema destra — molti 


Si possono battere 


L9 

ARIA era ancora percossa dall'eco delle promesse 
sociali di Rumor al Congresso della DC quando il 
ministro Bosco, l’altro ieri, e il ministro Colombo 
ieri, si sono incaricati di far sapere alla nazione che 
per la DC i pensionati non contano assolutamente 
nulla. 

Per dei tecnocrati meschini che quando parlano di 
« Stato » pensano solo ai prefetti e quando parlano 
di « riforma » intendono il mettere qualche pezza, per 
dei democristiani dell'era « rumoriana » insomma, 
cos’è un pensionato? Un pensionato è uno zero: è un 
elemento improduttivo, il residuato passivo di un 
processo di sviluppo che non ammette né malattie, 
né vecchiaia, né povertà: i tre «vizi» da cui, in 
genere, sono afflitti gli otto milioni e passa di pensio¬ 
nati italiani di cui in questi giorni si parla e si con¬ 
tinuerà a parlare. " " ' ' 

Noi non ci facciamo meraviglia che negli schemi 
turpi della sociologia neo-capitalistica il « costo » del 
pensionato sia considerato una piaga, una jattura. 
Ma i democristiani che ci sono dinanzi dicono ad ogni 
pie* sospinto di essere fuori di questi schemi, di rifiu¬ 
tarli in nome di quell'« afflato sociale * che derive¬ 
rebbe loro da una « tradizione popolare » antica rin¬ 
novata dalla consapevolezza di ciò che deve essere 
«uno Stato moderno». Cose facili a dirsi in un con¬ 
vegno per raccogliere voti: pili difficili assai da dimo¬ 
strarsi nei fatti, gestendo il potere dello Stato. Pren¬ 
dete le argomentazioni, si fa per dire, di Colombo 
che dice no (e capitombola) all'emendamento comu¬ 
nista sulle pensioni ai veterani e ai mutilati. E pren¬ 
dete la tematica del ministro del Lavoro Bosco nel 
dire no non soltanto alle richieste di aumento dei 
minimi a 30.000 lire avanzate dai comunisti, ma per¬ 
fino agli impegni assunti dal « piano Pieraccini ». 
C’è molto più malagodismo che « vocazione popolare » 
in questi indecenti « conti della serva » (tra l'altro 
neppure giusti e onesti) in base ai quali si vorrebbe 
incasellare e liquidare anche questo spinoso e tragico 
problema di giustizia sociale ch'è la condizione dei 
pensionati. Noi non solleviamo solo un problema mo¬ 
rale: non vogliamo commuovere, ma vogliamo far 
riflettere sul fatto che una svolta in senso sociale, 
dell’indirizzo economico generale — e quindi della 
soluzione anche di problemi apparentemente parti¬ 
colari come quello dei pensionati — non avverrà mai 
fino a che alla base dell’indirizzo generale resterà 
una linea che sostanzialmente è reazionaria. 

CiOME si può definire diversamente una politica 
che usa l’argomento della disoccupazione come un 
ricatto per imporre la cosiddetta « politica dei red¬ 
diti » soltanto ai redditi da lavoro e perfino ai pensio¬ 
nati? Questa è la sostanza dei « no » di Bosco e di 
Colombo (coadiuvati, in questo, anche da La Malfa): 
ed è contro questa sostanza, reazionaria, che è non 
solo necessario, ma è anche utile battersi come si è 
visto ieri al Senato. 

Si tratta infatti di una battaglia necessaria e utile 
non soltanto per cominciare a porre in Italia il pro¬ 
blema della pensione su un terreno più civile e meno 
disonorante: ma anche per lavorare, nel concreto, 
a quei temi di « riforma » che, posti sulla carta, 
sono svuotati e massacrati dalla Controriforma demo- 
cristiana che, senza andare tanto per il sottile, umilia 
non solo gli alleati socialisti ma anche gli istituti par¬ 
lamentari che si vorrebbero liberi solo di discutere 
accademicamente senza il potere di mutare nemmeno 
una virgola dei sacri bilanci confezionati dai ministri 
democristiani. 

C E’ UN MARGINE di azione, anche unitaria, per 
proporsi il tema di una riforma dello Sttto e della 
società non in termini astratti ma ne) concreto delle 
cose? Il margine c’è. e ampio: poiché i pensionati non 
sono un caso isolato e il capitombolo di Colombo non 
è soltanto un infortunio. Le lotte che si possono orga¬ 
nizzare, nell’unità, attorno a problemi di fondo della 
società civile, sono la prova che se in Italia esiste 
un processo capitalistico di espulsione dei lavoratori 
dalla società esiste però anche una forza capace non 
solo di proteggere ma di fare vincere le masse lavo¬ 
ratrici alle quali la sociologia di governo democri¬ 
stiana vorrebbe far pagare le sue impotenze riformi* 
diche e le sue scelte di classe. 

Maurizio Forrara 
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Ita alcuni giorni, con bu¬ 
giarda protenia, i giornali 
borghesi stanno « montan¬ 
do n la notizia di un pre¬ 
sunto a massacro » di rifi¬ 
li sud-vietnamiti da parte 
delle forze FXL ; « massa¬ 
cro o dapprima rumorosa¬ 
mente annunciato dai co¬ 
mandi USA e collaborazio¬ 
nisti di Saigon (300 uccisi), 
poi smentito (un civile 
morto per sventura durante 
un combattimento ). poi 
a reinventalo v in due ri¬ 
prese. fra r altro ieri (121 
morti) e ieri (144). Si trat- 




Z'd 


Menzogne 
e verità 


ta ovviamente di un tenta¬ 
tivo, infame quanto grosso¬ 
lano e grottesco, di susci¬ 
tare reazioni sfavorevoli ai 
partigiani in seno ad una 
opinione pubblica sempre 
più disgustata dai crimini 
americani nel Vietnam. Po¬ 
lemizzare con ano propa¬ 
ganda così volgare è super¬ 
fluo. Basta opporle la veri¬ 


tà, che si rispecchia in tan¬ 
te notizie e immagini, fra | 
cui quella che oggi pubbli- 1 

chiamo: un giovane ubitan- | 
te di Hanoi, gravemente I 
ferito durante un bombar- • 
damento americano con | 
« bombe a biglie » e mis¬ 
sili aria-terra nel quartie- | 
re residenziale di Hoan 
Kiem (Hanoi), soccorso da 1 
un soldato e trasportato in » 
ospedale a bordo di un tri- i 
ciclo-tassi A el bombarda- | 
mento, molti abitanti di . 
Hanoi sono rimasti uccisi. % 

* 
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Stanziati 75 miliardi 
Successo dell'iniziativa 
del PCI - Gli interventi 
dei compagni Palermo 
e Gigliotti 

Il governo ha subito ieri 
una bruciante sconfitta politi¬ 
ca. Il Senato ha approvato a 
maggioranza con 107 voti fa- 
voreli e 98 contrari uno stan¬ 
ziamento sul bilancio statale 
di 15 miliardi per la conces¬ 
sione di un assegno vitalizio 
(65.000 lire all’anno) agli ex 
combattenti delle guerre 1911 
1912 e 1915-'18 e di 60 miliardi 
per un aumento delle pensio¬ 
ni agli invalidi e mutilati di 
guerra. 

Lo stanziamento di 75 mi¬ 
liardi è stato proposto da un 
emendamento comunista, fi 
catenaccio finanziario del mi¬ 
nistro Colombo è saltato dopo 
un’accesa battaglia parlamen- 
. tare. A favore della proposta 
del PCI hanno votato a scruti¬ 
nio segreto, oltre al • PSIUP. 
le opposizioni di destra e 16 
senatori della maggioranza 
governativa. Colombo ha get¬ 
tato nello scontro tutto il pre¬ 
stigio del governo sostenen¬ 
do l’assoluta inaccettabilità di 
quest'aumento della spesa sta¬ 
tale, affermando che avreb¬ 
be modificato l'equilibrio del 
bilancio e messo in moto un 
meccanismo inflazionistico. Il 
ministro ha detto chiaramente 
che l’iniziativa comunista met¬ 
teva in gioco l’indirizzo del 
governo di blocco della spesa 
pubblica e di rigetto di ogni 
aumento delle pensioni. Gli se 
deva a fianco, al banco de] 
governo, il ministro Bosco, che 
proprio avantieri aveva re¬ 
spinto le richieste dei sindaca¬ 
ti per i pensionati dell'INPS, 
le proposte del disegno di leg¬ 
ge comunista, negando allo 
stesso tempo la necessità di 
una riforma del sistema previ¬ 
denziale e sanitario. Il 15 ci 
sarà lo sciopero nazionale in¬ 
detto dalle tre confederazioni 
sindacali. L’obbiettivo del go 
verno era perciò quello di im 
pedire proprio in questo mo¬ 
mento uno sfondamento sul 
« fronte delle pensioni ». 

Quando perciò il presidente 
del Senato Zelioli Lanzini ha 
annunciato l'approvazione del¬ 
l'emendamento comunista. Co 
lombo non ha tentato di na¬ 
scondere la sconfitta subita 
ed ha chiesto una sospensione 
della seduta, per « consentire 


(Segue in itllima pagina) 


Dopo la sconfitta al Senato 

IL GOVERNO VUOLE 
AUMENTARE LE TASSE 

Il governo ha reagito alla sconfitta subita al Senato 
orientandosi immediatamente verso un aumento delle tasse 
a copertura della spesa votata ieri a Palazzo Madama 
per l'assegno vitalizio agli ex combattenti e per l'aumento 
delle pensioni di guerra. E' un orientamento molto grave 
e ricattatorio che mentre scarica sulla collettività i costi 
della riorganizzazione monopolistica rifiuta di contrarre le 
spese dello Stato laddove sarebbe possibile e necessario e 
di reperire in altri settori le fonti di entrata. L'Italia è 
infatti un paese che esporta capitali all'estero e mantiene 
un carico insopportabile di spese militari, (é in corso di 
realizzazione — tra l'altro — un costosissimo programma 
di costruzione di nuove navi da guerra). Al tempo stesso, 
mentre si agevolano in ogni modo gli industriali, nessuno 
muove un dito contro i grandi evasori del fìsco e si stor¬ 
nano i contributi pagati dai lavoratori verso altri settori 
di spesa " . _ (A PAG. 2) 
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Il processo De lorenzo-l/Espresso si allargo alla ricerca delle responsabilità politiche 

Parri testimonierà sul SIFAR 


Proibito parlare del fascicolo so Saragat - Ter* 
minati gli interrogatori dei qoerelanti * Cita¬ 
ti altri parlamentari e nimerosi alti officiali 


La prima fase del processo 
De Loremo-U Espresso è ter¬ 
minata. Imputati e parti lese 
sono stati interrogati. Ora il 
processo entra nella fase prin 
cipale, quella riservata ai te¬ 
stimoni. Sono stati citati: Fer¬ 
ruccio Parri, senatore a vita: 
Pasquale Schiano e Luigi An 
derlini. deputati: Gaspan. De 
Crescenzo. Taddei. Zinza. Pie 
chiotti e Lorechellì. alti uffi 
ciati. 

Questi testi, i quali potreb¬ 
bero essere interrogati fin da 
domani, sabato, giorno fissato 
per la prossima udienza, non 
saranno utili tanto per chia¬ 
rire se ha ragione L’Espresso 
— quando attribuisce a De Lo¬ 


renzo la preparazione di un 
colpo di Stato nel luglio del 
1964 — o se ha ragione l’ex 
capo del SIFAR, il quale ne¬ 
ga. quanto perchè finalmente 
i retroscena del colpo di Sta¬ 
to. delle liste di proscrizione. 
deDo spionaggio politico pos¬ 
sono venire a galla. 

Il Tribunale, disponendo la 
citazione di una prima serie 
di testimoni, ha dimostrato di 
essere intenzionato a gettare 
un fascio dì luce su preoccu¬ 
panti avvenimenti die 0 go¬ 
verno. con la scusa del segre¬ 
to militare, ha sempre pre- 

Andrea Barberi 

(Segue in ultima pagina) 


Iniziativa comunista per 
l’inchiesta parlamentare 


I deputati del PCI hanno chie¬ 
sto, con ana lettera al presidente 
mn. Celati, che la commissione 
Difesa discola nella prossima 
seduta la preposta comunista del 
2 mano 1fi7, per una inchiesta 
parlamentare sol SIFAR. 

In questa proposta, afferma la 
leftera, firmata dal compagni 
D'Alessio, Boldrint e D'Ippolito, 
« abbiamo esattamente delimi¬ 
tate Il campo della indagine che 
la settima commissione della 
Camera, costituita in commi» 
sione «Ti neh leste, dovrebbe svol¬ 
gere. SI tratta di acquisire dati 
di conoscenza, sia per Indivi¬ 
duar* lo responsabilità di atti 
lllacltl commessi, sia per valu¬ 
tar* quali necessario garanzie 


sul piano della direzione politica, 
debbano essere introdotte nella 
organizzazione dei servizi. Dob¬ 
biamo constatare che nonostante 
il lungo periodo trascorso e le 
ripetute sollecitazioni nostre tut¬ 
tora la proposta d'inchiesta non 
è stata ancora Iscritta all'ordine 
del giorno dei lavori della com¬ 
missione. 

« D'altra parte il dibattito svol¬ 
tosi In Parlamento sul SIFAR e 
le dichiarazioni rese in quella 
occasione dal ministro della Di 
fesa non solo non hanno esaurito 
fi problema ma al contrario han¬ 
no confermate l'urgenza de IH ri¬ 
chiesta che abbiamo proposta. 
Riteniamo perciò di doverle ri¬ 
vòlgerò di nuova a formalmente 


IL CAIRO. 7 

Notizie confuse e allarmanti sullo Yemen sono giunte og¬ 
gi al Cairo. Violenti combattimenti sarebbero in corso fra 
reparti armati realisti e repubblicani nella zona settentrionale 

dei paese. Voci non control- 
- late parlano di una offen- 

I siva su vasta scala che i 
realisti stanno compiendo ver- 
so la capitale dello Stato. Sa- 
naa dose da oggi vige il co¬ 
prifuoco. 

I realisti hanno imposto un 
ultimatum di 40 ore perché 
SO ^k consegnino la città. 

H BB ■■ Il capo dello Stato yeme- 

B^k nita. il Cadi El Iriani. è par- 

]■ ^m^k tito oggi da Sana a per Hodei- 

S JgfB, IM Wk da e quindi per il Cairo. Ieri 

sera era circolata la voce al 

__, Cairo che Sanaa era già stata 

occupata dai monarchici ma 
j un corrispondente di un gior- 

GTQ naie cairota dalla capitale ye- 

^ *’'*■*' Jr* menita aveva smentito la no¬ 

tizia Sul giornale cairota AI 
^ _ __ -A. „ ■*U^» Gmmhourìa è uscito stama- 

lidt.lL ne un articolo de] primo mi¬ 

nistro dello Yemen. Mohsen 
questa richiesta sia perchè sulle E] Aini. nel quale si dà con- 
violazioni commesso nelfeseirt- ferma che ci si trova di fron¬ 
zìo di attività dei servizi di *1- . - 

carezza, emers* con la vicenda a un colpo di mano dei rea- 
del SIFAR, Il Parlamento ha il hsti. si ammette che i realisti 

dover* o il diritto di compier* hanno tagliato alcune strade, 

indispensabili *cceriam*nti, sla ma sj aggiunge che c queste 

perchè non PostUm* «cattar* aUività ^ costituiscono un 

che venga svuotato di significato __ . _ ._, _ 

il diritto dei parlamentari all. Pencolo per il regime 

Iniziativa legislativa o di con- repubblicano ». El Ami fa nel 

frollo. suo articolo questa gravissima 

« Quello che chiediamo è dun- rivelazione: un gran numero 

quo cho ella ponga In condiziono di mercenari stranieri diri- 

la commissiono di esaminar* * gono le forze realiste, 
pronunciarsi sulla nostra propo- <- • mercenari st , t : r ... 

sta ponendola a n'ordino del gior- ., ac ! , rcenan 5000 stau Iu 

no del lavori nella prossima so- Oliati nel pomeriggio di oggi 
dota della cammissiana stessa*, a Sanaa. 


pensano ad un uomo di fidu¬ 
cia della polizia — nell’aula 
zeppa di studenti che discu¬ 
tevano sul loro sciopero ha 
estratto di tasca una pistola e 
ha esploso dieci colpi in aria. 
Immobilizzato e disarmato è 
stato cacciato malamente fuo¬ 
ri dellVdificio circondato dal¬ 
la polizia. 

Prima di questo individuo, 
gli universitari avevano espul¬ 
so daH'assemblca sci elementi 
di Defetixn universitario, una 
organizzazione studentesca di 
stretta osservanza franchista. 

Questa mattina più di tremi¬ 
la universitari, rappresentanti 
tutte le facoltà, riuniti in as¬ 
semblea hanno solennemente 
preso la decisione di conti¬ 
nuare l’astensione dalle lezio¬ 
ni fino a quando le autorità 
non avranno scarcerato gli 
studenti fino ad ora arresta¬ 
ti Di più- ora gli universitari 
chiedono chp vengano reinse- 
diati nelle loro cattedre i do 
centi destituiti nel corso di 
onesti ultimi anni, a causa 
dei loro sentimenti critici o 
ostili al regime di Franco 

E’ dopo la fine dell’assem¬ 
blea chp l'energumeno fasci¬ 
sta ha estratto la pistola e hn 
sparato in aria Con molta 
calma, ma con altrettanta fer¬ 
mezza. egli è stato cacciato 
Al fermine dell’assemblea la 
polizia si ò trovata di fron 
te ad una massa enorme di 
giovani, ciò che — a detta di 
alcuni — ha Tallo perdere la 
testa al comandante il quale 
ha ordinato che sj sparasse in 
aria Gli studenti hanno con¬ 
tinuato ad avanzare compatti 
ed è sfata questa fermezzn 
che. forse, ha evitato il peg 
gio. 

Degli universitari, interro 
gnti alla fine dell’assemblea, 
hanno detto che molti profes¬ 
sori. uscendo dal riserbo in 
cui si erano rinchiusi nei pri¬ 
mi giorni dell'agitazione, han¬ 
no dato il loro incondizionato 
appoggio alla lotta. 

Questa mattina il rettore del- 
l’Ateneo ha diffuso una dichia¬ 
razione in cui spiegava agli 
studenti che la polizia avreb¬ 
be fatto irruzione nel recinto 
della città universitaria ogni 
volta che « qualcuno * avesse 
bloccato il traffico nelle stra¬ 
de viciniori 

Nel pomeriggio gli studenti 
hanno invaso le strade cireo 
stanti l'Università al grido di 
•Franco no! ». e «Fuori dal 
I Università la gente arma¬ 
ta! ». Lo schieramento della 
polizia intorno all’ateneo è sta¬ 
to. intanto, ulteriormente raf¬ 
forzato. Ora si vedono circo¬ 
lare jeep e poliziotti a caval¬ 
lo. Le autorità accademiche 
sono passate alle aperte mi¬ 
nacce contro l'agitazione de¬ 
gli studenti: se essi continue¬ 
ranno a bivaccare nel recinto 
deirUniversità esse attuereb¬ 
bero * provvedimenti che vor¬ 
rebbero invece evitare di 
prendere ». 


In commissiona 

Approvala ieri 
la legge elettorale 
per le Regioni 

La legge elettorale regiona’e 
è stata approvata ieri sera dal¬ 
la commissione Interni del Se¬ 
nato ed è pronta quindi per 
passare subito all’esame della 
Assemblea. Il voto finale sui 26 
articoli s'è avuto alle 20.30, do¬ 
po tre ore e mezzo di dibattito, 
e dopo che era stato sventato, 
grazie alla fermezza dei gruppi 
di s.nistra. un nuovo tentativo 
di rinvio compiuto dalie destre, 
e dopo che ai liberali e ai fa¬ 
scisti i compagni Fab:am. Ai- 
moni, Petrone e tutti gli altri 
avevano fatto chiaramente com¬ 
prendere che la battaglia sa¬ 
rebbe continuata per la Mara 
notte. 
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AG. 2/ vita italiana ____ 


rave orientamento emerso nella riunione interministeriale 

I governo vuole aumentare le tasse 


r Unità/ venerdì 8 dicembre 1967 


dopo il voto 
del Senato 

Evidente significato ricattatorio della linea 
scelta da Moro - Una dichiarazione di Terracini 


Prosegue alla Camera il dibattito sulla «2314» 

All università non servono 
uno «serie A» e uno «sene B 


Sconfitto al Senato dal vo¬ 
ti sull’emendamento conni- 
lista al bilancio il governo 
1 vendica aumentando le 
asse. Moro, Nonni, Colombo, 
*reti, Pieraccini e Reale in¬ 
terne al governatore della 
lanca d’Italia, Carli, hanno 
ìoncordato questo orienta- 
Dento in una riunione di 
eri sera a Palazzo Chigi e lo 
mrteranno al Consiglio dei 
ninistri convocato per saba- 
o o al più tardi per lunedi. 
»o ha detto molto espliciti!- 
nente Preti ai giornalisti: 
Il voto del Senato ci co- 
tringerà a provvedere do- 
Drosamente, a proporre una 
opertura; dolorosamente 
>erché i cittadini non credo 
lano entusiasti rii nuove ini- 
toste ». Gli hanno chiesto se 
ra stata esaminata qualche 
ltra forma di copertura, ad 
sempio un aumento del dc- 
cit. Risposta: « Il deficit è 
là molto rilevante; se si 
arte dal presupposto che si 
mssa spingere oltre certi li- 
alti si favorirebbe una poli- 
ica inflazionistica ». Né Pre- 
1 né Colombo hanno voluto 
ire in quali settori il go- 
erno intende reperire il 
uovo gettito fiscale (sembra 
he vi sarà una proroga del- 


M 15 GENNAIO 

All'ora 
di pranzo 
i nuovi 
programmi 
della TV 


I l nuova trasmissione 
imprende il Telegiorna- 
! delle 13,30 - la propo- 
a dì comizi per la cam¬ 
pagna elettorale 

Il « Telegiornale » delle 13.30 
ormai ufficialmente deciso, 
debutto avverrà — ormai 
nza più dubbi — il prossimo 
ùndici gennaio, nel quadro di 
la nuova serie quotidiana di 
tettaceli televisivi che an- 
■anno in onda fra le 12.30 e 
14.30 di ogni giorno. 

Tutte le esitazioni passate, 
inque, sono ormai cadute. Il 
Telegiornale » delle 13.30 era 
ato annunciato da Granzotto 
:lla sua conferenza stampa 
inuale: e — un paio di mesi 
— sembrò che la sua rea- 
tzazione fosse imminente, 
nto che qualche giornale ave- 
l avanzato l'ipotesi di un av- 
o del nuovo servizio fin da 
ivembre. La Rai-Tv. invece. 
Denti la notizia: spiegando 
te si era ancora ben lontani 
il concretizzare la nuova tra- 
Dissione. Le tappe, tuttavia. 
>no state bruciate: le elezioni 
ilitiche generali, infatti, sono 
mai alle porte e la Rai-Tv 
in intende ovviamente rinun- 
are a questo nuovo, poderoso 
rumento di intervento. 

Le previsioni attuali — fatte 
igli stessi esperti dell'Ente 
prevedono, per i primissimi 
esi. una media di ascolto in- 
rno ai 5 milioni di telespetta- 
ri quotidiani. Si ritiene, in- 
itti. che sarà necessario 
laiche tempo prima che gli 
ari degli italiani sì adattino 
nuovo « appuntamento * 
■otidiano. cosi eom'è awenu- 
• in questi anni per il « Tele- 
omaie » della sera. Per sol- 
citare questo incontro (ed an- 
le per fornire più ampiezza 
i notiziari) l'edizione delle 
1.30 sarà più leggera di quel- 
i serale. VI sarà dato più ri 
llto alle notizie di cronaca. 
I alla informazione varia (an 
he se la politica avrà un ruo 
I sempre rilevante). Per il 
lovo servizio alcuni rimpasti 
Ino già in corso: direttore. 
Rtavia. sarà sempre il dottor 
Sbiani.' 

[Un’altra Importante novità é 
•ella contenuta nel progetto 
I trasmissioni di « Tribuna po 
fica » che sarà presentato 
lll’apposito comitato ristret 
i alla commissione di vigilan 
i parlamentare sulle radio 
illusioni: comizi politici in 
derisione. Il comizio verrà 
bistrato In studio, e durerà 
a 1 20 ed I 30 minuti. La tra- 
nisslone (bisettimanale: mar 
di e giovedì) aprirà la cam- 
| pagna elettorale della prossi- 
« BM primavera. 


l’addizionale Istituita dopo 
l’alluvione del novembre 
’Gti). Il ministro del Tesoro 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione secca rimandando alla 
posizione che egli ha soste¬ 
nuto al Senato: * Nuove spe¬ 
se, nuova copertura. Il go¬ 
verno è su questa linea ». 

In sostanza il governo non 
sa accettare che gli ex com¬ 
battenti ricevano un asse¬ 
gno vitalizio di 65 mila lire 
annue e che le pensioni agli 
invalidi e mutilati di guerra 
aumentino, senza ricorrere 
al rimedio più classico e 
iniquo, l’inasprimento fisca¬ 
le ai danni dei lavoratori. 
Questo in un paese che è 
divenuto un grande esporta¬ 
tore di capitali, dove si con¬ 
cedono ingenti agevolazioni 
agli industriali. E’ chiaro 
poi il significato ricattatorio 
che si dà deliberatamente a 
un tale provvedimento: in 
questo momento si vuole in¬ 
timidire e scoraggiare l’ari- 
tazione che il problema delle 
pensioni determina in tutto 
il Paese fino a portare allo 
sciopero Indetto dal sindaca¬ 
ti per il 15. 

Resta il fatto che ieri al 
Senato è stato respinto un 
« principio » o meglio un 
arbitrio che ogni anno l’Ese¬ 
cutivo vuole imporre al Par¬ 
lamento: l’intangibilità del 
bilancio. E va anche rimar¬ 
cato lo scacco subito da Mo¬ 
ro al quale sono venuti a 
mancare 16 voti della mag¬ 
gioranza proprio all'indoma¬ 
ni del congresso de che lo 
aveva acclamato come vinci¬ 
tore e come leader del cen¬ 
tro sinistra negli anni av¬ 
venire. 

Sul significato del voto il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista del Senato ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: 
« Per denunciare a ■* quale 
grado di umiliata subordina¬ 
zione il governo e la sua 
maggioranza nella propria 
concezione politica pensasse¬ 
ro ormai ridotto il Parlamen¬ 
to basta avere presente il 


Il compagno L. Berlin¬ 
guer chiede la fine di 
ogni discriminazione 
tra gli studenti, l'am¬ 
pliamento del numero 
dei docenti e l’autono¬ 
mia delle Università 


Anche ieri, seconda giornata 
di dibattito alla Camera sulla 
legge € 2314 » per il « riordina 
mento * dell'Università, un al 
tro deputato de. l'onorevole 
D'AMATO, è intervenuto per 
criticare l'articolo 27 del prov. 
vedimento che stabilisce l’in¬ 
compatibilità tra la carica di 
professore di ruolo e il man 
dato parlamentare. Il compa¬ 
gno LUIGI BERLINGUER, 
primo oratore comunista, ha 
appunto iniziato il suo inter 
vento ponendo in evidenza che 
mentre si è di fronte a una 
crisi dell'Università — una 
crisi che sollecita urgenti e 
radicali interventi — i deputati 
democristiani sentono il biso 
gno di intervenire solo per 
contestare l'incompatibilità tra 
la posizione di docente uni¬ 
versitario di ruolo e quella di 
parlamentare Questi deputati 

— ha detto Berlinguer — stan¬ 
no sminuendo a livello dell'in¬ 
teresse personale un problema 
che è centrale in ogni società: 
quello dell'istruzione universi¬ 
taria. 

Vengono in genere indicate 

— ha poi rilevato l'oratore co¬ 
munista — tre vie per miglia 
rare la situazione: aumentare 
le strutture e i docenti delle 
università: operare uno sfolla 
mento negli Atenei, come s'in 
tende fare in Francia; allar¬ 
gare strutture e docenti, ma 
con profonde riforme nel si-. 
■ sterna degli studi. La prima è 
quella suggerita dai liberali: 
la seconda è assolutamente ini 
donea. ed è proprio quella che 
è stata accettata dal governo: 
il quale in sostanza, si propo¬ 
ne di operare una riduzione 


JOHNSON’S DOG 


« La Casa Bianca ha precisato che è per prin¬ 
cipio molto rigorosa nell'evitare l'uso a fini 
commerciali dei nomi della famiglia presidenziale 
e che i cani rientrano in questa categoria ». 

Dai Giornali 


PUR ESSENDO UN 
BASTARDO Ho quel 
MINIMO DI DIGNITÀ ' 1 
CHE MI COSTRINGE 
A RIFIUTARE OGNI 
ASSIMILAZIONE, MIA 
0 DI CAN I COMI M E, 

/g5|KFAM A ,GL,A 

l^Rf»RESIDEMTE/ 


S. Eufemia 


&U- 


profondissimo turbamento dello sviluppo della popolazione 
insorto nel loro seno dopo il universitaria. 


voto reso al Senato a favore 
dell’emendamento comunista 
per raumento delle pensioni 
ai mutilati di guerra e per 
la pensione ai combattenti 
sopravvissuti delle vecchie 
guerre. Si tratta di un epi¬ 
sodio di per sé connaturato 
alla normale funzionalità di 
un’assemblea parlamentare 
Tintroduzione di un emenda¬ 
mento in una legge di bilan¬ 
cio. Ma il governo e maggia 
ranza sono giunti a tal grado 
di reazione scomposta da im¬ 
porre non solo l’interruzione 
della seduta in corso, ma ad¬ 
dirittura l’annullamento di 
quella che era già stata re- 
£ .larmente convocata per il 
pomeriggio con il rinvio dei 
lavori a lunedi. Questa os¬ 
servazione che attiene sem¬ 
plicemente al corretto fun¬ 
zionamento del Parlamento 
non deve però sminuire il 
valore politico del voto nel 
quale un’esigenza profonda 
di giustizia tenacemente op¬ 
pugnata dal governo e dalla 
maggioranza ha finalmente 
trovato soddisfazione. Anca 
ra una volta è stato il par¬ 
tito comunista nella propria 
rappresentanza parlamenta¬ 
re a farsi interprete e tutore 
di un interesse fondamen¬ 
tale di una categoria alla 
quale diuturnamente anche 
il centro sinistra brucia in¬ 
censi di de^^gogia patriot¬ 
tarda ma per la quale di 
fatto non ha saputo che ap¬ 
plicare il metodo della sor¬ 
dità precostituita. Cosi al¬ 
l’appello commovente e sde¬ 
gnato levato dal Congresso 
dei mutilati di guerra ieri 
chiusosi a Milano non cor¬ 
risponderà la dolorosa delu¬ 
sione che governo e maggia 
ranza avrebbero voluto op¬ 
porvi ». 

ro. r. 


L’adozione di tipi « minori » 
e * maggiori » di titoli di stu 
dio. cosi come previsto dal 
provvedimento in esame, non 
risolve il problema della ri¬ 
qualificazione degli studi uni¬ 
versitari e di una più facile 
immissione degli studenti nel 
mondo del lavoro Per raggiun¬ 
gere questi fini è necessaria 
una ristrutturazione degli stu 
di — ha detto Berlinguer — 
che dia lungo a un più vasto 
ventaglio di titoli in rapporto 
alle carriere. Altrimenti si 
darà vita a discriminazioni tra 
studenti di tipo A (quelli del 
corsi di laurea) e di tipo B 
(quelli dei corsi di diploma) c 
conseguentemente tra univer¬ 
sità di tipo A e di tipo B. 

Si deve prevedere un am¬ 
pliamento del numero del da 
centi universitari per far fron¬ 
te all'aumento degli studenti, 
ma la riforma quantitativa — 
ha rilevato Berlinguer — com¬ 
porta una riforma istituzionale 
della figura del docente stesso, 
il quale deve rivolgere tutte 
le energie. « a tempo pieno ». 
ai suol doveri accademici e 
vi\ere e lavorare a contatto 
con I colleghi di altre disci¬ 
pline. come richiede lo svilup¬ 
po della scienza e delia ricer 
ca. in tutti i campi. 

Per quanto riguarda i dipar¬ 
timenti. essi non vanno impo 
sti. ma occorre lasciarli alla 
scelta degli interessati, consen 
tendo, per esempio, che un fi¬ 
sico. il quale, per il tipo delle 
ricerche cui attende, sia por 
tato a coliaborare con studiosi 
di chimica anziché di fisica, 
possa proficuamente farlo. 

Il compagno Berlinguer ha 
concluso rivendicando il ri¬ 
spetto del principio costituzio 
naie dell’autonomia delle Uni 
versità. che è invece disatteso 
dal disegno di legge. 

f. cPa. 


L'ultima tribuna politica televisiva del '67 

- -- " 1 ——TT « ? 

Ostinazione di La Malfa 
sulla politica dei redditi 

Risposte evasive agli interrogativi sulla linea del blocco della spesa 
Anche il segretario del Partito repubblicano ed II moderatore Jacobellì 
rilevano le scorrettezze commesse da Malagodi alla televisione 


Con una conferenza stampa de) 
segretario del PRI, La Malfa. 
Tribuna politica ha chiuso ieri 
sera il ciclo delle sue trasmis¬ 
sioni del 1967: riprenderà il 18 
gennaio con una serie di dibatti¬ 
ti orientati verso la prospettiva 
delle elezioni politiche di prima 
vera. Nella discussione tra La 
Malfa e i sette giornalisti con i 
quali era chiamato a contraddit¬ 
torio. ieri sera, è emersa a un 
certo momento una c coda » al¬ 
lo scontro determinatosi davanti 
alle telecamere nel corso della 
precedente trasmissione, che eb¬ 
be come protagonista un Mala¬ 
godi scatenato ed incline più al¬ 
l'offesa che al ragionamento cri 
tico. L'episodio maiagodiano è 
stato ricordato dal moderatore 
Jacobellì. il quale ha ricordato 
come un nostro lettore si sia ri¬ 
volto al compagno Maurizio Fer¬ 
rara. direttore dellT/nitò, per 
rimproverarlo di essere stato 
* troppo corretto » col segretario 
del PLI. € Speriamo — ha detto 
Jacobellì — che non coglia rifar¬ 
si ora ». Ferrara ha ribattuto: 
» Ma oggi non c'è i'on. Malago¬ 
di! ». Anche La Malfa, prima di 
replicare, ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento « per il comporta¬ 
meli to del collega Ferrara ». « Ho 
assistito a quella conferenza- 
stampa — ha aggiunto — e an¬ 
ch'io non oserei rimproverare al 
collega Ferrara la sua corret¬ 
tezza: sono del parere che quan¬ 
do i giornalisti sono corretti, noi 
uomini politici si debba corri 
spandere loro con altrettanta cor¬ 
rettezza ». 

1 temi più dibattuti della sera 
ta. come era da prevedere, sono 
stati quelli sui quali, in questi 
anni, si è maggiormente soffer¬ 
mata l'attenzione del PRI. a par¬ 
tire dalle questioni dell'assetto 


statale. La Malfa, già nella sua 
introduzione, ha detto che le isti¬ 
tuzioni non si sono adeguate nei 
loro funzionamento » olle esigen¬ 
ze della società in via di tra- 
sjormazione ». U segretario del 
PRI. dopo avere ribadito le sue 
note tesi per l'abolizione dell'En¬ 
te Provincia in concomitanza 
con l'istituzione della Regione ol 
tre a quelle in materia di politi¬ 
ca di redditi, ha rivendicato aj 
suo partito fl mento di essere 
« partito in anticipo » sui probla 
mi dello Stato (egli, tuttavia, si 
è ben guardato dal compiere 
un'analisi approfondita delle ra¬ 
gioni dell'attuale « crisi >). Su 
questo, comunque — ha detto — 
c ta discussione è aperta »; ed ha 
aggiunto che i] suo interesse, in 
questo dibattito, va soprattutto 
alle forze e a! pensiero di sini- 


Onorificenza 
della Polonia 
al prof. Palloffino 

Ieri l'ambasciatore di Polonia 
in Italia. Wojciech Chabasinski. 
ha consegnato al professor Mas¬ 
simo PaDottino il diploma e la 
medaglia del Millennio della 
Pokn-a. Erano presenti d versi 
scienziati italiani. Il professor 
Pa Dotti no. docente delTL’niver- 
s;tà di Roma, membro dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei, ha parte¬ 
cipato al Congresso Internar a 
naie di archeologia slava a Var¬ 
savia E«l-, mant ene stretti con¬ 
tatti con gli ambienti polacchi. 


Primo successo della pressione popolare che deve continuare 

40 miliardi ai terremotati (ma sono pochi) 

La comunicazione del governo alla commissione Bilancio — Il peso dell'Iniziativa del PCI — Presto la decisione definitiva 


Alla commissione Bilancio. 
11 governo è stato costretto 
ad uscire dal silenzio e a far 
conoscere quanto Intende da¬ 
re (40 miliardi in cinque an 
ni, oltre gli otto miliardi sian 
ziatt nel fondo globale del bi 
lancio per 11 I960), oltre a ri¬ 
conoscere l’esigenza di dare 
definizione al problema, solle¬ 
vato nella proposta comunista 
(Pietro Ameodola-Villani) per 
la ricostruzione dei comuni 
terremotati nel Sannio e In 
Irpinia. Finanziamento limita¬ 
to (meno di un terzo delle 


stesse previsioni di spesa del 
ministero del IJ.PP.). che pe¬ 
rò può essere accresciuto e 
deliberato entro breve tempo, 
se non perderanno vigore la 
iniziativa e l’azione nel San 
nio e nellTrplnla, con la pre» 
sione sul governo e sugli elet¬ 
ti di tutti t partiti (a conila 
dare da uomini come De Ul¬ 
ta e Sullo, che continuano a 
restare assenti da questa sa¬ 
crosanta battaglia). 

Una decisione avrebbe pa 
luto aversi anche ieri alla 
commissione Bilancio, se il 


sottosegretario al Tesoro, Agri 
mi, venuto ad esprimere il 
parere del governo sulla prò 
posta di legge comunista, non 
avesse chiesto un rinvio a 
breve scadenza in quanto so 
no ancora in corso trattative 
fra 1 ministeri del Tesoro e 
del Bilancio, da una parte, e 
Il dicastero dei LUFP. e le 
Presidente del Consiglio dal¬ 
l’altra parte. Allo stato delle 
cose — ha aggiunto Agrtmi — 
il governo avrebbe reperito 
per il quinquennio 1968-1173, 
40 miliardi che si aggiunga 


no agli 8 previsti nel fondo 
globale per l'anno prossimo. 
Cosciente della esiguità della 
cifra. Agrtmi ha aggiunto che 
« si spera di poter incremen 
tare, ma limitatamente, il fi¬ 
nanziamento con altre somme 
stornate da altre voci del bi¬ 
lancio dei LLPP. ». 

Nei loro interventi, l com¬ 
pagni P. Amendola, Villani, 
Maschlella e Raucd hanno 
denunciato l'assoluta inade¬ 
guatezza dello stanziamento 
rispetto alle necessità delle pa 
poliTtottl (li problema non è 


solo di ricostruire, ma an¬ 
che di determinare le condi¬ 
zioni per la rinascita e per 
l’occupazione) e rispetto alle 
stesse valutazioni del mini 
stero dei LL.PP. Ciò. tanto 
più In quanto il governo è 
già inadempiente al ripetuto 
Impegno di garantire entro 11 
1967 le somme occorrenti per 
la ricostruzione. 

Anche Cacciatore (PS1UP), 
Brandi (PSU) a Ripamonti 
(DC) hanno chiesto che io 
stanziamento venga congrua- 
mente aumentato. 


Dal governo a Montecitorio 

NEGATO IL RIESAME 
DELLE LEGGI 
SUI PATTI AGRARI 

Per il sottosegretario Schietroma tutto procede 
nel migliore dei modi — Giovedì il dibattito 


Ieri l'annuncio 


ufficiale 


Parlamentari 
e sindacì 
denunciati 


CATANZARO, 7 
Il governo continua a ri¬ 
spondere con misure di poli¬ 
zia ai calabresi che nelle set- 
Umane passate, con manife¬ 
stazioni e scioperi generali, 
hanno posto uU'attanzìone na¬ 
zionale i drammatici proble¬ 
mi della regione Azli arresti 
di Cutro e Isola Caporizzuto 
(siamo ormai a quaranta» og 
gi. Infatti, si Siimi aggiunte 
le denunce di rltre ve-uotto 
persone, tutte in meringato 
alle mnnlffts'nzioni de, n'cca 
li produttori di »«nn della 
Plana di Santa Eufemia che, 
tuttora, non possono vendere 
l’unico loro prodotto se non 
a prezzi di sp-iculnzione ab 
bonduntemerne inferiori alle 
spese sostenne nel cur«c del¬ 
l’anno uor la produzione. 

Le denunzie presentate dai ca¬ 
rabinieri di Nicastro all'aula 
ritò giudiziaria, riguardano 
ventldue contadini, lo stesso 
sindaco democristiano di Sam- 
blasé, Renda, il capogruppo 
socialista al Consiglio comu¬ 
nale di Samblase, Longo, 11 
sindaco comunista di S. Eu¬ 
femia Lamezia, Fittante, 11 con¬ 
sigliere comunale di Nicastro 
del PSIUP, Piccione. 

Sono stati anche denunzia¬ 
ti il compagno deputato Pa¬ 
squale Poerlo, presidente ra 
Rionale dell'Alleanza contadi¬ 
ni e il senatore comunista 
Armando Scarpino. 


stra. < Noi diciamo alle forze di 
sinistra — ha concluso — che 
nel momento in cui il vecchio 
capitalismo diventa neo-capitali 
smo. le forze di sinistra, che so¬ 
no le naturali antagoniste del 
capitalismo nella società demo¬ 
cratica. non possono rimanere 
ancorate a una paleo-sinistra ». 

A queste affermazioni si è 
riallacciato poco dopo Ferrara, 
il quale ha definito < interessan¬ 
te » questa impostazione; tutta¬ 
via. ha aggiunto, nell’affrontare 
la questione dell'indirizzo econo¬ 
mico del Paese, il PRI chiede, 
come misura non di emergenza 
ma di imea. il blocco della spe- 
sa pubblica. Che programma 
zione. dunque, è mai quella che 
fa pagare le spese ai lavorato 
ri? La risposta di La Malfa a 
questi interrogativi è stata tut- 
t'altro che chiara e convincente. 
Dimostrando una approssimativa 
conoscenza delle attuali condi¬ 
zioni dei lavoratori italiani, e 
dei livelli delle paghe, il segre¬ 
tario del PRI ha detto che egli 
non esiterebbe a sacrificare 11 
4-5-10 per cento « dell'aumento 
dei salari pur di creare un po¬ 
sto di lavoro per i miei doli ». 

Ferrara, replicando, ha doman¬ 
dato innanzitutto a quale scopo 
dovrebbero essere chiesti nuovi 
sacrifici ai lavoratori. Se sacri¬ 
fici possono essere chiesti — ha 
detto — ciò deve essere fatto in 
nome di un obiettivo di trasfor- - 
mazione radicale dello Stato e 
non per mantenere in piedi, nel 
la sua sostanza, uno Stato fon 
dato sulla disparità di classe 
e su una politica dei redditi che 
chiede magari ai lavoratori un 
4 per cento in meno e permette 
le più colossali evas emi che si 
registrino in Europa. 


Le premesse hanno avuto la 
loro prevedibile conclusione, al¬ 
la commissione Agricoltura del¬ 
la Camera, nella seconda parte 
— conclusiva — della relazione 
che il sottosegretario Schietro¬ 
ma (ex socialdemocratico) ha 
tenuto ieri. Relazione del tutto 
deludente, burocratica, che di 
mostra un'assoluta insensibilità 
polìtica del po*ere politico di 
fronte all’acutissima e gravissi¬ 
ma situazione sociale delle zone 
mezzadrili e coloniche. Il giudi¬ 
zio politico diviene ancor piu 
severo, dal momento che. aven 
do il ministro Restivo solidariz¬ 
zato con il suo vice, l'esposizio 
ne non costituisce più un fatto 
personale, bensì è il frutto dì 
una scolta collegiale di governo. 

Per Schietroma tutto, riguar¬ 
do al problema mezzadrile e dei 
coloni, ò andato tx?ne La * log 
ge era chiarissima, ma le con 
troversie sono sorte perché le 
stesse sono inevitabili ». Per con 
tro. nemmeno una parola sul 
problema politico reale: cioè il 
superamento dei contratti agra 
ri favorendo, ma in modo con¬ 
creto. la creazione della prò 
prietà contadina Per Schietto 
ma è un problema che non esi¬ 
ste: si esistono, si questioni 
tecniche, controversie giuridiche, 
questioni di scarso rilievo, ma 
la prospettiva di superare l'at¬ 
tuale diritto . proprietario non 
tocca questa bella tempra di 
c socialista ». che ha anzi la 
fortuna di vedersi solidarmente 
al fianco uno del due ministri 
scelbianl. 

Schietroma, fra l'altro, nel 
vano tentativo di dare corpo 
positivo alle sue affermazioni, 
ha richiamato la legge sui mu¬ 
tui quarentennali. Ma non ha 
saputo dire altro che in due- 
tre anni, le richieste di mezza¬ 
dri, per accedere alla proprie¬ 
tà della terra, accolte, sono 
state poco meno di 2.600. men¬ 
tre solo quest'anno, per disdette 
e abbandoni, i mezzadri che 
lasceranno la terrà saranno più 
di 8 mila. 

L'unica onesta ammissione 
che il sottosegretario ha fatto 
riguarda la colonia: egli diratti 
ha detto che per questo settore 
esiste un problema di interpre¬ 
tazione degli articoli 9 e 10 
della legge sui contratti agrari. 

Dogo siffatta, assurda rela 
zione. doveva avere inizio la 
discussione, che è stata tron¬ 
cata nel momento In cui pren¬ 
deva la parola il compagno Ge 
rardo Chlaromonte, per essere 
rinviata a giovedì prossimo. 
Chlaromonte comunque, ha po 
sto con estrema energia la que¬ 
stione dell'ordine dei lavori del¬ 
la Commissione; ed in conse¬ 
guenza di ciò è stato deciso che 
giovedì prossimo si abbia la di 
scussione sulla mezzadria; che 
lo slesso giorno, presente il mi¬ 
nistro. si discuta dello spinoso 
problema della concessione dei 
mutui per l'acquisto delle terre 
da parte delle cooperative di 
conduzione, e che. prima delle 
ferie natalizie, la commissione 
affronti la discussione sul Fon 
do di solidarietà nazionale. 


Il compagno 
Celso Ghini 
ha compiuto 
60 anni 

Gli auguri di Luigi Longo 

Il compagno Celso Ghini ha 
compiuto 60 anni. 

Per l'occasione il compagno 
Luigi I/ingo gli ha inviato la 
seguente lettera: 

Caro Chini, nel giorno del 
tuo sessantesimo compleanno 
desidero ti giungano gli augu¬ 
ri più vivi e affettuosi del Co¬ 
mitato Centrale e miei persa 
nali, e il riconoscimento di tut¬ 
to il Partito per il contributo 
importante che tu hai dato in 
tutta la tua vita di militante e 
dì dirigente alla lotta contro il 
fascismo, per la democrazia, 
la pace e il socialismo. Per 
tanti e tanti anni ancora ti 
auguriamo buona salute e suc¬ 
cessi nel nostro lavoro per fare 
avanzare con nuove afferma 
zioni la causa della classe ope¬ 
raia e il rinnovamento demo 
erotico e socialista dellTtalia. 
Fraternamente Luigi Longo. 


Al Senato 
le richieste 
degli spastici 

Il presidente del Senato, il 
ministro della Sanità ed espo 
ncnti dei gruppi parlamentari 
hanno ricevuto in udienze se¬ 
parate. una delegazione del 
Ì'AIAS (Associazione Italiana 
per l'Assistenza agli Spastici) 
e degh altri enti ad essa asso 
ciati, in relazione alla grave 
situazione finanziaria nella qua¬ 
le si trovano i centri per la 
rieducazione motoria degli spa¬ 
stici. 

I rappresentanti degli organi 
snu assistenziali, venuti a Ro 
ma da ogni parte d'Italia, hanno 
consegnato un promemoria sui 
problemi più urgenti da risol 
vere: 1) pronta applicazione 
del disegno di legge, predispo¬ 
sto già da mesi dalla Sanità, per 
sanare i debiti maturati nei con 
Tronti dei oentn per spastici (di 
versamento, afferma in sostan 
za U documento, i centri saran¬ 
no costretti a chiudere); 3) au 
mento dello stanziamento per 
l’assistenza agli spastici del bi¬ 
lancio per la Sanità per il 1968: 
3) aumento delle rette miniate 
rial] che oggi coprono circa il 
50% delle spese realmente so 
stenute per assistere adeguata 
mefite 1 ragazzi spastici. 


I magistrati 
della Corte 
dei Conti 
scioperano 


l magistrati della Corte dei 
Conti, la più alta magistratura 
contabile che ha il controllo 
della spesa pubblica e di Giuri¬ 
sdizione delle responsabilità in 
caso di danno all’erario, han¬ 
no proclamato alla unanimità lo 
sciopero per il 14 dicembre pros 
simo. 

In una conferenza stampa 1 
dirigenti dell'Associazione han¬ 
no detto di essere consapevoli 
della gravità della deciMon** 
(sarebbe il primo sciopero del 
genere) che é imposta dall'at 
teggiamento del governo 

Un anno fa la Camera appio 
\ò. unanime, la proposta di leg¬ 
ge Rosati Orlandi che chiede 
una nuova struttura della Cor¬ 
te. tale cioè che ne garantisca 
l'autonomia dal governo, coni# 
sancisce l'nrt 100 della Costi¬ 
tuzione. e adeguata ni crescenti 
ed importanti compiti dell'isti¬ 
tuto Il provvedimento avreblx* 
dovuto esser subito approvato in 
sede legislativi dalla oommissio 
ne Giustizia del Senato, ma II 
governo è intervenuto chiedendo 
la remissione della legge in au¬ 
la bloccandola di Tatto 

Sinora tutte le sollecitazioni 
rivolte dai magistrali al gover¬ 
no sono rimaste senza risiio«ta. 
.a tratta, quindi, di un iittej. 
giumento grave e inaccettabile, 
clic oltre tutto impedisce il cor* 
"etto funzionamento del Parla¬ 
mento Altrettanto grave è la 
sostanza politica del « no » del 
governo alla richiesta di rifor¬ 
ma. Basti riflettere sul fatto che 
attualmente metà degli 87 con¬ 
siglieri che compongono la Cor¬ 
te sono di nomina governa'iva: 
anche il presidente della Corte 
ò nominato dal governo, mentre 
sia nell'uno che nell'altro caso 
dovrebbe essere il Parlamento 
a farlo. Cosi accade che a giu¬ 
dicare il governo sia. ad esem 
pio. un ex segretario particola¬ 
re di questo o quel ministro. 

Mentre i consiglieri governa¬ 
tivi imperversano, i consiglieri 
magistrati riescono faticosamen¬ 
te ad avere In nomina Solo do 
po circa venti anni un referen¬ 
dario. (che scarseggiando ì 
consiglieri ora svolge la fon 
zione) può ottenere la nomina 
L’assurdo è appunto questo: che 
su 87 posti di consigliere ve ne 
sono ben 511 di referendario 


Estrazioni del Lotto 


del 7-12 *67 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino . 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


26 68 3 34 86 
14 63 6 37 74 
53 54 76 58 84 
23 39 88 9 49 
5 71 1 33 48 
33 45 88 54 19 
83 60 7 69 1 
69 52 71 67 3 
5 57 73 24 76 
52 79 82 90 33 
estraz ) 
cstraz. ) 


(Le estrazioni di ieri si rife¬ 
riscono a quelle del 25 novem¬ 
bre scorso) 

Al dodici circa 3.110.000 lire; 
agli undici circa 157.600 lire; ai 
dieci circe 14.900 lire. 


CIAIKA/2 - Lit. 20.000 

Una pratica ecl elegante "FOTOCAMERA Ol 
EMERGENZA" con borsetta e polso-maniglia, 
formato ridotto 18x24, leggera (500 grj, comoda. 
NON DOVREBBE MAI MANCARE NEL COFANO 
DELLE AUTOVETTURE E NELLE BORSETTE 
FEMMINILI. Solida, sempre a portata di mano 
per qualsiasi contingenza, di facile uso. Vi fa 72 
foto con una usuale pellicola 24x36; scala di¬ 
stanze *i* simboli; obiettivo a 3 lenti azzurrate 
f/2,8-28 mm.; otturatore da 130/” a 1250"+B; 
6 diaframmi da 2.8 a 16; leva caricamento 
rapido, conta-fotogrammi. Tenendo fisso il dia¬ 
framma medio 5.6 basta regolare distanza e 
tempo (medio, 60 o 120) perottenere rapidamen¬ 
te numerose e brillanti fotografie, facilmente 
ingrandirli. 

LUBITEL/2 - Lit. 12.000 
"REFLEX «OTTICA 6x6" 

Vi consente, come le ROLLEI, di vedere nello 
specchio concentro smerigliato, l'intero foto¬ 
gramma che volete ottenere, nitido, chiaro e con 
lente d'ingrandimento per la messa a fuoco. 
Obiettivo f/4.5>75 mm. a 3 lenti azzurrate. 
Otturatore da 1/15" a 1/250”+B; 6 aperture di 
diaframma da 4,5 a 22; autoscatto; sincroflash; 
tutte le scale sono leggibili senza perdere di 
vista l'immagine nello specchio-mirino; mirino 
supplementare sportivo. Con due filtri sistemati 
nei corpo dell'apparecchio. Completo di astuc- 
e cinghia-tracolla. 

CONFRONTATE PRESTAZIONI E PREZZI : 

C'È QUALCOSA DI SIMILE CHE NON COSTI 
ALMENO PIÙ DEL DOPPIO ? 

SCONTO DEL 30% ALLE MAESTRANZE 
ACQUISTANDO NEI "NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS". NEI CRAL. O PRESSO GLI UFFICI AN- 
TARES. CHIEDETE MODALITÀ E OPUSCOLI 
RELATIVI. 


Non rinviate I Vostri acquisti perchè I pro¬ 
dotti FOS scarseggiano sempre, gli arrivi 
non compensano ancora la forte richiesta. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Argomenti di discussione 

L’U.R.S.S. 
e «la civiltà 
dei consumi» 

Neo capitalismo e socialismo tendono ad avvi¬ 
cinarsi? * Le «riflessioni» socialdemocratiche 


« Le curve del neocapita¬ 
lismo e del socialismo ten¬ 
dono oggi inavvertitamente 
ad avvicinarsi », ha senten¬ 
ziato l’on. Rumor nei giorni 
scorsi, dinanzi al Congresso 
della DC. Ora di questo fan¬ 
tomatico « avvicinamento » 
tutto si può dire, fuorché sia 
« inavvertito ». Non v’è, an¬ 
zi, editorialista di giornale 
confindustriale o socialde¬ 
mocratico che non gli dedi¬ 
chi, da qualche tempo a que¬ 
sta parte, le sue più riuscite 
Imitazioni della pensosità; 
non v’è Giorgio Bocca che 
si rechi a Mosca in questo 
periodo senza tentare di met¬ 
tere anche alla capitale so¬ 
vietica le brache ormai con¬ 
sunte della « civiltà dei con¬ 
sumi » (oh! come sembra re¬ 
moto — ed era appena ieri 
— il tempo in cui gli inviati 
speciali non riuscivano a ri¬ 
portare dall’URSS altro che 
immagini di arretratezza, mi¬ 
seria e desolazione...). 

Il fenomeno, dunque, è co¬ 
si poco * inavvertito * da ri¬ 
velare a prima vista 1 tratti 
somatici di una speculazione 
propagandistica. La tesi — 
In sò — di un attenuarsi 
deH’antagonismo tra capita¬ 
lismo e socialismo, e di un 
lento ma ineluttabile supe¬ 
ramento delle differenze tra 
1 due sistemi, è tutt’altro che 
originale; con un piccolo 
sforzo di memoria, se ne po¬ 
trebbero ripescare le origini 
in certa letteratura america¬ 
na degli anni trenta, a propo¬ 
sito di rivoluzione industriale 
e di « capitalismo popolare ». 
Ma oggi essa viene rispolve¬ 
rata con motivazioni nuove, 
e soprattutto con intenti po¬ 
litici più scoperti e imme¬ 
diati. 

E’ un modo, per la propa¬ 
ganda anticomunista, di far 
fronte ai problemi nuovi po¬ 
sti dal crollo del mito ameri¬ 
cano e dall’ondata critica 
che, di riflesso, sta investen¬ 
do l'intiero sistema capitali¬ 
stico come tale. Non è facile 
oggi, in un paese come il no¬ 
stro, ove le masse soffrono 
-— per dirla con Marx — sia 

10 sviluppo del capitalismo, 
sia il suo mancato sviluppo, 
riproporre ai lavoratori, ai 
giovani, il traguardo della 
uajt o/ life, l’obiettivo di 
uno sviluppo capitalistico 
« perfezionato », i cui alti li¬ 
velli di efficienza si manife¬ 
stino nell’uso del napalm, 
nella tragedia razziale, nelle 
tendenze a un autoritarismo 
tecnologico e militarista qua¬ 
li emergono drammatica- 
mente dal gioco sempre più 
spettrale della « grande de¬ 
mocrazia * americana. 

Una crisi di prospettive e 
di ideali sconvolge non solo 
le forze tradizionalmente 
« borghesi », ma la socialde¬ 
mocrazia stessa (e lo confer¬ 
mano, se ve ne fo~se biso¬ 
gno, le ultime disavventura 
dei laburisti): e poiché una 
simile crisi, cosi acutamen¬ 
te vissuta dalle masse, non 
può che dare nuovo vigore 
alle istanze del socialismo, 
quale miglior modo di scre¬ 
ditarle, se non quello di far 
credere che in ultima analisi 
un sistema vale l’altro, e che 
se mai vi fossero differenze, 
esse sarebbero destinate a 
scomparire? 

Gamma di 
variazioni 

Basta sfogliare i giornali 
delle settimane scorse, rileg¬ 
gere i servizi che essi hanno 
dedicato al « bilancio » dei 
cinquant’anni di - socialismo 
nell’URSS, per scoprire con 
quale infinita gamma di va¬ 
riazioni può essere trattato 

11 tema: sì va dal falso più 
grossolano all’insinuazione 
quasi benevola, sino al comi¬ 
co atteggiamento del quoti¬ 
diano neocapitalistico-illumi- 
•nato che rimprovera ai co¬ 
munisti sovietici di non es¬ 
sere più... dei rivoluzionari 
come si deve. 

Spesso vi si ritrova l’eco 
di una vecchia consolazione 
socialdemocratica, secondo 
cui il comuniSmo, e precisa- 
mente il moto rivoluzionario 
avviato da Lenin, sarebbe 
un fenomeno proprio dei 
paesi sottosviluppati, non ri¬ 
petibile nelle zone industria- 
lizzate e « civili » del mondo. 
Tanto è vero — se ne dedu¬ 
ce — che l’Unione Sovietica, 
appena raggiunto un alto li¬ 
vello di industrializzazione, 
non può che affrettarsi a ri¬ 
pudiare i caratteri originari 
e a « somigliare • sempre più 
alle società capitalistiche 
sviluppate. 

Una simile tesi non è scio 
contraddittoria, fa acqua da 
tutte le parti. Essa è tuttavia 
interessante come riflesso di 
una cattiva coscienza, o, se 
si vuole, come riprova del 
fatto che proprio in questa 
fase le grandi differenze 
qualitative tra i due siste- 
wL nonché attenuarsi, si 


stanno rapidamente appro¬ 
fondendo. 

Prendiamo come terreno 
di confronto la politica di 
pace dell’Unione Sovietica: 
cioè un tema sul quale la 
propaganda anticomunista si 
avvale assai spesso dell’in¬ 
sperato soccorso di certa 
critica » da sinistra ». Molti 
giornali occidentali — a co¬ 
minciare dal New York Ti¬ 
mes — hanno scritto nei 
giorni scorsi che l’URSS è 
« costretta » a una politica 
di pace dalle necessità di 
sviluppo del proprio siste¬ 
ma economico: e hanno 
espresso questo giudizio con 
l’aria di chi mette in luce 
un . punto debole », una sor¬ 
ta di tallone d’Achille del¬ 
l’avversario. In effetti, essi 
hanno involontariamente sot¬ 
tolineato una delle antitesi 
più sostanziali che caratteriz¬ 
zano il rapporto tra i due si¬ 
stemi. 

» Logica 
di pace » 

Mentre i paesi capitalisti¬ 
ci — in tutte le fasi del loro 
sviluppo — hanno avuto bi¬ 
sogno della guerra per far 
fronte alle contraddizioni e 
alle crisi del proprio siste¬ 
ma economico, l’Unione So¬ 
vietica' rappresenta il primo 
sistema economico della sto¬ 
ria che, per superare le pro¬ 
prie difficoltà e progredire, 
abbia bisogno della pace. Es¬ 
sa, in altre parole, ha intro¬ 
dotto nella storia umana una 
« logica di pace », propria 
del socialismo, e che è tale 
perchè corrisponde non sol¬ 
tanto alle intenzioni sogget¬ 
tive di una ideologia o di 
una classe politica, ma per¬ 
chè corrisponde anzitutto al¬ 
le necessità oggettive di una 
struttura economico-sociale. 

La stessa politica di aiuti 
ai popoli in lotta contro l'im- 
perialismo, che l’URSS per¬ 
segue come una costante mai 
smentita dai fatti, assume 
un carattere internazionali¬ 
sta e socialista in quanto 
non si contrappone come 
una politica di potenza ad 
un’altra politica di potenza, 
ma in quanto si svolge all’In¬ 
terno di quella « logica di 
pace » e con essa intima¬ 
mente si concilia, in alterna¬ 
tiva alla « logica di guerra * 
che Tìmperialismo esprime 
attraverso l’aggressione e la 
dominazione coloniale. 

Dai caratteri intrinseci 
alle strutture economiche, 
del resto, emerge proprio og¬ 
gi, con maggiore evidenza 
che nel passato, un secondo 
irriducibile motivo di antite¬ 
si tra i due sistemi. L’URSS 
sta attraversando in questo 
periodo un travaglio assai 
intenso, di cui i compagni 
sovietici per primi ricono¬ 
scono le difficoltà. Le nuove 
dimensioni produttive, il rag¬ 
giungimento di un livello su¬ 
periore di concentrazione e 
di integrazione economica, 
determinano punti di frizio¬ 
ne e scompensi con le sovra¬ 
strutture politiche e con tut¬ 
to ciò che — sul piano delle 
istituzioni o della semplice 
mentalità — stenta ad ag¬ 
giornarsi con la tempestività 
necessaria. 

Ma qual è la tendenza di 
fondo di questi nuovi pro¬ 
cessi? Essa si esprime nella 
riforma economica attual¬ 
mente in corso, nelle misure 
di decentramento e di valo¬ 
rizzazione delle autonomie 
di base, nelle nuove forme 
di autogoverno delle masse 
che tali misure di fatto solle¬ 
citano. Chi segua con qual¬ 
che attenzione il grande di¬ 
battito oggi in corso nel¬ 
l’URSS, potrà rendersi conto 
che alla base della riforma 
economica vi è la consapevo¬ 
lezza che le leggi stesse del¬ 
lo sviluppo comportano og¬ 
gettivamente un’estensione e 
un arricchimento della de¬ 
mocrazia socialista, una su¬ 
periore partecipazione del 
popolo sovietico alla gestio¬ 
ne dell’economia e della so¬ 
cietà. Senza di che, nuove 
difficoltà potrebbero insor¬ 
gere e lo sviluppo stesso es¬ 
serne rallentato. 

Nei paesi capitalistici svi¬ 
luppati, processi di concen¬ 
trazione e integrazione ap¬ 
parentemente analoghi stan¬ 
no determinando — sono i 
fatti di ogni giorno a con¬ 
fermarlo — nuove tendenze 
all’autoritarismo, alla nega¬ 
zione dì ogni autonomia e 
partecipazione delle masse, 
alla liquidazione della de¬ 
mocrazia anche nei suoi 
aspetti più formali. E appa¬ 
re sempre più evidente, nel 
nostro paese come altrove, 
che soltanto un movimento 
operaio capace dì realizzare 
una strategia di lotta per il 
socialismo può salvaguarda¬ 
re la democrazia e creare, 
con ciò stesso, nuovi e più 
acuti motivi dì crisi all’in¬ 
terno del sistema. 

Adalborto Minucci 


Così una notte dei luglio 1941 una voce radiofonica si rivolge agli italiani 



L’emittente fornisce ai quadri dell’antifascismo preziose informazioni e direttive — 
ovvero « Morte, Macello, Maledizioni « — D’Onofrio e Cerreti i redattori capo — Sotto 


I battaglioni «M» 
il naso dei fascisti 


Anche se la mamma 
è in minigonna... 



f,-/ V. 

Non è vero che con la « mini > non ci si può più • attaccare alle gonne della madre >. Lo 
dimostra questo bambino londinese II quale — benché la madre indossi una « mini s che da 
noi farebbe accorrere stuoli di indignati poliziotti — si destreggia benissimo col minuscolo 
indumento anche per un attraversamento in pieno centro. In fondo lui ad una gonna cosi 
è abituato fin dalla nascita. E nemmeno il poliziotto come vedete, vi fa gran caso. 


Atto d'accusa di 529 sacerdoti 
friulani contro il governo 

Il Friuli è abbandonato 


UDINE. 7 

Cinquecentoventinove sacerdoti friulani si sono schierati 
al fianco delle popolazioni della provincia di Udine che. attra¬ 
verso grandi manifestazioni di massa — ricordiamo fra le 
altre quelle avutesi In Carnia e nel capoluogo — si oppongono 
alla politica di centro-sinistra che tende a mantenere e ad 
aggravare i vecchi motivi di arretratezza e di sottosviluppo. 

In una mozione, i 529 sacerdoti, denunciano la gravissima 
situazione economica e sociale delle popolazioni friulane che 
da tempo attendono soluzioni concrete ai loro problemi e 
che non tollerano più dilazioni o vaghe promesse sul futuro, 
indicano le cause fondamentali di tale disagio (fra l'altro la 
emigrazione di massa che sottrae al Friuli una ricchezza ine * 
stimabile), e condannano il peso troppo gravoso delle servitù 
militari -che ormai hanno investito la quasi totalità dei Co 
munì, bloccando ogni iniziativa di sviluppo. Infine, nella loro 
mozione, i sacerdoti friulani sottolineano le ditlìcoltà per le 
nuove generazioni di accedere aj massimi gradi dell'istruzione, 
criticano i piani di programmazione (che ignorano il Friuli) 
e indicano, infine, una serie di soluzioni atte a favorire l’ini¬ 
zio di una nuova politica per la rinascita e l'armonico sviluppo 
della provincia. 


SI ESTENDI IL CONTROLLO USA NEI SETTORI DECISIVI DELLA NOSTRA INDUSTRIA 

Assaltano l’economia italiana 
come le diligenze nel Far West 

Come i soldi italiani, passando per la Svizzera, si trasformano in obbligazioni emesse 
da aziende americane — Una situazione legislativa che consente ogni sorta di manovre 


La rivista francese Entrep ri¬ 
se scriveva qualche tempo fa: 
in dieci o vent’anni i mezzi 
di produzione di tutto il mon¬ 
do capitalistico saranno In 
gran parte nelle mani di sei¬ 
cento o settecento ditte, n 
problema — continuava il pe¬ 
riodico — è quello di evitare 
che tali giganti siano naziona¬ 
li, appartengano cioè ad azio¬ 
nisti di un solo Paese. 

Ma le cose non stanno co¬ 
sì. Il vero rischio che U mon¬ 
do occidentale corre è invece 
quello di trovarsi in breve 
tempo sotto il controllo di 
sei o settecento società, uffi¬ 
cialmente nazionali, ma nella 
realtà quasi tutte americane. 

I rami 
di attività 

■ Basti pensare che nel 1966 
le 500 maggiori imprese sta¬ 
tunitensi controllavano da so¬ 
le il 59* • degli investimenti 
USA nei Paesi del Mercato co¬ 
mune, e che gli investimenti 
diretti americani in Italia rag¬ 
giungono oggi in media il 6- 
7*7* di tutti gli investimenti 
effettuati dall’industria mani¬ 
fatturiera. E' una cifra che 
non dovrebbe spaventare, an¬ 
che se quantitativamente essa 
rappresenta già una quota 
sempre maggiore di potere 
economico e quindi politico 
che cambia di mano e varca 
l’oceano. 

Quella che dà invece rispo¬ 
ste preoccupanti, è l’analisi 
qualitativa dei rami d’attività 
nei quali l’intervento ameri¬ 


cano agisce in posizione do¬ 
minante o di controllo. Si 
tratta per lo più dei settori 
d'avanguardia, oppure di quel¬ 
lo dell’energia, i quali eserci¬ 
tano una funzione trainante 
e condizionatrice sull'intero 
apparato produttivo. 

Basti ricordare gli esempi 
più clamorosi della politica 
d'intervento americana in Ita¬ 
lia in questi ultimi anni, per 
rendersi conto di come la scel¬ 
ta e la qualità degli investi¬ 
menti opportunamente rac¬ 
colti In alcuni settori, irrag¬ 
gi un’influenza mediata, deci¬ 
siva, anche sopra rami indu¬ 
striali ben più estesi di quan¬ 
to non appaia a prima vista. 
La Olivetti elettronica, fu as¬ 
sorbita dalla General Elec¬ 
tric nel 1964, sbarrando così 
la strada ad uno sforzo auto¬ 
nomo dell’Italia nel settore 
dei calcolatoli. Nello stesso 
anno la Minnesota acquistava 
la totalità delle azioni della 
Ferrante, la maggiore produt¬ 
trice italiana di pellicole e 
materiale fotografico. L’anno 
seguente anche un’azienda a 
partecipazione statale come 
rAnsaMo-SLGforgio del gruppo 
IRI, cedeva alla General Elec¬ 
tric il 50*<t del suo pacchetto 
azionario, subordinando così 
la sua produzione e l’occupa¬ 
zione in una regione che re¬ 
trocede economicamente, (la 
Liguria), a scelte produttive 
compiute dagli americani se¬ 
condo criteri e interessi ame¬ 
ricani. 

Accanto a questi casi mag¬ 
giori di società italiane che 
impiegano migliaia di lavora¬ 
tori e tecnici altamente quali¬ 
ficati e che sono state assor¬ 


bite dai grandi monopoli sta¬ 
tunitensi, c’è la miriade di 
medie aziende nazionali acqui¬ 
state senza clamore, giorno 
per giorno, oltre all'invasione 
diretta delle glandi imprese 
USA, in quanto tali, che so¬ 
prattutto nel settore petroli¬ 
fero e chimico-farmaceutico 
hanno un effettivo controllo 
del mercato e della produ¬ 
zione. In sette anni, dal 1958 
al 1965 le nuove operazioni di 
compagnie USA in Italia fu¬ 
rono ben 432, negli ultimi due 
anni esse hanno superato le 
200 unità. 

E la presenza americana 
continua a crescere senza so¬ 
sta, riducendo sempre più le 
quote degli investimenti degli 
altri paesi, scoraggiando gli 
investimenti nazionali. N e 1 
1966, ad esempio, su 57 mi¬ 
liardi di investimenti stranie¬ 
ri, ben 373 erano stati effet¬ 
tuati direttamente a riparo 
della bandiera stellata, ma 
anche ' gli 8,2 miliardi della 
Svizzera, quelli del Panama, 
buona parte di quelli del 
Belgio e dell’Olanda, sono il 
risultato di giochi finanziari 
dietro 1 quali vi sono soprat¬ 
tutto capitali americani. 

Risposta 

paradossale 

Ma, vien fatto di doman¬ 
darsi, com’è possibile che gli 
USA, nonostante I blandi con¬ 
sigli di Johnson a tirare la 
cinghia e a non spendere dol¬ 
lari al l’estero neppure per in¬ 
vestimenti produttivi, nono- 


< Italiani, italiani, ascoltate! 
Qui parla Radio Milano Liber¬ 
tà ». Così una notte del luglio 
1941, alle 23,50 una voce ra¬ 
diofonica parla all'antifasci¬ 
smo italiano. Per gli anziani, 
quel primo annuncio Ita un sen¬ 
so preciso: ritornano, infatti, 
nomi diventati famosi durante 
la guerra di Spagna, quando 
il fascismo italiano — negli an¬ 
ni che sembravano ai più quel¬ 
li di un duraturo consolidamen¬ 
to — propagandava la sua nuo¬ 
va aggressione, e le tramissio¬ 
ni radio dell’antifascismo ita¬ 
liano, in lingua italiana, ri¬ 
spondevano chiarendo la veri¬ 
tà ’el delitto che si stava com¬ 
mettendo in Spagna. Erano ra¬ 
dio Barcellona, radio Madrid, 
radio Libertà e radio Milano. 
Sono questi nomi che t ornano 

— fusi in uno solo — nel nuo¬ 
vo appello agli italiani demo¬ 
cratici. 

t Italiani, italiani, ascoltate! » 
Il messaggio si rivolge a tutti. 
E tornerà puntualmente — pri¬ 
ma con una, poi con più tra¬ 
smissioni quotidiane — per tre 
anni: fino alla liberazione di 
Roma. Quanti italiani i'iiantio 
ascoltato? Quanti, oggi, se ne 
ricordano? E’ impossibile dirlo. 
La voce dell’antifascismo mili¬ 
tante era già nelle case degli 
italiani da meno di un mese, 
quando il 27 giugno dello stes¬ 
so anno il compagno Togliatti 

— con il nome di Mario Cor¬ 
renti — aveva rivòlto il pri¬ 
mo c discorso agli italiani » dai 
microfoni di Radio Mosca. Con 
più clamore pubblicitario — 
grazie anche alla balordaggi¬ 
ne ìei fascisti — un’altra vo 
ce radiofonica doveva aggiun¬ 
gersi di li a qualche mese: lo 
Spettro radiofonico che inter¬ 
rompeva i commenti del gior¬ 
no della radio fascista e fa¬ 
ceva impazzire di rabbia Mus¬ 
solini. 

Radio Milano Libertà fa par¬ 
te di quella stessa storia. Una 
storia che è ancora poco no¬ 
ta e che non è ancora intera¬ 
mente conoscibile. Ma la do¬ 
cumentazione di quegli appelli 
lanciati ton le trasmissioni not¬ 
turne clandestine al popolo ita¬ 
liano è un momento importan¬ 
te della storia dell’antifasci- 
s. ■> italiano ; ed è, soprattutto 
una testimonianza delia lucidi¬ 
tà con la quale i comunisti 
continuavano a guidare la 
lotta democratica nel nostro 
paese. 

Dietro quella voce, infatti, 
c’era il partito comunista ita¬ 
liano; c’era Paimiro Togliatti 
il compagno Edoardo D’Onofrio 
il compagno Giulio Cerreti ed 
una decina di redattori. C’era 
insomma, c la voce degli ita¬ 
liani che lottano per spezzare 
il giogo del fascismo e liberare 
l'Italia dal vassallaggio e dal¬ 
la barbarie hitleriana ». 

c Radio Milano Libertà — 
continuava infatti il primo an¬ 
nuncio — è la radio di tutti gli 


stante 11 costo enorme degli 
armamenti e della guerra nel 
Vietnam, riescano ad incre¬ 
mentare annualmente 1 loro 
investimenti senza trovare dif¬ 
ficoltà? Come è possibile che 
gli Stati Uniti, minacciati dal¬ 
la progressiva riduzione del 
potere d’acquisto del dollaro 
riescano ad acquistare nuove 
posizioni in Europa e in 
Italia? 

La risposta c’è e sembra 
persino paradossale. Le lire 
italiane che escono dal paese 
per le vie più disparate, lega¬ 
li e clandestine, si trasforma¬ 
no, per miracolo. In Svizzera 
o altrove in obbligazioni (det¬ 
te Eurohonds) emesse da 
aziende americane, ed acqui¬ 
state con soldi italiani. I no¬ 
stri capitalisti cioè, finanzia¬ 
no a puro scopo di guada¬ 
gno, senza ottenere alcun po¬ 
tere effettivo, (le obbligazio¬ 
ni, al contrario delle azioni 
non attribuiscono diritti deli¬ 
berativi nella gestione delle 
imprese) gli americani che a 
loro volta scaricano sul mer¬ 
cato Italiano queste iniezioni 
finanziarie, sottoforma di in¬ 
terventi di conquista, coloniz¬ 
zando taluni settori produtti¬ 
vi, facendo la concorrenza a 
quegli stessi industriali che, 
via Zurigo, avevano contri¬ 
buito a finanziarli. 

Ben gli sta: verrebbe fatto 
di dire. Se tale operazione 
non Implicasse un costo pe¬ 
sante per la collettività. Per¬ 
ché al di là delle esigenze di 
politica generale che vedono 
nella presenza americana la 


italiani. E' dei democratici e 
dei cattolici, dei socialisti e 
dei comunisti, di tutti i veri 
italiani. Essa parla anche a 
nome di quei fascisti che non 
ne possono più delle menzogne 
e delle spacconate di Mussoli¬ 
ni. che capiscono che quest'uo 
nio funesto li ha ingannati e 
li porta alla rovina... ». 

E' diremmo oggi l'Altra Italia 
che parla agli italiani. Di 
giorno in giorno, i fatti più 
importanti della vita poli¬ 
tica interna: gli episodi dì 
maggior rilievo della guerra 
in corso: i minuti fatti 
di costume e malcostume na¬ 
zionale vengono commentati 
e riproposti in modo nuovo. La 
propaganda fascista è smenti¬ 
ta di ora in ora. Milano Li¬ 
bertà si rivolge in particolare 
ai quadri dirigenti del partito. 
Ila una precisa funzione, or¬ 
ganizzativa (mentre, lo Spet¬ 
tro assolveva una più clamoro¬ 
sa ed immediata operazione di 
propaganda). Ma tutti i demo¬ 
cratici. gli attivisti, tutti colo 
ro che — rischiando di perso¬ 
na - ascoltano la radio alle 
23,50 di notte sanno come re¬ 
golarsi nel lavoro politico del 
giorno dopo. Hanno una infor¬ 
mazione che annulla le bugie 
della radio ufficiale 
Quando Milano Libertà inizia 
le sue trasmissioni. l’Italia è 
già quasi alla fame. Ma la 
situazione precipita rapidamen¬ 
te. La propaganda fascista ten¬ 
ta di nascondere la verità, si 
strombazza la politica degli 
ammassi. Le Feste di Natale 
sono diventate una occasione 
per dare al regime una patina 


fine dell'autonomia dello svi¬ 
luppo economico dei singoli 
paesi europei e deH’Italia, gli 
investimenti USA nella nostra 
industria, hanno degli effetti 
immediati sui lavoratori, sul¬ 
le regioni dove essi conflui¬ 
scono, su quelle che continua¬ 
no Invece a declinare. 

Sfruttamento 

completo 

Le aziende americane che 
operano in Italia beneficiano 
di una situazione legislativa 
estremamente generica (la leg 
ge del 1956) c he consente 
ogni sorta di manovre, a co¬ 
minciare dallo sfruttamento 
completo dei vantaggi fiscali 
che fino al 1963 consistevano 
nell’esonero in patria dalle 
imposte della società madre, 
per i profitti reinvestiti al¬ 
l’estero, e che oggi sono an¬ 
cora notevoli, nonostante ta¬ 
lune restrizioni d e terminate 
dai problemi monetari degli 
Stati Uniti. A questo si ag 
giunga il fenomeno sempre 
più grave della presenza dei 
dirigenti statunitensi alla te¬ 
sta di Società USA stabilite 
in Italia ed il correlativo tra 
sferimento del potere decisio¬ 
nale dall'Europa in America. 
E ancora: quante volte è già 
accaduto che per motivi di 
gestione generale della casa 
madre degli Stati Uniti, le 
filiali europee, anche italiane, 
abbiano subito licenziamenti 


di illusoria tranquillità econo¬ 
mica. La propaganda trova un 
contraddittore. 

€ Il problema dell’approvvi¬ 
gionamento alla popolazione — 
dice Milano Libertà il 10 gen¬ 
naio 1942 — tanto di viveri che 
di combustibile sta aggravan¬ 
dosi di giorno in giorno. Non 
solo nelle grandi città del Nord 
ma persino nelle campagne e 
nei centri di provincia, persino 
in una regione essenzialmente 
agricola come la Sicilia la si¬ 
tuazione sta diventando intolle¬ 
rabile. Alcuni mesi fa si po 
leva parlare di disagio. Oggi 
si tratta del freddo e della fa¬ 
me... Alcuni mesi fa il control¬ 
lo degli approvvigionamenti è 
stato preso dal partito fasci¬ 
sta. Questo non ha fatto che 
aumentare la confusione e peg 
giorare la situazione. I fascisti 
si sono dati alla cieca ad ar¬ 
restare i negozianti al minu¬ 
to... quei pochi fascisti onesti 
che hanno cercato di risalire al 
grossista sono stati puniti e 
passati ad altro lavoro. Il fa¬ 
scismo ha mostrato ancora una 
volta, in questa occasione, che 
esso è il regime che protegge 
i pescecani contro i disgra¬ 
ziati ». 

Parole ovvie, oggi. Ma allo¬ 
ra queste risposte erano uno 
choc; erano, soprattutto, una 
carta importante di informa¬ 
zione democratica nelle mani 
di quei quadri politici che già 
conducevano nel paese la lotta 
clandestina. L’informazione è 
sempre puntuale e meticolosa. 

Ecco ancora, il 2 aprile del 
’ 42. Milano Libertà: « C’era da 
aspettarselo. Ecco una nuova 


o trasformazioni organizzati¬ 
ve cariche di oneri per i la¬ 
voratori, per nulla affatto ne¬ 
cessarie, nel quadro dello svi¬ 
luppo economico equilibrato 
delle zone interessate? 

Né è da credere che la crea¬ 
zione di nuove industrie con 
capitai) americani favorisca la 
eliminazione degli squilibri 
strutturali e regionali esisten¬ 
ti nel nostro paese. Gii inve¬ 
stimenti USA in Italia, secon¬ 
do una statistica recentissi¬ 
ma dell’istituto per il Com¬ 
mercio estero, si collocano in 
zone già intasate da proble¬ 
mi di congestione, benefician¬ 
do delle economie esterne 
fomite dalla industrializzazio¬ 
ne delie province più svilup¬ 
pate, aggravando nel contem¬ 
po le condizioni delie regioni 
depresse e del Mezzogiorno. 

Nella sola Lombardia, du¬ 
rante il decennio 1956-1966 so¬ 
no affluiti circa un terzo de¬ 
gli investimenti stranieri ed 
oltre la metà di quelli ameri¬ 
cani (per oltre 160 miliardi). 
II Piemonte, subito dopo, con 
84 miliardi, ha assorbito oltre 
un sesto dei capitali stranie¬ 
ri. Su 5123 milioni di dolla¬ 
ri, ben 254,7 milioni, cioè ol¬ 
tre il 50To del totale degli in¬ 
vestimenti sono stati concen¬ 
trati tra Milano e Torino, 
mentre al Sud le cifre paral¬ 
lele sono insignificanti (29 mi¬ 
liardi in 6 regioni meridiona¬ 
li nel corso del decennio). 

Enzo Fumi 


emissione tli buoni del tesoro. 
Se il duce rivolgendosi ai diri¬ 
genti degli istituti di credito 
lia parlato di risparmio... c’era 
una ragione. E la ragione è 
questa: il governo ha bisogno 
di denaro c subito. E dove 
può prenderlo? Negli istituti 
che hanno in deposito i denari 
dei cittadini risparmiatori. R 
regime vuole per sé. per la 
sua guerra, il denaro dei ri¬ 
sparmiatori... l J er confessione 
dello stesso ministro delle Fi¬ 
nanze la Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti che abbraccia le Casse po¬ 
stali. dal ’.'U al ’41 ha già fi¬ 
nanziato le spese di guerra con 
oltre 2<ì miliardi di lire... In 
tali condizioni sottoscrivere il 
prestito non solo é un cattivo 
affare, ma significa contribui¬ 
re alla catastrofe nazionale .. 
Cittadini, risparmiatori, ritira¬ 
te il vostro denaro dalle Ban¬ 
che. dalle Casse postali, dagli 
Istituti di credito prima del 
15 iprile... » 

L'informazione e la polemica 
sono, come si vede, precise » 
puntuali. Milano Libertà ricor¬ 
da agli italiani — a quelli che 
hanno dimenticato ed a quelli 
che non vogliono dimenticare 
— la realtà politica italiana 
e internazionale. E’ da questa 
radio che — già nel maggio 
del ’42 — parte la prima de¬ 
nuncia per le decisioni milita¬ 
ri. prese da Mussolini in per¬ 
sona, sul concentramento del¬ 
l'esercito nella penisola (quel¬ 
le decisioni, insomma, che de¬ 
vono spianare il passo, di li a 
qualche mese all'occupazione 
tedesca del nord). 

Il 21 maggio '12 Milano Li¬ 
bertà informa: * Mussolini pen¬ 
sava clic la decisione da lui 
resa pubblica di concentrare le 
principali unità dell'esercito nel¬ 
l’Italia centrale, meridionale e 
insulare sarebbe stata accolta 
con favore negli ambienti mi¬ 
litari. Ma sta avvenendo il 
contrario. Questa decisione, in¬ 
fatti. ha sollevato riere discus¬ 
sioni e la maggioranza è indi¬ 
gnata e sorpresa di quanto 
Mussolini ha fatto... Concentra¬ 
re l’esercito nel Centro, net 
Mezzogiorno e nelle Isole vuol 
dire lasciare sguarnito il Nord, 
lasciare sguarnite le Alpi e le 
pianure del Po- (dóve) .vi sono 
i gangli più vitali dell’econo¬ 
mia nazionale... Perchè oggi 
queste linee devono essere 
sguarnite? Forse per far capi¬ 
re a tutti, e prima di tutto 
a Hitler ed ai suoi generali, 
che il governo Mussolini ha ri¬ 
nunciato definitivajnente a di¬ 
fendere la nostra indipenden¬ 
za contro una minaccia che 
venga dal settentrione, cioè 
dall'imp-rialismo tedesco? * 

Ma chi dava queste precise 
' informazioni agli italiani? Chi 
informava la nazione di quel 
che avveniva nelle fabbriche 
di Torino e dello sciopero gene¬ 
rale degli operai nel Lussem¬ 
burgo, del razionamento del 
pane in Germania, della resi¬ 
stenza in Puglia, dei contadi¬ 
ni di Monleleone, contro le re¬ 
quisizioni operate dai fascisti; 
dello sciopero generale in Gre¬ 
cia? Chi spiegava agli italia¬ 
ni che la c AI » dei cosiddetti 
battaglioni Mussolini, significa 
in realtà c Morte. Macello. Ma¬ 
ledizione. Maledetta la guerra 
al servizio dello straniero. Ma¬ 
ledetto il fascismo. Maledetto 
Mussolini »? 

Era. abbiamo getto, un grup¬ 
po di comunisti italiani. Radio 
Milano Libertà, nasce infatti 
come strumento del Centro ideo¬ 
logico del partito, organizza¬ 
to e diretto da Paimiro To¬ 
gliatti. e del quale facevano 
parte Ruggero Grieco. Edoar¬ 
do D'Onofrio. Giulio Cerreti e 
Luigi Amadesi. 

E' a D'Onofrio che. agli ini¬ 
zi del '41 viene affidato il com¬ 
pito di organizzare l’emittente 
clandestina . Assume la qualifi¬ 
ca di redattore capo (che man¬ 
terrà fino al maggio del '43. 
quando subentrerà nell'incarico 
Giulio Cerreti). Lentamente 
si crea un gruppo assai va¬ 
sto — più o meno stabile — di 
lavoro: Andrea Marabini. Ri¬ 
ta Monlagnana, Elena Robot- 
li, Vincenzo Bianco. Enrico Fa¬ 
rina, Aldo Vercellino, Lauret- 
te Allard. Orazio Marchi, Lo¬ 
lita Bertone, Andrea Curato. Si 
comincia con la trasmissione 
delle 23.50 dedicata in special 
modo all'informazione ed al 
commento politico. Poi la strut¬ 
tura si allarga. Si creano al¬ 
cune rubriche specializzale: da 
quella dedicata ai contadini (e 
curata per lo più da Marabi¬ 
ni). a quella per i giovani e, 
perfino, per i fascisti (curala 
dallo stesso D'Onofrio). C'è an¬ 
che una rubrica per le donne 
dal titolo: c Commento della 
massaia ai fatti del giorno ». 
La cura particolarmente Ele¬ 
na Robotti e la lettura è affi¬ 
data alla Allard ed a Sofia 
Marabini. 

Sotto il naso dei fascisti, que¬ 
sto gruppo opera per tre anni 
consecvticv Per quanto faccia 
la polizia politica e lo spionag¬ 
gio del regime non riuscirà 
mai a scoprire da dove giun¬ 
go questa voce della Libertà, 
e sarà vano ogni sforzo per 
soffocarla. 

L'Altra Italia, anzi, è appe¬ 
na all’inizio della sua lungi S 
gloriosa avventura. 

Dario Natoli 

(Continua) 
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Intervista con Scheda sul movimento rivendicativo 

Milioni di lavoratori in lotta 

per modificare tutti gli 

i 

aspetti del rapporto di lavoro 

i mnvimontn rirramanto artìnnlatn _ In crinnprn nazionale di venerdì I 


Un movimento riccamente articolato — Lo sciopero nazionale di venerdì 
prossimo e i problemi della condizione del lavoratore — Commissione 
unitaria CGIL-CISLUIL per le « politiche rivendicative » — Le possibilità 
aperte alla contrattazione articolata dalle lotte per i contratti nazionali 

Il sindacato nella fabbrica 


Resistono Assicredito e ACRI, impassibile il governo 

I bancari impegnati 

* ( * / 

in una prova di forza 

Dichiarazioni di Bruno Oggiano al nostro giornale — Primo successo 
per i salariati dell’iNAIL — Il 14 dicembre scioperano i previdenziali 


Di pari passo con la vigorosa espan¬ 
sione del movimento rivemlicativo, nel¬ 
le ultime settimane si è anche svilujt- 
paio un dibattilo sulle forme della lotta 
o. come si usa dire, sulle « politiche 
rivendicative » e sulla « strategia » del 
sindacato. Ne abbiamo già parlato con 
alcuni servizi che hanno suscitato le 
ire del Corriere per il riferimento che 
contenevano al primato delle lotte sin 
dacali che spetta all'Italia (su dieci 
lavoratori europei che scioperano, scri¬ 
vevamo, otto sono italiani). Sulla ri¬ 
presa del movimento rivendicativo, sul¬ 


le sue caratteristiche, e sullo sforzo 
del sindacato per indirizzarlo e diri¬ 
gerlo sempre più efficacemente verso 
obiettivi largamente condivisi nelle fab¬ 
briche, nei settori produttivi, nelle pro¬ 
vince e nelle regioni, abbiamo sentito 
la necessità di avere il parere di un 
dirigente sindacale ; per questo abbia, 
ino intervistalo il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL, del qua¬ 
le, qui di seguito, pubblichiamo le 
risposte. 

C. f. 


Soprattutto dopo la 
Conferenza di Ariccia 
della CGIL abbiamo re¬ 
gistrato una forte ripre¬ 
sa delle lotte sindacali. 
Qual è — abbiamo 
chiesto a Scheda — il 
tuo giudizio sul carat¬ 
tere del movimento in 
corso? Quali i suoi da¬ 
ti più interessanti? 

In queste settimane il movi¬ 
mento rivendicativo promosso 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori assume dimen¬ 
sioni sempre più vaste. Ci si 
trova in presenza di un insie¬ 
me di iniziative rivendicative 
con caratteristiche complesse, 
nel senso che. a differenza di 
quel che si è verificato nel pe¬ 
riodo che va dall’inizio del 
1966 fino alla prima metà di 
quest’anno, nel quale hanno 
prevalso le azioni per il rin¬ 
novo dei contratti nazionali di 
categoria, attualmente preval¬ 
gono le vertenze articolate a 
livello di azienda. Contempo¬ 
raneamente però sono in cor 
*o lotte sindacali dj categoria 
che vedono impegnate centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri e. su pn piano più generale, 
hanno luogo scioperi genera¬ 
li unitari di grandi città o re¬ 
gioni, come è accaduto a Na¬ 
poli, in Liguria e in altre loca¬ 
lità. Intanto, come è noto, è 
previsto per venerdì prossimo 
lino sciopero generale nazio¬ 
nale unitario promosso dalle 
tre Confederazioni imperniato 
su un insieme di rivendica^ 
zioni rivolte a migliorare i 
trattamenti di pensione, a ri¬ 
formare il sistema di pensio¬ 
namento e a creare il servizio 
sanitario nazionale. 

Lo sviluppo incalzante del 
movimento rivendicatilo è ba¬ 
sato su un’aspirazione fonda- 
mentale dei lavoratori che è 
quella di vedere migliorata, so¬ 
stanzialmente anche se gra¬ 
dualmente. la loro condizione; 
ma esso, come si è visto, è 
articolato su rivendicazioni che 
vanno dalla richiesta di mi¬ 
glioramenti salariali a richie¬ 
ste o proposte che tendono ad 
una espansione dell'occupa¬ 
zione; oppure vengono avanza¬ 
te richieste specifiche tese ad 
un’estensione del diritto di 
contrattazione del sindacato 
nell’azienda, per riuscire, in 
questo modo, a negoziare tutti 
gli aspetti del rapporto di la¬ 
voro e della condizione del la¬ 
voratore. Si arriva fino alte 
rivendicazioni che riguarda¬ 
no le condizioni dei lavorato¬ 
ri all’esterno dei luoghi di la¬ 
voro (sicurezza sociale, casa 
per tutti a costi equi, politica 
tributaria più giusta, una di¬ 
versa politica della scuola c 
dei servizi in generale, un nuo- 
\o assetto urbanistico c agra¬ 
rio. industrializzazione di cer¬ 
te arce. ccc.). 

Un movimento di queste di¬ 
mensioni e con queste caratte¬ 
ristiche è la risposta inevita¬ 
bile che. allo stato delle cose, 
i lavoratori non potevano non 
dare al padronato il quale, 
mentre nega intransigentemen¬ 
te alle organizzazioni sindaca¬ 
li più idonei diritti di contrat¬ 
tazione a tutti i livelli, aggra-. 
va ogni giorno di più la condi¬ 
zione delle maestranze attra¬ 
verso unilaterali e spesso ar¬ 
bitrarie misure di razionalizza¬ 
zione o di riorganizzazione del 
lavoro, intensificando in ogni 
caso le forme di sfruttamento 
dei lavoratori. 

D'altro canto, la risposta dei 
lavoratori si indirizza anche 
nei confronti del governo il 
quale continua a negare o rin¬ 
viare soluzioni da tempo pro¬ 
messe o comunque indilaziona¬ 
bili. e tra queste le più ur¬ 
genti sono quelle che riguar¬ 
dano il pensionamento e la si¬ 
curezza sociale. 

Ancora sulle ultime 
lotte. Si è molto discus¬ 
so sulla necessità di 
saldare con maggiore 
immediatezza la con¬ 
trattazione articolata al¬ 
la trattativa nazionale 
par i contratti di cate* 


goria. Nei contratti fir¬ 
mati sono già presenti 
elementi che possono 
favorire questa saldatu¬ 
ra e, attraverso di essa, 
una più pronta e agile 
adesione del movimen¬ 
to rivendicativo ai pro¬ 
blemi immediati che si 
pongono nell'azienda? 

Una più profonda saldatu¬ 
ra. una più efficace organicità 
nel rapporto tra la contratta¬ 
zione articolata e i contratti 
nazionali di categoria, costi¬ 
tuisce un’esigenza fortemente 
avvertita dai sindacati. Pro¬ 
gressi commuti in questo cam 
po ce ne sono, e alcuni sono 
abbastanza significativi. Ma 
purtroppo si è ancora lon¬ 
tani da un pieno soddisfaci¬ 
mento delle esigenze dettate 
dalla situazione degli attuali 
rapporti di lavoro. 

Il padronato resiste capar¬ 
biamente. nega ai lavoratori 
il diritto di fare esercitare al¬ 
le istanze sindacali nelle azien¬ 
de una funzione di vero e 
proprio agente contrattuale. 

E anche quando attraverso lot¬ 
te sindacali si è riusciti a 
strappare alcuni parziali ri- i 
conoscimenti, il rischio è che 
essi rimangano sulla carta per¬ 
ché costantemente elusi o in¬ 
sidiati dalla condotta del pa¬ 
dronato nelle aziende. 

Tuttavia, alcuni riconosci¬ 
menti sono stati conquistati 
con i contratti di categoria del 
1962 e 1963. ed anche con l’on¬ 
data dei rinnovi contrattuali 
più recenti, quelli del 1966 e di 
quest’anno Si tratta di spira¬ 
gli. di possibilità interessanti 
rhe si sono aperte. Attraverso 
la loro utilizzazione e sulla 
base di un crescente impe¬ 
gno su scala aziendale deH’ini- 
ziativn articolata del sindaca¬ 
to e dei lavoratori, imperniata 
su concrete, specifiche riven¬ 
dicazioni che riguardano i cot¬ 
timi. le qualifiche, le condizio¬ 
ni dell'nmbiente di lavoro, le 
innovazioni tecnologiche o la 
tutela dei lavoratori contro i 
pericoli di intensificazione 
della sfruttamento e per nego¬ 
ziare altri aspetti della loro 
condizione in ogni singola 
azienda, su queste basi — di¬ 
cevo — si può stabilire un 
nuovo, più efficace equilibrio 
tra i diversi livelli della con¬ 
trattazione nazionale e artico¬ 
lata. e quindi una più agile 
e pronta adesione ai problemi 
rivendicativi aperti in diversi 
livelli. 

E’ questo uno dei problemi 
più scottanti deU’attuale stato 
della contrattazione, anche se 
non è il solo. La sua soluzio¬ 
ne è nelle mani dei lavoratori: 
è affidata alla loro capacità 
di iniziativa e di pressione sin¬ 
dacale per imporre ad un pa¬ 
dronato intransigente, sordo 
anche nei confronti di riverì 
dienzioni più che mature per 
un loro accoglimento, la 
legge della ragione c della giu¬ 
stizia sindacale 

L'ultimo direttivo del¬ 
la CGIL, come abbiamo 
già scritto sull'Unità, ha 
espresso un giudizio 
negativo sulla proposta 
di un accordo-quadro. 
Questo è già un punto 
fermo. Come prosegue, 
però, il dibattito con le 
altre organizzazioni, e 
all’interno della CGIL 
stessa, sui problemi del 
la contrattazione? Vi è, 
e in quale misura, una 
crisi di essa? E ancora: 
come si colloca l'attuale 
fase rivendicativa nel 
vasto discorso che si è 
aperto sull'unità d'azio¬ 
ne sindacale e sull'uni¬ 
tà organica? 

Vi sono due cose importanti 
e positive da mettere in evi¬ 
denza. La prima concerne il 
fatto che la generalità del ma 
cimento rivendicativo in atto, 
sia che si tratti di azioni a 
livello aziendale o di iniziati 
ve più vaste, si attua e si 
sviluppa attraverso una quasi 


Vasta mobilitazione in difesa dell'occupazione 

Tessili: manifestazione 
unitaria domani a Milano 






mw 
- w 1 


IjgÉ 


totale — diiei sistematica — 
unità di azione dei tre sin¬ 
dacati. 

La seconda cosa da rilevare 
è che. con la ripresa degli in¬ 
contri interconfederali nel me¬ 
se di noi ombre, si è costituita 
una commissione unitaria che 
ha il compito di prendere in 
esame e definire, dove è pos¬ 
sibile. una linea di condotta 
comune sui diversi aspetti del¬ 
le politiche rivendicative. Que¬ 
sta commissione lavora e ha 
già avanzato proposte comuni 
di azione, come quella, ad 
esempio, dello sciopero gene¬ 
rale per le pensioni. Ho voluto 
rilevare questi fatti positivi 
per dire che. anche se sulla 
opportunità e i modi di attua 
zinne dcll’acenrdaquadro esi¬ 
stono delle opinioni diverse 
(cioè, vi è il rifiuto della CGIL 
ad ipotizzare un accordo¬ 
quadro da negoziare con la 
Confindustria e c’è l’opinione 
di dirigenti delle altre due or¬ 
ganizzazioni sindacali, aperta 
all'ipotesi di una trattativa per 
un certo tipo di accordo-qua¬ 
dro). questo stato di cose tut¬ 
tavia non ha impedito e mvi 
ostacola lo sviluppo di inizia¬ 
tive unitarie, in ogni campo 
delazione rivendicativa. 

Il fatto di avere costituito 
una commissione unitaria dedi¬ 
cata ai temi delle politiche ri- 
vendicative. se da un Iato sot¬ 
tolinea l’esigenza di portare 
più a fondo negli incontri in¬ 
terconfederali a livello delle 
segreterie l’esame e il dibatti¬ 
to sulle ipotesi di unificazio¬ 
ne organica delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, dall’altro la¬ 
to la costituzione di quella 
commissione rappresenta una 
prova di volontà politica tesa 
a portare avanti, intanto, tut¬ 
te le forme possibili di unità 
dì azione. 

Un'ultima questione. 
L'azione aziendale po¬ 
ne al sindacato un'infi¬ 
nità di problemi che — 
forse impropriamente 
— potrebbero essere 
chiamati di organizza¬ 
zione: si tratta dell'esi¬ 
stenza, dei diritti, del¬ 
la concreta funzionalità 
delle Commissioni in¬ 
terne; delle Sezioni 
aziendali del sindacato; 
dei collegamenti di ba¬ 
se con le altre organiz¬ 
zazioni. Quali sono in 
questo campo le que¬ 
stioni più acute? Quali 
passi avanti sono stati 
fatti nel corso delle lot¬ 
te? E, infine, quali 
obiettivi si propone il 
sindacato? 

La questione più acuta è 
quella della presenza effettiva 
dell’istanza sindacale a livel¬ 
lo aziendale. Per presenza ef¬ 
fettiva si intende, naturalmen¬ 
te. una presenza organizzata, 
costante, e una iniziativa ca 
pace di esercitare da un lato 
un vero e proprio ruolo d'or¬ 
ganizzazione dei lavoratori 
stabilendo come sindacato con 
loro un vivo e creativo rap¬ 
porto; e dall’altro Iato nello 
esercitare una funzione di ve¬ 
ro e proprio agente contrat¬ 
tuale nei confronti della con¬ 
troparte. 

Dalla soluzione di questo 
problema, oltre che lo svilup 
po di una più efficace ed avan 
zata azione rivendicativa. di 
pende anche l'instaurazione di 
un rapporto più ricco tra sin 
dacato e lavoratori. Esso non 
può non fa\orire a livello di 
base Io sviluppo del dialogo 
unitario tra i lavoratori e i 
militanti di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Infine, la C.I. potrà più facil¬ 
mente ritrovare una colloca¬ 
zione e un ruolo più conge¬ 
niale alle sue prerogative e 
non sarà costretta ad eserci¬ 
tare funzioni che in verità tal¬ 
volta non le competono. Ma. 
come abbiamo detto, l’esisten 
za e l’efficienza del sindacato 
nell’azienda non è un mero 
problema di organizzazione: è 
soprattutto una conquista po¬ 
litico-sindacale affidata alla 
intelligenza e alla appassiona¬ 
ta iniziativa dei lavoratori. 
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MILANO. 7. 

I lavoratori tessili uniti ma¬ 
nifesteranno sabato a Milano per 
la difesa dell'occupazione e per¬ 
chè la riorganizzazione del set¬ 
tore non sia lasciata all'arbitrio 
dei privali, ma venga program¬ 
mata dai pubblici poteri e con¬ 
trollata dai sindacati. Questi 
due grossi temi rivendicativi so¬ 
no diventati il fondamento di un 
documento unitario che I tre 
sindacati di categoria (FILTEA- 
CGIL, FILTA-CISL e UIL-Tes- 
sili) hanno presentato al governo. 


Dentro e fuori dalla fabbrica 
ogni anno che passa la condi¬ 
zione operaia diventa sempre 
più pesante. Ritmi che si inten¬ 
sificano. Salari che nonostante 
le dure lotte sindacali riman. 
gono semore fra I più bassi del 
l'industria. Novantamila lavora¬ 
tori in meno fra il '60 e il '66, 
altri 40 mila in meno (se si av¬ 
vereranno le previsioni della 
Confindustria) entro il '70. 

Contro questa linea padronale 
e per ottenere un nuovo corso 
dell'industria tessile migliaia di 


lavoratori scenderanno In piazza 
a Milano. Per le vie del centro 
cittadino sfileranno in corteo i 
rappresentanti dei maggiori com¬ 
plessi del Nord: ci saranno an¬ 
che le operaie del Valle Ticino* 
che da tre mesi occupano due 
stabilimenti minacciati di chiù* 
sura. 

La manifestazione inizierà al¬ 
le 14.30 In piazza Castello. Al 
termine del corteo, al teatro 
Lirico si svolgerà un comizio 
unitario. 


Rotte le trattative, sciopero il 13 

L’Italsider ha respinto 
le richieste sindacali 

Il grande complesso siderurgico di Stato rifiuta un democratico controllo 
sulle condizioni di lavoro — Una dichiarazione di Albertino Masetti 


Le trattative per i 40 mila 
lavoratori delia Italsider su una 
c piattaforma globale ». com¬ 
prendente i maggiori problemi 
aziendali, sono state rotte. I 
sindacati dei metallurgici hanno 


Aumenteranno 
del 50% 
gli scambi 
con alcuni 
paesi dell'Est 

TRIESTE, 7. 

Nel 1968 gli scambi commer¬ 
ciali tra l’Italia e la Romania 
e la Bulgaria aumenteranno 
del 50% circa. Questi sono i 
risultati previsti dai nuovi pro¬ 
tocolli commerciali firmati con 
i due paesi e che sono stati il¬ 
lustrati dal ministro per il 
commercio estero. L’on. Tol- 
loy tornava da un viaggio che 
ha compreso anche la Jugo¬ 
slavia. In quest’ultimo paese 
l’interscambio con lTtalia è 
già aumentato quest'anno del 
43,3%. 


proclamato subito Io stato di 
agitazione, che comporta la so¬ 
spensione del lavoro straordina¬ 
rio. e un primo sciopero di 24 
ore in tutti gli 11 stabilimenti 
Italsider per mercoledì 13 di¬ 
cembre. 

In particolare l’Italsider ha 
respinto con intransigenza le 
richieste concernenti il ricono¬ 
scimento del diritto del sinda¬ 
cato ad essere informato pre¬ 
ventivamente ed eventualmente 
ad esaminare congiuntamente 
con l’Azienda, quelle modifiche 
tecniche e organizzative del pro¬ 
cesso produttivo che comport.no 
particolari variazioni alle con¬ 
dizioni di lavoro e una inciden¬ 
za sul grado di intensità della 
prestazione lavorativa sul livel¬ 
lo degli organici e sulla salute 
del lavoratore. Uguale atteggia¬ 
mento l’Azienda ha tenuto per 
quanto riguarda l’incentivo rifiu¬ 
tando qualsiasi modifica, anche 
parziale, dell’attuale sistema. 
Posizioni di sostanziale non di¬ 
sponibilità o del tutto negative 
l ltalsder ha mantenuto anche 
ti merito ad aitre importanti ri¬ 
chieste comuni dei sindacati 
quali: Tarmonizzazione delle z» 
ne salariali per gli stabilimenti 
del gruppo con particolare ri¬ 
guardo per quelli di Taranto e 
di Napoli; la valorizzazione, 
nel quadro del sistema della 
Job Evaluetion. dei fattori pro¬ 


Quest'anno, per la prima volta 


La FIAT supera 
la Volkswagen 

L'industria torinese diventa così il più impor¬ 
tante produttore di automobili nell'Europa 


TORINO, 7 

La FIAT ha superato quest’an¬ 
no. per la prima volta, la pro¬ 
durone della Wolslcswagen ed 
è diventata cosi la p ù grande 
mdustna automobilistica euro¬ 
pea. Il superamento del volume 
produttivo della industria tede¬ 
sca è avvenuto, da parte della 
FIAT, già nella scorsa estate, 
allorquando la casa torinese 
1 aveva già prodotto 1.3 milioni 


di autoveicoli, 200.000 in più 
del previsto A ciò si debbono 
aggiungere altre 250.000 auto¬ 
mobili che sono prodotte con li¬ 
cenza , FIAT m Spagna. Jugo 
stana, Marocco e nella RAU. 
ET da notare anche che nella 
stessa Germania occidentale la 
recessione economica h3 fatto 
calare gli acquisti di automo¬ 
bili: ina ciò nonostante le ven¬ 
dite della FIAT in questo stesso 
paese sono aumentate del 10%. 


fessionali e ambientali; una mi¬ 
gliore regolamentazione della 
mobilità interna dei lavoratori 
che assicuri loro m ogni caso 
il mantenimento della retribu¬ 
zione globale e tuteli efficace¬ 
mente la loro posiz.one morale 
e professionale; una regolamen¬ 
tazione dell’orario di lavoro che 
consenta la programmazione 
delle ferie e dei riposi di con¬ 
guaglio per l’attuazione dell’ora¬ 
rio contrattuale. contenendo 
concretamente le prestaz.om del 
lavoro straordinario 

In mento ad altre importanti 
nch.esle comuni (orario, avan¬ 
zamento di meri’o per gli im¬ 
piegati e le categorie speciali, 
opere «ociaii. comitati teenicj 
paritetici ; Comitati antinfortu- 
m5tici) l’Azienda ha palesato la 
tendenza a contenere gli impe¬ 
gni assunti in passato con i 
sindacati di un miglioramento 
integrativo al contratto di la¬ 
voro. 

Circa il prem o di produz.o- 
ne. che deve essere corrisposto 
il 31 marzo prossimo, l'Iialsider 
ha affermato che un suo even 
t.iale incremento deve essere 
contenuto entro j firn ti d: di- 
sponibiHà che e*sa ha previsto 
come costo globale dell’nsieme 
delle neh este dei s>ndaca;i. 
precisando che tale disponibili¬ 
tà globale va daU’1.5 al 2% 
dei minimi tabellari previsti dal 
contratto nazionale di lavoro. 

Sui motivi della rottura il com¬ 
pagno Albertino Masetti. segre¬ 
tario dei Siderurgici, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiaratone: 
* In una situazione in cui l’Ital- 
sider conosce da anni una 
espansione produttiva e del ren¬ 
dimento del lavoro che non 
hanno estua 1. tra le grandi azien 
de s deruraiche italiane ed eu¬ 
ropee. è meoneep b le che i la 
voratori a cui tale espansore 
costa gravi sacrifici sotto le 
forme di una continua mrensi- 
f-cazone del lavoro e degli sfor¬ 
zi. di una necessana acqu.s.zio- 
ne di sempre più aiti livelli di 
capacità professionale e di im¬ 
pegno nel lavoro, debbano non 
soltanto continuare ad assista 
re al misconoscimento di questi 
loro menti e sacrifici da parte 
deU’Italsider. Addirittura è in 
atto il blocco da più anni dei 
guadagni di incentivo e del pre¬ 
mio di produrone. La direzione 
inoltre non ammette l'intervento 
contestativo del s educato su 
questioni de!l’organizzazione del 
lavoro che hanno oggi una im¬ 
portanza fondamentale per i la¬ 
voratori in quanto determinanti 
per le loro condizioni di lavoro, 
il loro salario, la loro salute. Q 
riconoscimento delle loro capa- 
c.tà professionali, l’irtibzzazione 
del loro tempo libero ». 


Si è concluso ieri il primo 
turno degli scioperi program¬ 
mati dai sindacati dei bancari 
neintalia centro-settentrionale, 
per i miglioramenti economici 
contrattuali e la difesa del con¬ 
gegno della scala mobile. Anche 
ieri l’astensione è stata pres¬ 
soché totale da parte degli mi 
piegati, ed è aumentata ancora 
la partecipazione dei funzionari 
allo sciopero. Lunedì incomincia 
il secondo turno di scioperi arti¬ 
colati di quattro gorm che inte¬ 
resseranno gli istituti di eredito 
del Mezzogiorno e delle isole 
nonché le Casse di risparm.o 
escluse dal primo turno di scio 
pero 

Sulla lotta contrattuale e in 
difesa del congegno della scala 
mobile dei bancari, il compagno 
Bruno Oggiano. segretario nazio¬ 
nale de’Ja FIDAC-CGIL. ei ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Le Banche e le Casse di 
risparmio, che sono riuscite a 
rendere inoperante fi vecchio 
congegno di scala mobile del 
bancari, fondato sulle rileva¬ 
zioni effettuate dal Comune di 
Milano in base all’indice 1918 
dal 31 ottobre non applicano più 
aumenti ner scala mobile e pia 
pongono di applicare l’indice 1966 
de'J'ISTAT. che non olire alcuna 
garanzia di controllo per ì sin 
dacati; questi chiedono di con 
cordare un congegno che, con 
un correttivo per il capitolo con¬ 
cernente le abitazioni, sia fon¬ 
dato sull'indice che viene adot¬ 
tato per la scala mobile dell’in¬ 
dustria. deH’agricoltura e del 
commercio. 

« Le richieste per il rinnovo 
del contratto, anch’esse unitaria¬ 
mente avanzate da tutti i .<in 
dacati, prevedono aumenti sala¬ 
riali de! 10 per cento e si lau¬ 
dano. per la parte normativa, 
sulle rivendicazioni per le quali 
si battono o si sono battute le 
altre categorie di lavoratori: re¬ 
visione della classificazione del 
personale m base alle mansioni 
svolte, contrattazione integrativa 
a livello aziendale per la deter¬ 
minazione degli organici del per¬ 
sonale, per la disciplina delle 
carriere, per il premio di pro¬ 
duzione o di rendimento. 

« Le Banche e le Casse of¬ 
frono miglioramenti economici 
irrisori (scaglionati nel tempo), 
respingono le rondamentali ri¬ 
vendicazioni di carattere norma¬ 
tivo e pretenderebbero dare uni 
durata di quattro anni al nuovo 
contratto nazionale. Esse tentano 
di giustificarsi con le difficoltà 
economiche nelle quali versereb¬ 
bero le aziende di credito, men¬ 
tre Colombo. Carli ed fi governo 
esaltano la ripresa econom.ca 
ed il notevole sviluppo dell’atti¬ 
vità creditizia. 

* E‘ da tenere presente cne 
gli impiegati bancari, contraria¬ 
mente a quanto ritiene una par¬ 
te dell’opinicne pubblica, non 
sono affatto dei privilegiati: usu 
fruiscono, t vero, deila cosiddet¬ 
ta “settimana corta”, ma l’orario 
di lavoro degli impiegati è di 
40 ore settimanali, gli organai 
del personale sono ridotti al 
minimo, i ritmi di lavoro sono 
molto intensi, il ricorso al la¬ 
voro straordinario, non sempre 
compensato, è sistematico; car¬ 
riera e premi di rendimento sono 
lasciati al pieno arbitrio delle 
direzioni e delle amministra¬ 
zioni. 

c Se le Banche e le Casse di 
risparmio non si decideranno a 
modificare sostanzialmente l’at¬ 
teggiamento assunto per il p-o 


blenu delia scala mobile e ;>or 
i! rinnovo dei contratti, gli scio 
peri programmati vedranno una 
partecipazione sempre più mas¬ 
siccia dei bancari italiani, sotto 
la guida profondamente unitaria 
dei propri sindacati ». 

Ultimo giorno di sciopero, ieri, 
del personale amministrativo e 
dei salariati dellTNAIL. 1 dipen¬ 
denti romani dell’istituto hanno 
dato vita ad un’altra rnanifo 
stazione sfilando in corteo i»or 
le v.e della città Un primo soc 
cesso è stato ottenuto dai sala 
nati- il ministro del Te-oro s’é 
impegnato a sbloccare la den¬ 
tiera per il trattamento di pre¬ 
videnza (che deve ricevere mol 
tre il nulla osta del ministro 
del Lavoro): |>er ì ruoli e per 
1 mig’ioramenti economici una 
risposta si avrà entro il 16 pros¬ 
simo. Per il trattamento di pre¬ 
videnza al personale amministra¬ 
tivo. lo stesso ministro Colomoo 
scioglierà la riserva entro mar¬ 
tedì. 

1 sindacati nazionali dei pre 
vidv.-nz.iali hanno munto proda 
maio uno scio;>ei'o di 21 oie ;kt 
il 11 pro'Simo per fadeguamento 
delle ictribu/ionl. 


Comunali in lotta 
per gli stipendi 

Scioperi 
e cortei 
a Palermo 
e Trapani 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 
Lo sciopero generale di tut¬ 
ti i lavoratori appartenenti ol¬ 
le aziende municipalizzate e 
del comune di Palermo ha 
bloccato per l’intera giornata 
tutta la città che si è venu¬ 
ta a trovare priva di quei 
mezzi indispensabili quali so¬ 
no il gas, l’acqua, gli autoser¬ 
vizi urbani e l’assistenza de¬ 
gli impiegati all’ospedalo ci¬ 
vico. 

Lo sciopero generale di og¬ 
gi si collega alle manifestazio¬ 
ni dei giorni scorsi, per assi¬ 
curare il salario e l’oeciiua- 
zione La lotta di oggi sem¬ 
bra che ubbia dato buoni ri¬ 
sultati. si dice elio il comu¬ 
ne abbia trovato cinque mi¬ 
liardi pei pagare gli stipendi 
del mese di dicembre e le 
tredicesime. 

Mentre in parte sembra ri¬ 
solta la crisi dei dipendenti 
comunali di Palermo, le cose 
di Trapani continuano a re¬ 
stare abbastanza critiche. Da 
sette giorni i dipendenti co¬ 
munali trapanesi sono scesi 
in sciopero a oltranza che ces¬ 
serà solo quando saranno pa¬ 
gati i cinque mesi di paga 
arretrata. Oggi a Trapani i di¬ 
pendenti comunali, sfilando 
per le vie della città, hanno 
dato luogo a una forte mani¬ 
festazione 


Il congresso FILLEA-CGIL 

Subappalti e cottimo 
cambiano il cantiere 

Gli impresari evitano così di assumere 
direttamente intensificando lo sfrutta¬ 
mento — Oggi le conclusioni 


Il congresso della F1LLEA - 
CGIL è giunto alle conclusioni: 
stallia ne. nell’aula magna della 
scuola sindacale di Ariccia, so¬ 
no previsti gli ultimi interventi, 
tra cui quello del compagno 
Rinaldo Scheda, segretario con¬ 
federale. Quindi verranno eletti 
i nuovi organismi dirigenti. 

Anche ieri è stata una gior¬ 
nata di interno e appassionato 
dibattito, iniziato al mattino e 
durato sino a sera. Fra gli altri 
sono intervenuti i segretari del¬ 
la F1LLEA (Cerri. Muscas. Ber¬ 
nardini. Zaccagnini. Cappelli) i 
quali hanno portato il loro effi- 
tace contributo all’approfondi¬ 
mento dei temi contenuti nella 
relazione del segretario gene¬ 
rale Cianca, da quelli sulle fu¬ 
ture lotte per il rispetto contrat¬ 
tuale per far passare nei can¬ 
tieri la contrattazione articola¬ 
ta, per ottenere qualificative e 
radicali riforme nell’urbanisti¬ 
ca. a quello dell’unità sindacale. 

Su un aspetto particolare del¬ 
lo sfruttamento di tipo nuovo 
nei cantieri si è soffermato il 
compagno Cerri. In conseguen¬ 
za dei sub - appalti, delle squa¬ 
dre di cottimo, delle centrali di 
betonaggio, che riforniscono di 
calcestruzzo i cantieri, delle 
centrali di servizio (gru. monta¬ 
carichi. ecc.) che mettono a di¬ 
sposizione oltre ai macchinari 
anche gli uomini, oggi l’impren¬ 
ditore è nelle condizioni di far 
costruire un'opera, un edificio, 
senza un operaio direttamente 
alle sue dipendenze. Per un esa¬ 
me più approfondito di questo 
tema Cerri ha annunciato un 
prossimo convegno. Intanto, ha 
sottolineato, è anche da questa 


situazione che occoirc partire 
l>er le lotte articolate nei can¬ 
tieri 

Altri interventi della penulti¬ 
ma giornata del conglobo sono 
stati quelli di Cini (Pisa). Zac¬ 
caria (Milano). Mattioli (Roma), 
Bonaccini (Reggio Emilia). Dal 
l'Olio (Bologna) Chielli (Gres 
scio). Paoli (Firenze). Mango 
(Latina). Po’atto (Padova). To 
nini (Brescia). Colombo (Pa 
lermo). Fonelli (Milano). In 
glese (Bari). Ba’lone (Pescaia). 
Poggioro (Rovigo). Sul probi e 
ma delle pensioni in serata e 
intervenuto il sen. Bilossi. 

Era atteso anche un intervento 
del ministro Mancini il quale 
all'ultimo momento ha inviato 
un telegramma con parole di 
riconoscenza per l'azione clic 
il sindacato e i lavoratori con¬ 
ducono per 1*occupazione, per la 
ripresa del settore e per la ri¬ 
forma urbanistica. * Proseguire¬ 
mo in questa azione — ha ri¬ 
sposto in un messaggio il con. 
grosso — c ci auguriamo che 
nel corso della battaglia possa 
no verificarsi felici incontri rii 
posizioni e di intenti » E poi: 
* Esprimiamo il nostro appre/ 
zamento per il recente " no " 
del Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici alla lottizzazione 
della tenuta di Capocotta da 
parte degli speculatori che va 
levano saccheggiare per costrui¬ 
re ville per nababbi. Y'ogliamo 
sperare che a ciò faccia seguito 
l'inizio di un nuovo atteggia¬ 
mento e soprattutto di una nuo¬ 
va politica edJiz a ». 

c. r. 


Minerali raccolti in ogni parte della terra 



non solo te ne parla 

te li dà subito 



lf L’Esperto di mineralogia prima serie 
ì 20 numeri 40 minerali 
li in contenitori che sono 

! gioco, arredamento, esperienza 

|- fife 500 nelle edicole, librerie e cartolerie 
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LA SALUTE IN FABBRICA 


Su 18 gestanti 


8 aborti e un 


parto anticipato 


Cifre drammatiche al dibattito di Firenze * Al 
Nuovo Pignone 50 infortuni al mese - il pau¬ 
roso rapporto fra ritmi di lavoro e conseguen¬ 
ze psico fisiche • Le testimonianze operaie e 
le conclusioni del compagno Berlinguer 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 7 

Firenze è la città ilei 13 
morti per beiizolismo. Un tra¬ 
gico primato che è stato il 
punto di partenza dell'afTol- 
lato dibattito sulla difesa 
«Iella salute e della integrità 
fisica dei lavoratori nelle fab¬ 
briche. organizzato dalla Fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 
e dalle sezioni a/, elidali del¬ 
la ltangoni. Nuovo Pignone. 
Vittadeìlo. Fornaci l.e Sieci. 
cementificio Marchino. Ri¬ 
chard ('.inori; un punto di 
partenza (piasi obbligato non 
soltanto per il carattere 
scioccante di questa cifra, 
ma anche per il valore esem¬ 
plare di una lotta, tuttora in 
atto, che ha costretto enti 
ed autorità ad intervenire, e 
che ha portato alcuni risul¬ 
tati concreti come provano 
le leggi sui mastici rd i 6000 
esami del sangue effettuati 
dal centro di medicina socia¬ 
le dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

E’ stato Silvano Sarti, ope¬ 
raio della Rangoni (la fab¬ 
brica nella quale si registrò 
il piti alto numero di morti) 
ad introdurre il dibattito — 
aperto dal compagno Giorgio 
Casule e concluso dal com¬ 
pagno (ìiovanni Herlinguer — 
partendo dai primi risultati 
dell'Inchiesta condotta dal 
partito dai quali risulta che 
su 4784 operai finora inter¬ 
pellati. il 58 per cento denun¬ 
cia un peggioramento delle 
condizioni di lavoro, il 26 per 
cento non rileva sostanziali 
miglioramenti ed il 16 per 
cenlo soltanto accenna a lie¬ 
vi progressi. 

Sarti ha quindi proseguito 
denunciando una condizione 
fatta di bassi salari, di 
straordinari che prolungano 
a 10-12 ore la giornata lavo¬ 
rativa. di ritmi insostenibili, 
di macchine pericolose, di 
ambienti contaminati da so¬ 
stanze tossiche e dai gas. af¬ 
follati. umidi, rumorosi, male 
illuminati, nei quali ogni 
giorno si attenta alla salute 
dei lavoratori. Nella provin¬ 
cia di Firenze, infatti non si 
muore solo di « peste bian¬ 
ca »: vi sono fabbriche, co¬ 
me le Fornaci Le Sieci — ha 
detto il giovane Calcinai — 
nelle quali si lavora a 40 
gradi di calore c al 70 per 
cento di umidità, e dove dal 
‘60 ad oggi, si sono avuti cin¬ 
que morii per silicosi e 10 
operai con alte percentuali 
di invalidità. 

Due settimane or sono — 
ha detto Romei, segretario 
(Iella sez one aziendale — un 
operaio del Nuovo Pignone 
ha perduto una gamba pra 
prio ne! giorno in cui avreb¬ 
be dovuto ricevere il premio 
per i suoi trent’anni di ‘ Fe¬ 
deltà all'azienda ». Un inci¬ 
dente raccapricciante provo¬ 
cato dalla =emp!ifìcazione di 
una operazione preparatoria, 
imposta per realizzare un in¬ 
cremento del ritmo. Questo è 
solo un esempio di ciò che 


accade anche in stabilimenti 
moderni, a partecipazione 
statale, coinè il Nuovo Pigno¬ 
ne. nei (piale . registrano 
enea 50 infortuni al mese 
sii circa 1100 operai alla [irò 
dazione, dove ogni anno si 
perdono 25 gioiti, per malat¬ 
tia, dove i cottimi rappre¬ 
sentano il 40 per cento del 
salario, costringendo i lavo¬ 
ratori ad un impegno sovru¬ 
mano che aumenta la perico¬ 
losità e che logora il tisico 
IMirtando ad una selezione 
elle ha spesso per traguardo 
il declassameli!u d; tanti ope¬ 
rili. ìi decurtamento del lo¬ 
ro salario. E' per tornare a 
guadagnare il salario di pri¬ 
ma clic un operaio eoi 21 per 
cento di lesioni di silicosi è 
voluto rientrare al suo repar¬ 
to a rischio della stessa vita. 

La verità — ha ribadito 
Sarti — sta nel fatto che 
nella fabbrica è il padrone, 
"d'accordo col governo, che 
decide quanta energia il la¬ 
voratore può svendere e 
(pianto può essere sfruttato. 
Ecco allori! che l'uomo deve 
adattarsi alla macchina ed 
aU’ambicnte per rendere 
sempre di più, giungendo al- 
iassurdo di episodi (ora su¬ 
perati dalla lotta) quali quel¬ 
lo che si verificò alla Ran¬ 
goni quando le lavoratrici di 
un reparto orano costrette a 
rimanere per otto ore in pie¬ 
di su una sola gamba per¬ 
chè con l'altra dovevano 
azionare una leva che mette¬ 
va in movimento la macchi¬ 
na. Esistono oggi stabilimen¬ 
ti. particolarmente a mano 
d’opera femminile, nei quali 
le catene. Io sfruttamento, i 
materiali utilizzati provocano 
l'insorgere di nuove malattie 
professionali (nevrosi, distur¬ 
bi all'apparato digerente, al 
fegato, ecc.) e — come ha 
rilevato Licia Burberi — che 
giungono probabilmente an¬ 
che ad interrompere la ma¬ 
ternità. Proprio in questi 
. giorni, infatti, si sta esami¬ 
nando se esista un rapporto 
fra le condizioni di lavoro 
allo stabilimento Emy. ed i 
7 aborti ed il parto prema¬ 
turo registrati su 18 donne 
in stato interessante. A que¬ 
sta condizione alienante che 
l>orta l'uomo al livello della 
macchina — ha affermato 
Uncini — occorre reagire 
nella fabbrica soprattutto, 
contrattando ogni aspetto del 
rapporto di lavoro, imponen¬ 
do ritmi più umani, salari 
più alti e il rispetto della 
liersonalità umana. Occorre 
limitare il potere del padrcv 
ne. denunciare le responsa¬ 
bilità della DC e del centro¬ 
sinistra che hanno favorito 
lo sviluppo di uno sfrutta¬ 
mento che nasce dalle scel¬ 
te che hanno determinato 
gli indirizzi economici de! 
paese, battersi su piattafor¬ 
me più avanzate — ha con¬ 
cluso Berlinguer — realiz¬ 
zando la più larga unità 


operaia. 

Renzo Cassigoli 


14 vittime 
in un tram 
uscito 
dalle rotaie 


VARSAVIA. 7 


Sciagura stamane a Szczecin 
(la ex Stettmo). Un convo¬ 
glio tranviario composto da 
tre carrozze è uscito dai h nari. 
In un primo bilancio delia tra¬ 
gedia si parla di 14 morti e 
oltre una ventina di feriti. 

Anche a Szczecin. come in tut¬ 
te le grand: città, migliaia di 
persone prendono d'assalto ogni 
mattina, per recarsi al lavoro, 
tram, autobus e mezzi pubblici 
di ogni gftx're. 

Il convoglio tramviario era 
pieno di operai che si stavano 
recando, appunto, ai cantieri na 
vali, sul porto. 


Erano le 


le vetta-e si 


sono mosse avviandosi per una 
strada motto ripida. E' stato 
dopo pochi istanti che :! convo¬ 
glio ha preso a correre sempre 
p>ù forte fino ad una curva. 
Qui è avvenuta la sciagura. le 
tre vetture del convoglio sono 
uscite dai binari come iwi enor¬ 
me proiettile e si rove. 

sciate parecchi metri lontano. 
Subito si sono levate grida di- 
sperate di soccorso mentre i 
pochi testimoni predenti alla 
sciagura si precipitavano ai te¬ 
lefoni per chiamare :e ambo 
ranze. L'agenzia di notizie po¬ 
lacca ha diramato un comunica¬ 
to ne; quale si conferma che 
14 passeggeri <toi tragico corno 
giro sono mori: sul colpo, meri 
tre i feriti sono decine. 

I soccorsi sono stati imme¬ 
diati. Macchine private, carri 
dei vigili del fuoco, ambulanze 
hanno provveduto a trasportare 
i feriti agli ospedali. E' stata 
aperta subito una severa mchie- 
aia per aopMM* le cause dei 
sinistre. 


E’ morto 
Schickt curò 
migliaia 
di bambini 


NEW YORK. 7 


E’ morto il dott. Bela 
Schick. il pediatra di fama 
mondiale che ha curato, nel 
corso della sua lunghissima 
carriera migliaia e migliaia 
di bimbi 

Il dott Schick mise a pun¬ 
to. por primo, il test antidifte¬ 
rico elio porta ancora oggi il 
suo nome. II decesso deH’il- 
lustre pediatra è avvenuto a 
90 anni, per pleurite. 

Nato a Bugiar, in Ungheria, 
nel 1877. il dott. Schick studiò 
in Austria divenendo profes¬ 
sore all'università di Vienna. 
Nel 1923 si recò negli Stati 
Uniti per lavorare nella eli 
niea .Mounl Sincri di New York 
nella quale rimase fino a 65 
anni. A quell'età divenne di 
rettore dei servizi pediatrici 
della clinica Bethel e con¬ 
tribuì a numerose scoperte 
nella lotta contro la scarlat¬ 
tina. la tubercolosi infantile, 
malattie infettive e allergie 
di varia natura. 

Il test difterico messo a 
punto dallo scienziato con 
sistc nella iniezione di una 
piccola quantità di tossina 
difterica diluita nel braccio. 
Il rossore e la tumefazione 
dell'arto indicano che il pa 
i ziente non è stato immuniz- 
I zato contro la difterite al pri¬ 
mo contatto con la malattia. 
Il test ha contribuito a sal¬ 
vare un numero incalcolabile 
di vite di bambini. 


Woshkansky trasportato dalla camera sterile al reparto radiologico 


GIRA IN OSPEDALE CON IL CUORE NUOVO 



Era prematuro il 


trapianto fallito 


sul neonato USA ? 


Il piccolo è morto dopo sette ore - « E* più difficile ope¬ 
rare sui lattanti » - Perplessità negli ambienti scientifici 


NEW YORK — Il celebre chirurgo Adrian Kanfrowltz, affiancato da due collaboratori, durante la breve conferenza stampa. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


CITTA* DEL CAPO, 7 

Ogni giorno che passa è una grande conquista per Louis Washkunsky, l’uo- 
mo dal « cuore nuovo ». Oggi, per la prima volta dopo l'operazione di trapianto, 
il paziente ha laseiato la sua camera sterilizzata per essere trasportato, su un 
lettino a rotelle, nella sezione radioterapica del (inulte Sliimr Hospital. Lo han¬ 
no qui sottoposto ad una radiazione al cobalto, hi cura fondamentale per com¬ 
battere l'azione degli antieorpi che potrebbero tentare di respingere il cuore 


I giudici interrogano il personaggio-chiave del delitto Tandoy 


Fascista, poi de, mafioso sempre 


E’ il « professor ■> Vincenzo Di Carlo — Per coprire le sue responsabilità ri¬ 
velò i crimini di Raffadali e fece arrestare i coimputati — La patente di 
amico dei carabinieri — Un uomo d’ordine al servizio di agrari e di potenti 


Dal nostro inviato 


LECCE, 7 

Segretario del fascio prima 
e della DC poi («secondo il 
vento che tira, insomma», ha 
commentato il presidente); 
giudice conciliatore per un 
verso, ma per l’altro malle¬ 
vadore delle truffe organizza¬ 
te dagli agrari per eludere la 
legge di riforma fondiaria; 
piccolo borghese (« classe cui, 
se me lo permettete, mi ono¬ 
ro di appartenere ») e capo¬ 
mafia di Raffadali, il profes¬ 
sore Vincenzo Di Carlo ha co¬ 
minciato stamane il suo atte¬ 
so show davanti alla Corte 
d’Assise che procede contro 
di lui per tre omicidi, tra 
cui quello del commissario 
Tandoy . 

Di Carlo è, come sapete, l’uo¬ 
mo che spontaneamente (ma 
con un calcolo troppo inge¬ 
nuo per non essere stato a lun¬ 
go meditato» andò a spiffe¬ 
rare al magistrato gli elemen¬ 
ti in base ai quali si giunse 
alla ricostruzione della cate¬ 
na criminosa di Raffadali (di 
cui l’eliminazione di Tandoy 
costituirebbe l’ultimo anello) 
e all’arresto dei venti mafio¬ 
si che ne sono responsabili. 

Senonché le confidenze si 
ritorsero contro il propalato¬ 
re ed alla fine anche Di Car¬ 
lo fu arrestato, proprio qual¬ 
che tempo dopo aver sporto 
querela per diffamazione con¬ 
tro chi scrive e proprio sot¬ 
to l’accusa più pesante: quel¬ 
la cioè di aver accusato 1 suoi 
compari al solo scopo di co¬ 
prire le proprie preminenti 
responsabilità, e quelle dei 
suoi ispiratori ancora nella 
ombra. 

La manovra di Di Carlo al 
processo sarà dunque questa: 
accreditare la tesi che con la 
faida e con l’uccisione di Tan¬ 
doy non c’entra nulla, non 
può avere niente a che fare 
per il semplice motivo che 
lui sta dall'altra parte della 
barricata, è un uomo d’ordi¬ 
ne, è per antonomasia un col¬ 
laboratore della giustizia. 

Presidente — Non facciamo 
accademia Di Carlo, mantenia¬ 
moci terra terra, mi racco¬ 
mando. 

Di Carlo — Ma eccellenza, 
lei deve sapere che io sono 
un professionista, un giudice 
conciliatore, il rappresentante 
ufficiale di un partito illustre, 
la DC; ho sempre rigato drit¬ 
to, io. 

Presidente — Anche nel pas¬ 
sato? 

Dì Carlo — Certamente! 
Ero il segretario del fascio 
ed ero il responsabile degli 
approvvigionamenti e degli 
ammassi; e tanto galantuomo 
sono sempre stato che quan¬ 
do sono arrivati quei™ bene¬ 
detti americani non sono sta¬ 
to rimosso dai miei incarichi. 
E sa, quello degli approvvi¬ 
gionamenti era un posto par¬ 
ticolarmente delicato: avevo 
delle squadre di carabinieri 
alle mie dipendenze. Debbo 
dire che poi ho restituito il 
favore, rendendo pregevoli ser¬ 
vizi alPArma, e qualche volta 
anche alla questura. Si figu¬ 
ri che sin dal '62, e cioè in 
epoca non sospetta, avevo un 
attestato con foto della Legio¬ 
ne che mi segnalava alle Sta¬ 
zioni perchè mi tenessero in 
considerazione, dato che la 
mia opera agevolava le inda¬ 
gini di polizia giudiziaria... 

Un uomo d'ordine me, alla 
bisogna, si incaricava anche 
di rappresentare questo o 
quei governante de (l’onorevo¬ 
le Rubino, per esempio) in 
cerimonie ufficiali. Ma di un 
ordine particolare: quello che 
volevano gli agran, per esem¬ 
pio. Quando infatti si comin- 
ceranno a leggere ic sue de¬ 
posizioni, salterà fuori con 
chiarezza il suo ruolo essen¬ 
ziale nei traffici tra agraria 
e mafia per liquidare formal¬ 


mente il latifondo, ma per 
fare anche in modo che nep¬ 
pure un centimetro quadra¬ 
to di terra finisca in mano 
ai contadini. 

Di Carlo — Bisognava ven¬ 
dere e lottizzare in fretta, an¬ 
che a costo di perdere qual¬ 
cosa, ma prima che lo Stato- 
pigliatutto se ne accorgesse: 
non so se rendo l’idea eccel¬ 
lenza. 

PAI. — Questo titolo è sta¬ 
to abolito! 

' Di Carlo — Mi scusi eccel¬ 
lenza. sono rimasto fermo a 
qualche anno fa... 

Presidente — Ma questo la¬ 
voro vi rendeva Invece, ec¬ 
come! 

Di Carlo — Poca roba, nien¬ 
te di eccezionale. 

Poi, dalle carte salterà fuo¬ 
ri che Di Carlo ha intasca¬ 
to otto milioni per la vendi¬ 
ta delle terre del barone Pa¬ 
sciuta, quattordici per la spar¬ 
tizione di quelle del barone 
Spoto, e così via. 

Presidente — Avevate molti 
interessi vedo e molte atti¬ 
vità. 

Di Carlo — Che vuole ec¬ 
cellenza. sono uno dei pochi 
istruiti del paese; tutti veni¬ 
vano da me, mi si chiedeva 
un parere su tutto. 

Presidente — Benedetto uo¬ 
mo, io non voglio chiacchie¬ 
re, voglio fatti! 

Di Carlo — E di fatti sto 
parlando: avevo contatti con 
tutti. 

Ecco dove Di Carlo vuole 
arrivare: dei crimini, egli sa¬ 
peva tutto perché tutti senti¬ 
vano il bisogno di confidarsi 
con lui. E quando venne il 
momento, lui si disse vittima 
di oscure minacce e andò a 
vuotare il sacco dal sostitu¬ 
to procuratore generale Fici. 

Di queste propalazioni sta¬ 
mane si è avuto appena il tem¬ 
po di cominciare a parlare, 
a proposito dell'omicidio del 
capomafia Gerlando Milia, ii 
primo anello della catena. Ma 
quel poco è già bastato a com¬ 
prendere che le difficoltà per 
il Di Carlo devono ancora ve¬ 
nire. 

Il professore infatti non 
smentisce le sue deposizioni; 
né in realtà può farlo, dal 
momento che ne ha più vol¬ 
te ammessa la spontaneità, ed 
ancor oggi l'ha ribadita. Ma 
oggi egli si rende anche con 
to che questa è tutta roba 
che gli si ritorcè contro, e ten 
ta ora di annegare le recise 
affermazioni e le secche cir¬ 
costanze illustrate nelle depo¬ 
sizioni istruttorie in un ma¬ 
re discorsivo, più sfumato, 
meno compromettente. 

Si riprende lunedi. 


Giorgio Frasca Polara 


Ore di panico nel quartiere di Champs Elysées 


In fiamme a Parigi 


il centro Time-Life 



PARIGI, 7. 

Un pauroso incendio che ha provocalo la morte di due persone, disfruito le redazioni pa¬ 
rigine di « Time a e c Life a, suscitato panico e caos in tutto un quartiere, è divampato in 
un edificio della centralissima Avenue Matignon, a pochi passi dal Palazzo dell’Eliseo, sede 

del governo francese. Per ore quasi tutte le forze dei vigili del fuoco della capitale hanno 
combattuto contro le fiamme che, dopo aver distrutto gli ultimi due piani dello stabile, 
minacciavano di estendersi ulteriormente. Tutta la zona intorno ai Campi Elisi è stata isolata. 

nit-ntre il traffico iniiw/zna, con 


Disperato appello in TV del padre del bimbo rapito 


Datemi Emmanuel: pagherò 
e la polizia non saprà nulla 


PARIGI. 7 

(/ultimatum posto dai rapi¬ 
tori do! piccolo Emmanuel Mad¬ 
ia rt sta per scadere. Di que 
sto ultimatum, fino ad oggi, nes¬ 
suno aveva fatto parola, ma ora 
si è appreso che l'ultima data 
fissata per il pagamento dei 
riscatto e quella dell'otto dicem¬ 
bre cioè domani. Anche il prez¬ 
zo del riscatto che era stato 
fissato in 20 mila franchi pare 
che ora sia salito a 60 mila, 
cioè circa sette milioni e mezzo 
di lire. E’ stato Patrice Mail- 


lart. uno dei fratelli de! bimbo lo di sette anni scomparso rr.cn 

rapito, a rispondere, per sira- tre tornava da scuola — che 

da. alle domande dei giornalisti in questo momento mi ascotano 
il ragazzo ha affermato che e mi vedono: confermo c.ò che 
i geniton sono in contatto con J ho detto prima e cioè che agi 


i rapitori e che sperano proprio 
di riabbracciare Emmanuel mol 
to presto. In serata, però, Jac¬ 
ques Mail’art. padre dei ragazzi 
ha >mentito tutto. 

Il signor Maillart ha anche 
molto un altro appello ai ra¬ 
pitori. sugli schermi della te¬ 
levisione. « Desidero dire ai 
rapitori — ha detto visibilmen¬ 
te commosso il padre del picco¬ 


ni in piena libertà, che effet¬ 
tuerò contatti discreti, che ver 
«ero il riscatto in cambio del 
mio piccino, naturalmente die¬ 
tro presentazione di prove cer¬ 
te. Farò tutto dicrotamente len¬ 
za avvertire la polizia. Ho di¬ 
scusso di ciò con le autorità di 
polizia e loro mi hanno detto di 
essere d’accordo, desidero con¬ 
fermarlo pubblicamente >. 


incorrili gigantc-ch: nor un rag¬ 
gio di diversi chilometri. 

L'incendio è «coup .ito starna 
no noi dopo-sti deilo redazioni 
dj * Timo » e « Life ». all ottavo 
p ano di un edificio che o-pita 
anche altri importanti uffici 
americani e la redazione rii 
« Der Spiegel ». Mentre tutti gh 
impelati — quasi cento per¬ 
sone — riuscivano ad abbando¬ 
nare io «tabiie. duo per-one. 
Jean De W:s«ocq. di 32 anni, 
responsabile delle relazioni este¬ 
re delia società editrice, e la 
si cuora J.icquel.ne lleron. di 39 
ann.. — rimanevano intruppo 
late nel focolaio ste-«o delì'in- 
cendio. 

A mezzogiorno, il fuoco pa¬ 
reva domato quando una raffica 
di vento ha impiovvisamente 
r.attivato le fiamme che «i sono 
propagate 3 un'altra facciata 
de! palazzo Sono occorse altre 
ore di duro lavoro prima di 
scongiurare ogni pericolo. I dan 
ni ammontano a centinaia di mi¬ 
lioni. Sulle cause del disastro 
è in corso un'inchiesta. 


NELLA FOTO: un'immagine del 
pauroso incendio. 


trapiantato. Sino ad o*mi 
riiTaggiamonto al cobalto 
era stato effettuato nella 
stanza del malato, con un 
apparecchio portatile apposi¬ 
tamente costruito. Oggi, inve¬ 
ce, Washkansky lui affrontato 
« la passeggiata » ed è restato 
fuori della stanza per 40 mi¬ 
nuti. 1 medici si sono dichia¬ 
rati soddisfatti di come la 
prova è stata superata. Subito 
dopo, il prof. Barlumi, il chi¬ 
rurgo che ha o|XT<ilo il tra¬ 
pianto. ha visitato il suo pa 
ziente ed ha concluso che 
« (inora non si è presentato 
sintomo alcuno * di quella rea¬ 
zione immunitaria die. da due 
giorni, rappresenta il maggior 
pericolo per la vita del nuovo 
cuore. Le condizioni generali 
sono ancora migliorate rispet¬ 
to a ieri. Sempre nella gior¬ 
nata di oggi, è stato permesso 
a Washkansky di consumare il 
suo primo pasto solido: carne 
di pollo tritata e purée di pa¬ 
laie. 

Nell'anminciare questi im¬ 
portanti passi compiuti, il pro¬ 
fessor Barnard. ha anche te¬ 
nuto a precisare che il cuore 
trapiantato è ben saldo nel to¬ 
race che lo ospita. « Non oscil¬ 
la affatto * ha detto, quasi di¬ 
vertito. commentando una no¬ 
tizia diffusa attraverso una 
sua intervista mal interpreta¬ 
la. In effetti, al momento della 
operazione, i chirurghi hanno 
dovuto costatare che il cuore 
della donatrice ora più piccolo 
dell’organo cardiaco asportato 
a! Washkansky e che quindi 
entrava « molto comodamen¬ 
te » nella cavità toracica del¬ 
l'uomo. Ma questo, almeno 
finora, non ha dato luogo ad 
alcun inconveniente. 

II prof. Barnard ha anche 
risposto alle critiche formula¬ 
te nei suoi confronti secondo 
cui Tannimelo dell'Intervento 
rischia di provocare false spe¬ 
ranze Ira i malati di cuore in 
tutto il mondo: « Meglio min 
falsa speranza — ha detto — 
che nessuna speranza ». 


NEW YORK. 7. - Sette ore 
di speranza: poi il cuore tra¬ 
piantato su un bambino neo¬ 
nato a Brooklyn ha cessato di 
battere. < \on sappiamo sul 
momento perchè il cuore ha 
ceduto » è stata la prima, la¬ 
conica dichiarazione del prò 
fessor Adrian Kantrmvitz. il 
chirurgo che ha tentato di ri¬ 
petere nel Maimnnides Uospi 
tal di New York l'ecceziona¬ 
le impresa realizzata a Città 
del Capo. 

Il professor Adrian Kantro 
witz che ha operato per due 
ore e 15 minuti assistito dal 
cardiologo dottor Denis Bloo- 
field. dal direttore del centro 
medico, dottor Jacques Sher- 
man. e da altri 18 sanitari, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. durante la quale ha imi* 
stito nel precisare che la de¬ 
cisione di tentare il trapianto 
non era stata presa in rela¬ 
zione all'Impresa dei chirurghi 
sudafricani. « 71 personale me¬ 
dico del Maimonides » ha det¬ 
to Kantrmvitz « era in grado 
da tempo di realizzare l'inter¬ 
vento non appena si fossero 
trovali i soggetti adatti. Devo 
ammettere — ha aggiunto poi 
— che operare sui neonati ri¬ 
sulta tecnicamente poi diffici¬ 
le... Ciò che volevamo fare 
era di ottenere un bombino sa¬ 
no da due che non pr,levano 
sopTorrirere >. Il cuore era 
«tato prelevato, infatti, da un 
piccolo, di <(««o maschile, na 
to da due giorni con una mal¬ 
formazione cerebrale che Io 
condannava a morte ed era 
«tato destinato ad un altro 
bambino in fin di vita per 
un grave difetto cardiaco 

Il doloroso episodio di Brno- 
klyn ripropone in maniera 
drammatica quegli interroga¬ 
tivi che sono già stati «olle 
vati dal fortunato — almeno 
fino a questo momento — ten¬ 
tativo di Città del Capii F;rro 
a che punto è lecito e opporti! 
no compiere tentativi del go 
aere? Quali sono i dati certi 
.-'ne autorizzano uno scienziato 
a procedere nello c scambio 
di coori » fra es«eri umani? 

Di queste preoccupazioni si 
è fatto interprete un famoso 
scienziato, il medico america¬ 
no André Coumand, vincito¬ 
re del Premio Nobel per la 


medicina. Nel corso di un con¬ 
grèsso tenuto ieri a New Or¬ 
leans. il dottor Coumand ha 
giudicato muralmente discuti¬ 
bili esprimenti del genere. 
« Il fatto che si possa dimo¬ 
strare tecnicamente possibile 
il trapianto del cuore da un 
organismo appena deceduto ad 
un altro che accusa grata 
scompensi cardiaci, non costi¬ 
tuisce a mio parere mia ra¬ 
gione sufficiente per procede 
re all'operazione. Ciò che è 
veramente importante è che 
queste scoperte siano accom¬ 
pagnate da tutte le precauzio¬ 
ni possibili per le vite uma¬ 
ne ■■>. K' certo che oggi la me¬ 
dicina si trova di fronte a pro¬ 
blemi tali clic sempre (li più 
metteranno gli scienziati di 
fronte a decisioni gravi, estre¬ 
mamente responsabili e co¬ 
raggiose. 


Ad 


un ragazzo 


Già nel '61 
a Roma un 
trapianto di 
midollo osseo 


tu ospcriiikiito di trapianto 
di midollo osseo in un ragazzo 
di 13 anni, affetto di leucemia 
acuta, fu effettuato a Roma, già 
nel 1961. all Ospedale di San 
Camillo, dal primario medico, 
prof . Pietro Maroncelii. scien¬ 
ziato che dedica particolare at¬ 
tenzione ni problema della leu 
cernia. Il trapianto non era stato 
mai reso noto: fu solo comunica¬ 
to alle competenti sedi scientifi¬ 
che. 

11 piccolo paziente de! S. Ca 
m;!!o era stato colpito da leuce¬ 
mia nel luglio del 1958. Rico¬ 
verato. era stato sottoposto alla 
terapia d'uso, riuscendo a supe¬ 
rare due fasi acute: una terza 
fase si era presentata gravissi¬ 
ma con caratteristiche preleta 
li: atrofia del midollo, globuli 
rossi 1 milione 100.000. globuli 
bianchi 500: piastrine 18 600. So¬ 
lo allora il prof. Maroncelii e i 
suoi assistenti decisero di ten¬ 
tare il trapianto. 

Si osservò subito un rapidissi¬ 
mo. spettacolare miglioramento 
clinico. Il piccolo paziente pas 
sava attraverso quattro succes¬ 
sive fasi di ripresa: .settembre, 
luglio, novembre del 1961. apri¬ 
le 1962. Ma un secondo ciclo 
di trapianto, scatenava il « ri 
getto » da parte del paziente del 
tessuto estraneo e sopravveniva, 
cari, purtropjw. la morte a 1 an¬ 
no e mezzo dal primo trapianto 
operato con e.sgo favorevole. 


Agrigento 


Chiesti 11 oaoi 
per siadaco 
e assessore 
democristiaai 


AGRIGENTO. 7 
Pesanti richieste ha formuta- 
to il P.M. del Tribunale contro 
l'ex «indaco Fot; (de), l’ex as¬ 
sessore ai LL.PP.. ing. Vajana. 
anch'egli de — bollati dal rap¬ 
porto Martu«erili per la disa- 
-tro-a frana della città dei Tem¬ 
pii — accusati con funzionari 
governativi e comunali di viola¬ 
zioni alla legge in ordine a epi¬ 
sodi minori (ma che prepararo¬ 
no il di«a-tro) del deturpamento 
edilizio di Agrigento. 

Per il Vajana. il PM Virga ha 
rhir-to complessivamente 8 anni 
e 1 milione 200 mila lire di mul¬ 
ta (per due reati contestati co¬ 
me « interesse privato in atti 
di ufficio »). Per l’ex sindaco 
Fotj la richiesta del PM è sta¬ 
ta dj tre anni di reclusione per 
fulrità ideologica. 

l-e violazioni che concernevano 
il vincolo panoramico di Porta 
di Marc e un'autorizzazione ille¬ 
cita ad una società petrolifera, 
furono commes-e dai due ammi- 
niriraton con un gc-omeTra co¬ 
munale (lorenzo Carrella), con 
il direttore del Museo civic» 
(Zirretta). con l'ex sovrintenden¬ 
te alle antichità per la Sicilia 
Occidentale (Giaccone) e eoo al¬ 
tri privati per i qua!» sono sta¬ 
te chieste pene pari a quelle dei 
due maggiori imputati. 
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Il sindaco d.c. 


Santini 
designato 
Ma quanta 
fatica ! 


Si sono astenuti i rap¬ 
presentanti della sini¬ 
stra, due fanfaniani e 
il delegato del movi¬ 
mento giovanile - A 
Petrucci il P. R. 


Il Comitato romano della 
DC è riuscito, finalmente, a 
designare il successore di Pe¬ 
linoci. Ma ohe fatica! Il « de¬ 
signato » è, come era nelle 
previsioni, il dott. Rinaldo 
Santini, giù assessore all'Ur¬ 
banistica. Ma sul suo nome si 
sono astenuti oltre al rappre¬ 
sentante della sinistra de. Sal¬ 
vatole I.a Rocca, anche due 
fanlaniani e il rappresentante 
del Movimento giovanile. Men¬ 
tre l’atteggiamento negativo 
della sinistra de., che riguar¬ 
da non solo la persona San¬ 
tini ma l'intero corso delle 
trattative e della crisi, era 
previsto, l’astensione dei due 
fanfaniani ha fatto clamore, 
nel senso che dimostra resi¬ 
stenza all’interno della DC ro¬ 
mana di una opposizione ab¬ 
bastanza consistente alla po¬ 
litica di Petrucci, di cui la de¬ 
signazione di Santini non è 
che un aspetto. 

D’altra parte occorre ricor¬ 
dare che vi è stato anche chi 
ha interpretato le dimissioni 
di Derida dalla carica di vice¬ 
segretario della DC (dimis¬ 
sioni ratificate ieri sera dal 
Comitato romano) come un 
«siluro» diretto a Petrucci a 
dirigere il (piale non sarebbe 
stato estraneo lo stesso se¬ 
gretario del Comitato romano 
della DC, Signorello. Qualun¬ 
que sia il valore di questa 
interpretazione e pur notando 
che ieri sera Darida ha vo¬ 
tato a favore di Santini, il so¬ 
lo fatto che essa circoli dii la 
prova del marasma esistente 
all’interno del Comitato ro¬ 
mano della DC. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative per la composizione del¬ 
la Giunta una nota di agenzia 
ha informato che 'il Comitato 
’ romano della DC « ha preso 
atto della decisione maturata 
durante le numerose riunioni 
delle delegazioni di non tur¬ 
bare l’equilibrio oramai rag¬ 
giunto in seno alla Giunta mu¬ 
nicipale spostando gli incari¬ 
chi atfidati a ciascun partito ». 
Pertanto — continua l’agenzia 
— il PSU manterrà l’Assesso¬ 
rato al bilancio e a Petrucci 
sarà affidato il controllo del 
piano regolatore. 

Questa mattina avrà luogo 
un altro incontro fra i tre 
partiti di centro-sinistra e si 
vedrà quindi come reagiranno 
i repubblicani per i quali la 
presenza in Giunta di Petruc¬ 
ci aveva un senso solo se al- 
l’ex-sindaco fosse stato af¬ 
fidato il Bilancio. Che se dav¬ 
vero il PRI dovesse accettare 
la soluzione proposta e pro¬ 
babilmente meditata da lungo 
tempo dalla DC, allora do¬ 
vremmo dire di trovarci di 
fronte non alla conclusione di 
una crisi, ma ad una farsa. 

All’interno del PSU, intanto, 
pare avviata a soluzione la 
questione della segreteria uni¬ 
ca, nel senso che si è oramai 
rinunciato a giungere a tale 
soluzione. Ad essa puntava la 
destra, ma bocciata la candi¬ 
datura dell’attuale assessore 
Crescenzi. per giungere ad una 
segreteria unica il solo mez¬ 
zo democratico sarebbe stato 
quello del congresso straordi¬ 
nario, auspicato da sinistra 
e demartintani. Ma ad esso si 
oppongono la destra e Nenni 
in persona. Il presidente del 
PSU lia inviato a questo pro¬ 
posito una lettera nll’on. Ven¬ 
turini. lai lettera — secondo 
informazioni di agenzia — sa¬ 
rebbe stata letta ieri sera nel 
corso della riunione del Diret¬ 
tivo socialista. In essa Nenni 
afTenna di aver ascoltato vari 
esponenti del PSU romano e 
di aver maturato la convinzio¬ 
ne che non è possibile risol¬ 
vere attraverso un congresso 
straordinario la crisi che tra¬ 
vaglia da mesi i socialisti ro¬ 
mani. Il parere di Nenni è 
che si debba tornare alla ge¬ 
stione dei due coscgretari. uno 
proveniente dall’ex-PSI e uno 
di provenienza dell’ex-PSDI. I 
membri delle due componenti 
del PSU dovranno riunirsi se¬ 
paratamente per eleggere i ri¬ 
spettivi cosegretari. la mag¬ 
gioranza dei provenienti dal 
PSI si raccoglie intorno agli 
on.li Venturini e Palleschi e 
all'assessore Di Segni, vicini 
alle posizioni di De Martino. 

g. be. 


Per le Feste 
servizi postali 
a singhiozzo? 


Roste nei caos por le feste di 
Natale? Servizi a singhiozzo? 
Oltre al ni.nacciato sciopero del 
1-1 dicembre, indetto dai tre s»n 
dacati in campo nazionale- è 
anunciata dai tre sindacati pro¬ 
vinciali dei postelegrafonici una 
azione di protesta articolata a 
partire dal 13 prossimo, se la 
amministrazione rimanesse sor¬ 
da alle richieste che, unitaria¬ 
mente, sono state presentate da 
CGIL. UIL e CISL. 

Le richieste tendono a porre 
fine alle scelte umlatera.i da 
parte della direzione sulla rior¬ 
ganizzazione dei servizi e agli 
attacchi continui alle libor.à 
sindacali. 

MENSE COMUNALI — Ha sc.o- 
perato ieri al completo il per¬ 
sonale addetto alle mense del 
servizio giardini del Comune. 
£opo una assemblea al sinda¬ 
cato CGIL, una delegatone è 
Mata ricevuta in Comune. 


Panico e terrore in via Monte del Gallo: un gioielliere ha minacciato di compiere una strage 

' « 

Asserragliato in un palazzo spara sulla folla 

Tre passanti feriti e decine di auto crivellate 
Il folle disarmato solo dopo mezz’ora di fuoco 

Lo sparatore alla Neuro rinchiuso nel suo mutismo — Era geloso della moglie: un litigio lo ha sconvolto — I tre giovani feriti solo leggermente — Deva¬ 
stato Unterò appartamento nel quale si era barricato — Un arsenale di munizioni — L'uomo bloccato alle spalle dopo una furiosa colluttazione 
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Ber mezz’ora una pioggia di 
pallottole sulla folla. Asserra¬ 
gliato in un palazzo ili via Mon 
te del Gallo, completamente 
ubriaco, un gioielliere di 38 anni. 

! impuzzito, armato di un (nello 
•da caccia, ha sparato a ritmo 
frenetico contro i passanti, i vi 
cini. i polizotti. tutto ciò clic 
sfilava davanti al mirino della 
sua i doppietta * calibro 13. ila 
mia finestra al quarto piano. 
Mezz'ora di tenore, di angoscia, 
in tutto il quartiere: e soltanto 
per easo non è stato un massa 
ero Tre passanti sono rimasti 
infatti feriti, ma fortunatamen 
te in modo 'cggero: decine di 
auto sono state però crivellate 
dai proiettili, lampioni e vetri 
sono stati frantumati dalle ro-e 
dei pallini, porte e finestre sono 
andate a iiezzi sotto il fuoco mar i 
(elianto del folle. Quando sono | 
finalmente riusciti a bloccarlo, 
mitra in pugno, il gioielliere a\c 
va sparato oltre sessanta car¬ 
tucce: gli agenti hanno sfondato 
la porta, gli sono balzati addos 
so in cinque, sono riusciti ad j 
ammanettarlo, prima clic riii'Cis | 
se a far ancora fuoco. Accanto j 
a sé il folle aveva una cassot i 


primo fucilate 1 ha sparate alla 
cieca, facendo a pezzi In ser 
randa: |x>; si è affacciato e ha 
cominciato il suo micidiale tiro 


Luciano Bellini, lo sparatore. I Ire giovani feriti all'uscita dell'ospedale e un muro dell'appartamento sfondato dalle fucilate 


Crolla in un’aula di giustizia l’ennesima montatura della polizia 

ASSOLTI: avevano manifestato per il 
Vietnam da vanti all'ambasciata USA 


Il 6 luglio ’66 numerose auto sfilarono , tappezzate di stri¬ 
scioni contro la sporca guerra americana 9 in via Veneto 
Furono denunciate ventotto persone e tra esse Andrea Gaggero 
e numerosi professori universitari e scienziati - Il Pretore: il 
fatto non sussiste , non è reato manifestare per il Vietnam 


..: 


Più per il plastico che per la rapina 


Un’altra montatura poliziesca 
è crollata miseramente in una 
nula di giustizia. Ventotto per¬ 
sone denunciate per aver par¬ 
tecipato ad una manifestazione 
contro la sporca guerra USA 
in Vietnam, sono state assolte 
con la formula più ampia, dal 
pretore Keriolo. L’imi>ortante 
sentenza è stata emessa ieri 
mattina. Anche per la magi¬ 
stratura. dunque, manifestare 
l>er il Vietnam nelle strade cit¬ 
tadine. ed anche davanti alla 
ambasciata USA. non è assolu¬ 
tamente un reato. 

Il 6 luglio 1966. verso sera, 
numerose auto, tappezzate di 
striscioni contro gli imperialisti 
americani, contro la guerra di 
conquista nel sud est asiatico, 
presero a stilate lungo via \ e- 
noto. davanti all ambasciata 
USA. I poliziotti imposero im¬ 
mediatamente l’alt. creando 
cosi un incredibile ingorgo nel 
traffico. Poi trascinarono al 
commissariato oiù vicino i ma¬ 
nifestanti ed anche, come ac¬ 
cade sempre, alcune persone 
che con la protesta non aveva¬ 
no nulla a che vedere. I ven¬ 
totto furono tutti denunciati 
per riunione non autorizzata e 
por non aver ottemperato allo 
ordine di scioglimento. 

Il processo è stato rinviato 
pii volte, sin quando ieri mat¬ 
tina non <ono comparsi nell aula 
delia seconda >ez ono (Renalo del¬ 
la Pretura i ventotto denuncia¬ 
ti. Sul banco degli imputati si 
sono ritrovati Andrej Gaggero. 
segretario del comitato romano 
por la pace, che non aveva 
•partecipato alla manifestazione 
ma reo. secondo la polizia, di 
averla organizzata, e un citta¬ 
dino. colpevole di aver applau¬ 
dito i manifestanti: i professori 
universitari Marcello Ciri. Ca- 
ses. Morpurgo. Rondi. Delfini, 
le sorelle Ganzale? Mina di esse 
lanciò, come è noto, un uovo 
marco contro il fantoccio 
Piombe) e quattro persone, 
bloccate e denunciate solo per¬ 
chè avevano salutato uno de: 
fermali. 

I denunciati hanno re=pn:o 
recisamente le assurde accuse. 
I loro legali, avvocati Andreoz- 
zi. De Gori e Meliini. hanno 
fatto notare che nessuno aveva 
intimato ai manifestanti l’ordi¬ 
ne di scioglimento ma che. so¬ 
prattutto. la Costituzione (art. 
2D prevede ebbramente i. di¬ 
ritto di ogni cittadino a prote¬ 
stare. a manifestare le sue idee 
c quindi anche quello di bat¬ 
tersi contro la sporca guerra 
USA in Vietnam. Po; ha depo¬ 
sto il funzionano di P.S.. Ge- 
runda. che diresse l’r opera¬ 
zione »: ha fatto un racconto 
confuso ed anche contraddittorio 
dell’episodio. 

II Pubbi.co ministero ha re¬ 
spinto. quindi, la grave mon¬ 
tatura dei celerini, chiedendo, 
al termine della sua arringa, 
che tutti i denunciati venissero 
assolti: Andrea Gaggero ed al¬ 
cuni. per non aver commesso 
il fatto, gli altri perchè il fat¬ 


to non sussiste. II pretore Fe¬ 
nolo ha prosciolto tutti e ven¬ 
totto gli accusati con la seconda 
formula, la più ampia cioè. Ed 
ha emesso l'interessante ed im¬ 
portante sentenza: non è reato 


manifestare per il Vietnam da¬ 
vanti all'ambasciata USA. E' 
augurabile che finalmente, dopo 
il crollo defi'ennesima monta¬ 
tura. se ne rendano conto an¬ 
che i celerini. 


Identificato il « pirata » dei Parioli 

Il « pirata » che tre giorni or sono travolse e uccise in viale 
Parioli Maria Spordinis. 60 anni, funzionarla della ambasciata 
greca, è stato identificato ieri: si chiama Amedeo Mercuri e ha 
34 anni. L'uomo ha detto di essersi fermato, doj>o l’incidente, e di 
essersi allontanato soltanto dopo aver saputo che la donna era 
morta. I carabinieri hanno inoltrato un rapporto al magistrato che 
deciderà i reati da contestare al Mercuri. 

Scontro al Flaminio: un morto 

Un morto in uno scontro fra due auto al lungotevere Flaminio, 
nei pressi del bowling. Carlo Simen. 70 anni, forse colto da un 
malore, ha perso il controllo della sua 500 che è finita contro una 
1300 condotta dal medico Isidoro Marcellini. Il Simen è morto poco 
dopo l’incidente in ospedale, mentre il medico è rimasto illeso. 
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Mèi 



Bruno Chlarone 


Antonio Reitano 


Sette anni di carcere a testa 
per i due dell’assalto a Furst 


fa. un vero e proprio deposito 
di munizioni: vi erano ancora 
oltre duecento cartucce di vario 
ti|x>. A bordo di un'autoambu¬ 
lanza. il gioielliere, è stato tra¬ 
sportato alla N’euio: nessuno è 
riuscito a strappargli una pa¬ 
rola. una frase che potesse chia¬ 
rire l'allucinante dramma. I.’uo- 
tno era chiami! ente ubriaco: ac¬ 
canto alla finestra, da dove spa¬ 
rava. scio state trovate due bot¬ 
tiglie di gin e sambuca, vuo¬ 
tale fino all'ultima goccia. l.'tio- 
mo lia perso la testa, dopo un 
violento litigio con la moglie, 
di cui era gelosissimo. Quando 
la donna do|>o la scenata è usci¬ 
ta di casa il gioielliere si è 
ubriacato. 

Per adesso si può soltanto ri¬ 
costruire (inolia spaventosa mez¬ 
z’ora di fuoco, dalle dichiara¬ 
zioni dei vicini, da quello che 
tutti in strada hanno visto, da 
un primo sopralluogo della 
Scientifica. 

Luciano Bellini, questo il no¬ 
me dell'iioino. proprietari» di 
due gioiellerie, in via di Porta 
Cavalleggeri 121 e 41. sposato 
con Carla Carboni. 27 anni, e 
padre di tre piccini. Andrea. 
Alessandro e Roberta, di !). 6 e 
4 anni, abita da molti anni 
nell'elegante appartamento di 
quattro stanze, in via Monte del 
Gallo 22. Non beveva mai. al¬ 
meno a sentire i vicini, e tanto¬ 
meno litigava, o dava segni di 
squlibrio. Eppure ieri, qualche 
minuto dopo le 20.30. l'uomo ha 
cominciato a sparare all impaz- 
z.ita contro tutto c contro tutti. 

La moglie lo aveva lasciato da 
circa un'ora insieme ai bam¬ 
bini; nella casa non vi era 
quindi nessuno. I primi spari 
sono stati sentiti alle oro 
20.40: l'uomo, imbracciato il 
« Beretta » calibro 12. a canna 
sovrapposte, ha cominciato a far 
fuoco contro un quadro, rappre¬ 
sentante una immagine sacra, 
appeso sul mino del Ietto. Bab- 
biosamente ila esploso i primi 
selle colpi contro l'imma.ginc. 
l’ha letteralmente polverizzata, 
squarciando addirittura il muro 
divisorio del salone Quindi, co 
me una furia, è andato in giro 
per l'appartamento continuando 
a far fuoco: una fucilata sul te 
lefono. una sul citofono, sulla 
cucina, altri colpi a casaccio 
contro suppellettili, -oprammo 
bili, libri. Una coppia di ame¬ 
ricani. Frank Di Francesco e 
dulia Markus. che occupano l'ap¬ 
partamento attiguo, si sono pre¬ 
cipitati fuori, sul pianerottolo 
al sordo ripetersi delle detona¬ 
zioni. hanno bussato alla porta 
della casa del gioiellerò. Il Bel¬ 
lini è venuto fuori con l'arma 
in pugno: i due. hanno fatto 
precipitosamente dietrofront, si 
sono rifugiati nella loro ca=a. 
hanno chiuso la porta. Appena .n 
tempo. II gioielliere ha infatti 
sparato ancora: stavolta contro 
la coppia. I pall ili hanno «cheti 
giato e lacerato il legno del 
1 uscio e il Bellini è r.tornalo 
sui suo, passi, si è barricato, 
si è appostato dietro la fine 
i «tra che dà sulla strada. Le 


•* Sembrava vile scherzasse — 
hanno detto quelli che >i -ono 
trovati improvvisumcntr sotto 11 
tiro del folle - . Abbiamo pen¬ 
sato che facesse tinta ili spa¬ 
rare ai lampioni v. 

Le ‘irla di dolore dei feriti 
h.inno Ileo presto c,inceduto 
questa illusione: il primo ad es¬ 
si-re colpito è stato Francisco 
N’addeo. 20 anni, che si stava 
radendo ih*! bagno di una casa 
vicina: ;x»t è stata la volta di 
Bieca ritti Assenza. 21 anni, cna 
era sceso dall'.uito per compe¬ 
rare le s,gai ette : infine è -.'.alo 
Biagio 1). l’uol.i, li!) anni, a i »■« 
se-»* raggiunto dai pallini. M.n 
I ire la gente atteri'.tu coiva, a 
scarnilo al fuoco, ring aii.los, noi 
porto*.ì:. lanciandosi dietro orni 
maro, le sirene delle - puntivi* ». 
dedi' auto de: \.gdi. di*!e a.HO 
uinbalunz»*. hanno cornine.alo a 
! r.empir» con il loro Incornine 
I urlo, tutto d quartiere, seni; 
j (laudo ancora panico e ungo 
scia m tutte le case vichi». 
Una sessantina di poliziotti n 
pieno asseti»» (ii guerra, mura 
alla mano. lx>mbe lacrimogene 
pronte. luciii di precisione, si 
sono piazzati alla unno :x*gg:»> 
dinanzi alla casa, sfruttando 
ogni ostacolo coltro le raffiche 
»li piombo, che frantumavano i 
Vi'tri delie eas»* vi caie, squar¬ 
citi vailo lo lamiere delle auto 
in sosta, abbattevano parabrez¬ 
za e si schiacciavano contro i 
muri, facendo cr»>l!are calcinac¬ 
ci e mattoni. Dal bassa, hanno 
Untato a piti riprese, di concili 
cere il folle, ad arrendersi, a 
gettare rami.i: ma il gioielli»* 
r<\ a ritmo convulso, ha conti 
milito a far fuoco, arrestandosi 
soltanto (|tit*i invìi! attimi ;«idi- 
sjHii.sabi'i noe ricaricare il fuci¬ 
le e quindi ricominciando ad 
esplodere colui su colpi. 

Da lontano una granii* folla, 
radunatasi in ix>chi minuti, se 
guiva le fasi d»*d'.t!!uc milite 
sparatoria, le fiammate improv¬ 
vise che scaturivano dalla fin»* 
stia e subito (!o;x> il fragore del 
le cariche che si schiantavano 
contro gli ostacoli. E' andata 
avanti così, senza mterruziun.. 
per mezzora, ixu finalmente i 
ixali/.iotti sono riusciti a blocca¬ 
re il folle: due agenti. le gtiar 
die Rauchelli e Testa, hanno ap 
profittato di quegli attimi n 
cui il gioielliere stava ricarican¬ 
do l'arma per abbattere la ix*:- 
ta dell'ap,parlamento, balzare 
dietro, slanciarsi addosso ali'uo 
mo che già aveva girati» c»«itro 
di loro le canne del fucile, at¬ 
terrarlo. 

In un baleno, un nugolo di i*> 
li/.iotti ha inva-o la .stanza, ki 
cinque si sono ammucchiati a 1 
dosso al gioielliere che si dibat¬ 
teva come una furia. Sono riu¬ 
sciti. infine ad ammanettarlo. 

'■•>■* violentissima lotta, a 
|x»rtar!o giù: prima di essere 
adagiato sulla barella, l'tiomo. 
ha cercato ancora di sfuggire 
alla prosa. Ha ingaggiato un'al¬ 
tra furibondi! colluttazione. ;*>: 
lo hanno immobilizzato definiti¬ 
vamente e trasportato alla Non 
ro. Dal Santo Spirito intanto 
giungeva la notizia clic i in- 
passanti colpiti avevano riunita¬ 
lo fortunat.ini»*nt»‘ soltanto Ile 
j vi ferite di striscio. 

Un primo .-oprai luogo ne! filip¬ 
pini.intento devastato ila confer¬ 
mato che ruotilo, per-a la te 
sta. aveva cercato di d.strjg 
gore tutto ciò che Io circonda 
va. In pratica tatti i moh li 
della casa erano p.ò o me» « » 
crivellati di colpi: i ;x>!iz:ott:. 
dopo le prime ricerche, hanno 
trovato oltre sessanta bossoli 
espulsi, ma è probabile che finn 
mo abbia sparato anche pai 
colpi. Poi. a notte, la moifiie 
de! gioie'! -'-e è stata rii'Tac¬ 
ciata e interrogata: ctxi m voce 
ro'ta dai slnahioz/i la dorma ha 
«piegato il perché delfiev»!»*:» 
:>■ di follia de! manto. : Eri §e 
!->-o .. q.iart fo abbiamo liiga’n 
e io ì'ho lasciato deve esaerv 
come impazzito.. non aveva ma. 
bevuto prima, è s’ato forse fi»! 
eoo; a ridurlo con al putito di 
, sparare addosso alla gtntr... ». 


Sette arri d: carcere a testa 
per i due giovani dell'assalto al 
plastico alla gioielleria Furst di 
via Veneto. Ieri sera, al termi¬ 
ne del processo per direttissi¬ 
ma. i giudici hanno emesso la 


sentenza a car.co di Anfenio 
Re.tano e Brino Chiariom: tre 
ami per :I tentato furto e quat¬ 
tro per la detenzione di materia¬ 
le esplosivo. II P. M.. dottor 
Fumo, aveva chiesto la con- 


TRAFFICO _ 

siamo ancora alF« anno zero » 

Nemmeno i sovrappassi! 

Altro che pani di emergenza. isole pedonali, percorsi ri- 
serraU ai mezzi pubblici, e misure a più lungo termine! Son 
avremo nemmeno i sovrappassi! Il Consial'o di Stato, infatti, 
li ha bocciati 

Erano stati proposti e progetta:, dal ministero dei Lavori 
Pubblici c avrebbero dovuto permettere alle auto di * sal¬ 
tare » alcuni <1e> nodi più complicati del tragico cittadino, 
come Corso Francia-Yia Flaminia. Cartonacelo Tihurtina. Me 
daohe d'Oro Olimpica e cosi ria. Una goccia d’acqua nel fuoco 
del caos cittadino sì d<rà Fd è vero. Ma nemmeno ques’a 
goccia ci daranno. 

La ramane? Il Consiglio di Stato afferma che il ministero 
non avrebbe rispettato la legge quando ha deciso di finan¬ 
zi are l'opera. Il ministero ha effettuato gli stanziamenti suda 
base dell'art . 139 del Codice della strada (esperimenti e mi¬ 
glioramenti del traffico e della segnaletica stradale) che il 
Consiglio di Stato non considera pertinente. 

F poi quando scriviamo che per il traffico siamo all'e anno 
zero », dicono che esageriamo . 


dama de: duo a 8 anni e 6 me«i. 

Il dibattimento ha avuto xuz.o 
ieri mattina nell'auÌ3 delia Vili 
sezione penale del inbinale 
ipres.-dente dottor Volpali). An¬ 
ton» Reitano ha ammesso di 
aver partecipato a! scolpo, ma 
Iva nega:»» «1. Ciro-ivrt- il Chia¬ 
rini. « Ho incontralo un giova¬ 
ne. ceno Salvatore K»»>a:o che 
m; ha proprio sii fare La rap: 
na... ma ;<» neri ho nies«o lo 
esp!»«.vo sn!!a vecr.na. facevo 
so tanto i! p.i|o... Il Chi.arioni n»»n 
l'ho m.n visto prima «d ora... ». 

Dal canto suo uivece Bruno 
Ch:ar»xi!. ha negato di aver 
partecipato alla rapina. < Stavo 
passeggiando per via Veneto 
quando mi seno piombati ad.i»>s- 
so due carabinieri che mi han¬ 
no fermato., anch’io non ho 
mai v;s;o il Reitarx»... ». L'a»'.»'r- 
rogatorio dei Chianoni è «tato 
piuttosto vivace. li g.ovane e 
«tato anche richiarrvato dal pre¬ 
sidente perchè avena urlato ai 
giudici f Se mi volete cixvian- 
n.ire d.tt*me'!o. che aie ne va¬ 
do... ». 

Successivamente è iniziata la 
escussione dei testi: alcun;, ve¬ 
nuti da Genova. haiTX» afferma 
to che il Chiariom e il Re.tano 
si conoscevano »ii tempo, altri 
che si trovavano in via Veneto 
al momento dell’esp’.osione. han¬ 
no accusato esplicitamente i d;x' 
di essere stati gii autori del col¬ 
po- 
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Attacco al posto di lavoro e ai salari degli operai 


Occupano la fabbrica 
contro i licenziamenti 



Conferenza su 
Mario Alicata 

Alla Casa della Cultura di R»v 
ma (via della Colonia Antonina, 
n. 52) martedì 12 dicembre* alle 
ore 21. neiranniver<ario della 
morte di Mario Alicata. il prof. 
Natalino Sapegno parlerà di Ma¬ 
rio Alicata critico letterario. 

Il giorno successivo, mercoledì 
13 dicembre alle 21. avrà luogo 
ivi dibattito sull'ultimo libro di 
Giorgio Amendola: « Commi- 
amo, antifascismo, resistenza ». 
Parteciperanno Fautore. il prof. 
Gaetano Arfè direttore delI'.A- 
vanii, il prof. Giuseppe Rossini. 
Presiederà il seo. Ferruccio 
Patri. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 14 dicembre alle 21.15 
al Teatro Olimpico, concerto 
ilei flautista Severino Gazzel- 
loni col pianista Urtino Cani¬ 
no fingi, n. 9). In programma 
musiche tli Haydn. Beethoven, 
Uussotti. Mirogliti e Hchuhert. 
Biglietti iti vendita alla Filar¬ 
monica Ctl25(>0). 

AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 nella rinno¬ 
vata sala del castello, concer¬ 
to del soprano Umilia Daino; 
clarinettista Salvatore Searri- 
eo; collaborazione pianistiea 
Piero Carella 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Lunedi alle 21.15 (tngl. (>) 
Quartetto Smetann. Musiche 
di Jattacek e Beethoven. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristororo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato (T. 51252.507). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17250 C.ia Teatro Con¬ 
temporaneo presenta • I Bo- 
bonghl • di René de Obaldia 
con Vincenzo Ferro, Bianca 
Galvan. Mariapia N'ardon. Re¬ 
gia Vilda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n. 81) 

Giovedì alle 21.45 Edmnnda 
Aldini, Duilio Del Prete in: 
- Dove correte » (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Stagni. Canzoni tli 
Brecht. VÌ’eill. Theotloraks. 
Del Prete. 

AUSONIA 

Domenica alle 10 Minishow: 
« I viaggi di Gulliver» tllm a 
colori, segue spettacolo pre¬ 
sentato da A.M. Xerry De Ca¬ 
ro della Tv. Interverrà Carlo 
Croccolo. 

BEA? n 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi, domani e domenica 
alle 16210 la C la D'Origlia- 
Palmi presenta * Ave Maria • 
riduzione teatrale di E. Si- 
mcne. Prezzi familiari 

CENTOUNO 

Alle 21.45' * Riflessi di cono¬ 
scenza • di C Augias con P. 
Proietti. P. Pavese. G Barra. 
Regia R Colenda. Scene F. 
Nonnis 
OELLE ARTI 

Alle 17.45: « Lettera di mam¬ 
mà! • farsa in 2 partì di Pop¬ 
pino De Filippo. 

OELLA COMETA 

Stasera alle 21.15 prima del 
Teatro Indipendente presenta 
« La signora Daily » 2 atti di 
William Hanley con Laura 
Adani. Miario Pisu. Regia 
Maurizio Scaparro. Novità. 
OEL LEOPARDO 

Alle 1730 ultima replica di: 
« Vonlez vous Jouer avec 
mnà? » con F. Giulietti. C. 
Remondi. F Cervasio. M. 
Rayez Regia Frontini - Re¬ 
mondi 

OELLE MUSE 

Alle ore 172m C.ia Trian¬ 
golo dir Mario Malici « II 
signor Musmè . dì C. Magnier 
con Carlo Croccolo. Anna 
Mazzarnauro. Rino Bolognesi 
Regia M. MafTei 
DE' SERVI 

Dal 20 alle 21250 C.ia di prosa 
dir. Franco Ambroglinl con la 
novità « Duecentomila e uno * 
di Salvato Cappelli (premio 
San Vincent). Regia F. Aro- 
broglini. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 21250 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo Sartini. Rosi¬ 
ta Torosch in • I furfanti • di 

G. Testa. • Fecaloro . di E 
Pagliarinì Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45 C.ia del Porcospino 

presenta • Due atti in forma 
di chiave » di Enzo Siciliano 
Novità assoluta con Barili). 
Bonacelli. Montagna. Botta. 
Laurenzi. Di Lem la 

ELISEO 

Alle 17250 la C la di prosa 
dir. Franco Zefflrelli presen¬ 
ta: • L'n equilibrio delirato » 
di Edward Albee. 

FILMSTUDIO 7» (Via Orti <TA» 
berti. I-C) 

Alle 17 e 21250: • Rny Rìas » 
di Jean Cocteau Bilìon. 


I lavoratori della « Fereletra » sostano in prossimità della fabbrica occupala.' 


Una fabbrica occupata ed una 
protesta nel centro della città: 
cosi i lavoratori eli due aziende 
romane hanno manifestato :n 
difesa dei propri diritti, del 
posto di lavoro, del salario, eoa 
tro la prepotenza e l’IndilTeren 
za padronale. In ima piccola 
fabbrica della Casiiina. 113 ope¬ 
rai e là impiegati si sono tro¬ 
vati da un giorno all’altro li¬ 
cenziati: non solo ina la ditta 
non vuol [gigaro loro nemmeno 
gli otto giorni né la tredicesi¬ 
ma né la liquidazione. 

Novanta operai di una ditta 
appaltatricc della Romana-Gas 

— i lavoratori della t Rinalduz- 
zi » — non hanno ricevuto rego¬ 
larmente il salario. Da tre gior¬ 
ni. per un contrasto fra la Ito 
mana-Gas e l'appaltatore, stan¬ 
no ospitando la busta paga. 

Alla Fereleetra — tm'ollicina 
elettronica |x*r elettrodomostiei 

— il proiirietario. un certo si¬ 
gnor Pietro Notaio ha una pes¬ 
sima abitudine: quella di licen¬ 
ziare dopo un cerio numero di 
anni e assumere ex novo senza 
tener conto cosi dell'anzianità 
di lavoro, risparmiando notevol¬ 
mente sui contributi. 

E’ successo tre anni fa e si 
è ripetuto il .'10 novembre scor¬ 
so: senza preavviso nel giorno 
della paga i lavoratori si sono 
sentiti dire che erano stati li 
cenziati. anche se sarebbero 
stati pagati loro gli otto giorni. 
Successivamente ix>i avrebbero 
anche potuto essere riassunti in 
una nuova fabbrica (dello stes¬ 
so padrone) la Howen. Qui pe 
rà gli operai qualificati otter¬ 
ranno una qualifica minore, o, 
ad esempio i falegnami, inve¬ 
ce di guadagnare 430 lire l'ora 
ne guadagneranno soltanto 380. 

I lavoratori, in questa setti¬ 
mana sono andati spesso a par¬ 
lare con l'amministrazione: per 
avere per lo meno un acconto 
della tredicesima, o gli otto 
giorni. Come risposta hanno sem¬ 
pre avuto dei rimii. Ieri mat¬ 
tina poi il resiKKìsnhde della 
ditta. Claudio Mecozzj ha invi¬ 
tato i lavoratori ad andare dal- 
l'avvocato Crisaful'i. che segue 
gli interessi della società e che 
avrebbe spiegato la grave situa¬ 
zione. A questo punto, operai 
e impiegati hanno detto basta 
ed hanno occupato la sede di 
via Teano 20. Non hanno inten¬ 
zione di muoversi da lì fintanto 
ohe la società non si deciderà a 
rispettarli. 

In via Barberini invece si 
sono raccolti ieri sera, davanti 
alla direzione della Romana Gas 
decine di operai della ditta ap 
palatrice de! signor Rinal lazzi, 
noto soprattutto ner le nume¬ 
rose denunce accumulate allo 
Ispettorato del Lavoro per non 
aver mai pagato, da 20 anni 
a questa parte, regolarmente, i 
contributi. Già nell'ottobre scor¬ 
so la Romana Gas (che rispon¬ 
de in solido della retribuzione 
dei lavoratori) decise di pagare 
direttamente i dipendenti del 
signor Rinalduzzi. E avrebbe 
ripetuto l'operazione il 5 scorso 
se l’appaltatore non si fosse ri¬ 
fiutato di firmare il mandato. 
Cosi si gùistifìea l'azienda: ma 
in realtà è gravissimo e profon¬ 
damente ingiusto ohe le colpe 
e i difetti di una pessima ge¬ 
stione fda parte sia della Ro 
mana-Gas che della ditta ama! 
t.V-ico) dehh»m '-■rade-.'* - ig'i 
operai. la commiss-'one inter¬ 
na dei 91 lavoratori h i ofonuro 
ra«s:ciir.i7 : .-ic eh-* e:v*o b-ev e 
tem;» s*:-»-v|; :v» 

futi. Intanto però lunedi gli ope¬ 
rai sj race odieranno davanti 
aV.'olTìcina di via Edoardo Yen 
ner e sciopereranno contro il 
grave sopruso di cui sono stati 
vittime e contro La grave situa¬ 
zione che la Romana Gas è ve¬ 
nuta a creare. 


Senza paga da 3 giorni 

l ■ 

lotta all’appaltatore 



Gli operai degli Appalti protestano davanti alla sede della Romana gas in via Blssolati. 


Presentando questo tagliando si ha uno sconto 
del 10 per cento su tutti i 

PRODOTTI DELLA GASTRONOMIA 
E DELL'ARTIGIANATO SOVIETICI 

allo stand ROMEXPORT della Mostra « Natale 
oggi » al Palazzo dei Congressi - EUR 


FOLKSTUOIO 

Alle 22.15 «Maestri del jazz ». 
M. Selli ano presenta il Quar¬ 
tetto Tote Torquati, parteci¬ 
pa Enzo Scoppa. 

GOLDONI 

Alle 17250: « The Itebel « se¬ 
rata originale di Patrick Per- 
sichetti con poesie e canti di 
I,i*o Tolstoi. Garcia Larea, 
Dylan Thomas. William Sha¬ 
kespeare. Interpreti: Franees 
Keill.v, Avril Gaynor, P. Per- 
sichetti. 

MICHELANGELO 

Alle 19 C.ia Teatro (l'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Leccarmi ■ La ma- 
lt-dlziuue • di Mishuro-Kao-te 
con G. Monglovino. M. Tem¬ 
pesta, G. Vaira. E. Granone. 
A. Ventura Regia G Maestà. 
PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con . Pinoc¬ 
chio • fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. Regia de¬ 
gli autori. 

QUIRINO 

Alle 17,30 Lilla Brignone. Va¬ 
lentina Fortunato, Sergio Fan- 
toni. Luca Honconi presenta¬ 
no « I lunatici » di T Middle- 
ton e W. Rovvley. Regia L. 
Ronconi. 

RIDOTTO ELISEO ' - , 

Alle ore 17210 C.ia Antonio 
Crast, Ave Nfnchi, M. Rlc- 
cardinl. L. Goggi. A. Reggia¬ 
ni. P. Liuzzi, M. Kalamera. 
M. Calandruccio. presenta: 
« I.a scuola delle mogli » di 
Molière. Regia Sergio Bar- 
gone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei, Enzo 
Liberti in : « Camere sepa¬ 
rate * grande successo bril¬ 
lante di Giovanni Cenzato. 
Regia E. Liberti. 

SATIRI 

Alle 17210: « Le Idi di mar¬ 
zo ». commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia. A. Lelio. A. Duse. G. 
Lelio, D. Pezzinga. U. Or¬ 
mone. A Bruno. Regia Enzo 
De Castro. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22250 ultima settimana: 
« Odissea pretesto per un ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo. 
Novità assoluta con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio, 
Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 precise E.M. 
Saiemo, Alice e Ellen Kesaler 
nella commedia musicale di 
Garlnel e Giovannini scritta 
con Magni: • Viola violino 
viola d’amore • Musiche Can¬ 
fora; scene e costumi Coltel¬ 
lacci: coreografie Charmnli 
S. SABA 

Teatro Nuovo Mondo. Oggi, 
domani e domenica alle 17: 

• Carosello rihrllc » comme¬ 
dia per ragazzi, di Roseneof. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Oggi, domani e domenica 
alle 15.30 al Ridotto Eliseo: 

• Piccolo patriota padovano », 

« Sangue romagnolo ». « Pic¬ 
cola vedetta lombarda », 
« Tamburino sardo • riduzio¬ 
ne RalTnello Lavagna. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « La bottega 
del cade » <li C. Goldoni. Re¬ 
gia G. Patroni GrifTl. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerooc 
731 3306) 

I)jango cacciatore di taglie e 
riv c I Picasso » 

VOLTURNO 

l.'uomo dal pugno d'oro, con 
G. Cobo* A 4 e riv. Tomi* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

L’Indomabile Angelica, con M. 

Mcrcìer A ♦ 

AMERICA «Tel 388 16») 

Piano plano non t’agitare, con 
T. Curii» SA 4 

ANTARES ilei S90JH7) 

I.a ragazza e 11 generale, con 
V. Lisi DR ♦ 

APPIO < Tel 779 63») 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A e 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 

I on thè lam 
ARISION (lei 3S3Z30) 

Gangster Story, con W Beatty 
(VM 13) DR 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un Ballano In America, con 
A Sordi SA e 

ASTOR dei 6Z2 0409) 

II ladro di Parigi, con J.P 

Beimondo DR 444 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Qnalcnno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A ♦ 

AVERUHO (lei 572 137) 

Djurado. con M. Clark A 4 
BAcOuiNA Ilei J4i aW) 

E venne la notte, con Jine 
Fonda DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arabella, con V Ltsi SA ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VAI 13) DR +++ 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degù - Orti - d'Alibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

RU Y BLAS 

di JEAN COCTEAU (V.O.) 


BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Djurado, con M. Clark A 4 
CAP RAMILA tleL b~f*465) 
Quattro basititi per un da¬ 
nese. con D. Jones C 4 

CAPRANICHETTA ( lei 6T2.465) 
Intrighi al Grand Hotel, con 

H. Taylor A 4 

COLA o» RIENZO «Tei 350 584) 

Djttratlu. con M. Clark A 4 

CORSO ilei 871.691) 

C’ol cuore in gola, con J. L. 
Triniignant (VM 13) G 44 
DUE ALLORI (lei 273 207) 
flint il solitario, con G. Mar¬ 
tin A 4 

EDEN (Tel 380.188) 

I. a ragazza c II generale, con 

V. Lisi DR 4 . 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S 4 

EMPIRE del. 855.622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi - S ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia. 0 . 

EUR. Tel 591.0986) 

EUROPA (Tel. 855 730) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

- Il quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Family )Vny 

GALLERIA (Tei 673.267) 

Tom e Jerry In top-cat 

DA 4 + 

GARDEN (Tel 582 848) 

Clint II solitario, con G. Mar¬ 
tin A 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 

IMPERIALCINE «l I (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blow-Up. con D. Hamming* 
(VM 14) DR 444 

IMPERIALCINE n. t (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blotv-Up. con D. Hamming* 
(VM 14) UR 444 
ITALIA (Tel 856.030) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanacl (VM 18) DR 4 - 

MAESTOSO (Tel- 78L 086) 

I.a morte non conta I dollari, 
con M. Damon A 4 

MAJEST1C iTel. 674 908) 

Il dottor Zivago, con O Sharlt 
DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) DR 444 
METRO ORIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

I.a 23.a ora. con A. Quinn 

DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 

C'era una volta, con S Loren 

• 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 4-4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (Teiefo 
no 463 285) 

L'amore attraverso I secoli, 
con H Wclrh (VM iS) SA 4 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 

L’indomabile Angelica, con M. 

Mcrcìer A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 755.002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 

OLIMPICO (TeL 302635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 

PARIS (Tei 754368) 

Miltie. con J. Andrew» M 4 
PLA2A (Tei 681 193) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (TeieTo 
no 470 265) 

Piano piano non ragliare, con 
T Curri» SA 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Due per la strada, con A 
Hrpburn S 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel DR 444 + 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente *07 si vive solo due 
volte, con S Connerv A 4 
REALE del 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
REA < lei Obi 165) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Oowall C 4 
RIT2 dei «>«*!) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
Rivoli dei 460 083) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand «VM hi DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Quella sporca dozzina. con L. 
Marvin (VM 14) A 44 
ROXY (Tel. 870504) 

Silvrstro e Gonzales In orbila! 

UA 44 


• ••••••••••••«> 

• • 

• La sigla eba appaiono ao-B| 11ARLEM: Wanted Johnny Te 
al titoli del film § 


§ canto 

. corrispondono alla se- - 

• focate classi Reazione por V 

• cenarti • 

• A s Avventuravo • 

• C = Comico • 

• DA a Disegno animato • 

• DO = Documentarle • 

• DR = Drammatico 4 

• O s Giallo • 

• Ma Musicalo • 

• Sa Sentimentale • 

• SA a Satirico • 

• SM a a tori co-mito io gua • 

® n nostro giudizio snl film 

• viene espresso nel modo « 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 n ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 a discreto • 

• 4 a mediocre I 

• V M li e vietato ai mi- • 
1 di la anni m 


GIULIO CESARE: La notte è 
fatta per rubare, con P. Le¬ 
roy S 44 


i••••••••••••• 

SALONE MARGHERITA (Te!» 
rooo 671.439) 

Cinema d'Essat: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 
(VM 18 ) DB 4 
SAVOIA (Tel. B61 19) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) DR 444 

SMERALDO del 451581) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 
STAOIUM (Tel. 393-280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
TRIOMPHE (Tei 838 0003) 

Piano piano non t'agitare, con 
T. Curtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320559) 
Un Italiano In America, con 
A. Sordi . SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA : Fantotnas contro 
Scotiand Yard, con J. Marais 

A 4 

AIRONE: La via dèi West, con 

K. Douglas A 44 

ALASKA: Cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
ALBA: Killer calibro 32, con 
Lee Lawrence A 4 

ALCYONE: Un uomo una don- 
, na. con J. L. Triniignant 

(VM 18) S 4 
ALCE: Ij via del West, con K. 

Douglas A 44 

ALFIERI: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connerv 

A 4 

AMBASCIATORI: OSS 117 a 
Tokio si muore, con M. Vlady 

G 4 

AMBRA JOVINELLI: Django 
cacciatore di taglie c rivista 
AN1F.NE: Il più grande colpo 
del serolo. con J. Gabin G 4 
APOI.LO: Il tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

AQUILA: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

ARALDO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia c 4 
ARGO: La notte e fatta per 
rubare, con I* Leroy S 44 
ARIEL: Julir perche non vuoi? 

con J Chrislie SA 4 

ATLANTIC: Gungala la vergi¬ 
ne della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
At'GUSTUS: Colpo su colpo. 

con F. Sinatra DR 4 

AUREO: La calda preda, con 
J Fonda (VM 18) DR » 
AUSONIA: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 444 
AVORIO: Killer Ktd. con A. 

Steffen A ♦ 

BELSITO: Un uomo una donna 
con J L. Triniignant 

(VM 13) S 4 
BOITO: La via del West, con 
K. Douglas A 44 

BRASI!.: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRISTOL: Matchlrss. con P. 

P. O’Neai (VM A 4 
BROADWAY: Quando dico che 
tl amo. con T. Reni* S 4 
CALIFORNIA: La notte é fat¬ 
ta per rubare 

CASTELLO: El Dorado, con J. 

Wavne A 4 

CINESTAK: Gnngala la vergi¬ 
ne della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
CI.ODIO: Masquerade, con R. 

Harrison G 44 

COLORADO: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

CORALLO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 

CRISTALLO: El Dorado. con 
J Wayne A 4 

DEI. VASCELLO: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DIAMANTE: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14) S 4 

DIANA: Qualcuno ha tradito. 

con R. Webber (VM 14) A 4 
EDELWEISS: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14) S 4 

ESPERIA: Quando dico che ti 
amo. con T. Reni* S 4 
ESPERO: Vado l ammazzo e 

torno, con G. Hilton A 4 
FARNESE: cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
FOGLIANO: Julte perche non 
vool? con J. Chrictie SA 4 


xas, con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 
HOLLYWOOD: Attento al tre 
grandi, con K. Clark A 4 
IMPERO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
INDUNO: L’ultimo killer, con 
Ghidra A 4 

JOLLY: Qualcuno ha tradito. 

con R. Webber (VM 14) A 4 
JONIO: Un uomo e una cult, 
con R. Mondar A 4 

LA FENICE: Tre gendarmi a 
Neu- York, con L De Funes 

U 4 

LKRI.ON: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sumtiu M 4 
LUXOll: I.a morte non coma i 
dollari, con M. Damon A 4 
MADISON’: Carovana ili fuoco. 

con J. Wavne A 44 

MASSIMO: Tl Ilo sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
N ÈVA 1)A: Killer calibro 3». 

con P. Lee Lawrence A 4 
NIAGARA: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra Hit 4 

NUOVO: Qualcuno ha tradito. 

con R. Webber (VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La donna di sabbia, 
con K. Kishida 

(VM 18 ) DR 444 
PALLAD1UM: Il ladro di Pa¬ 
liti, con JP, Beimondo 

DR 444 

PLANETARIO: La notte pazza 
del conlgliaccio, con E. M. 
Salerno SA 44 

PRENESTE: La morte non con¬ 
ta I dollari, con M. Damon 

A 4 

PRINCIPE: Tl ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
RENO: La via del West, con 

K. Douglas A 4 4 

RIALTO: Julle perche non 

vuoi? con J. Christie SA 4 
RUBINO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
SPI.END1D: Incompreso, con A. 

Quayle DR 4 4 

TIRRENO: II più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
TRIANON: El Dorado. con J. 

Wayne A 4 

TU 8 COLO: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
l'LISSE: Assassinatimi, con H. 

Silva G 4 

VERBANO: Il più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Cinque marine» 
per 100 ragazze, con V. Lisi 

c 4 

ARS CINE: La spietata colt 
di Gringo 

AURORA: Ramon il messicano 
COLOSSEO: llomlirr. con Paul 
Ncwman (VM 14) A 444 
DEI PICCOLI: Paperino e C 
nel Far West DA 44 

DELLE MIMOSE: A noi piace 
Flint, con J. Coburn A 4 
DELLE RONDINI: All’ombra 
di una colt. con S. Forsyth 

A 4 

DORI A: Da uomo a uomo, con 

L. Van Cleef A 4 

EI.DORADO: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 
FARO: Da uomo a uomo, con 
L Van Cleef A 4 

FOLGORE: L’affare Blindfold, 
con R. Hudson G 44 

NASCE’: I.a vendetla di Spar- 
tarus 

NOVOCINE: Tre uomini in fu¬ 
ga. con Bourvil C 44 

ODEON: Colorado chariie. con 
J Bcrthior A 4 

ORIENTE: James Tont opera¬ 
zione IH'E. con L Buzzanca 

A 4 

PRIMA PORTA: «arovana rii 
fuoro. con J Wavne A 44 
PRIMAVERA: Stasera mi butto 
con Franchi-Ingrassia C 4 
REGILLA: Incompreso, con A. 

Quayle DR 4 ^. 

ROMA: Vera Cruz, con Gar.v 
C 00 per A 4 4 

SALA UMBERTO: O.K. Con- 
nery. con N. Connerv A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: caccia al la¬ 
dro. con C. Grani G 44 
BELLARMINO: Sandokan alla 
riscossa, con G Madison A 4 
BELI.E ARTI: Il tormento e 
l'estasi, con C Heston DR 44 
CINE SAVIO: Il conquistatore 

dell'Arkansas 

COLUMBI S: li volo della fe¬ 
nice. con J Stewart DR 44 
CRISOGONO: D'Artagnan con¬ 
tro i trr moschettieri \ 4 

DELLE PROVINCIE: Aiuto! I 
Beatles C 44 

DEGLI SCIPIONI: Snspense a 
Venezia, con R Vaughn 

« 44 

DUE MACELLI: la spada di 
D'Artagnan. cor» G. Baker 

A 4 

EUCLIDE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
FARNESINA: L'avvcnturlero 

della Tortuga. con G. Madi¬ 
son A 4 


ORLANDO ORFEI 

FESTIVAL MONDINE 

de) CIRCO 

V. CRIStoforo COLOMBO 

2 CUPA POha 

Spct^ ve Ifc , e' * T<l 5I525C7 


DOPO CHE LA TENUTA E’ STATA SALVATA 


: ora 


CAPOCOTTA 

bisogna mutare il 
piano regolatore 

Chiesta dai consiglieri del PCI Della Seta e Salzano la 
convocazione della commissione urbanistica — Anche 
il PRI per Vadeguamento del Piano regolatore alle 
decisioni del Ministero dei Lavori pubblici 


I-i mollifica del Piano regola 
toro iter vincolare definiiivamon 
. te Capovolta, è stata chiesta ieri 
all'a.s.se.ssore all'Urbanistica dai 
consiglieri comunali del PC 1 Pie¬ 
ro Della Scia ed Edoardo Sai 
zano. In una lettera inviata al 
l'a.xsessore Santini i due consi¬ 
glieri scrivano: « a seguito del 
voto recentemente espresso dal¬ 
la VI sezione del Consiglio su- 
|K?riore dei lavori pubblici in 
merito alla destinazione della te 
nota di Ca|)t>coUa, I.e chiediamo 
di voler provvedere alla con vo¬ 
cazione urgente della Commis¬ 
siono consiliare permanente per 
l'urbanistica iK*r esaminare i 
provvedimenti che debbono es¬ 
sere predis|>osti dall’ammini¬ 
strazione comunale, con partico¬ 
le riferimento ai seguenti punti: 
a) predisjxjsizione immediata, 
della variante al Piano regola¬ 
tore generale, secondo il con¬ 
tenuto del voto del Consiglio su- 
[>ericre dei lavori pubblici: b) 
quali misure urgenti e quali con¬ 
trolli sono già stati adottati o 
sono comunque da adottare da 
parte dell'Amministrazione per 
impedire che iniziative dei pro¬ 
prietari compromettano ulte¬ 
riormente — con nuove opere 
edilizie o stradali, o altri inter¬ 
venti illegittimi — l'attuale as¬ 
setto dell'area ». 

Anche l'esecutivo dell’Unione 
romana del PRI ha preso |x>si- 
zione a favore di una immedia¬ 
ta modifica «lei Piano regolatore 
per adeguarlo alla decisione de! 
Cfxisiglio su|>eriore dei lavori 
pubblici. In un comunicato di¬ 
ramato alla stami>a il PIU ro¬ 
mano. dopo « aver espresso la 
propria viva soddisfazione ■-> [k*r 
la decisione di respingere ogni 
l>ro|»osta di lottizzazione di Ca¬ 
pocotta. invita « l’Amministra¬ 
zione comunale a predisporre gli 
atti per la necessaria variante 
di Piano regolatore ». 


il partito 


SEGRETARI MANDAMENTI: 
lunedi 11 dicembre alle ore 18 
in Federazione sono convocati i 
segretari dei comitati manda¬ 
mentali con Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: è convocato per lu¬ 
nedi 11 dicembre alle ore 17 
AURELIA - CONFERENZA 
D'ORGANIZZAZIONE: si apre 
questa mattina alle ore 9,30 nei 
locali di via Graziano, 3, la con¬ 
ferenza d'organizzazione della 
sezione Aurelio. I lavori che 
proseguiranno domenica 10, sa¬ 
ranno aperti dal compagno Ru- 
stichelli e saranno presieduti dal 
compagno Renzo Trivelli. 

ASSEMBLEE: Anticoli, ore 18, 
con Fredduzzi. 

COMIZI: Ostia Lido (Pietro 
Rosa) con Renna; Ostia Lido 
(Stella Rossa) con Qualtrucci. 


In diversi quartieri 


Domenica sarà sospesa 
l'erogazione dell'acqua 


In occasioni* della in-talla/m 
ni* ili apparecchiature di misu¬ 
ra por 1 * coutroi.o ilei.a porta 
ta alle sorgenti del Peschiera, 
sa rat ino effettuate due riduzio¬ 
ni di flusso nell’Acquedo'.to. del¬ 
le quali una domenica e l'al'.ra 
giovedì prossimi. 

Pertanto, dalle ore IH circa 
di domenica alle ore 1 circa di 
limedì. si avrà una notevole 
riduzione di pressione nelle se¬ 
guenti zone alimentate dal Pe¬ 
schiera. con mancanza d'acqua 
nei punti più elevati: 

— Giustiniana. Tomba di Ne 
rone, Ottavia, Trionfale. Delle 
Vittorie. Trimavallc. Aurelio, 
Flaminio. Gianicolense. Tortiteli- 
se. Homo e mancanza totale 
nelle seguenti zone già alimen¬ 
tale dalla sih\ dell*Acqua Mar¬ 
cia con acqua de! Peschiera. 

— Tariali. Flaminio. Frati. 


| Delle Viltone. Cornilo Marzio. 

, Tonte Hetiola. Fonone, S An- 
tielo. S Fustach'O. Fiumi, Trevi, 
Colonna. Camintelli. 

S: pregano gli utenti interes¬ 
sati ili pn*dis|wriv le opportune 
.scorte. 

In caso vii assoluta necessità 
potrà essere richiesto un rifor¬ 
nimento di emergenza con au¬ 
tocisterne ai numero telefoni¬ 
co 570.378. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin¬ 
viare a domani la rubrica 
sull'emigrazione. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori. 



Il giorno 


Oggi venerdì 8 dicembre (342- 
23). Onomastico: Immacolata. 
Il sole sorge alle 7.52 e tramon¬ 
ta alle 16.38, Oggi primo quarto 
di baia, v. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 50 
femmine: sono morti 41 maschi 
e 36 femmine, di cui C minori 
di sette anni. Sono stati celebra¬ 
ti 88 matrimoni. 

Mostra 

E' stata inaugurata la mostra 
personale del pittore pugliese 
Luigi Piserchia. La rassegna die 
accoglie una interessante sele¬ 
zione delle opere più recenti del 
noto artista è allestita nei locali 
della galleria c UIP ». via del 
Ratinino 51. 

Istituto Studi Romani 

Giovedì 14 prossimo nell'orato¬ 
rio del Borromini alia Chiesa 
Nuova sarà inaugurato alle ore 
17 il 42. anno accademico dei 
corsi superiori di studi romani. 


Traffico 

A decorrere da domani la di¬ 
sciplina della susta limitata con 
disco, sarà istituita nelle seguen¬ 
ti .strade del rione Prati: via 
dei Gracchi, su entrambi i lati 
nel tratto compreso fra via Fa¬ 
bio Massimo e via Scilla: via 
Boezio, su entrambi 1 lati nel 
tratto compreso Tra via Ovidio e 
via Terenzio; vìa Catullo e via 
Valadier. su entrambi i lati. 

Centenario Curie 

Giovedì 14 prossimo, presso la 
Accademia Polacca in vicolo Do 
ria ([ialazzo Doria). avrà luogo 
l'inaugurazione delle celebrazio¬ 
ni del centenario della nascita 
di .Maria Sklodowska Curie. Gli 
oratori saranno il professor 
Mauro Pitone ed il professor 
Broni.slaw Bilinski. 

Lutto 

K' (Irvt iluio il sig Guglielmo 
K.•lucci, suocero del comp.ignu 
Mario Bruschi. A Mario e alla 
sua famiglia giungano le con¬ 
doglianze dei euinpagni della 
GATE e della nostra redazione. 


d'JZC? RJSCflLVn 75 


Da domani a Roma in P. Arneodi,; 16 

(Piazza Venezia) 


A PREZZI DI 


FALLIMENTO 

Pellicceria per 300 milioni 


PERIZIATO 

VISONI Zaffiro . . 

VISONI Pastello . . 

VISONI Silver-Bleu . 
VISONI Tourmalin . . 
VISONI Diamante 
VISONI Bianchi . . 

VISONI Selvaggi . . 

COLLI VISONE . . 

STOLE VISONE . . 

OCELOT originali . . 
OCELOT BABY . . 
LEOPARDO originale 
LEOPARDO stampato 
CASTORO lontrato 
BREITSCHWANZ . . 
BREITSCHWANZ mac¬ 
chia d'olio . . . 
MOIRE' originale . . 
ASTRAKAN originale 
CAPPOTTO Odeida 
BOUKARA originale . 
RAT-MOUSQUET Vi¬ 
sone . 


da I.. 

39.000 

40.000 

43.000 

39.000 

43.000 

45.000 

35.000 

15.900 

390.000 

.000.000 

720.000 

.900.000 

290.000 

750.000 

750.000 

850.000 

450.000 

490.000 

350.000 

490.000 


a L. 

22.000 

22.900 
23.000 
20.000 
23.000 
25.000 

16.900 

8.900 

130.000 
950.000 
350.000 
950.000 
130.000 
390.000 
350 000 

490 000 
250 000 
290.000 
150.000 
250.000 


i ! 


350.000 190.000 


PERIZIATO eia L. a L 

PAT ASTRAKAN . . 150.000 79.000 

CAPRETTO persiano . 85.000 39.000 

FOCA originale . . 250.000 150.000 

LAPIN originale fran¬ 
cese . 150.000 85.000 

CHANTIFU originale . 260.000 130.000 

ANTILOPE .... 280.000 120.000 

CAPPOTTI donna ren¬ 
na inglese .... 75.000 35.000 

TAILLEUR donna ren¬ 
na inglese .... 65.000 35.000 

GIACCA uomo renna 

inglese. 65.000 35.000 

GIACCA uomo Tapiro 

Pekari . 65.000 35.000 

CAPPELLI VISONE . 39.000 18.900 

COLLO OCELOT . . 35.000 15.900 

COLLO GIAGUARO . 39.000 15.900 

CAPPOTTO LONTRA 
su misura .... 950.000 490.000 

CAPPOTTO CUMA . 160.000 75.000 

GIACCHINO CUMA . 85.000 35.000 

VOLPE rossa . . . 35.000 18.900 


CAPPOTTI VISONE CANADESE ORIGINALE 

da L. 1.800.000 a 850.000 

PER SOLO POCHI GIORNI 

RICORDATI ! Piazza Aracoeli, 16 ■ ROMA 


i 


i ■■ 
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PAG. 8 / cultura 


Pensatori cattolici dopo il Concilio 


Cristiani e marxisti 
a confronto sulla pace 


« Ogni progetto di pace 
comporta la identificazione 
delle cause delia guerra, un 
modello di società futura, 
un metodo di azione. Ora 
non ci si può impegnare a 
realizzare un progetto senza 
combattere coloro che vi si 
oppongono, che cercano la 
pace per altre strade. Men¬ 
tre la costruzione della pa¬ 
ce, considerata in astratto, ci 
chiede di agire gli uni insie¬ 
me con gli altri, quando la 
si considera concretamente, 
sembra chiederci di agire 
gli uni contro gli altri... Il 
nucleo del problema è dun¬ 
que questo: per salvare la 
pace bisogna reprimere la 
rivoluzione oppure farla? Se 
la pace è la ” tranquillità del¬ 
l’ordine ”, si tratta di un or¬ 
dine esistente da conservare 
o di un ordine nuovo da in¬ 
staurare? ». 

Ecco l’interrogativo dal 
quale prende le mosse nel- 
l’affrontare il problema del¬ 
ia pace il sacerdote cattolico 
don Giulio Girardi, profes¬ 
sore di filosofia al Pontificio 
Ateneo salesiano, membro 
del Segretanato vaticano 
per i non credenti, editore 
della < Enciclopedia dello 
ateismo moderno ». La ri¬ 
sposta di don Girardi è net¬ 
ta: lottare per la pace si¬ 
gnifica costruire un mondo 
diverso dall’ attuale. Ma: 
quale mondo nuovo? Pos¬ 
sono cristiani e marxisti ela¬ 
borare insieme un progetto 
di società nuova e con esso 
una prospettiva di pace? 

Anche a questo interroga¬ 
tivo subordinato, la rispo¬ 
sta di don Girardi è ten¬ 
denzialmente positiva. In un 
breve articolo, conviene for¬ 
se passare subito alle con¬ 
clusioni alle quali il filosofo 
salesiano è pervenuto nella 
relazione svolta il 30 aprile 
del 1967 al convegno tra cri¬ 
stiani e marxisti di Marian* 
ské Lazné (Repubblica ce¬ 
coslovacca), organizzato in 
collaborazione dalla « Pau- 
lus-Gesellschaft » c dall’Ac¬ 
cademia delle scienze di Pra¬ 
ga, relazione che ora è a 
disposizione del lettore ita¬ 
liano sotto il titolo: Cristiani 
e marxisti a confronto sulla 
pace, in un volumetto della 
Cittadella Editrice (Assisi- 
Perugia, 1967, pp. 84, lire 
500). Pensiamo sia infatti 
importante riferire ampia¬ 
mente tali conclusioni, chia¬ 
ramente articolate in nove 
punti. Dice don Girardi: 

« I punti di convergenza 
che abbiamo creduto di po¬ 
ter riscontrare sono i se¬ 
guenti: 

1 - Il problema della guer¬ 
ra non si può risolvere sen¬ 
za colpire le sue radici pro¬ 
fonde, che sono nello stesso 
tempo oggettive e soggettive, 
nazionali c internazionali. 
Le radici oggettive sono so¬ 
prattutto di ordine economi¬ 
co e mettono in causa, su 
scala mondiale, le stesse 
strutture. 

2 - La pace non consiste 
nella tranquillità dell’ordine 
esistente, ma di un ordine 
nuovo, da instaurare con la 
azione solidale degli uomini 
su scala mondiale. In questo 
senso la pace passa attraver¬ 
so la rivoluzione... 

3 - ...Trasformazioni... nel¬ 
lo stesso tempo oggettive e 
soggettive... non vi sarà ri¬ 
voluzione culturale senza ri¬ 
voluzione strutturale... 

4 - Il regime economico. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda la proprietà, deve 
dunque essere trasformato... 
e essere orientato al servizio 
di tutti gli uomini, sotto lo 
effettivo controllo del mag¬ 
gior numero possibile... 

5 - ...Benché il ricorso al¬ 
la violenza possa essere tal¬ 
volta giustificato come solu¬ 
zione estrema per bloccare 
la violenza, il metodo piu 
connaturale alle esigenze ri¬ 
voluzionarie è l’azione non 
violenta... la rivoluzione non 
può considerarsi riuscita se 
non quando la sua stabilità 
è fondata sull’appoggio li¬ 
bero delle masse popolari ». 

Seguono gli ultimi quat¬ 
tro punti, che riassumiamo: 
« 6 - La proprietà privata dei 
beni di produzione può, an¬ 
zi deve, venire soppressa 
nella misura in cui conferi¬ 
sce a dei privati una pre¬ 
ponderanza eccessiva nella 
vita del paese in contrasto 
con le esigenze del bene 
comune... ». I modi sono da 
decidere caso per caso: co¬ 
munque, il cristianesimo non 
propone « un modello de¬ 
terminato di società ». 7 - 
Non vi è ragione per iden¬ 
tificare la competizione di 
capitalismo c socialismo con 
quella della fede e dell’atei¬ 
smo, che appartiene a un 
altro ordine; quindi: « 8 - Un 
ideale rivoluzionario auten¬ 
ticamente umano non è... ne¬ 
cessariamente solidale nè 
• con una visione religiosa nè 
con una visione atea; per 
realizzarlo, credenti e non 
credenti devono poter lot¬ 
tare su un piano di ugua¬ 
glianza. senza discriminazia 
ni »; tale principio non di¬ 
venta operante se non « si 
riconosce la laicità dello Sta¬ 
to con tutte le sue conse¬ 
guenze » (punto 9). 

Riassumiamo anche noi, 
per chiarezza e per brevità, 
h tre < punti » le nostre os¬ 


servazioni. 

a) Da molte parti emer¬ 
ge oggi con forza la « laici¬ 
tà della rivoluzione ». 1 pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
ai marxisti latino-americani 
e ai vescovi brasiliani sono 
gli stessi; nessuno stupore 
quindi che « nella esigenza 
di rispetto per la persona 
umana gli atei in buona fe¬ 
de si uniscano oggi ai creden¬ 
ti per un comune servizio 
dell’umanità nella sua ricer¬ 
ca di giustizia e di pace » 
(lettera dei 17 vescovi del 
Terzo Mondo, primo firma¬ 
tario Helder Camera, arcive¬ 
scovo di Recife nel Brasile). 

b) Una autentica ispira¬ 
zione cristiana, pur non de¬ 
terminando in alcun modo 
un progetto di società (che 
è il prodotto di un’elabora¬ 
zione laica) è oggi stimolo 
per una scelta anticapitalisti¬ 
ca, per una scelta socialista. 
« La Chiesa deve non solo 
denunciare l’ingiustizia, ma 
liberarsi dai legami col si¬ 
stema ingiusto, per collabo¬ 
rare con un sistema più 
giusto e più adatto alla ne¬ 
cessità del momento », dico¬ 
no i 17 vescovi del Terzo 
Mondo; « la sintesi dei co¬ 
mandamenti dell’amore di 
Dio e dell'amore degli uo¬ 
mini diventa la sintesi di 
religione e liberazione, di 
religione e rivoluzione », e- 
sclama don Girardi. (Nel 
numero di ottobre 1967 della 
rivista viennese Neues Fo¬ 
rum, che dal prossimo gen¬ 
naio si arricchirà di una 
nuova parte, cioè di un fa¬ 
scicolo sul « dialogo * con 
redazione internazionale di 
marxisti e cristiani, il di¬ 
rettore, G. Nenning, mette a 
un riassunto della relazione 
Girardi il titolo « Un si cri¬ 
stiano alla rivoluzione». Il 
titolo è forse un poco « gior¬ 
nalistico », ma risponde a 


un fenomeno nuovo, vasto e 
profondo, politico e teoreti¬ 
co: si parla oggi negli am¬ 
bienti colti cristiani di tut¬ 
to il mondo di una « teologia 
della rivoluzione»). 

c) Don Girardi desume i 
possibili, o probabili punti 
di incontro da una conver¬ 
gente evoluzione interna e 
del marxismo e del cristia¬ 
nesimo che — appunto — 
nel confronto e nel dialogo 
possono pervenire a « pro¬ 
getti laici > comuni, pur man¬ 
tenendo la reciproca « ten¬ 
sione filosofica ». Resto quin¬ 
di assai stupito e perplesso 
per il fatto che una pub¬ 
blicazione seria e attenta co¬ 
me la Rivista trimestrale di 
Franco Rodano e Claudio 
Napoleoni giudichi la rela¬ 
zione di don Girardi a Ma- 
rianské Lazné, come fissa¬ 
zione in un assoluto ideolo- 
logico (collocato nelle « ori¬ 
gini ») delle posizioni sia 
marxiste che cristiane, come 
rifiuto e condanna dell’impu¬ 
ro ma organico processo sto¬ 
rico dalle « pure » origini 
derivato. Confesso di non ca¬ 
pire. Se comprendo benissi¬ 
mo che è sbagliato spezzare 
in tronconi la storia di gran¬ 
diosi movimenti, rifiutare un 
processo che è quello dal 
quale deriviamo per le « im¬ 
purità » in esso contenute, 
non comprendo perchè non 
si debba tuttavia porre l’ac¬ 
cento su certe svolte (e in 
parte anche "rotture”) sto¬ 
riche, che hanno aperto nuo¬ 
ve possibilità. Mi sembra 
assolutamente corretto, ra¬ 
zionale e storicistico sottoli¬ 
neare, come don Girardi fa, 
le tendenze nuove che si fan¬ 
no luce, e che sole potranno 
condurre con il loro svilup¬ 
po a un progetto storico co¬ 
mune a più forze ideali. 

L. Lombardo-Radice 



Budapest 


Il 24 novembre 1918, in una casa di via Va- 
ros Major, fu fondato il Partito comunista 
ungherese: nuovi studi e documenti hanno 

i 

permesso di stabilire la data con esattezza 



Una straordinaria domenica 
nella storia dell’Ungheria 



Bela Kun parla In un comizio nel primi giorni del potere operaio 


Un'antologia dei » gialli » di Rex Stout 


Un detective di due quintali 
fra delitti e alta gastronomia 

Rilettura di quattro romanzi famosi - Tino Buazzelli sarà Nero Wolfe a puntate in TV - Spettacolo 
impegnativo dopo quelli che hanno avuto per protagonisti Perry Mason e il commissario Maigret 



L'ultimo dell'anno a Luzzara 


I pittori «noiffs» riuniti 
in uno mostra nazionale 


Gli « eroi della domenica ». 
corre li definì Anatole Jakov- 
>kj autore de. recente D z.ona 
no dei Naifs use to in Francia, 
hanno finalmente un Premio Na 
rionale che riconosce la loro 
esistenza e la loro incidenza sul 
piano artistico: è stato indetto, 
infatti, il Primo Premio Nazio^ 
naie di Pittura Naif. 

L’iniziativa, partita da una 
vecchia idea di Cesare Zavat¬ 
tlni. copre un vuoto che- effetti¬ 
vamente esiste nel panorama 
nazionale dei premi di pittura 

Ed è giusto che essa si svolga 
a Luzzara, in questa terra pa 
dana che Ligabue ha tante volte 
osservato e dip.nto contnbucn 
do a farla definire la « fucina 
dei naifs » 

Il fascino del mondo che I 
naifs dipingono, spesso con la 
purezza dei diseredati, è stato 
bene espresso dal critico jugo¬ 
slavo Oto Rihaiji Merin: « Noi 
amiamo l’arte dei Primitivi ma 


demi perché la loro forza di 
espre-s one ingenua, «pootanea, 
ci aiuta a sopportare il clima 
della nostra civiltà tecnologica 
Noi l’amiamo perché vi vediamo 
il riflesso dell’antico paesaggio 
di una immagine perduta » 

Il Premio, consistente in una 
medaci.a d’oro del Presidente 
della Repubblica ed in i*n asse¬ 
gno di un milione, verrà asse¬ 
gnato a Luzzara (Reggio Emi 
ha) la notte del 31 dicembre 
1967 da parte di una guina com¬ 
posta da Anatole Jakovskj. Lo¬ 
renza Trucchi. Marino Renato 
Mazzacurati. Gian Caro V go 
relli Raffaee Carneri Cesare 
Zavatlini Dino Vil.ani. Nevio 
Ion e dai sindaco Renato Bo 
londi 

L'opera vincente resterà di 
proprietà del Comune di Luz 
zara, ed esposta al pubblico 
assieme a tutte le opere parte¬ 
cipanti s no ai 28 gennaio 1968. 

r. s. 


Il televisore. « maestro e 
donno » di milioni di italiani, 
per usare l’espressione dan¬ 
tesca tanto cara ad Archie 
Goodwin, ci prenderà l'anno 
prossimo una dozzina delle no¬ 
stre serate. Tante, infatti, do¬ 
vrebbero essere le puntate del 
nuovo « giallo » televisivo in 
preparazione. La TV dopo 
averci fatto conoscere gli eroi 
di E.S. Gardner. di Georges 
Simenon e di altri autori me¬ 
no noti, si appresta a far en¬ 
trare nelle nostre case quelli 
di Rex Stout. 

Dopo Perry Mason e il com¬ 
missario Maigret è dunque la 
volta di Nero Wolfe. investiga¬ 
tore. e del suo aiutante Ar¬ 
chie Goodwin. Trattandosi di 
Nero Wolfe. la TV non pote¬ 
va non fare le cose in grande 
ed ha puntato su Tino Buaz¬ 
zelli, grande come attore e suf¬ 
ficientemente grosso fisicamen¬ 
te per calarsi senza difficoltà 
nel personaggio. 

Per la verità all’attore man¬ 
cano una cinquantina di chili 
di peso rispetto ai 200 che 
Rex T'oul ha attribuito a Wol- 
fe, ma la differenza sarà lar¬ 
gamente compensata dall'inge¬ 
gno di Buazzelli alle prese con 
un personaggio meno facile di 
quel che potrebbe sembrare e 
che. a quanto pare, preoccupa 
fattore che pure abbiamo vi¬ 
sto perfettamente a suo agio 
in Balzac. in Brecht, e recen 
temente in Alam-Renè Lesaqe. 

Nero Wolfe. come sanno 
gli appassionati di romanzi 
gialli, è un investigatore che 
non si allontana mai dafla 
sua casa. Quando lo fa non 
è quasi mai spinto dalla ne 
cessità di scoprire l’autore di 
un delitto, ma dalla sua pas 
sione per le orchidee e per i 
manicaretti. Per questo, inven 
tondo trentatré anni fa l'eroe 
dei suoi * gialli *, Rei Stout 
si v trorato di fronte al prò 
blema del movimento e della 
azione, essenziale in un roman 
zo poliziesco Lo ha risolto fa 
cendo muovere l'aiutante di 
Wolfe. Archie Goodwin. al qua 
le è pure affidato il compito 
di raccontare le avventure del 
suo principale. 

Il rischio di una trasposi¬ 
zione teìerisiva è di conseguen 
za quello che Nero Wolfe. in 
vece che protagonista, finisca 
per far da spalla al suo aiu 
tante, a meno che tl regista 
non abusi di riunioni cornino 
li e di mostre di orchidee 

Lo stesso Stout. del resto, 
dopo i primi romanzi, ha do 
vuto allentare un po’ i freni 
e consentire a Wolfe trasferi¬ 
menti essenziali per evitare fi 
rischio della monotonia. Vedre¬ 
mo quindi come se la caverà 
Buazzelli. NeWattesa, una ri- 
lettura dei gialli di Stout con¬ 
sentirà agli appassionati di go¬ 


dersi poi criticamente la tra¬ 
sposizione televisiva. E’ a que¬ 
sto scopo che l’editore Monda- 
dori ha lanciato, in questi gior¬ 
ni, V « Alla cucina del delit¬ 
to », una antologia voluminosa 
dei gialli di Stout che racco¬ 
glie, oltre al primo Wolfe, quel¬ 
lo di « Fer-de-lance » (c La 
traccia del serpente », nel ti¬ 
tolo italiano) altri quattro ro¬ 
manzi famosi: « La scatola 
rossa », < Alta cucina » (che 
dà il titolo al volume). « Nero 
Wolfe e sua figlia » e *Tre 
sorelle nei guai ». 

Con 4500 lire gli appassio¬ 
nati di Wolfe potranno così 
evitare di andare a ricercare 
sulle bancarelle i vecchi ro¬ 
manzi della collana del « Gial¬ 
li Mondadori » ed avere, oltre 
a 892 pagine di < suspense » 
anche otto dettagliatissime ri¬ 
cette per confezionare i mani¬ 
caretti cari all'investigatore. 

La rilettura di Stout. d'altra 
parte, è cosa non disprezza¬ 
bile. proprio perchè il raccon¬ 
to è in genere valido per sè 


stesso e non solo per il colpo 
di scena finale. Questa pecu¬ 
liarità di Stout, si sa, è par¬ 
ticolarmente evidente in « Fer- 
de lance », in cui il lettore può 
agevolmente scoprire chi è lo 
assassino a metà romanzo, sen¬ 
za per questo rinunciare al re¬ 
sto della lettura. Ciò perchè 
Stout. uno scrittore passalo al 
« giallo » dopo altre esperien¬ 
ze letterarie di avanguardia 
che non gli consentivano di 
far quadrare il bilancio, ha 
conservato intatte le sue ca¬ 
pacità espressive. Le ha con¬ 
servate tanto bene che sì ha 
spesso l’impressione che Wol¬ 
fe — pigro, goloso, egocentri¬ 
co, preoccupato di scoprire gli 
autori di un delitto soltanto 
perchè ciò gli consente di au¬ 
mentare il suo conto in banca 
— sia un personaggio auto¬ 
biografico e che Archie Good¬ 
win — estroverso, generoso, en¬ 
tusiasta — sia la sua catti¬ 
va coscienza. 

Fernando Strambaci 


BUDAPEST, dicembre 

Dopo anni di ricerche e stu 
di su documenti politici, let 
tere e verbali conservati in hi 
blioteche e archivi di Budapest 
gli studiosi della storta del 
partito comunista ungherese 
sono riusciti a fissare con 
precisione la data della fon. 
dazione del partito: 24 novero 
bre 1918 Sino ad oggi, infatti, 
si riteneva che la riunione 
costitutiva del PC fosse av 
venuta il 21 novembre del 1918 
Gli storici de) comuniSmo un 
gherese, per la verità, non 
hanno mai avuto l'opportuni 
tà di esaminare la successione 
dei vari avvenimenti di quei 
giorni. La fondazione del par¬ 
tito avvenne in un periodo 
tormentato e denso di scon 
volgimenti, quando già la ri¬ 
voluzione sovietica aveva fatto 
scoccare la scintilla liberatri¬ 
ce e In tutto il continente si 
avvertivano 1 riflessi dell'otto 
bre 1917. 

/I terrore 
poliziesco 

In Russin tra le migliaia di 
prigionieri di guerra unghere 
si una parte considerevole, la 
più avanzata e politicamente 
sensibile, si alleò con la rivo¬ 
luzione prendendo parte alla 
vittoria finale. Dai campi di 
prigionia della sconfinata Sibe¬ 
ria, operai, contadini e intellet¬ 
tuali si unirono ai soldati rus¬ 
si combattendo nelle file del¬ 
la Guardia e dell’armata rossa 
per il potere operaio-conta¬ 
dino. 

La vittoria entusiasma l’Un¬ 
gheria: il 25 novembre 1917, 
centomila persone prendono 
parte a Budapest ad una ma¬ 
nifestazione al grido di «se¬ 
guiamo la via russa ». Poi, nel 
gennaio 1918, si formano nel- 
l’illegalità 1 primi consigli ope¬ 
rai e prende avvio il movi¬ 
mento dei gruppi antimilita¬ 
risti. Ma la borghesia tiene 
duro e accentua il conflitto 
di classe. Nell’ottobre del ’18 
una frazione del partito del¬ 
l'Indipendenza, il partito ra¬ 
dicale — che rappresentava la 
piccola borghesia — e 11 par¬ 
tito socialdemocratico fondano 
il consiglio nazionale. Il loro 
obiettivo è di regolare la crisi 
rivoluzionaria con un puro e 
semplice cambiamento di go¬ 
verno. Si chiede la pace im¬ 
mediata e si rivendicano 1 di. 
ritti democratici, di voto e la 
libertà di stampa. Il 29 otto¬ 
bre vengono creati i consigli 
dei soldati e il 31 gli operai 
proclamano Io sciopero gene¬ 
rale. Si cerca con tutti i mez¬ 
zi di affrettare la vittoria del¬ 
la rivoluzione. Ma gli sforzi 
sono inutili. La rivoluzione de¬ 
mocratica borghese non cam¬ 
bia le condizioni di proprietà. 

I capitalisti conservano le lo¬ 
ro fabbriche e la forza della 
borghesia non si attenua. Il 
governo di Karoly Mihaly. 
con l'aiuto dei dirigenti del- 
dell’ala destra del partito so. 
cialdemocratico cerca di man¬ 
tenere il movimento rivolu¬ 
zionario nei limiti della lega¬ 
lità borghese. Cosi ai soldati 
che rientrano vengono tolte 
immediatamente le armi per 
non permettere che contadini 
e operai prendano 11 soprav¬ 
vento. E alla conclusione del¬ 


MOSTRA DI SERGIO VACCHI A REGGIO EMILIA 

GALILEO GALILEI SEMPRE 



Si « Inaugurala a Reggio Emilia, promossa 
dal Comune, una mostra di pitture e dijegm 
dì Sergio Vacchi Netta sala comunale dette 
esposizioni, all'isolato S. Rocco, sono esposte 
ottanta opere datate 1M4 "•? Il catalogo sfam 
palo da Scheiwitler, contiene sentii, sulla figura 
e l'opera di Galilei e sull'importante sene di 
dipìnti, di Giorgio Celli, Corrado Costa, Cesare 
Luporini, Ezio Raimondi e una scheda del do¬ 
cumentario cinematografico del regista Riccardo 
Tortora. 

La mostra è un insieme organico e fa perno 
su alcuni quadri di grand] dimensioni, fra i 
quali ha spicco < Galileo Galilei semper », che 
riassumono tipicamente idee e ricerche pla¬ 


stiche recenti del Vacchi circa una pittura di 
racconto e di storia, dopo i quadri da lui 
dipinti sul Concilio e sulla figura di Federico II. 
Più che lo scienziato in senso stretto, i l'Intel 
tettuale Galilei col suo comportamento nei con¬ 
fronti della Chiesa e del potere che viene straa 
pato al suo momento storico e attualizzato, ca¬ 
lato come personaggio simbolico e attuate nei 
nostri giorni e nelle cose che ci appassionano 
Una pittura che può anche essere definita « pa 
litica ». Dal punto di vista plastico è interessante 
il recupero della pittura metafisica che è fatto 
dal Vacchi con originalità tecnica e autentica 
fantasia, (da. mi.). Nella foto: < Studio per Ga¬ 
lileo semper ». 


l’armistizio net novembre 1918 
le truppe borghesi ceche, Ju 
goslave, e rumene, occupano 
le diverse regioni del paese 
Il 16 novembre viene procla 
mata la repubblica che mette 
fine al potere degli Asburgo 
e al loro dominio durato 4 
secoli 

Intanto la situazione econo. 
mica si aggrava ulteriormente 
I grandi proprietari iniziano il 
sabotaggio deU'economia Ma 
la classe operaia non disar 
ma Nasce il partito comuni 
sta composto dall'ala sociali 
sta rivoluzionaria, dai membri 
dell’ala sinistra del partito 
socialdemocratico e dai pri 
gionicri di guerra reduci dalla 
Russia. A dirigere il partito 
sarà Bela Kun E qui le da¬ 
te storiche sono state ab¬ 
bastanza confuse. Anche in li¬ 
bri editi recentemente a Bu¬ 
dapest, la data della fondazio¬ 
ne del PC. era fissata al 20 
novembre; altre pubblicazioni 
parlavano del 21 novembre 

Nei giorni scorsi un nuovo 
e decisivo contributo nlla ri¬ 
cerca p stato fornito dal prò 
fessnr Gyorgy Milei deUTstittl 
to di stona del partito In 
un articolo apparso sull'orga 
no del POSU, « Nepszabadsag » 
il compagno Milet ricorda le 
difficoltà incontrate nel cor¬ 
so degli anni per stabilire 
con esattezza la data delta 
fondazione 

Il partito — ha scritto Ml- 
let — fece i primi passi nel- 
rillegalità, durante il terrore 
poliziesco. Poi dopo la repub¬ 
blica dei Soviet seguirono gli 
anni del « terrore bianco ». e 
cosi delie prime sedute del 
partito non rimasero che po¬ 
chi documenti e appunti. Solo 
nel 1948 la data della nasci¬ 
ta del partito fu festeggiata 
con solennità il 20 novembre. 
Ma per 30 anni gli storici 
non avevano avuto la possibi¬ 
lità di controllare se la riu¬ 
nione costitutiva si fosse svol¬ 
ta proprio in quel giorno. La 
tradizione era ormai troppo ra¬ 
dicata. Col passare del tempo 
le ricerche si sono fatte più 
circostanziate e sono state di¬ 
rette verso gli archivi della po¬ 
lizia. Sono venuti fuori ora 
nuovi documenti che permet¬ 
tono di affermare con certez¬ 
za che il partito fu fondato 
il 24 novembre 1918. E vedia¬ 
mo su quali testimonianze è 
basata la rirprra di Milei. 

La Repubblica 
dei Consigli 

E' accertato — scrive lo 
storico ungherese — che la 
riunione costitutiva si svolse a 
Buda, in Via Varos Major nel- 
l’appartnmento del compagno 
Jozsef Kelen, che piti tardi, 
divenne — durante la repub¬ 
blica dei Soviet — uno del 
membri del governo. Tutti 
quelli che presero parte alla 
riunione sono stati individua¬ 
ti. C’erano: Bela Kun. Ferenc 
Jancsik, Bela Szanto, Janos 
Hirrosik, Ede Chlepko, Bela 
Vago, Rezso Szanton, Jozsef 
Revai, Pai Hajdti, Ules Szala 
van. Ma sulla data st sono 
avute testimonianze discordan¬ 
ti: per alcuni la riunione av¬ 
venne il 21. per altri il 24 

Nel documenti che vanno 
dal 1918 al 1928, si trova ci¬ 
tato più volte 11 24 novembre 
e in un libro scritto da uno 
dei fondatori del partito, il 
compagno Bela Szanto e ap¬ 
parso a Pietroburgo nel 1920, 
si trova pure la data del 24. 
L’opera di Szanto — una sto¬ 
ria dettagliata del PC unghere¬ 
se — usci in 4 edizioni Due 
a Pietroburgo, una a Berlino, 
e una a Vienna Secondo que¬ 
ste ultime, però, il giorno del. 
la fondazione era il 21 no¬ 
vembre Quindi, ancora una 
volta, per gli studiosi la data 
era sempre incerta Ora si è 
sicuri che le due edizioni 
stampate a Pietroburgo furo 
no viste, corrette e aggiorna¬ 
te dallo stesso Szanto, rrien- 
*re le altre due non furono ri¬ 
viste. E’ chiaro, quindi, che si 
é trattato di un banale erro¬ 
re dt trascrizione o di tipo 
grafia Ma vi è anche un al 
tro elemento che depone a fa 
vore delle tesi di Milei Bela 
Kun infatti, arrivò a Buda 
pest dalFUnione Sovietica il 
17 novembre 1918 e il giorno 
dopo si incontrò per la pri 
ma volta con i rappresentanti 
dei gruppi rivoluzionari Le 
discussioni — è stato appura¬ 
to — si protrassero per vari 
giorni Quindi tutto fa ritene¬ 
re che st arrivò al 24. E come 
se non fossero sufficrenti que¬ 
ste prove, Milei ne porta una 
inconfutabile Molti fondatori 
del partito hanno detto e 
scritto che la riunione awen 
ne di domenica Ebbene il 24 
novembre 1918 era domenica 

Da allora la stona dei prò 
letanato ungherese è densa di 
avvenimenti, lotte e sacnfici 
che nei 1919 portarono alla vit- 
tona della Repubblica dei con 
sigli dt Bela Kun 

Carlo Benedetti 


panorama di 
scienze sociali 


L'insegnamento 
della sociologia 
negli Atenei 
americani 


Al convegno « Scienze sociali, 
riforma universitaria e società 
italiana ». promosso dall'Ammi 
mstra/ione provinciale di Mi 
lano e dal Centro nazionale di 
prevenzione e direni sociale. 
Milano 17 19 novembre 1967 e 
■'tato pi esentato da Guido Mai 
tmotti uno stillilo su L'insegna 
melilo delta sociologia nelle uni 
i ernia americane, pubblicato in 
una edizione provvisona di I.U 
pagine 

L’influenza che la scienza e 
l’orgam/za/ione scientifica dine 
ricami hanno, per i noti ino 
tivi politico economici, su pae 
si quali l’Italia, assicura la 
unpoi lama ili discutei e del 

* modello » americano Questo e 
particolarmente caratici izzato 
sul piano dell’elTìeienza e del 
rigo) e logico della struttura bu 
rocraticmaccadeinica. 

I primi due anni del coltene 
prevedono una caratterizzazio¬ 
ne in scienze sociali. General¬ 
mente si rieomprendono in que¬ 
sta categoria sei discipline: ,m 
tropologia. economia, stona, 
scienze, politica, psicologia (e 
psicologia sociale) e sociolo 
già. Alcune di queste discipline 
però sono a volte ricomprese 
in altri campi: storia nelle hu 
manitics, psicologia nelle scien 
7c biologiche, antropologia m 
entrambe quest'ultimo, e scien¬ 
ze politiche ed economia nei 
campi professionali delle seno 
le di business c inibite aditimi- 
sfratimi. All'interno delle scien 
ze sociali, tre — sociologia, an 
tropologia, psicologia — sono 
considerate beliaunraì scicnces, 
cioè scienze del comt>ortamen 
to umano, benché anche questo 
termine ricompi onda ^olo par 
tc della materia tr.ittata da que 
sta disciplina e anche soggetti 
di altre discipline 

I curricuh sono fissati dai di 
partimenti e si concretizzano 
generalmente nei gruppi di stu 
dio Nei primi due anni si se 
guono quattro direzioni: defini¬ 
zione terminologica, teoria ge 
nerale. problemi sociali, anali 
si della società americana (che 
« si trasforma facilmente in una 
apolopia patriottarda dcll'anien- 
can vvay of hfe*): si passa poi 
a moteplici (intorno alla ven 
Una) specializzazioni. Alia fine 
dei corsi assistiamo al! inserì 
mento di forti contenuti di 'co 
po evtrascientifìco: ad Csempo 
mutare lo studente a comprai 
drre la società in cui vice op 
Pare presentare le forme piu ra 
zionah e te tecniche per attua¬ 
re te riforme sociali, in cui e 
evidente la matrice conformi 
sta e con'ervatrice. 

CETO MEDIO 

Nel n. Zi di * Problemi dol 
Socialismo » compare il faggio 
di Camillo Daneo. Struttura e 
ideologia del ceto medio A par 
te alcune approssimazioni nella 
r.cerca quantitativa, peraltro 
comprensibili apjwre uisuffi 
C.en’.e la proposta metodologica, 
die punta piu su una dcfimzia 
ne g.urid’co tecnica della tlas 
'e che non 'u una definizione 
di ord.ne «ocio-econonuco Que 
sto atteggiamento di fondo im 
pedisce di utilizzare tutta una 
serie di risultati di ricercatori 
contemporanei, per innestarli 
in una visione ed in una propo¬ 
sta pragmatica rivoluzionarie; 
porta a disconoscere la fecon- 
d.tà di definizioni quali quelle, 
citate, di Sweezy (« il punto di 
partenza dere essere il ricono¬ 
scimento del fatto che due c!as 
si <rtC’oh determinano la torma 
e il contenuto del ^sterno nel 
suo ’naeme • » o li I^ange (Io 
'•.rato medio de la sor.eia qa*- 
.e « prnppr, 1 1 1 membri dello so¬ 
cietà la cui l’Opzione economi¬ 
ca e sociale non derno dalla 
proprietà da mezzi di pròdu 
zinne, ma dai caratteri speci 
fici di una determinata sovra 
struttura »J 

Si approda quindi ad una con¬ 
clusione puramente negativa: 

* sul piano politico, è frequente 
che un membro del " vecchio " 
ceto medio abbia atteggiamenti 
demo-liberali . senza rifiutare do¬ 
si contingenti di autoritarismo, 
o addirittura di sinistra, ma ap¬ 
paia sempre " uomo d ordine ': 
mentre un componente del 

ovolo ' celo medio - in ge 
nere meno politicizzato - ter, 
de a riconoscersi in una social 
democrazia di tipo nordico (ia 
mante europea del neo-capitale 
smo). e in ciò risulta onch'c s- 
so. sotto altra forma. " uomo 
d'ordine " ». 

a cura di L. Del Cornò 
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PAG. 9 / spettacoli 


La «Lucia di Lammermoor » alla Scala 


La quinta Rassegna della Resistenza 


Più Scott che 5» Cuneo l'ombra delle 


Una mozione 
in difesa delle 
cinematografie 
nazionali 
dell'Europa 

Si è concluso a Roma, dopo 
quattro giorni di dibattito, i 1 con¬ 
vegno sul tema < Le cinemato¬ 
grafie nazionali di fronte allo 
sviluppo delle coproduzioni e 
alla prospettiva dell'integrazio¬ 
ne europea ». al quale hanno par 
tecipato i rappiesentanti del¬ 
la Federazione Italiana Iso¬ 
latoli dello Spettacolo (FI1.S) 
della Fédération Nationale du 
Spoetarle (Francia), de.l’Asso 
ciation of Cmematograph Tele- 
Vision and Alluci Technicians 
((Iran Iiretagna) e di un'altra 
organizzazione inglese, la Un 
thish Union Musicians and Kqui- 
ty Actors. Al termine dei col¬ 
loqui è stata emessa una risolti 
/ione con la quale, do|>o aver 
ì icordato i principi espressi dal¬ 
la dichiarazione delrUNESCO 
del novembre 196(5 (secondo cui 
ogni i>o|)o!o ha ii diritto e il do¬ 
vere di sviluppare la propria cul¬ 
tura. tutte le culture fanno par¬ 
te della eredità comune della 
umanità, e le nazioni devono 
adopeiaisi per sviluppare le di 
\erse bianche della cultura, il 
piu possibile, simultaneamente, 
in modo da .stabilire un armo¬ 
nioso equilibrio Ita il piogiesso 
intellettuale e l'awin/aic cult 11 
rale e morale dell’umanità), le 
quattro organizzazioni lamenta¬ 
no che il trattato di Roma non 
faccia menzione alcuna di que¬ 
ste esigenze culturali e deplora¬ 
no che le direttive della C.E E. 
riguardanti l'industria chiomato- 
grafica siano orientate verso la 
promozione di una produzione 
europea, incurante delle cultu¬ 
re nazionali. 

1» delegazioni hanno rilevato, 
sulla base delle esperienze fatte 
circa i film multinazionali rea¬ 
lizzati nel corso degli u timi 15 
anni, che le caratteristiche di 
una tale produzione risultano 
sempre più incompatibili con le 
esigenze proprie di un cinema 
che sia espressione diretta del¬ 
la cultura nazionale. 

Dall’esame analitico delle di¬ 
rettive e dei regolamenti della 
C E E. in materia cinematografi¬ 
ca. soprattutto per ciò cha ri¬ 
guarda il diritto di stabilimento, 
la sostituzione di aiuti nazionali 
con aiuti supernazionali (inte¬ 
grazione) e la filiera circolazio¬ 
ne delle categorie, risulta evi¬ 
dente che la subordinazione 
delle produzioni nazionali a tali 
direttive porterà irrimediabil¬ 
mente alla scomparsa del carat¬ 
tere nazionale di ogni produ¬ 
zione. 

c Ciò premesso — si dice nel¬ 
la risoluzione — i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sindacali 
si dichiarano concordi di ope¬ 
rare unitariamente e con impe¬ 
gno allo scopo di imporre ai ri- 
spettivi governi ed agli impren¬ 
ditori il mantenimento ed il raf¬ 
forzamento degli aiuti nazionali 
in ciascun Paese, nonché il 
mantenimento e la promozione 
negli accordi di coproduzione, 
tra i Faesi membri e con i 
Paesi terzi, di tutte quelle con¬ 
dizioni che tendono a salvaguar¬ 
dare l'equilibrio e lo condizioni 
di recipiocità a tutti i livelli, 
assicurando ad ogni produzione 
il suo carattere di espressione 
della cultura nazionale ». La ri¬ 
soluzione rivendica inoltre, per 
la difesa della qualità dei film e 
per il rispetto del principio di 
reciprocità, che tutte le cate¬ 
gorie professionali della produ¬ 
zione usufruiscano delle condi¬ 
zioni e dei riconoscimenti più 
elevati in atto tra i Paesi con¬ 
siderati. 

Allo scopo inoltre di dare con¬ 
tinuità alla loro azione comune, 
le organizzazioni sindacali par¬ 
tecipanti al convegno hanno de¬ 
ciso di costituire un Comitato 
permanente di collegamento con 
il compito di promuovere un - 
nuovo incontro con g,i altri sin¬ 
dacati dei Paesi della C.E E. e 
dei Paesi firmatari di accordi di 
coproduzione. Tale incontro sj 
svolgerà a Londra, ad una vi¬ 
cina data da convenire. 

In merito all appticazione del¬ 
l'accordo di coproduzione italo- 
hntanmeo. rima-ao a tutt'oggi 
inefficace por l'opposizione dei 
Sindacati inglesi, la FII.S fa ri¬ 
levare. che avendo gli incontri 
separati tra le due delegazioni 
portato al chiarimento eli una 
serie di problemi posti dai sin¬ 
dacati britannici quali l'equili¬ 
brio negli apporti, le condizioni 
di lavoro, i dindi connessi, ec¬ 
cetera. la situazjone dovrebbe 
essere sbloccata quanto prima. 


Cominciofo 
la selezione 
per Sanremo 

SANREMO. 7. 

Le commissione di lettura in¬ 
caricata dell'ascolto dei 227 mo¬ 
tivi presentati al XVIli Festival 
della canzone italiana ha inizia¬ 
to questa mattina, a < Capo 
nero ». ì lavori per la scelta 
delle 22 canzoni da ammettere 
alla manifestazione. I-a commis- 
s.ooe presieduta dal maestro 
Carlo Savina, è composta da 
Renzo Arbore, Ivano Dai oli, 
Rodolfo DTntino ed Enrico Gra¬ 
migna. 

Ai lavori della commissione 
assistono, in qualità di osserva¬ 
tori. Gianni Ravera. direttore 
artistico del Festival ed il dot¬ 
tor Mario Porro per la società 
ATA. 

Un « musical » 
su Cyrano 

LONDRA, 7 

Il musicista Lcslie Bncusse 
ala preparando una versione 
musicale del Curano de Berce¬ 
ne. destinata al cinema. Ancho 
m mancano progetti precisi. 
Btlcus'e pensa che Christopher 
Plumnier potrebbe essere un 
Ottimo protagonista. 


Donizetti 

I realizzatori delio spettacolo (peraltro pregevolissimo) hanno puntato 
più che sulla essenzialità della vicenda, sulla ricostruzione dell’atmosfera 
e sulla ricerca di simboliche allusività 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 7. j 

Tra veli, dissolvenze, rug- i 

ginosi colori d'autunno e ere 
puscolari sonorità, la Ludi < 

di Lammermoor rinnovata e 
rimodernata ha inaugurato la 
stagione scaligera. Una Luna 
cui hanno eollaborato. supe¬ 
rando la secolare distanza i 

Donizetti o Canunarano da un 
lato o. d.iU'allro, Abbado, De i 

Lullo e Pizzi. Tra i due grup i 

pi, attivo ambasciatore, l'au i 

torevole Walter Scott primo 
inventore della vicenda. i 

Al grande scrittore eonvie 1 

ne quindi rifarsi per tnton 1 

dere questo spettacolo insolito 
e per molti versi conturbante. 1 

Nel 1835, quando Donizetti rea 1 

lizzò, in una quarantina di | 

giorni, il suo capolavoro tra¬ 
gico, Walter Scott era morto 1 

da tre anni, ma la sua in¬ 
fluenza era immensa in tutto v 

il mondo romantico. Alessun 
dro Manzoni derivava d.il bar- 
do della Scozia la teoria del s 
romanzo storico. Km ito Ilei- 5 
ne l'atmosfera fumosa delle jj 
tragedie giovanili, mentre i s 
musicisti scoprivano nelle sue s 
trame magnifici soggetti melo- J* 
drammatici. In quello stesso s 
1835, Vincenzo Bellini, Finti- s 
mo nemico, aveva trionfato ^ 
per questa via coi Purifani e s 
Donizetti. turbato dal succes- s 
so del rivale, era ansioso di 
rispondergli sul medesimo ter¬ 
reno. 

La Lucia di Lammermoor ov¬ 
vero La sposa promessa — 
titolo per metà manzoniano — 
fu la risposta. Dal prolisso 
romanzo l'abile Cammarano. 
d'accordo col musicista, uti¬ 
lizzò appena l'essenziale: in¬ 
contro e fidanzamento dei due 
giovani divisi da antico odio 
familiare nel primo atto;, se¬ 
parazione coll'inganno nel se¬ 
condo; follia dell'eroina e co 
illune morte nel terzo. La tra¬ 
gedia precipita spedita alla 
sua conclusione trascurando 
l'atmosfera magica delle High- 
lands, le tenebrose profezie, 
le congiure giacobite e le cor¬ 
rispondenze simboliche. 

Siamo, non si dimentichi, in 
tempi di rivoluzioni, nel bel 
mezzo del movimento risorgi 
mentale. E l'opera si rivolge 
a un pubblico che. istintiva¬ 
mente, vede la soluzione dei 
grandi problemi nell'azione 
diretta. 11 melodramma, fatto 
popolare per eccellenza, non 
può arrestarsi alla riflessione, 
all’analisi, ma deve colpire e 
commuovere. Quando ci rie¬ 
sce, quando l’assemblea, co¬ 
me nel famor » 2(5 settembre 
1835 al San Carlo di Napoli, 
balza in piedi gridando e pian¬ 
gendo. quando l'autore stesso, 
sopraffatto, vien colpito da un 
attacco di febbre nervosa, al¬ 
lora il capolavoro è nato e 
vive, miracolosamente, fino ai 
nostri giorni. 

Questa visione lineare del¬ 
l’opera donizettiana non sod¬ 
disfa tuttavia né il direttore 
Franco Abbado. né il regista 
Giorgio De Lullo, né Io sce¬ 
nografo e costumista Pier Lui¬ 
gi Pizzi. I tre, avendo in co 
mune la giovinezza e la cultu¬ 
ra irrequieta dei nostri tem¬ 
pi. vorrebbero ritrovare nella 
Lucia proprio qi'°lla proble 
matica sensibìerie che Doni 
7etti e Cammarano hanno 
espulso. Cosicché -essi ncor 
rono alla mediazione di Walter 
Scott e cercano :xi romanzo 
l'atmosfera indeterminata, la ‘ 

allusività simbolica che la mu j 

sica, almeno alla lettura tra¬ 
dizionale. sembra negare. ‘ 

Ed ecco Fambientazione 
« impressionistica » di Pizzi. — 

tra colori diafani e costumi 
nero e avorio di derivazione 
fiamminga, ombre argentee 
nello sfondo e un clima 'i an 
tira decadenza: eoe • la regia 
di Giorgio De Lullo che isola 
i personaggi in cerchi di luce, 
allontana il coro neU’ombra 
crepuscolare, fonde le scene 
— cosi nettamente staccate 
dall’autore — con delicate, 
silenziose dissolvenze. Ma dò 
che approfondisce e completa 
il procedimento è l’interpreta¬ 
zione musicale di Abbado. 
tutta trattenuta, castigata, al 
lentata: ritmi quasi dise'Jti. 
sussurrìi delForchestra. ap 
profondimento «?: ogni battuta 
per ritrovarvi significati na 
scosti dando al recitativo un 
inusitato rilievo, spezzando la c 

linea melodica per ripescare s 

sotto il turgore dooizettiano \ 

la delicata curva bellimana * 

Il risultato è prezioso e af- p 
fascinante. Scopriamo nel vec- r 

chio spartito tutta una serie ti 

dì gemme inattese. Ma non 
ritroviamo nella cornice raf- e 

finalissima quel calore urna- p 

no, quel ritmo appassionato P 

che sono propri deU'autore e " 

della sua epoca. Dov’è, nel * 

primo grande concertato dd n 

secondo atto, l’irresistibile mo 
\ intento che sorge dal preci- d 

pitarc di una cellula nimica? v 

All’improvviso è rome se uno f 

scalino ci mancasse sotto i * 

piedi. Dove sono l’universale * 

scompiglio, i fulmini, i terrori, r 

l’ira e il furore di cui pullula c ' 

il libretto e di cui il rompo r 

sttore bergamasco si pasce e s 


ci pasce? Non paghiamo, in¬ 
somma, la scoperta di alcune 
pietre lucenti colla perdita 
del diadema? 

Certo l’operazione culturale 
compiuta non è di quelle che 
si gettano da parte con un’al¬ 
zata di spalle invocando no 
stancamente i bei tempi di 
Toscanini. E’ un'operazione 
di rara intelligenza e di pari 
gusto. Non è già la melanco 
aia dell’altro ieri che provoca 
i nostri interrogativi. Al con 
trario. è il desiderio che Fan 
sia del nuovo si eserciti nel 
nuovo, invece di scavare af¬ 
fannosamente nel vecchio per 
trovarvi quel che non c'è. 

Tanto più che. anche dal 
punto di vista tecnico, simili 
interventi sono pericolosi. Can¬ 
tanti eccellenti e dotati come 
la Scotto o Raimondi si son 
trovati talora in difficoltà di 


La sposa 
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Con i| velo da sposa, in prendisole bianco e con le gambe 
dipinte con motivi floreali: cosi vedremo Virna Lisi in « Me¬ 
glio vedova », il film di Duccio Tessaci che l'attrice sta in¬ 
terpretando attualmente. Nella foto; Virna si fa preparare 
dal pittore prima di girare una scena. 


Il « Canteuropa » a Liegi 


«nuove frontiere 
johnsoniane» 

Si sussegue la proiezione di 
opere di scarso rilievo 


fronte ai tempi e alla pecu¬ 
liare recitazione richiesta da 
Abbado. Anche qui l'espres¬ 
sività inedita è stata pagata 
da tutti con sensibili rischi 
per l'intonazione di per sè 
Unito ardua. Ciò, tuttavia, au¬ 
menta la nostra ammirazione 
per Renata Scotto, Gianni Rai¬ 
mondi. Giangiaeomo Guelfi, 
Agostino Ferrin, Beniamino 
Prior, Flora Rafanelli e Piero 
De Palma per la generosità 
con cui hanno affrontato, nel¬ 
le parti maggiori e in quelle 
minori, il difficile compito. E 
lo stesso va detto per Forche-. 
stra, per il coro, per i realiz¬ 
zatori delle scene — Bellini e 
Colliva — e per tutti gli arte¬ 
fici. dagli elettricisti ai sarti 
ai macchinisti, dell'impecca¬ 
bile allestimento. 

Rubens Tedeschi 


Nostro servizio 

CUNEO. 7 

Un crescente disinteresse 
del pubblico, facilmente riìe- 
vabile da una sempre più 
scarsa partecipazione alle 
proiezioni sia pomeridiane 
sia serali, e un diffuso mal 
contento per l'atteggiamento 
intransigente e faziosamente 
discriminatorio mantenuto dal¬ 
la Giunta de nei confronti 
del film francese Lontano dal 
Vietnam, caratterizzano sem¬ 
pre più negativamente la 
quinta edizione della Ras¬ 
segna cuneese. La pellicola 
francese, debitamente provvi¬ 
sta dei relativi « visti di cen¬ 
sura >, è stata infatti bloc¬ 
cata a Roma (dov'è ormai 
da alcuni giorni, gelosamente 
custodita dal distributore ita¬ 
liano che presto, sembra, la 
inserirà nei normali circuiti 
di programmazione) dai rei¬ 
terati dinieghi testardamente 
op|M>sti dalla monocolo! e 
maggioranza localo; la quale 
si rifiuta di presentarla < sot¬ 
to qualsiasi aspetto ». sia uffi¬ 
ciale sia ufficioso (sic) nel¬ 
l'ambito di queste, a dir poco 
asfittiche « nuove frontiere 
johnsoniane ». La faccenda 
sta man mano assumendo 
aspetti perfino al limite del 
risibile. Perchè tanta paura 
per questo film, promosso 
perfino in sede censoria? 
Chiarini dncet si potrebbe 
pensare malignamente... La 
pellicola francese, come in 
fatti si ricorderà, fu assurda¬ 
mente « proibita » anche a 
Venezia, sollevando scalpori e 
motivatissime proteste. Ra¬ 
gione di più. diremmo, per 
presentarla qui a Cuneo, co¬ 
gliendo così l’occasione di ri¬ 
valutare la pericolante Ras 
segna e nello stesso tempo 
dare una lezione di demo¬ 
crazia (e di intelligenza) alla 
ben più autorevole mostra 
lagunare. Qualcuno ha voluto 
parlare di questione di prin¬ 
cipio. di prestigio e magari 
anche di c prudenza »... Sta 
di fatto, che dietro la volontà 
prettamente politica di non 
presentare Lontano dal Viet¬ 
nam si profila, sullo schermo 
spento del festival di Cuneo, 
l’ombra della ben nota 
silhouette dell’onnipotente si¬ 
gnor ministro Giulio Andreotti. 
Certo, lo sappiamo, non è più 
lui che fa il « brutto * e il 
« cattivo » tempo nel mondo 
dello spettacolo, ma ogni tan¬ 
to si diletta a scriver di ci¬ 
nema. esaltando ad esempio 
un film screditato (anche dal 
pubblico) come Vietnam, 
guerra senza fronti di Ales¬ 
sandro Perrone. ed esaltan¬ 
dolo, vedi caso, su di un 
foglio della DC cuneese. La 
vedetta, qualche tempo pri¬ 
ma delFinizio del Festival. 
Niente Perrone. niente film 
francese sulla Resistenza del 
popolo vietnamita. E l'onore¬ 
vole Sarti, sottosegretario al¬ 
lo Spettacolo e al Turismo? 
Evidentemente ha mani e pie¬ 
di legati, poiché escludiamo 
che la cosa non lo interessi 
molto da vicino. Ma veniamo 
ai film. 

Un panorama in verità piut¬ 
tosto sconfortante. Di scarso 
rilievo, se non per Finterpre 
tazione dell’anziano Michel 
Simon, ii secondo film fran¬ 
cese. Il vecchio e il ragazzo. 
realizzato molto deamicisia- 
namente da Claude Beni. 
Piuttosto debole, garbato ma 
un po’ tenue, il cubano 11 


Teddy Reno cerimoniere 
un po’ troppo invadente 

Qualche screzio con il presentatore Nuccio Costa 


Dal nostro inviato 


LIEGI. 7 

R'-'potrcrati n tutta fretta i 
colbacchi acquistati a Praga, le 
sciarpe e i pelliccioni, per af- 
jron’are gli aguzzi fiocchi di ne¬ 
ve mitrag.-ati dal vento di Lv- 
gi. che hanno accolto il Cantc-jro- 
pa F.xpres > stamattina alla sta 
zione (poi. nel pomeriggio, è 
trapelalo un po’ di sole). 

Il freddo non ha impedita una 
eccezionale partecipazione di 
pubblico nel r agone mostra della 
pittura italiana che ieri a Cala 
nvo si era arricchito della pre 
senza fisica di uno dei pittori 
rappresentati alla mostra. Be 
nedetto. 

Assieme alla neve, la stazione 
di Liegi ha accolto, nella prima 
mattinata, il Canteuropa con in¬ 
segne tricolori. Tricolori anche 
i volantini del programma, con 
i nomi di Rita Pavone. Bobby 
Solo e Gigliola Cinguetti in ca¬ 
ratteri più vistosi. Vistosa an¬ 
che. in tanta euforia bianco¬ 
rosso verde, la « gaffe > sul pre¬ 
sentatore : il nome di Nuccio 


Costo é stata sacrificata a quello 
di Teddy Reno. Il conflitto quasi 
silenzioso fra il presentatore a’ 
ficaie e il traduttore (eufemisti¬ 
camente definito, nei quadri del 
l'organizzazione. ceriTnon’ere ) 
ha casi avuto un r.tioro spunta 
Comunque, pare che. adesso. 


santamila. Feroce guerra, per la 
ripresa della spettacolo, fra la 
TV belga in lingua francese e 
Quella fiamm'naa; il « patron » 
Radaelh. alla fine, e riuscito a 
conciliare anche questi due op-' 
posti campi. 

Serata ricca d'entusiasmo allo 


Costa s:a finalmente riuscito ad Sport Palace. come lo era stata 


« arginare » l'mradenza di Ted 
dy Reno che. non contento d: 
scatenare « suspense » per la 
sua Pavone con il sistema del 
conteggio alla rovescia al m<v 
mento dell'apparizione di Rita, 
r.esce sempre a « soffiare » a 
Costa l'annunc’o del nome del 
cantante che sta per entrare in 
scena. 

Ad accodi ere ù Cantejropo 
Express, sfamane a Liegi c’era¬ 
no il borgomastro della cifrò 
belga e tl console generale ita 
liano. Molti t rappresentanti del¬ 
la stampa locale, la quale, nei 
giorni scorsi, si è lungamente 
diffusa sulla manifestazione che, 
stasera si è tenuta allo Sport 
Palace, presenti circa quattro¬ 
mila spettatori fra i quali nu¬ 
merosissimi gli italiani che. nel 
distretto di Liegi sono quasi ses- 


quelìe di ieri a Colonia, con 
gran parte del pubblico che si 
spingerà fin sotto il palcosceni¬ 
co per salutare Rita e Bobby. e 
numerosi mazzi di fiori sono sta 
fi gettali dal pubblico ai cantan¬ 
ti e dai cantanti al pubblico. 

Papà Cmquetti ha frattanto ab¬ 
bandonato il treno, provvisoria 
mente, e. come garanz-a di buo¬ 
na condotta. Gigliola ha deciso 
improvvisamente di riprendere, 
nonostante aresse in un primo 
tempo affermato di non averne 
più la •< faccia » la canzone che 
ìe ha dato a svccseso. Non ho 
Feta. Non solo il treno dunque, 
ma questi azzurri della canzone 
preferiscono, come si rede, mar¬ 
ciare anche sui binari già trac¬ 
ciati. 


giovane ribelle del regista 
J. Garcia Espinosa (soggetto 
e sceneggiatura di Cesare Za 
valimi), prodotto nel 1961. In 
quanto al sovietico Im grande 
guerra patriottica di Roman 
Kannen (1905), si tratta di 
un corretto film di montaggio, 
dalle molte sequenze inedite 
ed epicamente trascinanti, 
appesantito tuttavia da una 
eccessiva lunghe/.za e da un 
commento « fuori campo » in 
genuamente retorico. 

Nino Ferrerò 


A Grosseto 
il Congresso 
della FICC 

GROSSETO. 7 

Domani si aprono a Gros¬ 
seto. i lavori dell'XI Congresso 
della Federazione Italiana dei 
Circoli del cinema, che prose¬ 
guiranno nella giornata de) 9 e 
del 10. 

Oltre 122 circoli facenti capo 
a diverse località d'Italia, sa¬ 
ranno rappresentati nell'assise 
federale che. sulla traccia di 
una relazione affidata a Fi¬ 
lippo M. De Sanctis e a Mino 
Argentieri (rispettivamente pre. 
sidente e segretario generale 
della FICC). affronterà una se¬ 
rie di questioni attinenti alle 
prospettive di sviluppo dell'or¬ 
ganizzazione della cultura ci¬ 
nematografica italiana. 


I giornalisti 
protestano 
per l'esclusione 
di «Lontano 
dal Vietaam» 


CUNEO, 7 

Un folto gru pi» di giornalisti 
presenti a Cuneo per la V Ras¬ 
segna internazionale cinemato¬ 
grafica « Dalla Resistenza alla 
nuova frontiera » ha inviato al 
comitato organizzatore delia 
manifestazione una lettera con 
la quale. « venuti a conoscenza 
che la presentazione del fi m 
francese Lontano dal Vietnam 
incontrerebbe dillìcollà da patte 
di alcuni membri del comitato 
organizzatole, segnalano allo 
stesso la necessità di far per¬ 
venire al pubblico cuneese le 
ragioni di un pojrolo die da 
anni sta lottando per la pro¬ 
pini indipendenza» 

«Questa esigenza — piose- 
gue la lettera — sarebbe sod¬ 
disfatta presentando un film 
che, nono^ante il prestigio dei 
suoi autori, ha già incontrato 
notevoli ostacoli nell'ambito del¬ 
la Mostra di Venezia, die 
tropi» spesso difende il prò 
prio prestigio rifugiandosi m un 
immobilismo non cerio di aiuto 
né alle ragioni del'a cultura né 
a quelle dell'ut ih/zo do! cinema 
(piale strumento di indagine e 
di denuncia della lealtà ». 

I firmatari quindi chiedono la 
modifica di un parete die i» 
nendo fuori della manifesta/.» 
ne Lontano dal Vietnam, svuo¬ 
terebbe di significato la Rasse¬ 
gna mortificando ptoprio quei 
valori in cui essa trova ra¬ 
gione di essere. 

I.a lettera è firmata da Giam¬ 
paolo Bernago/zi. Melina Brac¬ 
co. Giuseppe Cambiano. Giulio 
Cattivelli. Walter Celesti. Nino 
Ferrerò Pietro Ixnenznni. Ric¬ 
cardo Richard. Umberto Ro»si, 
Flavio Ruffatto Livia Serenan, 
Giudo Zambctti. 


le prime 


Cinema 

Piano, piano, 
non t’agitare ! 

Carlo, intellettuale di poche 
risorse, perde macchina,. vesti¬ 
ti e ogni altro bene per re¬ 
sponsabilità più o meno diretta 
di Laura, attrice mancata, pit¬ 
trice velleitaria e amante di 
Ron. dirigente duna impresa 
die fabbrica piscine. Piccolo 
arrampicatore sociale, non alie¬ 
no dalia metodologia del ricat¬ 
to (Hon è s|»sato. e sua moglie 
Diana è anche la sua finanzia¬ 
trice), Carlo si mette in afTari 
con i nuovi conoscenti, e re¬ 
gistra qualche successo. In 
carni» sentimentale, alla pur 
bella e simpatica Laura, e al 
la stessa ncca Diana (le quali 
entrambe lo corteggiano, eia 
scuna a suo modo), egli mostra 
di pieferire l'atletica Malibu, 
paracadutista di mestiere, da 
cui allontana con male arti il 
di lei forzuto amico. Harry. 

Riunite dai caso, e ai limiti 
dei dramma, nella villa di Car¬ 
lo. che piecipita a mare, le 
tre cojipie si compongono, o si 
ricompongono, secondo le re¬ 
gole: Ron si riconcilia con la 
consorte: Malibu torna dal suo 
muscoloso Harry: Laura e Car¬ 
lo uniscono le loro sorti di al¬ 
legri spostati. 

Americano di nascita, inglese 
di educazione, il regista Alexan¬ 
der Mackendrick si fece no¬ 
tare. in anni ormai lontani, 
con un classico deil'umonsmo 
nero. La signora omicidi, e 
con un vigoroso pamphlet (su 
testo di Clifford Odets) contro 
Io strapo'ere della stampa. 
Piombo rovente. Onde è forse 
possibile scorgere, con qualche 
generosità, alcune intenzioni an- 
ticonformi.-tiche tra le pieghe 
del si» ultimo film. Solo che. 
non volendo o non potendo far 
saltare dall'interno il vecchio 
schema della commedia holly 
uoodiana. Mackendrick è riu¬ 
scito appena a scombinarlo, con 
risultati di pura confusione e, 
in definitiva, di noia. Anche 
Tony Curii» recita ai di sotto 
delie sue possibilità, sebbene gli 
fosse congeniale il personaggio 
di schiavo dei miti od.erm (de¬ 
naro. «esso, carriera, benes¬ 
sere. potenza fisica, agonismo, 
evc.) Claud.a Cardinale (Lau¬ 
ra'. Sharon Tate (Malibu). Ro¬ 
bert Webber. Joanna Barnes. 
David Draper tun ex Mister 
America, per l'esattezza) si de¬ 
streggiano come possono con le 
ioro parti. Colore, schermo 
iargo. 

ag. sa. 


Troppo per vivere... 
poco per morire 

Questo nastro d: pellicola inm 
fiammabiie impressjorata sotto 
a direzione di Michele Dipo è 
tutto un imbroglio. Si comincia 
da a.cune frasi pseudo-critiche, 
in calce alla pubblicità sulle pa- 
gme dei quotidiani che la stam¬ 
pa americana avrebbe espresso 
nei riguardi del fiim. mentre è 
troppo noto che Troppo per vi¬ 
vere poco p< r morire non ha 
mai oltiepa-—ato l'Oceano, e 
neanche la Man.ca. nonostante 
si tenta di tar credere che sia 
stato ambientato a Londra. In 
realtà, questa co produzione co¬ 
lorata italo francese, è stata gi¬ 
rata in Italia, e alcune scene 
su le banchine de’. Tamigi so¬ 
no state girate al porto fluvia¬ 
le di Roma. 

La storiella « a sensazione » 
— interpretata da Claudio Brook. 
Daniela Bianchi (più inespres¬ 
siva del solito) e Sidney Cha- 


plin — ruota intorno a un bel 
n.nUL I..U po' di gioielli rubati durante un 
vaniai» ICillO J defilee d, una banda intemazio¬ 


nale organizzai issima ma che 
impiov visumente spai iscono na¬ 
scosti da un componente tradi¬ 
tore. Come spesso avvieni* in 
tal genere rii film, il traditore 
moribondo capita nel'.’automobi- 
le di un giornalista che vuol far 
carriera, e che forse non aspet¬ 
tava altro per buttai si a capo 
fitto nel « caso ». e impagliarsi 
a fondo in indagini personali che 
Io condurranno nei luoghi più 
disparati, non escluso un vec¬ 
chio magazzino di attrezzerie e 
di oggetti falsi per il cinema .. 
E per tutto il film sembra clic 
non si sia mai mosso di li. 

vice 


L’indomabile 

Angelica 

Per la quarta volta Michèle 
Mereier. nei panni di Angelica 
sposa fedelissima (a volte, nel¬ 
lo spirito), ritorna in un episo¬ 
dio girato da Bernard Borderie. 
tratto da un ennesimo romanzo 
della prolifica coppia Anne e • 
Serge Golon: dal fumetto di suc¬ 
cesso dei Golon a una co produ¬ 
zione italo francotedesca, che 
vede l'angelica e indomabile con¬ 
sorte. chiusa in una traballante 
carrozza, partire alla ricerca 
dell'amato marito, il conte di 
Peirac. interpretato naturalmen¬ 
te da Robert Hossein, questa 
volta sfregiato e claudicante. 
Do|» una poco piacevole crocie¬ 
ra a bordo di una < galera » che 
per poco non fa scalo in Sarde¬ 
gna (durante il viaggio Angeli¬ 
ca è stata li li per incontrarsi , 
col caro marito), l'indomabile 
correrà il rischio di essere ven¬ 
duta come schiava a Candia. ma 
sarà il buon conte di Peirac che 
la riscatterà con cinquecentomi- 
la zecchini d'oro, salvo rinfac¬ 
ciarle con amarezza, dopo il pa¬ 
tetico ritrovamento, di essersi la¬ 
sciata sedurre dai re di Fran¬ 
cia... Ancora romantica riconci¬ 
liazione. ma |>oco dopo Angeli¬ 
ca sarà rapita ancora una volta 
dai p'rati. Al conte di Peirac 
si>etterà di dare ancora una prò 
va di fiducia e di coragg.o: e 
a noi un'altra prova. for»e p.u 
grande, di soppo-tazione. 


« Incompreso » 
raccomandato 
in Giappone 

TOKYO. 7 

Il M.nistero de’.l'Ed tcazime 
giapponese. l'Associazione di le 
madri di Tokyo metropolitana 
ed altre organizzazioni ei.icati- 
ve hanno racoomaviato. me 
diante apporti con.».cab. la 
visone del film Incompreso di 
Comcnc.ru che n qx*s!i giorni 
si proietta nella captale rnppo- 
nica. Nella puma settimana di 
programmazione, il film ha to¬ 
talizzato 26 613 presenze, con 
un incasso di quasi nove mi¬ 
lioni di yen. pan ad oltre qj.Ti¬ 
ri, ci milioni di lire. 


Curfis accusato 
di crudeltà menfale 

S. MONICA (California). 7 
L'attrice ChnsLne Kaufmann 
ha presentato istanza di divor¬ 
zio dal manto. Fattore Tony 
Curtis. al tribunale di Santa 
Monica. Nella richiesta Fattore 
i accusato di crudeltà menta!». 


RaivSì 


a video spento 


IL SOCIO - K‘ difficilis¬ 
simo che la televisione ci 
offra un testo valido, in 
compenso, quando ce lo 
offre, il regista e oh atto 
ri fanno in modo da ro¬ 
vinarlo. Questo è quel che 
è accaduto con 11 t>ocio. 
la commedia tratta dal 
l'omonimo romanzo dello 
■scrittole cileno Gennaro 
Pi irto 

l.a vicenda di Giuliano, 
affarista poeta che per non 
andare in malora è costret 
to a inventare un fantoma 
tiro socio e poi si ritrova 
schiavo della sua inveii zio 
ne. è ricca di umori e di 
spunti che potevano pre 
starsi a una interpretazione 
di indubbia attualità (il ro 
manzo. Prieto. lo scrisse 
quarant'anni fa). Serpeg- 
già continuamente. ni que¬ 
sta vicenda, l'amara rab 
Ina contro un mondo che 
tutto misura sul metro del 
denaro e che rifiuta l'ho 
mo per quel che è. accet 
bindolo e ptemiandnlo sol 
tanto se egli sa mascherarsi 
e adottare le regole della 
mistificazione 

Purtroppo. già Mario 
Hrancacn. rtducemìo per 
il video il romanzo di Prie 
to. aveva provveduto — co 
me scrive fìranosci sul 
Radiocorr.ere — ad « ad 
dotare » questa rabbia 
amara * la televisione in 
fatti, non tollera che le ve 
uhi siano dette onesta 
mente q lucidamente — an 
cara una volta, essa esine 
che si (isseremo le tegole 
della mistificazione II re 
(lista Anton Godio Molano 
(l'oimipresente Majauu! ) ha 
poi <amputo Voliera, aiuta 
to dagli attori, e ha l'dotto 
il tutto a una 'arsura 
Cosi, i personaggi lutti’t. 
pei ditto mini t ansisteira. ’e 
scene si sono colorate ti. 
una comicità da baracco¬ 
ne. il ;irotagonista si e tra 
sformato in mi matto osa 
lutato, non meno nubi aglio 
ne dei .suoi colleglli (ma 


meno abile), l'intiera sto¬ 
ria si è svolta òli! filo della 
incredibilità — una specie 
d’ scherzo e nulla più. Pen¬ 
siamo alla .scena del ricevi¬ 
mento. che avrebbe dovuto 
darci il senso dell'umiiia 
zione di Giuliano, ed era in¬ 
vece recitata sul tono del¬ 
la barzelletta: pensiamo al¬ 
le angosce del protagonista 
ossessionato dal /automati 
co socio, che sembravano 
brani da operetta. Di tanto 
ni tanto, e nei momenti me 
no impattanti, veniva fuori 
il risvolto drammatico (co¬ 
me nel dialogo tra Golden- 
berp al fallimento e la mo- 
glie): e allora si entrava di¬ 
ritti nel fumetto tanto caro 
a Majano. Scene come quel 
la della bile ritta ricatta¬ 
trice. poi. avrebbero rap¬ 
presentato la vergogna di 
tota filodrammatica di prò 
cincia già cent'anni fa. Ci 
sono rimasti soltanto nelle 
orecchie oh urli ininterrotti 
di Gigi Proietti, un Giulia 
no ila avanspettacolo. 

* « « 

S U.TELl-ANDO - Cromi- 
che del cinemi c del tol¬ 
ti o continua a saltellare tra 
le notizie, cogliendo ceca 
suini e subito maueando'e. 
Tra i servizi dell'ultimo nu 
mero, ci son sembrati di un 
certo interesse auello sulla 
Hottcgu del caffè e quello 
sii Lelouch: ma il primo 
co troppo telegrafico per 
mettere il pubblico in grado 
di comprendere esattamen¬ 
te l'operazione compiuta da 
Patroni Griffi. il secondo 
avrebbe dovuto affidale a 
un’intervista meno passiva, 
oltre che a Di Giammatieo. 
hi poh*mica con il regista 
f'iineese K dire chi' ’e co-e 
dei*e da l.ehnu h offrirà•••> 
’l dediti p,n toh uste mute 
stazioni’ Ma m questa ru¬ 
brica ali iiifern.stafn» i sem 
Inailo sempre in adoiazione 
degli intervistati 

g. c. 


preparatevi a... 

Parigi futura (TV 2, ore 22,10) 

Attraverso una serie di interviste fatte nella capitale 
francese, « Zoom » stasera ci parlerà delle previsioni 
degli urbanisti e degli amministratori per il futuro di 
Parigi. Un servizio interessante: solo che, in questi 
casi, si tiene raramente conto del fatto che tra cin¬ 
quantanni il mondo potrà anche essere (e lo speriamo) 
organizzato diversamente. 

/ 

Elettra (Radio 3, ore 21) 

Un interessante programma in due puntale comincia 
stasera alla radio. Lo ha realizzato Franco Serpa per 
analizzare come sia stato variamente interpretato e 
attualizzato, attraverso i secoli, il mito di Elettra, la 
fanciulla che spinge il fratello Oreste a vendicare la 
morte del padre, Agamennone, ucciso dalla moglie Cll- 
tennestra e dall'amante di lei, Egisto. Le interpretazioni 
vanno da Eschilo a Sartre. Regista del programma è 
Alessandro Brissoni. 

■ -prosramimw' 




TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE - Il mondo eh» rivi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 - S»ttim»nal» talavitivo 

22, — CENTODIECI E LODE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Ccriu d. ingas* 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 IL CAVALIER TEMPESTA . Ten* p.r'a'a 
22,10 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20. ZV. 
6.35: Musica stop; 7.48: Ie¬ 
ri al Parlamento. 8,30: I^> 
canzoni de] mattino, 9,07: 
Musica per archi; 10.15: Le 
ore delia musica. 11210: 
Profili di artisti lirici; 12: 
Contrappunto; 13.15: Tutto 
di Onetta Berti; 13,48: Al¬ 
legre fisarmoniche; 14.40: 
Zibaldone Italiano; 15,45: 
Relax a 45 giri. 16: Onda 
verde; 16,30: Comere del 
disco; 17: Orchestra diret¬ 
ta da Ettore Ballotta: 17 
e 20: « Margo ». di Francis 
Durbndge, IO* ed ultimo e- 
pisodio. 17 . 38 : i solisti del¬ 
la musica leggera; 17.45: 
Tribuna dei giovani: 18.15: 
Per voi giovani; 19,35: Lu¬ 
na-parie; 20.15: La voce di 
Jimmy Fontana; 20.20: Con¬ 
certo sinfonico; 22,05: In¬ 
tervallo mustcale; 22,15: 
Parliamo di spettacolo. 22 
e 30: Chiara fontana. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
730, 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330. 1430, 1530, 
1630, 1730. 1830, 1930. 
2130. 2230; 63»: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardmo 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8.40: Achille 
Millo sui programmi; 8.45: 
Signori l’orchestra; 935: 
Album musicale; 10: « Ma- 
damin » ( Storia di una don¬ 
na) <15* puntata); 10,15: 
Jazz panorama; 1035: Un 
uomo e una musica: Gtan- 
nt Ferrio; 11,45: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13; Hit 


parade: 14: Juke-box; 14,4i< 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15,15: Grandi cantanti 
lirici: basso Nicola Rossi 
Lemeni; 16: Partitissima; 
16.05: Sarah Vaughan; 1633: 
Pomeridiana; 1830: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Musi¬ 
ca e sketrhes; 21: Meri¬ 
diano di Roma; 21.40; Mu¬ 
sica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Franz Schubert 
e Sergei Rachmaninov; 18 
e 40: Joseph Marx; 1035: 
Luigi Boccherim; 11.10: 
Florent Schmitt e Jean Sl- 
behus; 12,10: Immagini di 
vita inglese; 1230: Georg 
Philipp Teleman e Henk 
Badings; 13: Concerto sin¬ 
fonico; 1430: Concerto ope¬ 
ristico; 15: E. Granario*; 
1530: A Schoenberg e E. 
Szervansky; 1630: Franz 
.Schubert; 17: Ludwig van 
Beethoven; 1735: Frédéric 
Chopin; 1835: Concerto del 
complesso o Pro Musica 
Antiqua di Bruxelles »; 18 e 
30: Musica leggera d’ecce¬ 
zione; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: Il pensie¬ 
ro scientifico dopo Galileo; 
21: II personaggio di Elet¬ 
tra da Eschilo a Sartre; 22: 
Il giornale del Terzo; 2230: 
In Italia e all'estero, ae- 
Iez. di periodici stranieri; 
22,40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 2230: Poesia nel man¬ 
do; 23,05: Rivista dalla ri¬ 
vista. 
























PAG. 10 / sport 


L'incontro con il Vasas per la Coppa delle Coppe 


IL MILAN PAREGGIA (1-1) 


l'Unità / venerdì 8 dicembre 1967 


Domani in TV 
Juve- Napoli 
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MA SUPERA 
IL TURNO 


Segnata la rete al 7 / del primo tempo 
gli ungheresi sono stati raggiunti al 21' 
con un goal di Prati 





Cefali e 
cavedani 


La partila Juventus-Napoll che come è noto sarà anticipata 
a domani, con Inizio alle 14,30 verrà trasmessa per diretta 
In TV. Nella foto: ALTAFINI. 


MILAN: Belli, Anquilletli, 
Schnellfnger; Trapattonl, Mala- 
trasl, Rosato; Hamrln, Lodelti, 
Prati, RIvera, Rognoni. 

VASAS GYOER: Toth; Kegle- 
vich Orban; Iszakl, Nell, Kiss; 
Stolcz, Varsanyi, GyoerfTI, So- 
mogy, Sialo. 

ARBITRO: Fritz Helmut (Ger¬ 
mania occidentale). 

NOTE: cielo sereno, con ven¬ 
to; terreno In buone condizioni; 
spettatori 20 mila. 


Per gli incontri col Mantova e il Venezia 

Roma e Lazio con 

\ 

parecchie novità 

Reclami contro le squalifiche a Pugliese e Carosi 


Doccie fredde per le roma¬ 
ne le squalifiche a Pugliese e 
Carosi. Per quanto riguarda il 
tecnico si fa osservare che è 
incensurato e che se ha avu¬ 
to un battibecco con Riva nel 
sottopassaggio che conduce agli 
spogliatoi appare strano che 
sia stato colpito solo Pugliese 
e non anche Riva. 

Cosi la Roma ha presenta¬ 
to immediatamente reclamo 
contro la squalifica di Puglie¬ 
se sino al 27 dicembre: ma 
per intanto non si sa chi scen¬ 
derà in panchina a Mantova. 
Forse il ruolo di allenatore in 
campo sarà affidato a Losi. 

Anche la Lazio dal canto 
.suo ha presentato, reclamo 
.contro la squalifica di Carosi 
(due giornate) che appare trop¬ 
po dura in rapporto al fallo 
di reazione commesso dal gio¬ 
catore Istintivamente e senza 
cattiveria, in risposta al pre¬ 
cedente fallo di Mazzola. 

La Lazio inoltre ricorrerà 
per le deplorazioni a Fortuna¬ 
to, Cel e Morrone. Per quan¬ 
to riguarda l « fatti » di Lecco 
il presidente laziale Lenzini si 
è dichiarato sempre fiducioso 
nella giustizia sportiva: comun¬ 
que la Lazio manderà un nuo¬ 
vo resoconto dei fatti al giu¬ 
dice Barbe. 

E veniamo alle squadre. La 
Roma è tornata ieri dalla Ce¬ 
coslovacchia ed oggi complete¬ 
rà al Tre Fontane la prepa¬ 
razione in vista della trasferta 
di Mantova. La formazione ap¬ 
pare fatta per i dieci undi¬ 
cesimi in quanto rientrerà Piz- 
zaballa in porta ed Ossola pren¬ 
derà il posto dell’infortunato 
Carpenetti. L’unico dubbio ri¬ 
guarda Taccola, le cui condi¬ 
zioni verranno collaudate og¬ 
gi, o Enzo, che a parte il 
goal non ha eccessivamente 
brillato a Tmava. 

La Lazio si è allenata ieri 
al Tor di Quinto, sostenendo 
un « galoppo » di più di una 
ora contro la « Primavera ». se¬ 
gnando cinque reti. 

Gioia, che dovrebbe prende¬ 
re il posto dello squalificato 
Carosi. si è mosso bene ed 
ha fatto vedere di essere in 
forma. Anche Carosi si è alle¬ 
nato e si è rammaricato, ora 
che era rientrato in squadra 
di dover scontare due giorna¬ 
te di squalifica. 

Masiello è apparso un poco 
opaco e Gei, al termine del 
galoppo, ci ha confermato che 
quasi sicuramente il giocato¬ 
re non sarà in campo al Fla¬ 
minio contro il Venezia. 

La scelta quindi cadrà su 
Adorni o su Pagni che Gei 
collauderà oggi a Grottaferra 
ta. nella « De Martino » mista 
che sosterrà una amichevole 
con la squadra locale. 

Ieri Adomi ha giocato l’in¬ 
tiero galoppo schierato nelle 
file della «Primavera», men¬ 
tre Di Vincenzo ha giocato un 
tempo sempre nella « Prima¬ 
vera ». Governato e Pagni so¬ 
no subentrati nella ripresa al 
posto di Cucchi e Masiello. 
Le reti sono state messe a se¬ 
gno: una da Gioia, due da 
Fortunato, una da Morrone e 
una da Zanetti. I biancazzur- 
ri sono da ieri sera in ritiro 
collegiale al consueto hotel e 
domani, in mattinata, soster¬ 
ranno un ultimo allenamento 
•1 Tor di Quinto, al termine 
del quale Gei comunicherà la 
formazione. 


Oggi la Lega esamina 
il ricorso del Livorno 


MILANO, 7. 

SI riunirà domani a Milano 
la commissione disciplinare del¬ 
la Lega nazionale calcio per esa¬ 
minare l'opposizione del Livorno 
contro la squalifica del campo 
per sei giornate Inflitta dal giu¬ 
dice sportivo. La commissione 
esaminerà anche le seguenti 
altre opposizioni: del Venezia 
contro la squalifica a tutto il 
20 dicembre 1967 al giocatore 
Tosetto; del Monza contro la 
squalifica a tutto il 13 dicem¬ 
bre 1967 al giocatore Vivarelll; 
della Fiorentina contro la squa¬ 


lifica a tutto II 13 dicembre 1967 
al giocatore Brugnera; del Pa¬ 
dova contro la squalifica per 
quattro giornate al giocatore 
Panisi. 

La commissione esaminerà Inol¬ 
tre le seguenti denuncio della 
Lega nazionale professionisti: 
nel confronti degli allenatori del- 
l'Inter, Helenlo Herrera, e della 
Sampdoria, doti. Fulvio Bernar¬ 
dini, per dichiarazioni alla stam¬ 
pa e. Infine, nel contro»**! del 
giocatore della Fiorentina, Al- 
bertosi, per dichiarazioni falle 
alla radio. 


La riunione al « Palazzetto » 

Zurlo spediste 
k.o.McCafferty 


Con Me CalTerty finito al (ari- 
peto, sul ring del Palazzetto del¬ 
lo Sport, è finito a 30” dal termi¬ 
ne della decima ripresa il com¬ 
battimento che vedeva di fronte 
il campione d’Italia dei pesi gal¬ 
lo Zurlo e l’irlandese. 

E’ stato un crochet sinistro al 
mento a spedire a terra Me Caf- 
ferty allorché i due pugili, pro¬ 
sati dalla furibonda battaglia, 
si scambiavano colpi a distanza 
ravvicinata. 

Zurlo fin dalla prima ripresa 
ai eva impostato ii « match » sul¬ 
la violenza e fin dalle prime ri¬ 
prese l'irlandese era bersagliato 
da colpi portati con le due mani. 
Dopo la quarta ripresa Me Caf- 
ferty organizzava il suo contrat¬ 
tacco e spesso riusciva a met¬ 
tere in difficoltà Zurlo, tanto che 
quest’ultimo non poteva al ter¬ 
mine della nona ripresa vantare 
che un punto di vantaggio. 
Alla decima ripresa però Zurlo 
con un crochet sinistro al mento, 
ha posto fine alia contesa. Me 
Cafferty è rimasto per alcuni 
minuti esanime al tappeto. 

Il ritorni di « Nando » Proietti 
dopo lunga assenza dal ring è 
stato vittorioso. Nardillo è finito 
battu:o ai punti daU'ormai an 
zi a no pugile romano, che a suo 
tempo fu una promessa e una 
speranza delia boxe romana. 
Proietti ha vinto ma Nardtllo è 
apparso un avversario modesto 
assai. 

Fra i superleggerì Pulcrano e 
Ciancaterini è finita in parifà. 

II peso gallo Onidi di Cagliari 
ha costretto Grazini all’abban¬ 
dono alla terza ripresa. Questo 
il dettaglio degli incontri tra i 
dilettanti: Su perirei ter: Sisani 
(Trastevere) batte ai ponti Fari¬ 
na (Simmenthal): Super leggeri: 
Cadde (Boxe Roma) batte ai 
punti Oddi (Centocelle): Piuma: 
Bondatti (Indomita) batte ai pun¬ 
ti Fams (Audace). 


Oggi la Tris con 13 partenti 


Mazzinghi 
pensa al 
«mondiale» 

FIRENZE. 7. 

Dopo il successo romano su 
Jo Gonzales, il campione euro¬ 
peo dei superwelter Sandro 
Mazzinghi sta pensando alla 
prossima attività intemaziona¬ 
le. L'obiettivo immediato sa¬ 
rebbe il preannunciato incon¬ 
tro negli Stati Uniti d'America 
con Don Fullmer. In proposi¬ 
to. dopo una comunicazione 
dagli Stati Uniti, secondo la 
quale Mazzinghi non interes¬ 
serebbe più agli organizzatori 
di quell’incontro, si è avuta 
una ulteriore segnalazione da 
parte di Dete Brenner. il qua¬ 
le. invece, ha esplicitamente 
annunciato 0 contrario. 

Adriano Sconcerti ha preci¬ 
sato stamani che nell’eventua- 
lità però che rincontro fra 
Mazzinghi e Don Fullmer do¬ 
vesse indicare il candidato al 
match con il vincitore del ter¬ 
zo incontro GrifTUh-Benvenuti 
(che come è noto avverrà nel¬ 
la prossima primavera), il pu¬ 
gile toscano potrebbe essere 
orientato ad una revisione dei 
suoi programmi, in quanto se 
rincontro Griffìth Benvenuti 
avverrà in America nella pri¬ 
mavera del 1968, è chiaro che 
l'eventuale ulteriore confronto 
fra il vincitore dell’incontro 
Don Fullmer-Mazzinghi ed il 
vincitore del match Griffith- 
Benvenuti non potrebbe dispu¬ 
tarsi prima del prossimo set¬ 
tembre. 


Duello Vaipiana-Sicolone L lére « ^ medìci 


Soltanto tredici cavalli questa sattimana nella corsa Tris In 
programma all’ippodromo milanasa di San Siro. Il campo dei par¬ 
tenti con le'relative guide è il seguen te: PREMIO AUGIAS (Lire 
tmm - Corsa ad invito), a metri 2M9: 1. Ozzimo (E. Nava), 
Z. Miss Mody (P. Camptoli), 3. Vollone (L. Cenzl), 4. Fiorenzo 
(L. Balletti), 5. Fallopplo (A. Scirea); metri 21àt: à. Osnago (V. 
Guizzinoti), 7. Gabbro (F. Milani), t. Iraca (W. Baroncini), 9. Si- 
cotone (V. Baldi), 11. Consuelo (A. Pedrazxani); metri Z1N: 11. Vai¬ 
piana (N. Ballai), 12. Poerio (G. C Baldi), U. Noto (G. Pasolini). 

ù corea appare come un duello tra Sicolone e Volpiana: un 
duello che però potrebbe concludersi anche a vantaggio di un terre 
pteemada. quale potrebbe essere Poerio. Tra gli altri con co rra c i 
da Monetare Val tona e Fiorenzo al primo nastro, e Consuelo dm, 
potrebbe correre mila sdo di SI colono. 


condannati 
per «doping» 

ST. ETIENNE. 7. 

L’ex detentore del record del¬ 
l'ora Rober Rivière, e tre me¬ 
dici sono stati condannati con 
la condizionale al pagamento 
ciascuno di una multa di 200 
franchi (25 mila lire) per aver 
violato la legge francese sull'uso 
degli stupefacenti 


RETI: nel primo tempo al V 
Szalo, al 21' Prati. 

MILANO, 7. 
E‘ durata 14 minuti l'illu¬ 
sione del Vasas Gyoer di ot¬ 
tenere un risultato a sorpre¬ 
sa nella partita di ritorno de¬ 
gli ottavi di finale della Coppa 
delle Coppe. Al gol «a fred¬ 
do» di Szalo al T, infatti, ha 
risposto al 21' Prati ed a que¬ 
sto punto il destino della squa¬ 
dra ungherese è apparso se¬ 
gnato, perchè al Milan è ba¬ 
stato bloccare il risultato su 
questo 1-1 per superare il tur¬ 
no degli ottavi di finale. 

Il regolamento del torneo 
prescrive, infatti, che a pari¬ 
tà di punti dopo le due par¬ 
tite di andata e ritorno ven¬ 
ga calcolata la differenza reti, 
contando il doppio i gol se¬ 
gnati in trasferta. Ed il Milan 
che aveva pareggiato per 2-2 
a Gyoer si è trovato così ad 
aver segnato una rete in più 
in trasferta. 

Mancando dt Sormani, in¬ 
fluenzato, Rocco ha schierato 
entrambi i suoi migliori gio¬ 
vani attaccanti: Prati (20 an¬ 
ni) e Rognoni (21). E proprio 
loro sono stati tra i migliori 
in campo mostrando velocità, 
spirito di iniziativa e pron¬ 
tezza di tiro. Con due giovani 
così ricchi di personalità. Ri- 
vera ha potuto fare la parte 
del maestro, producendost In 
lanci e passaggi per lo più 
precisi al millimetro. Su que¬ 
sti suggerimenti del capitano 
rossonero la difesa ungherese 
ha denunciato molte incertez¬ 
ze a cominciare dal portiere 
Toth, ex nazionale che è ap¬ 
parso veramente impacciato 
nelle uscite mancando quasi 
costantemente la palla. Anche 
nel Milan però la difesa ha 
avuto qualche sbandamento al¬ 
l’inizio anche se poi si è ri¬ 
presa. Degli ospiti il miglior 
elemento è stato Varsanyi. un 
giovane che gioca nella nazio¬ 
nale a B a ungherese ma che 
sembra già maturo anche per 
la «A ». 

Ed ecco la cronaca. Al lo¬ 
ro primo tiro in porta, al V, 
gli ungheresi passano in van¬ 
taggio. Discende sulla destra 
Varsanyi che centra rasoter¬ 
ra- raccoglie Szalo che insac¬ 
ca. Al 12' Schnellinger sbaglia 
a passare indietro a Belli un 
pallone che viene intercettato 
da Gyoerffi: deve intervenire 
Malatrasi salvando in calcio 
d’angolo. 

Al 18' il Milan ha una gros¬ 
sa occasione con Prati sulla 
cui testa spiove un preciso 
calcio di punizione di Rivera: 
Prati è solo davanti a Toth 
ma, per mirare l’angolo, man¬ 
da fuori. Al centravanti rosso¬ 
nero capita una identica oc¬ 
casione al 21’ e questa volta 
fa centro. E’ sempre Rivera 
a passargli sulla testa un pal¬ 
lone su calcio di punizione e 
Prati è pronto a shiacciare in 
rete. 

Alla mezz'ora Lodettt lancia 
in profondità Prati che en¬ 
tra solo in area: il suo tiro 
conclusivo è però intercettato 
da Toth. Nell’ultimo quarto 
d’ora del primo tempo sono 
gli ungheresi ad attaccare. 

Nella ripresa, al 5' prima 
Toth e quindi Kiss salvano la 
propria rete, deviando due ti¬ 
ri consecutivi di Rognoni e 
Rivera. Gran tiro di Prati al 
14’ che da fuori area fa sibi¬ 
lare un pallone a fil di mon¬ 
tante. Ancora Prati tre minuti 
dopo impegna Toth su calcio 
di punizione da lontano con¬ 
cesso per un fallo su Rivera. 
Al 29’ Szalo colpisce Anquil- 
letli con un pugno in faccia, 
ma l’arbitro si limita ad am¬ 
monire il giocatore magiaro. 
Al 32’ Lodetti tenta un tiro 
da lontano che però sorvola 
abbondantemente la traversa. 
Subito dopo, su rovesciamen¬ 
to di fronte. Belli deve inter¬ 
venire per bloccare un cen¬ 
tro di Somogy dalla sinistra. 
Negli ultimi minuti gli unghe¬ 
resi tentano di contrattaccare 
ma sono contenuti dalla di¬ 
fesa milanista e non riescono 
a giungere in zona tiro. 
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Un bell'esemplare di fagiano. 


IL FAGIANO 


Q UANDO il fagiano, qualche decennio fa. usci dai chiuso 
delle riserve di caccia per fare la sua apparizione sulle 
scene del « terreno libero » non suscitò molta curiosità 
né molto interesse. Cetano allora selvatici che per il 
cacciatore italiano costituivano il massimo dell'ambizione. Cera 
la coturnice delle nostre montagne, il magnifico animale che è 
di casa sulle più alte, scoscese pietraie dei nostri Appennini, beilo 
nelle piume e velocissimo nel vo.o. Fata Margana delie vette, 
dalle diaboliche audaci « picchiate *. Cera la nostra indimentica¬ 
bile starna, la piccola nervosa animatrice delle più belle giornate 
di caccia, assai poco somigliante alle attuali stame di allevamento. 
Cera ancora la palude, paradiso perduto pei la caccia, c’erano 
sterminata boschi dimora di cinghiali e oasi di riposo per le « re¬ 
gine ». c'era da c sballare » a quaglie con il « levantino » di mag¬ 
gio ». c’erano ancora le stoppie con le grasse quaglie che d'agosto 
ungevano la cacciatora. 

Comunque la ragguardevole mole del fagiano, i vivacissimi 
colori e il grido insolente del maschio, il volo rumoroso, colpirono 
la fantasia del cacciatore novellino: il paesano poi vedeva volare 
un abbondante chilo di ottima carne e il prediletto cagnolo (mezzo 
setter e mezzo segugio) andava a nozze nell'incalzare a volo il più 
pigro dei « codoni ». 

Ora al punto di rottura in cui, per la colpevola incuria dello 
Stato, è ridotta la caccia italiana, il fagiano da modesto compri¬ 
mario che era. è diventato un protagonista: se non esistesse, biso¬ 
gnerebbe inventarlo', e se ogn si potesse inventare, allora non 
rimarrebbe che il « quagliodromo » con le spennacchiate quaglie 
giapponesi... 

àia per fortuna i] fagiano c'è. e tra gli ignobili surrogati (arcia- 
nello, colino, eoe.) dei veri selvatici ormai semidistrutti o in via 
di estinzione, non è neanche il peggiore: comunque necessità fa 
virtù. Certo, come ognuno può constatare, a caccia c’è fagiano e 
fagiano: c’è L « codone ». nato in libertà, accasato nel folto e 
restio al volo, furbo velocissimo pedinatore di cui non è infre¬ 
quente rincontro nella « spalla ». o nel c carraccio ». che non è 
facile costringere alia levata, beffatore degli inesperti cani che si 
addormentano m ferme catalettiche o si imbrogliano sulle zig- 


Dtie fra 1 pesci più diffusi 
nelle nostre acque sono il cave¬ 
dano e 11 cefalo ed è dì essi 
che ci occuperemo in questo nu¬ 
mero della rubrica. 

Il cavedano o ti Leuclscus ce¬ 
phalus » appartiene all’ordine 
del ciprlntformi. famiglia cvpri- 
niade. ed é uno del pesci piu 
astuti e la sua cattura é tutt’al- 
tro die facile visto che alla 
astuzia accoppia una vista acu¬ 
tissima In questa stagione pre¬ 
ferisce sostare sul fondo in ac¬ 
que profonde e piuttosto veloci. 
Può raggiungere anche i 3 chili 
di peso, ma nei nostri fiumi 
non supera, in genere il chilo 
Due sono le specie del caveda¬ 
no: ii « Leuciscus cephalus ca- 
beda » che vive nei fiumi e nel 
laghi nell'Italia settentrionale e 
il « Leuclscus cephalus albus » 
(cadevano bianco) che vive nel¬ 
l'Italia centrale e meridionale: 
quest'ultimo si differenzia dai 
« cabeda » per la grossezza (è 
più piccolo) per la testa, l'oc¬ 
chio e la bocca che sono p:u 
grandi e per le pinno rossastre 

Numerosi sono i sistemi per 
insidiarlo, ma data la sua scal¬ 
trezza è indispensabile usare 
lenze sottilif) sugheri mimetiz¬ 
zati. piombi scorrevoli ed esse¬ 
re pronti a) ferragglo che altri¬ 
menti risputerà con facilità 
l’esca. 

Il « cavedano » è molto affi¬ 
ne al cefalo, anzi'dato che non 
ha bisogno di acque molto os¬ 
sigenate e che si adatta alle 
acque leggermente salse si pre¬ 
suppone die si tratti proprio di 
un cefalo, adattatosi col tempo 
alle acque dolci 

Molte volte il cavedano vaga 
Intorno all'esca senza nemme¬ 
no sfiorarla, altre volte 11 suo 
attacco è deciso Con li fondo 
pieno di arbusti e di sassi scon¬ 
nessi. si possano fare buone 
catture con 11 cucchiaino usato 
anche con un galleggiante 

Il cadevano ha molte lische 
Il sapore delle sue carni è gra¬ 
devole anche se tende a risen¬ 
tire dell'ambiente in cui vive 
• * • 

Il cefalo, o c Mugli cephalus », 
(meglio sarebbe dire i cefali, 
dato che ne esistono più spe¬ 
cie) appartiene all'ordine del 
perclformi. famiglia del mugi- 
lidae. E' un pesce di mare mol¬ 
to Umido ma astuto, con una 
bocca assai piccola per cui 
® succhia » piuttosto che abboc¬ 
care l'esca Vive in branchi nu¬ 
merosi composti di elementi di 
tutte le taglie, ma in genere so¬ 
no i più piccoli che vanno avan¬ 
ti alla ricerca del cibo. 

Il suo peso può raggiungere 
I due chili £■ un agile nuota¬ 
tore e si sposta a lungo alla 
ricerca del cibo. La presenza 
del cefali lungo le coste è pres- 
socchè costante. Uno del siste¬ 
mi di pesca più praticati In 
prossimità dello sfocio di fiu¬ 
mi. nella parte bassa di essi 
e all’imboecatura del porti è 
quello della bilancia La bilan¬ 
cia può essere montata anche 
su una imbarcazione. Il che 
consente di pescare in zone non 


raggiungibili da terra, nelle 
quali la presenza dei cefali 6 
piu intensa. 

Nei bassifondi, sia all'interno 
dei porti che lungo le rive, si 
può insidiare questo pesce an¬ 
che a vista, cioè usando una 
rete speciale detta «rezzaglio» 
che si lancia al dt sopra del 
pesci stessi una volta localiz¬ 
zati 

La riproduzione del cefalo 
non avviene mai in acque dol¬ 
ci ma in mare e varia da sta¬ 
gione a stagione e da S|>ecie a 
specie La sua polpa è grade¬ 
volissima 


A 81NISTKA: ino ih mura per 
cavedano con canna comune per 
pesca a galla, esca budella dt 
pollo: 1) galleggiarne color mar¬ 
rone che dc\e sporgere di 1 era. 
dall'acqua e stare perfettamente 
\orticaie: 2) ira II primo piom¬ 
bino e gli altri due 20 mi. di 
lenza: 3) tra I due piombini • 
l'ultimo 25 cm di lenza; I) amo 
il 6. crlstal con terminale a pa¬ 
letta. Non fermare eccessi! a- 
mente I piombini sulla lenza per 
poi poterli far scorrere senza 
dover rifarla. Piombini spaccati 
di piccolo diametro. I.a lenza 
liete essere di ii> lon dello 0.12- 
o.ll al massimo 

A DESTI! \: montatura per 
rasedano con canna du lancio 
per pesca a fondo, esca larva 
di unisca cantarla; 1) olii ella 
forata: 2) piombimi d'arresto; 
3) tinaie di lenza lungo 60 cm.; 
I) amo n. 7. rrlstal con termi¬ 
nale a paletta. I.a lenza deve 
essere di nylon dello 0.12. Inne¬ 
scando l'esca fare attenzione a 
non ledere I suol organi sitali 
e cambiarla spesso 
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Questo è il cefalo vero, una delle fante specie di cefalo che 
popolano i nostri mari 


C*/■ 


ì: v-- il 


Questa è la specie di cavedaro (Leuciscus cephalus albus) o 
cavedano bianco che si pesca nell'Italia centrale e meridionale 


Dove, quando, come 


CAVEDANO 


. 81 trova dovun- 

lìflVf» que salvo nel 

^ torcenti di mon- 

. . . lagna, In ceri! 

bacini ad altitudini rilevanti e 
nelle Isole. Preferisce le acque 
del riunii di pianura e del la¬ 
ghi. ma si adatta anche al ca¬ 
nali. agli stagni, a molti bacini 
chiusi ma con acque di suffi¬ 
ciente purezza. 

TOSCANA 

In provincia d'Arezzo cat¬ 
ture considerevoli si possono 
fare nell'Arno e nel Tevere, 
nella zona del Casentino e del¬ 
l'alta Val Tiberina, nrl laghi 
artificiali di Levane e di Penna. 
In provincia di Firenze ab- 


zaganti c passate *; qui anche il tiro può diventare difficile eia _ _________ bonda nel nume Pesa e nel 

caccia interessante. mmmmmmmmmmmmmmmum I tnrr,nt> fu» prima rfrrii ln - 

C'è poi. purtroppo in schiacciante maggioranza, il * po[lastrone », . , 

nato in voliera e di voliera maleodorante, poco atto al volo, sco- u la C3CCI3 
dato, che ha conosciuto la libertà da pochi giorni e da poche ore. per 
il quale il miglior mezzo di difesa è l'appollaiarsi sul primo albero • |ra ■ • 

che trova e di U lanciare magari il suo rauco grido come una cor- ||| 113113 ** 

nacchia qualunque: questo è il « gallinaccio travestito da pappa- 

gallo, il pollo mascherato, il rovina-cani »: meschina parodia delia Sta per comparire in libreria 
caccia, scaduta a tal punto per l'incredibile negligenza dello Stato, un'opera enciclopedica molto 

che avrebbe avuto il dovere di tutelare con idonee leggi il patri- Interessante intitolata < La cac- 

monio faunistico, ricchezza nazionale come la pesca, le foreste ecc. ^ a ta da Antonio Domenfco'pòizl 
Come, dove e quando si caccia il fagiano? per le Edizioni Italiane SpA. 

Abbiamo detto che 1 ambiente m cui si svolge e la qualità degli Abbiamo scorso due grossi vn- 
animali, possono valorizzarne o svilire questa caccia: il fagiano lumi che la compongono, ma- 

come ogni altra selvaggina, vive dove trova il cibo: dovunque gnincarnente stampati in offset, 

perciò, perché esso è onnivoro, anzi — altra caratteristica poco ricchi di tavole (ben 200 in qua- 

simpatica — addirittura cannibale! Le stoppie, i granturcheti, gli dricomla e 300 in bianco e ne- 

orti (è ghiotto di pomodori), le vigne (è ghiotto di uva) sono i [euofi lìerch^^Tl 0 trattai! 

luoghi preferiti per la Pastura; il bosco e gli sporchi per il rifugio. Lguenti argomenti! armi, tirò 

Vuole ombra d estate e luoghi asciutti e soleggiati d inverno. Le e munizioni; cani da caccia, raz- 

ore più adatte sono quelle del mattino e quelle immediatamente re. acquisto, allevamento, adde- 

precedenti il tramonto. stramento per gii ausiliari da 

Il cane: non si consiglia di portare sul fagiano tipo c pappa- ferma, da cerca, da tana e da 

gallo » il cucciolone alle prime armi. Esso a abituerà facilmente riporto; selvaggina stanziale da 

a « puntare con gb occhi ». gli ingenui pollasi toni die passeg- 

giano al pulito si abituerà quasi certamente a rompere la ferina natura ii. } e abitudini la loro 

perché 1 animale non « regge » e per di più 1 odore del polla» da caccia: selvaggina migratoria e 

poco abbandonato, che da esso emana, fa si che i] giovane cane relativi sistemi di caccia (in 

comincerà a perseguire con insistenza polli e galline nelle via- questo senso l'opera è di gran 

nanze dei casolari, con sacrifici economici per il suo padrone, lunga la piu completa tra quél- 

costretto a risarcire il danno agli urlanti contadini spesso muniti esistenti); nocivi e animali 
di forcone. rapina. I allevamento e il rl- 

n cane ideale per questa caccia sarebbe i’intelhgeote ed esperto 'afif'"tabMsamò: 

«bastardo»»» il quale, senza tante ferme e tante gattonate, che rione, materia resa accessibile 

danno tempo al fagiano di sottrara « di piede » aU'mskha. e gio- anche al profano attraverso un 

cando invece d'astuzia, incalza l’animale, lo canea e lo costringe gran numero di schizzi, 

al volo che il più delle volte, per la mole del selvatico e per la Da segnalare, tra l’altro, il 
enorme diffusione dei fuciH a ripetizione (armi che una buona bas *5? ,prezzo e le favorevoli 

legislazione dovrebbe proibire) finisce tragicamente. c °P dl2 *„._“* pagamento con- 

E- animale duro a morire: «incassa» con apparente dianvoL b „ me „ t e “u^gìU parte°dei 

tura il piombo che deve essere piuttosto grosso e spinto da una cacelat orl a non farla mancare 

sonante corica di polvere. Se il fagiano non muore in aria, il recu- nella propria biblioteca Merito 

pero sarà difficile, specialmente se l’animale ha le zampe intatte. non ultimo de « La caccia In 

In 023ri libro di cucina ci sono ricette per cucinare in vari modi Italia » — a parte la piacex-o- 

fl fagiano, le cui carni sono proverbialmente squisite. Potendo lezza della lettura — è senz'al- 

sceebere. ricordarsi che la giovine femmina è. in cucina, più J™. duello di portare un con- 

xiteressanfe del maschio tributo a un auspicabile mi- 

iHere^sante oei materno. giuramento della coscienza ve- 

Pietro Benedetti natorìa Le belle illustrazioni 


Sta per comparire ln libreria 
un'opera enciclopedica molto 
Interessante intitolata « La cac¬ 
cia In Italia ». ideata e realiz¬ 
zata da Antonio Domenico Pozzi 
per le Edizioni Italiane SpA. 

Abbiamo scorso due grossi vo¬ 
lumi che la compongono, ma¬ 
gnificamente stampati in offset, 
ricchi di tavole (ben 200 ln qua- 
dricomia e 300 in bianco e ne¬ 
ro) e li segnaliamo ai nostri 
lettori perché vi si trattano 1 
seguenti argomenti: armi, tiro 
e munizioni: cani da caccia, raz¬ 
ze. acquisto, allevamento, adde¬ 
stramento per gli ausiliari da 
ferma, da cerca, da tana e da 
riporto; selvaggina stanziale da 
pelo e da penna con le singole 
caratteristiche, t diversi habitat 
naturali, le abitudini. la loro 
caccia: selvaggina migratoria e 
relativi sistemi di caccia (In 
questo senso l'opera è di gran 
lunga la piu completa tra quel¬ 
le esistenti); nocivi e animali 
di rapina, l'allevamento e il ri¬ 
popolamento: e infine un capi¬ 
tolo dedicato alla imbalsama¬ 
zione. materia resa accessibile 
anche al profano attraverso un 
gran numero di schizzi. 

Da segnalare, tra 1’altro, Il 
basso prezzo e le favorevoli 
condizioni dt pagamento con¬ 
cesse dall'Editore, il che proba¬ 
bilmente Indurrà gran parte dei 
cacciatori a non farla mancare 
nella propria biblioteca Merito 
non ultimo de « La caccia In 
Italia » — a parte la piacevo¬ 
lezza della lettura — è senz'al¬ 
tro quello di portare un con¬ 
tributo a un auspicabile mi¬ 
glioramento della coscienza ve¬ 
natoria Le belle illustrazioni 
sono di Caroli 


xj.-'r . 
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Legare gli ami alla lenza: 
ecco una delle operazioni più 
importanti, anche se relativa¬ 
mente facili una volta impa¬ 
rato il metodo, per il pesca¬ 
tore. neofita o « professionista » 
che sia Si tratta innanzitutto, 
di agire con destrezza ed atten¬ 
zione per evitare di pungersi e 
di eseguire nodi sicuri, in mo¬ 
do da non p e r d e re amo esca e 
preda. Gli ami possono essere 
ad occhiello e a paletta, e i 
nodi con i quali vengono fissati 
dalla lenza possono essere a 
«doppio oodo» e «a scopri¬ 
mento ». 

Sistema 

a doppio nodo 

Per fissare alla lenza un amo 
a paletta con il sistema a dop¬ 
pio nodo occorra procederà 
cosi: 

a) fare an doppio nodo al¬ 
l'estremità della lonza alla qua¬ 
le aa fissato l'amo soma tirare 
1 dot capi (vedi flg. n. 1); 

b) eseguito il d oppio nodo, 
torcerlo in modo da formare 
un «otto» («odi flg. n. 2); 




' ' J: * A v ^ ^.. z' 

Gli ami si : legano così 


v <• ** 










Fig 1 Fig. I 

c) ese g u ito II doppio nodo o 
formato l'« otto », bagnare i 
fili, infilare il gambo dell'amo 
nell'« otto » in modo do Incro¬ 
ciarlo (vedi flg. 3), tirare I 
due capi della lenza o fagliare 
la parto del Ilio eccedente 
verso la punta dell'amo. 

Sistema 
a scorrimento 

In pratico *1 tratta di legare 
l'amo con II sistemo del nodo 


Fig. 2 


Flg. 4 


scorsolo. Occorre perciò: 

a) fare un occhiello alla 
estremiti della lenza destina¬ 
ta ad « ospitare > l'amo (fig. 4) 
ripiegando verso ta lonza stes¬ 
sa Il capo Anale; 

b) a ppoggiare l'occhiello al 
gambo dell'amo o ruotare II 
capo linaio Intorno alTamo o 
alla lenza (flg. 5) operando 
con lo dita della mano sinistra, 
mentre pollice ed Indica della 
mano destre t engane fermo 
amo o lonza; 


Flg. S 


c) eseguiti sei otto girl at¬ 
torno al gambo dell'amo a alla 
lenza infilare II capo finale 
nell'occhiello, tirare legger¬ 
mente Il Alo che funge da len¬ 
za, tirare più forte il capo 
linaio, serrare II nodo tirando 
questa volta a fondo la lenza 
e, infine, tagliare la parta 
•ccedenta dal capo libere la¬ 
sciandone qualche millimetro 
eh# sarà alile a trattenere il 
verme allorché lo si infilerà 
lungo il gambo dell'amo (flg. 6). 


torrente Elsa. Prima degli In¬ 
quinamenti ne era ricca anche 
l’alta valle del nisenzlo. 

Nel Grossetano sono copiosi 
nell'Albenga. nel Bruna e nel 
Pecora e soprattutto nel Flora, 
neirombrone (specialmente alla 
lincea deH’Omhronc) lugo la co¬ 
sta fra Cala di Forno e Tala- 
mone c all'altezza di Punta 
Ala. tra Follonica e Castlglion 
della Pescaia. 

In provincia di Livorno se 
ne trovano alle foci del fiumi 
Fine. Conila e Cecina ed in 
alcuni canali al confine setten¬ 
trionale con la provincia di 
Pisa. 

In I.ucchesla 11 fiume più 
ricco di cavedani è 11 Serchlo 
fino a Bagni di Lucca. Bnone 
catture si possono fare anche 
nel lago di Massaciurcoll e nel 
suol vari canali 

In provincia di Massa Carra¬ 
ra si possono fare buone cat¬ 
ture nel fiume Magra e nel tor¬ 
renti Aulella e Taverone 

Nel Senese discrete catture 
sono possibili nell'Omhrone. e 
nel laghi di Montepulciano e 
di Chiusi 

UMBRIA 

Nel Perugino ottimi sono al¬ 
cuni affluenti del Tevere come 
il Chiasco, il Puglia e 11 Naia 
e il Iago Trasimeno. 

Nel Ternano abbondano nel 
fiume Nera (nel pressi di Nar- 
ni), nel Tevere che vi scorre 
per un tratto e forma 11 lago 
di cortiara. presso la strada che 
da Orvieto porta a Todi, nel 
lago di Pledlluco. Nella zona 
di Orvieto si trovano nel fiu¬ 
me Paglia e nel suo affluente 
Chlani. 

MARCHE 

In provincia di Ancona si 
possono fare discrete cattare 
nell'Esino. 

In provincia di Ascoll piceno 
se ne trovano nei fiumi Tron¬ 
to e Olienti e sono abbondanti 
nel FInvione. nel Castellano. 
nell'Aso e nel Tenni, dove I 
pesci sono meno disturbati, alle 
foci del Tordino e nel Tesino. 

Nei Maceratese | fiumi « con¬ 
sigliabili > sono II Olienti e II 
Potenza 

Nella provincia di Pesaro-Cr- 
bino ne è ricchissimo 11 Me- 
tauro ma anche 11 bacino del 
Furio é pescoso, come buoni 
sono il Foglia e il CrsaDO nel 
loro medio e basso corso. 

LAZIO 

Nel Frusinate se ne trovano 
alcuni nell'alto corso drU'Auie- 
ne. nel Uri. nel Fibreno, del 
Cosa, nel Sacco e nel Mrlfa. 
mentre nel territorio di Latina 
se ne trovano tn discreta quan¬ 
tità nel caoall artificiali e nel 
corsi d'acqua canalizzati. 

Nel Rietino una buona zona 
* costituita dal Castello delle 
Bocchette fino a Passo Corese 
dove «corre II Tevere. Ottimi 
anche II Turano. II Velino e 
Il Salto. 

In provincia di Roma buone 
cattare sono possibili lungo lat¬ 
to il corso del Tevere e nel 
laghi di Bracciano. Marilgnano. 
Casielgandolfo. Netnl. Porto. 
Maccarese e di Capena. 

Nel Viterbese buone cattare 
nel Tevere e nel laghi di Boi- 
sena. di Vico e di Mezzano, nel 
fiumi Mini e Flora. 

ABRUZZO 

NeU’Aquilano, per chi ti vuo¬ 
le dedicare alta pesca del ca¬ 
vedani, le soddisfazioni non 
mancano anche se la maggior 
parte della popolazione pensa 
solo al salmonldi, visto cbs 


questa provincia ha le migliori 
acque da salmonldi dell'Italia 
centrale. Ottimi comunque 11 
lago ili Campotosto, fiumi e 
torrenti. 

In provincia di Chini 1 ca¬ 
vedani abbondano nel molti fiu¬ 
mi che scendono dall'Appen- 
nino 

In provincia di Pescara ot¬ 
time catture nrl basso corso 
del fiumi Pescara. Fino. Tavo 
e Tirino e nel laghrttl artificia¬ 
li della zona di Loreto Apru- 
tlno e Penne 

In provincia di Campohasso 
nelle zone pre-apprnnlnlchr del 
Volturno, del Sangro. del Tri- 
gno e del Fortore 

PUGLIA 

Nel Foggiano vi sono divrrsl 
fiumi e torrenti che abbondano 
di cavedani 

BASILICATA 

In provincia di Matera ve up 
sono In abbondanza nel laghi di 
f*anta Giuliana e di Cannano. 

CALABRIA 

In provincia di Cosenza I la¬ 
ghi di Cecità. Ampollino. Ari* 
libane C d ‘ £ osen7 *- Spezzano 
Flore ' " Glovannl In 


j--. I Le cattura 

ttuaildo P ,ù abbon¬ 
danti Si pos- 
sono rtTrn uà- 
re verso mezzogiorno, I ora In 
cui l'acqua è piu calda ila tem¬ 
peratura Ideale è sul 16 gradi). 
Il sole sorge alle 7.55 e tramon¬ 
ta alle ore 16.38 


“ Per pescare II 

Come c r VZ (iAlì ',’ co , n 

canna - lenza la 
- esca migliore so¬ 
no le budella di pollo, mentre 

per II • lancio », data l'ottima 
cnnsrrvabillta e la sua econo¬ 
micità. l'esca migliore per la 
pesca a fondo é II higattlno (lar¬ 
va di mosca carnaria, carogna, 
bachino di sego, cagnotto). 


CEFALO 


1 I cefali (data 
T)(lVA che ve ne sona 
a^x»»^ diverse varietà» 
*———I sono fra I pa¬ 
sci ptu diffusi nrl Mediterra¬ 
neo. oltre che lungo tutte le 
coste si trovano anche nel la¬ 
ghi salmastri, nel canali e ari 
finml che essi risalgono molte 
lotte per alcuni chilometri. 

Non gradl- 

Q uaiido <cono ,e p ro 

«gunuuiz fonditi rito- 

- — ■ — 1 vanti Nell* 

prime ore del madido si può 
insidiare presso II fondo, nelle 
ore pio calde sla all ombra del¬ 
le navi e del ponti In prossi¬ 
mità della superficie La sera 
si vedono spesso saltare e que¬ 
sto comportamento si protrae a 
volte per rotta la notte E’ via- 
tato pescare cefali Inferiori a 
12 cm 

“~Due sono I tno- 

Come dl p,u ,B u .*? 

per pescarlo, 

* 1 previa pasto ra¬ 

zione a base di sardine schiac¬ 
ciate e impastate con un po' 
dt sabbia da gettare a piu ri¬ 
prese nello stesso posto di pe¬ 
sca: at usando una canna piut¬ 
tosto forte con una lenza di 
diversa dimensione a seconda 
che si peschi con 11 galleggiante 
o con 11 piombo a fondo. In 
qnesto caso occorre usare nylon 
sottile e trasparente, dello spes¬ 
sore «.IS-a.22. con an galleg¬ 
giante molto sensibile e nna 
piombatura leggera, ami n ir¬ 
li Le esche migliori: sardina 
o una pallina di impasto di 
pane o pasta, con parmigiano 
e pecorino: 

b) usando una lenza dello 
con tn fondo un anco¬ 
rotto di discrete proporzioni e. 
5-6 cm sopra, un amo al quale 
va fissata una palletta di pa¬ 
sta. Quando il pescatore avverte, 
dal tremolio del cimino, che 11 
pesce sta succhiando l'esca dà 
uno strappo brusco alla Iraza 
e cosi ferra, sotto la testa eoe . 
l’ancorotto 11 pesce, che 4rve 
essere tirato subito fuori dal¬ 
l’acqua. 




































1* Unità / venerdì 8 dicembre 1967 


Sono 400 mila e ora si uniscono in sindacati 


IL MUSICISTA INTERVISTATO 


rag. il / echi e notizie 


UN GIORNALISTA ITALIANO 



Professionisti in crisi Theodorakis lancia dal carcere 

ACCUSANO IL GOVERNO DI ^ suo rovente atto di accusa 

.. «ajk a aa|i m a aa aa afa aaaa aia a., a w Ho fsttO lo Sciopero rf6113 fSFtlB pBfchè V01£V0 6SS6rfi pr6S6 nt8 3| | 

RUBARE SULLA PREVLUENZA _, 1M -.11,. ...__ cesso » — « Non sono un traditore. Dite che ho delle colpe: ebbene | 

nUDMEXt JULLM *A t ¥ IMS LI lAn QUOtlllO PQttQKOS Vfl olio messa Wemi al giudizio del popolo greco ». - « lo ho ingrandito i con 


La manifestazione all'Adriano testimonia l'esistenza di 
una profonda rottura con le forze al potere - Lavorare 
o servire ? -1 rapporti con i lavoratori dipendenti 


I liberi professionisti non si 
sentono più liberi. Lo ha detto 
l'avvocato Ferruccio Cappi 
all'assemblea tenuta il 2 di¬ 
cembre al Teatro Adriano di 
Roma, trattando di un aspet¬ 
to particolare della libera 
professione: i suoi rapporti 
con il (joverno. I liberi prò 
fessionisti, ha aggiunto Cappi, 
si sentono oppi derubati e 
prendono la teppe sull'avvio 
della riforma della previ 
rletua sociale, che li obblipa 
a versare il 10 per cento dei 
contributi assicurativi a una 
cassa di solidarietà (il Fondo 
sociale), come fatto rappre 
sentativo di un mutato attep 
piamento dei gruppi diripenti 
verso queste cateporie. 

Im novità della situazione 
in cui si muove la libera prò 
fessione ha avuto all’Adriano 
testimonianze interessanti. C'è 
un Comitato intersindacale, 
clic unifica e fluida l'azione 
sindacale di numerose e di¬ 
versissime cateporie: medici, 
procuratori e avvocati, dot¬ 
tori commercialisti e .periti, 
ostetriche, attuari e peometri. 
e altre ancora. Cerano più di 
tremila liberi professionisti in 
sala e per la prima volta, al 
banco della presidenza, nes¬ 
sun rappresentante del pover- 


no. Sono arrivati, a decine, i 
soliti teleprammi di ministri e 
sottosegretari, ma stavolta gli 
applausi erano alternati a 
grida di protesta di tono pro¬ 
letario. E poi le parole d'or¬ 
dine; siamo in agitazione ; 
porteremo l'agitazione nel 
fxiese; niente interferenze po 
litiche ma pressione .siiiclu- 
cale unitaria. 

Infine, l'avvocato Cappi: 
siamo lavoratori come tutti 
gli altri... C'è una tradizione, 
che considerava la libera pro¬ 
fessione come una distinzione 
sociale, ed è una tradizione 
che muore davanti a realtà 
socialmente livellatrici. La 
professione, ha detto ancora 
Cappi, non è più un privilegio 
perché tutti possono acce¬ 
dervi, e sono tanti quelli che 
cercano di accedervi. Ciò non 
è cero che in parte, sia per 
le resistenze corporative che 
per H carattere discrimina 
torio che ancora conserva la 
istruzione universitaria. Cer¬ 
to, è in corso una profonda 
trasformazione, che taluni 
strati borghesi vedono anche 
con malanimo ma di cui av¬ 
vertono l’ineluttabilità. Abbia¬ 
mo sentito alcuni commenti 
alle parole di Cappi: sFra 
poco anche i fattorini del 


Statistiche sulle sciagure 

Indisciplina e strade 
cause degli incidenti 

Dal 10 a 22 dicembre una nuova campagna 
per la sicurezza della circolazione 


Circa il 90 per cento degli 
incidenti mortali sono stati pro¬ 
vocali da automobilisti che han¬ 
no ottenuto Li patente di guida 
negli ultimi sette anni: se a 
questo dato abbastanza signifi¬ 
cativo aggiungiamo che i morti 
sulfasfalto sono stati causati 
per un buon .'W t»er cento da 
automobilisti con un'età infe¬ 
riore ai 29 anni, si può conclu¬ 
dere che le principali cause de¬ 
gli incidenti mortali stille nostre 
strade sono da ricercarsi nella 
inesperienza, incapacità e spuri - 
colatezza di chi si trova alla 
guida degli automezzi. 

Un esame sulle cause degli in¬ 
cidenti è stato cwdotto dall i- 
s;>cttorato generale «iella circo 
lazione o del traffico sui rilievi 
fomiti dalla Polizia stradale e 
dai Carabinieri nel corso della 
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CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi psncoiosi l II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nelle Farmacia. j 


ultima campagna nazionale per 
la sicurezza della circolazione 
stradale bandita dal 27 luglio 
ali li agosto scorso dal ministe¬ 
ro dei I-avori pubblici. Laccer- 
tamento che !e principali cause 
degli incidenti sono l'inespenen- 
za e I ncapacità di chi guida 
iwrta mevitabilmente a indicare 
come rimedio ('accentuazione 
della propaganda per educare 
gli automobilisti italiani. Ed è 
appiatto in questo quadro che 
il ministero ha deciso di ripe¬ 
tere la Campagna per la sicu¬ 
rezza della circolazione dal 11) 
al 22 dicembre. In questo pe¬ 
riodo gli automobilisti saranno 
c bombardati * dai manifesti, 
dalla radio, dalla televisione! 
dalla stampa perché rispettino 
le norme che regolano la cir¬ 
colazione e siano oltremodo pru¬ 
denti. 

L'apertura della Campagna in 
questo periodo è stata decisa te 
nulo conto che nella seconda 
metà di dicembre, m occasione 
delle festività natalizie, la cir¬ 
colazione subirà un sensibile 
aumento. s|jecie sulle vie di 
grande comunicazione. 

Insieme alla Campagna il mi¬ 
nistero chiederà alla commis- 
sione degli esperti incaricata di 
suggerire emendamenti al codi¬ 
ce della strada di rivedere le 
norme sul rilascio delle patenti 
di guida. Si vuole, in sostanza, 
che i nuovi automobilisti siano 
Più educati, più capaci e meno 
spericolati. 

Certo i dati fomiti dail’I- 
spettorato generale della circo 
lazione e del traffico sull'ultima 
Campagna per la sicurezza stra¬ 
dale non sono molto confor¬ 
tanti Infatti, ne! periodo dal 
27 luglio aldi agosto, proprio 
nel momento di maggiore « boro 
ha filamento » psicologico eserci¬ 
tato sugli automobilisti, gli in¬ 
cidenti non solo non sono dimi¬ 
nuiti ma aumentati aspetto allo 
stesso periodo dell'anno prece¬ 
dente. E' vero che n un anno 
:ì numero degli automezzi è au. 
montato e che in questa estate 
si è avuta una stagione parti¬ 
colarmente buona che ha par¬ 
ticolarmente incoraggiato gli au- 
tomobia^i. « non solo italiani, 
a immettersi nelle nostre stra¬ 
de. però, a nastro avviso, que¬ 
sti fattori non possono giustifi¬ 
care da soli l’aumento degli in¬ 
cidenti. N'ei dodici gnomi esa¬ 
minati gì sono avuti, sempre ri¬ 
spetto alio stesso periodo del 
1966. 93 morti in più e 124 feriti 
in più. Un aumento, come ve¬ 
diamo, molto preoccupante. 

I motivi di questo aumento 
non vanno solo ricercati nella 
inesperienza, incapacità e spe- 
ricolatezza dei nostri automobi¬ 
listi. Altri fattori hanno dato al- 
l'Italia il triste primato del nu¬ 
mero degli incidenti mortali: 
condizione della nostra rete 
stradale, rispetto a! numero dei 
mezzi motorizzati circolanti. « 
la fragilità della maggioranza 
dei nostri automezzi. Non a caso 
il 15 per cento degli incidenti 
mortali sono avvenuti su auto- 
vetture di piccola cilindrata e 
il 42 per cento sui ciclomotori 
e motocarri. 

E motivo d’ fondo delle cause 
desìi incidenti va quindi ricer¬ 
cato sul modo come si è svi¬ 
luppata la motorizzazione nel 
nostro paese e sui motivi che 
hanno portato a incrementare 
una « motorizzazione di massa » 
prima ancora che le attrezza- 
foro fossero fn grado «fi acco¬ 
gliere un numero eosl conside. 
ivvoìe di automezzi. 


tram hanno la laurea... >. 

Giusto. Ma non hanno vi¬ 
sto alla TV egregi medici 
spiegare come scegliere e cu¬ 
cinare i cibi? E allora per¬ 
chè non prevedere una laurea 
anche per i cuochi? Fuori dal 
paradosso, teoria e pratica, 
cultura e professione tendono 
a nuore sintesi nella vita so¬ 
ciale. L’esempio più clamo 
roso è nella professione me¬ 
dica dove la teoria senza la 
pratica serve soltanto a man 
dare l'ammalato al campo 
santo, mentre grande è il 
ruolo della iniziente acquisi 
zione di capacità pratiche e 
di mezzi tecnici nella nascita 
della grande chirurgia. La 
professione non è più, salvo 
eccezioni, possesso di facoltà 
privilegiate — un prolunga¬ 
mento delle pratiche magiche 
che nelle società primiliue 
facevano di chi le possedeva 
un dominatore della Comunità 
— anche se può ancora capi 
tare che, per quante ragioni 
abbia, un cittadino possa an 
dare in galera per il solo fatto 
di non conoscere (o non poter 
comprare) l'arte di concili 
cere un tribunale. 

Ad onta dei tentativi di 
mantenere l'esclusivismo pro¬ 
fessionale con sbarramenti 
burocratici, la professione si 
sociali//». Il fatto che oggi 
vi siano in Italia MÌO mila 
liberi professionisti lo rende 
già evidente. Im crescente 
sinrincnlizzazione. sia pure in 
forme non sempre pienamente 
democratiche, la dimostra in 
pieno. C'è chi lo capisce pri¬ 
ma. e meglio, e chi arriva in 
ritardo: per i medici che si 
sono uniti nell’ANAAO, ad 
esempio, la socializzazione 
della propria professione è 
stata una scoperta recente 
ma avanzata, con immediate 
implicazioni {l’impegno socia¬ 
le. Ci voleva però la « grana * 
previdenziale per avere un 
terreno comune d’iniziativa di 
tutte le categorie di liberi 
professionisti. 

Tm professione, ecco il pun¬ 
to. non è di per sè un'assicu¬ 
razione. e il professionista 
non è necessariamente un la¬ 
voratore che in ogni caso ha 
coperte le spalle con beni al 
sole. Di qui l’esigenza della 
previdenza, cioè della solida 
rietà di gruppo in caso di in¬ 
validità e vecchiaia II prò 
fessionista, non più libero nel 
senso di avere una posizione 
automaticamente garantita al 
servizio dei gruppi dirigenti, 
chiede un’adeguata pensione. 
E’ proletarizzazione, questa? 
Non è problema di parole, ma 
di capire che i professionisti. 
gente d’ordine fino a che è 
soddisfatta di questo ordine. 
oggi sempre più di frequente 
cessa di fare la dilesa del 
l’ordine fine a se stesso, per¬ 
chè soddisfatta non lo è più. 
Il libero professionista vende, 
sia pure in modo sui generis 
e sul piano dei rapporti so 
ciati. la sua forza lavoro al 
capitole come l’operaio? 

C’è da augurarsi che. col 
fiorire del sindacalismo di 
queste categorie . si approfon¬ 
disca anche Tanalisi del mo¬ 
do in cui il professionista la¬ 
vora ed è retribuito. Ed 
ognuno lo faccia a suo modo: 
non ci dorremo se. latineg¬ 
giando. qualcuno scoprirà che 
il Foro, in fondo, era una 
pia zza. L’importante per noi 
è che si diffonda la lezione 
della classe operaia che mo 
sira come il fatto di vendere 
la propria forza-lavoro, al ca¬ 
pitalista singolo o a quello 
collettivo, non comporla af¬ 
fatto la necessità di vendersi. 
Che si può rendere la propria 
forza lavoro al Capitale , e ri¬ 
fiutare di servirlo in sede sin¬ 
dacale e politica. Del resto, 
il rifiuto di risolvere i pro¬ 
blemi della perequazione so¬ 
ciale tramite la previdenza — 
e per di più tramite un 
Consorzio di contributi previ¬ 
denziali di categorìa — è un 
rifiuto di servire un ben pre¬ 
ciso disegno dei gruppi diri¬ 
genti. 

I professionisti scoprono, 
con la loro agitazione previ¬ 
denziale, alcune importanti 
parole d’ordine degli operai: 
la previdenza è una parte del¬ 
la retribuzione; la pensione 
deve essere una prosecuzione 
del reddito percepito nella 
vita attiva: i contributi sono 
una parte della retribuzione e 
il governo non ha diritto di 
toccarli per i propri usi, soli¬ 
daristici e previdenziali. Esi¬ 
tano però a prendere contatto 
con i sindacati dei lavoratori 
dipendenti. Vecchie preclusia 
ni pesano, da ambo le parti, 
sulla possibilità di allacciare 
diretti rapporti. Quando ci si 
trova in una trincea comune, 
sia pure per molivi ancora 
parziali o contingenti, i tut¬ 
tavia impossibile continuare 
ad evitare l’incontro. 

Renzo Stefanelli 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7 

La sterlina ha avuto un'altra 
giornata difficile in Borsa, il 
Times ha rilanciato l’idea di 
una coalizione governativa in¬ 
terpartitica. la Confindustna 
britannica appare determinata a 
dettare le sue condizioni ai la¬ 
buristi: il periodo post-svaluta¬ 
zione ha tutt'altro che liberato 
Wilson dal condizionamento del 
la destra, al contrario sembra 
avere portato questo condizio¬ 
namento fino al limite del ri¬ 
catto. 

Vediamo innanzitutto la situa¬ 
zione della sterlina: per quanto 
ridotta di valore la sua quota¬ 
zione è tutt’altro che consolida¬ 
ta. Primo perché rimane legata 
al dollaro r e subisce quindi 
tuttora il riflesso negativo del¬ 
l'interrogativo di fondo che gra¬ 
va sulla valuta americana), se 
condo. perché il taglio è stato 
parziale tanto che le voci di 
una c secooda e inevitabile sva¬ 
lutacene » di qui a non molto 
hanno preso a circolare all'in 
domani stesso del drammatico 
annunoro del IR novembre scor¬ 
so. Così Io stato di nervosismo 


• della valuta britannica perdura 
I e altrettanto la sua propensione 
ad essere oggetto di attacchi 
speculativi. 

Ieri è bastato che il presi¬ 
dente della commissione nazio¬ 
nale per i prezzi e i redditi. 
Aubrey Jones, lanciasse un am 
monimento sulla eventualità di 
una nuova svalutazione per 
scuotere dalle radici l'effimero 
equilibrio della sterlina e ricac¬ 
ciarne in basso istantaneamente 
la quotazione. Le dichiarazioni 
di Aubrey Jones sono state am¬ 
piamente criticate negli ambirci 
ti governativi ma. per quanto 
egli abbia cercato oggi di porvi 
riparo con ina smentita, i! dan¬ 
no è stato fatto e la facilità 
con cui l'involontario colpo è 
andato a segno in Borsa dimo 
stra l'incertezza della situazione 
genera le. 

L'obiettivo di Jones era co 
rrnxique un altro. Agitando lo 
spauracchio di un prossimo tra¬ 
collo f.nanziario egli intendeva 
mettere in guardia la nazione 
sili dun provvedimenti che il 
governo deve prendere nel set¬ 
tore del reddito, dell’occupazio¬ 
ne e del risparmio se vuole 
t trarre pieno frutto » dalla sva- 


I francesi accelerano lo sgombero della base 

Mers - el - Kebir torna 
di proprietà algerina 

Secca smentita alle voci tendenziose su una 
« cessione » della base all'Unione Sovietica 


Dal vostro corrispondente 

ALGERI. 7. 

Lo sgombero della ba?e mili¬ 
tare di Mers-ei-Kebir. imme¬ 
diatamente ad ovest del porto 
di Orano già iniziato dalle for¬ 
te francesi, ha destato all .As¬ 
sembla dell’Unione dell'Europa 
Occidentale. :n corso a Parigi, 
strane preoccupazioni, che in 
Algeria vengono considerate 
come assolutamente fuon luogo 
1 Umori mamfestaU si riferi¬ 
scono soprattutto alla previ¬ 
sione irragiooevole di una even 
tuale cessione della base, tor¬ 
nata di proprietà algerina, alla 
Unione Sovietica, dimenticando 
che l'Algeria si i sempre pro¬ 
nunziata contro la presenza di 
basi militari straniere, siano 
esse di amici o di nemici, sul 
proprio suola 

In relazione allo sgombero 
di Mers-el-Kebir, le agenzie 
americane (e In particolare 
l’UFI, ;! 5 dicembre) sì allar¬ 
mano per la presenza di navi 
sovietiche nel Mediterraneo: sa¬ 


rebbero passate da tre nei 1963 
a 46 nel 1967. compresi un in¬ 
crociatore e due sommergibili 
nucleari. Si evita però dj allu¬ 
dere alla presenza della colos¬ 
sale VI Flotta americana e 
della flotta britannica, dotate 
di numerose basi in tutta una 
serie di paesi. 

Quanto allo sgombero del por¬ 
to militare algerino, esso pone 
effettivamente al paese gli stessi 
problemi posti dallo sgombero 
delle basi militari francesi o 
inglesi di Biserta. di Malta e 
di Aden. La base è situata a 
meno di un chilometro dal gran¬ 
de porto di Orano, che. per la 
diminuzione dei traffici con la 
Francia dopo la liberazione, è 
già in crisi. Ora. il porto di 
Mers-el-Kebir è quasi il doppio 
di quello di Orano, e i due baci¬ 
ni insieme sono paragonabili ai 
porti di Marsiglia e di Genova 
pur non avendone le attrezza¬ 
ture. 

loris Gallico 


« Ho fatto lo sciopero della fame perchè volevo essere presente al pro¬ 
cesso » — « Non sono un traditore. Dite che he delle colpe: ebbene por¬ 
tatemi al giudizio del popolo greco » — « lo ho ingrandito i confini 
della mia terra con la mia musica. Andate all’estero a sentire se il mio 
nome significa URSS oppure Grecia, il monopolio della patria non è 
vostro » — Non ha parlato da recluso e nemmeno da imputato che 
è consapevole di correre il rischio di essere condannato all’ergastolo 


ATENE — Questa è una strada della capitale greca nell'ora della messa, quando a messa 
cl va — In automobile — il ministro degli Interni generale Pattakòs. I soldati In armi e 
elmetto non sono schierati ai lati della via per rendere gli onori al ministro-poliziotto, ma per 
proteggerlo. La foto è pubblicala dalla rivista amburghese « Stero » la quale sottolinea fra 
l'altro le difficoltà crescenti che il regime oppone al lavoro del giornalisti stranieri. 


Mentre la confindustria britannica vuol dettare le sue condizioni 

Nuova caduta 
della sterlina 

Il «Times» rilancia l'idea di una coalizione interpartitica, svi¬ 
luppando la sua campagna contro il governo dei laburisti 


lutazione. 

Vengono cosi confermati i due 
dati che (al di là di ogni 
frainteso o mistificazione sul 
presunto significato della sva¬ 
lutazione come atto di politica 
radicale) caratterizzano obiet¬ 
tivamente il momento attuale: 

1) il pesante indebitamento con 
i centri finanziari! esteri obbli 
ga il governo laburista a sot¬ 
toporre il proprio bilancio alla 
revisione finanziaria di questi: 

2 ) approfittando della impopola¬ 
rità e del discredito in cui per 
varii motivi è caduto Wilson la 
destra economica torna alla ca¬ 
rica e domanda per sé tutti i 
benefici che il capitale può 
sperare di trarre dalle presenti 
eccezionali circostanze. 

La Confederazione delle indu¬ 
strie britanniche è ai ferri corti 
col governo len ha pubblicato 
un violento documento dove tor¬ 
na a formulare le note domande 
di riduzione degl; invertimenti 
pubblici, delle spese sociali, il 
contenimento dei salari, la le 
gislarione anti.sciopero, che in 
tutti questi anni sono state a 
vanzate come la « soluzione > 
proposta dal grande capitale in¬ 
glese in polemica con L) prò 
tesa c mo’lezza » laburista nei 
confronti de! movimento operaio. 
Come osservazione marginale, 
si capisce perché WiLson si pre¬ 
occupi tanto di fare la voce 
grossa con questo o quo! sinda¬ 
cato. non appena eh si presea 
tino le condizioni favo-ovoli, tari- 
to per crearsi appunto il deride 
rato alibi e la copertura a de¬ 
stra. 

Ma la manovra da ctr. egli 
viene ora ùivestito in pieno, è 
un mori mento aggirante dove 
la pressione interna confluisce 
e viene aiutata dalla pressione 
esterna, cioè da! controllo con- 
tabi’e a cui la spesa pubblica 
inglese è ormai sottoposta dal 
Fondo monetario irverna rionale. 

In più la campagna che or¬ 
gani come il Times da qual-che 
tempo attivamente perseguono, 
mira alla formazione dj in co¬ 
siddetto governo di tecnici che 
dovrebbe amnvnirirare il pae 
se e la sua economia abbando¬ 
nando ogni pregi ud. riale politi¬ 
ca. In succmto. Tantomento sul 
quale il Times oggi ritorna, è 
questo: la sterlina deve essere 
posta ai di sopra dei partiti: 

Via via che i giorni passano 
il sen«o della c lez one ingle 
se » emerge con sempre maggio 
re chiarezza n tutti i suo ad¬ 
dentellati reali: il fallimento di 
i*i3 formula politica moderata, 
si accompagna all'inevitabile 
circolo vizioso a cui WiLson. di 
compromesso in compromesso, e 
con un indietreggiamento dopo 
l'altro, ha finito per soggiacere. 

La vivace ripresa delle lotte 
mi fronte .«rodacale si riflette 
frattanto nella agitazione del 
personale di volo delle due a 
violinee di Stato: la BOAC fvoli 
transatlantici) e la BEA (linee 
intercontinentali) i cui piloti si 
sono dichiarati favorevoli a 
scendere in sciopero. 

Leo Vestri 


A un giornalista italiano è 
stato concesso mercoledì di in¬ 
contrarsi con Mikis Theodora¬ 
kis nell'ufficio della inferme¬ 
ria del carcere Averof, dove il 
celebre musicista è rinchiu¬ 
so. Il nome di Theodorakis. 
deputato dell’EDA e dirigen 
te antifascista, è stato nelle 
ultime settimane oggetto d'una 
turile campagna scatenata dal 
regime militare di Atene per 
dividere il movimento patriot¬ 
tico e colpirlo in uno dei suoi 
più prestigiosi esponenti. Que¬ 
sta campagna doveva culmina¬ 
re nel famoso recente proces 
so al « Fronte patriottico » (il 
processo Filinis Leloudas), ma 
il piano fallì nel modo più 
miserabile: gli accusatoti fu¬ 
rono sbugiardati: gli imputati 
e. dal carcere. Io stesso mu¬ 
sicista. dimostrarono che a 
Theodorakis era stato impedi¬ 
to di presentarsi al processo 
per un abietto calcolo politi¬ 
co. Da quel momento il « ca¬ 
so Theodorakis » assunse le 
proporzioni di uno scandalo: le 
notizie sulle torture al musi¬ 
cista. sulla macabra commedia 
della fucilazione commossero 
l’opinione pubblica mondiale. 
In questa commozione — e in 
un vano tentativo di dissipar¬ 
la — sta probabilmente l'origi 
ne dell'autorizzazione all'incon¬ 
tro di Theodorakis con il gior¬ 
nalista italiano. 

Il musicista non s'è prestato 
al gioco dei colonnelli. Al col¬ 
loquio ha assistito un funzio¬ 
nario del regime, ma non per 
questo Theodorakis ha rinun¬ 
cialo a pronunciare il suo ro¬ 
vente atto d'accusa e la sua 
nobilissima difesa, rintuzzan¬ 
do con vigore e con fierezza 
gli interventi — impacciati e 
irritati — del funzionario 
stesso. 

Ecco i passi principali del¬ 
le dichiarazioni di Mikis 
Theodorakis. 

Sulle sue condizioni di sa 
Iute: « Niente diabete. Mi 
hanno trovato dello zucchero 
nel sangue, ma era una conse¬ 
guenza dello sciopero della fa¬ 
me... Ho fatto Io sciopero del¬ 
la fame proprio perchè volevo 
essere presente al processo ». 

Sulle voci di presunte infor¬ 
mazioni fornite alla polizia: 
« E' un vile tentativo di diffa¬ 
marmi. Ho inviato una lettera 
al presidente del tribunale per 
smentire queste calunnie, ma 
lui non ne ha dato notizia in 
udienza ». « Non c'è neppure 
un'ombra di vero in quplle vo¬ 
ci? ». « Per carità! » risponde 
Theodorakis. 

L'atmosfera si è ratta ad un 
certo punto infuocata. Theodo¬ 
rakis ha respinto con sdegno 
le insinuazioni del funzionario 
su pretesi contrasti con il com¬ 
pagno Filinis e ha aggiunto: 
« Io ho un patrimonio morale 
da difendere. Non sono un tra 
ditore. Affermate che ho delle 
colpe. Portatemi al giudizio 
del popolo greco *. Quando il 
funzionario gli disse: * Lei è 
un buon musicista, ma ha fat 
to del male al suo paese ». 
Theodorakis scatta: 

« Io ho ingrandito i confi¬ 
ni della mia terra con la mia 
musica Sono stato messo in 
stato di accusa in forza del¬ 
l'articolo 509 della legge che 
punisce chi ha nociuto alla 
Grecia. Vada un po' a chie¬ 
dere all'estero (il musicista si 
rivolge al funzionario) e sen 
ta se il mio nome significa per 
la gente Unione Sovietica o se 
invece significa Grecia II mo¬ 
nopolio della patria non è vo¬ 
stro. Consulti i precedenti della 
mia famiglia. Non ci sono mai 
stati nemici del paese tra i 
miei ». 

Funzionario: « Non come ar¬ 
tista ma come uomo lei era 
un pericolo *. 

Theodorakis: « Non mi dare 
te lezioni voi. Posso essere 
in galera ma sono Theodora¬ 
kis. rappresento un valore mo¬ 
rale. impersono un'idea ». 

TI musicista non s'è soffer¬ 
mato sulle torture e sulle sof¬ 
ferenze fisiche inflittegli. A 
una domanda in proposito si 
è limitato a rispondere: « Mal¬ 
trattato? Lo vede da solo. So¬ 
no qui Non le basta? ». 

E tuttavia l'aspetto di Theo¬ 
dorakis quale appare dalla de¬ 
scrizione del giornalista ita¬ 
liano non lascia dubbi sulle 
sofferenze del musicista. 

« Theodorakis. altissimo, ma¬ 
gro nella persona ma non scar¬ 
no. il viso un po' molle ed en 
fiato ... sulle guancie una bar¬ 
ba di almeno due giorni .. 
gli occhi si muovevano ansiosi 
e guardinghi ». Quanto diverso 
questo Theodorakis, da quello 
che vedemmo a Roma l'anno 
sborso, forte, energico, carico 
di aggressiva litalità! ». 

Eppure anche in questo col 
loquio Theodorakis ha dimo¬ 
strato che le prigioni dei co 
lonnelli e ì metodi del fami¬ 
gerato commissario Lambru 
non hanno piegato la forza 
morale e la fierezza del mi¬ 
litante antifascista. Scrive in¬ 
fatti l'intcnistatore (che pur¬ 


troppo non rinuncia a qualche 
acre notazione di gusto discu¬ 
tibile): « Il prigioniero non u- 
sava prudenza: la sua concla¬ 
mata "teatralità", un tipo spe¬ 
ciale di orgoglio che si esal¬ 
ta quando il pubblico è pre¬ 
sente — e io ero pubblico — 

10 induceva a una impennata 
fiera. Non parlava da reclu¬ 
so, non parlava neppure come 
un imputato che sa di correre 
incontro all'ergastolo e salta 
senza esitazione le barricate 
della cautela. Bruciava le sue 
cartucce davanti a queH’unico 
spettatore che rappresentava 
un contatto eccezionale con le 
folle di fuori. Individuavo ni¬ 
tidamente nel gigante un po' 
accartocciato che pronunciava 
frasi irruente, una fusione in¬ 
consueta fra l'agitatore poli¬ 
tico e il divo. Certo in quel 
momento la situazione aveva 
un solo protagonista, ed era 

11 carcerato Mikis Theodora¬ 
kis ». 


Atene 

Confino per 
22 papandreisti 

ATENE. 7, 

I generali greci hanno inflitta 
una eotVanna amministrativa • 
arbitraria a un anno di contino 
a ventidue uomini [>o]itici, de 
tenuti nerisola di Siros già 
dal maggio scorso, cioè dal 
giorno del colini di Stato. L« 
persone cosi colpite sono in gran 
parte deputati papandreisti. 
Non vengono riferiti i nomi, sal¬ 
vo quelli dell'ex sottosegretario 
alla Difesa Papacostanou. del¬ 
l'ex ministro dellTndustria 7ag- 
dis. de I proprietà rio di alcuni 
giornali. Knstos Lambrakis. Al¬ 
cuni altri sono generali desti¬ 
tuiti dal comando. Di questo 
provvedimento ha dato notizia 
oggi il « ministro doU'Ordino puh 
hlico » Totani», il quale ha an 
che dichiarato che j procesai 
contro Theodorakis e Helen Vla- 
chos saranno tenuti presto. 


I DOMENICA 17 DICEMBRE i 

Diffusione straordinaria I 
■ del numero dedicato 
I alla pace e al Vietnam i 

| Domenica 17 dicembre «l'Unità» sarà dedicata | 
alla lotta del popolo vietnamita per l'indipendenza • 
| e la libertà del suo paese. Federazioni, sezioni e I 
circoli della FGCI sono particolarmente impegnati ’ 
| per assicurare un successo alla diffusione stra- I 
, ordinaria. * 

I _I 

NEL N. 48 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Risposta all'Osservatore romano (editoriale di 
. Luca Pavolini) 

# Rivoluzione in Occidente e infantilismo di si¬ 
nistra (di Giorgio Napolitano) 

# Olivetti in lotta (di Mario Spinella) 

# L'Università italiana e il boom di Gui (di 
Adriano Seroni) 

C I retroscena del caso Mac Namara (Louis Safir 
per cablo da New York) 

# La crisi di Cipro (di Luciana Castellina) 

# Sintomi di risveglio nella sinistra israeliana (di 
Massimo Robersi) 

# Ingres al Petit Palais (di Antonio Del Guercio) 

# Ci capiranno i venusiani ? (interventi di Elio 
Pagliarani, Giorgio Cesarano, Marco Forti e 
Carlo Villa) 

# Riflessi in un occhio d'oro (di Mino Argen¬ 
tieri) 

# Le dodici sulla Piazza Rossa (di Aldo De Jaco) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

LA CRISI MONETARIA 

# Dopo la sterlina (di Eugenio Peggio) 

# L'imperialismo all'origine della crisi (di An¬ 
tonio P esenti) 

# Le ragioni dell'oro (v. p.) 

# La bancarotta dei laburisti (di Eric J. Hob- 
sbawm) 

# Riflessi economici del crack inglese (Enzo Fumi) 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

M vHo • del corpo viene tw»t* 
radicai meni* • d*linitÌT»m*nl« CP» 
piò moderni melodi scientifici. 
Core ormoniche dimagrenti • 
M no microrinci delle concio. 

G. E. M. 

<Gabmet:o A. Elenca Medica) 
(Dr ANNOVATI) 

MILANO: 

Via delle Avole, d - Tei. I7I.5S* 
TORINO: 

F_n» S. Cvto, 197 - Te*. S5S.70S 
GENOVA; 

Via Granello, 3/2 • Tel. 581.729 
PADOVA: 

Via R l eor »!m a n to, 10 - T. 27.963 
NAPOLI: 

V. P.te di Tappi» 62 - T. 324.96* 
BARIi 

Cono Cavoor, 142 - Tot. 250.S29 
ROMA: 

Via Sistina. 149 • Tel. 445.009 
Succursali: ASTI • CASALI 
ALESSANDRIA - SAVONA 


4) AUTO MOTO ClCU L.S0 

AUTOTRASPORTATO* per *o- 

tocam Fiat nuovi, occasione, 
approfittate facilitazioni offertevi 
Dott Brandirli Piazza della Li¬ 
bertà Firenze. 

*i occasioni l. m 

AURORA GIACOMETTI avverta 
che deve liquidare conte terzi Im¬ 
portante tatto CINESERIE - Ri¬ 
cordale vena per doni NATALI¬ 
ZI!!! QUATTROFONTANE TIC 
Ricordate numero TI C. 

ANNUNCI SANITARI 


ANNUNCI ECONOMICI 

I I) LEZIONI E COLLEGI L. 5* 

TESI LAUREA Ricerche Istituto 
eseguo accuratamente Roma - 
Boccaccio, « . 47S47S- 


uro STR0M 

Curo «eierotante iMutniietonale 

noma oporaatonet della 

EMOMKMN e V0Ì VARICOSE 

Cura delle congti tensioni: rag adì. 

Debili acuenti, utaoro va n e os e 
IINIRII Miti 
Disrtmxjom staauAU 

VIA COU W RENZO il 1S2 

T«l miai • oro a-st: retrivi v-u 
(Aut IL Ma m. ITIjaÙB 
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Rassegna internazionale 


Dietro l’Inghilterra 


Clie cosa è emerso dal dibat* 
filo in seno alla Commissione 
Esteri della Camera sul prò- 
bleina dell’ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato torna¬ 
ne? Un fatto, ci sembra, evi* 
dente: il governo italiano e i 
partiti die lo compongono non 
■anno cosa opporre alla posi* 
rione fermamente negativa del* 
la Francia. Persino La Malfa, 
che nella battaglia per l'In¬ 
ghilterra spesso si prenda per 
il duca di Wellington, non 
ha saputo dire altro che i 
« cinque o devono porre la 
Francia « di fronte alle sue re* 
sponsahilitn a. Non è mollo. 
Anzi non è niente. Perche la 
Francia da gran tempo è « di 
fronte alle sue responsabilità ». 
Tutto, infatti, si può rimpro* 
verare a De Canile fuorché di 
non sapere a cosa va incontro 
quando assume certo posizioni. 
E, in questo raso. De Canile 
■a perfettamente di andare in* 
contro soltanto ai rimbrotti di 
La Malfa. Può darsi che ciò 
lo spaventi al punto da coslrin* 
gerlo a mutare atteggiamento. 
N'oi ce lo auguriamo; e non 
perchè condividiamo le idee 
del leader repubblicano sul 
Mercato comune ma solo per* 
elle nella sua parte del Wel¬ 
lington solitario ci fa un po’ 
tenerezza. 

Scherzi a parte, ad ogni mo¬ 
do, cosa succederà, adesso, do¬ 
po cioè il dibattito alla Com¬ 
missione Esteri della Camera, 
a proposito della Inghilterra 
nel Mercato comune? Non suc¬ 
cederà un bel niente. Il mini¬ 
stro degli Esteri andrà a Bru¬ 
xelles, si consulterà con gli 
altri quattro suoi colleglli e 
poi tutti e cinque affronteran¬ 
no il gelido Couve de Mur- 
ville. Ci sarà una Waterloo? 
Mah.- Non è proprio questa 
l'aria che tira. Ammesso, in¬ 
fatti, che a Bruxelles si trovi 
un altro Wellington (visto che 
La Malfa non sarà della par¬ 
tila) egli non avrebbe un eser¬ 


cito da mandare all’assalto del¬ 
le posizioni francesi. Fuor di 
metafora: i « cinque o sono di¬ 
visi. E in ogni caso nessuno — 
diciamo proprio nessuno — se 
la sente di fare l’operazione 
che consisterebbe nella sostitu¬ 
zione della Francia con l’In¬ 
ghilterra. Forse nemmeno La 
Malfa... Perchè? Le ragioni 
sono molle, alcune delle quali 
strettamente connesse alla na¬ 
tura stessa del Mercato comu¬ 
ne. Ma ve ne sono anche 
altre. 

C'è oggi in Europa occiden¬ 
tale una tendenza, ancora sot¬ 
terranea e spesso confusa ma 
abbastanza evidente a rendersi 
conto della esigenza di impe¬ 
dire una ulteriore presa ame¬ 
ricana sulla parte occidentale 
del vecchio continente. In 
Francia questa tendenza è ov¬ 
viamente non solo esplicita ma 
abbondantemente dichiarata. 
Negli altri paesi non è nè 
esplicita nè dichiarala ma ab¬ 
bastanza diffusa. E se De Caul- 
le ha avuto una funzione è 
stata proprio quella di acce¬ 
lerare la presa di coscienza di 
questa necessità. Ebbene se 
tutto questo è vero — e noi 
siamo persuasi elio è vero — 
è da questo angolo visuale che 
bisogna valutare la posizione 
dei a cinque » di fronte al veto 
francese: le loro esitazioni, le 
loro ambiguità, la loro reti¬ 
cenza a porre il problema in 
termini drastici. Comprendia¬ 
mo inulto bene che questa real¬ 
tà non piace a quelle forze po¬ 
litiche che hanno fatto degli 
Stati Uniti il loro ideale. Ma 
sarchilo ora elio queste forze 
politiche comprendessero che 
il mondo è cambiato, clic la 
Europa è cambiata e che stan¬ 
no cambiando i rapporti tra 
l’Europa e gli Stali Uniti. Il go¬ 
verno Wilson si ostina a non 
voler prendere atto di questa 
realtà. E precisamente questa è 
la ragione di fondo per la qua¬ 
le finirà con il perdere la sua 


battaglia europea dopo aver 
perduto la sua battaglia (am¬ 
messo che ne abbia data una) 
interna. 

Alcuni si lamentano dei fe¬ 
nomeni centrifughi che si 
starebbero verificando in Eu¬ 
ropa da una parte come dal¬ 
l’altra. Ma qual è l’origine di 
questo fatto? Non è forse 
prima di tutto nella divisio¬ 
ne del continente, creata dal¬ 
la guerra fredda e artificiosa¬ 
mente mantenuta in piedi sol¬ 
tanto nell'Interesse della « stra¬ 
tegia globale » degli Stati Uni¬ 
ti? E’ perfettamente fulso, 
oltre che storicamente assurdo, 
che tutto andrebbe bene se Ira 
Europa occidentale c Stati Uni¬ 
ti fossero mantenuti i rapporti 
che furono istaurati neirimme- 
diato dopoguerra. Perchè la 
America — e l’Europa — non 
sono più quelle di allora. In 
realtà c’è una sola motivazio¬ 
ne nellu campagna di coloro 
che sostengono l'alleanza più 
stretta Ira Europa occidentale 
e Stati Uniti. E’ una motivazio¬ 
ne di classe: insieme, il capi¬ 
talismo europeo e quello ame¬ 
ricano sarebbero più forti, di¬ 
visi più deboli. E’ chiaro che 
tali foi/e ci sono estranee. Ma 
esso sbagliano anche in questa 
analisi. Dimenticano, infatti, 
che l’imperialismo americano 
è giunto ad un tale grado di 
aggressività da mettere ili cri¬ 
si la sua stessa politica di in¬ 
tegrazione del capitalismo eu¬ 
ropeo e, per parlare in termi¬ 
ni politici, del suo stesso si¬ 
stema di alleanze. 

Ecco cosa c’è in realtà die¬ 
tro la battaglia per l’ingresso 
della Gran Bretagna nel Mec. 
E la controprova è nel fatto 
che nessuno ha dubbio che se 
Wilson mutasse il suo rappor¬ 
to con gli Stati Uniti la Gran 
Bretagna entrerebbe nel MEC 
in quattro e quattr’otto. 

Alberto Jacoviello 


Lo dà per certo la stazione televisiva NBC 

Via anche Goldberg 
dal governo Johnson : 

DIMISSIONI ACCOLTE 


Emozione per il nuovo scontro tra Rusk e U Thant 
McCarthy favorevole ad un governo che includa 
il FNL — Quarta giornata di lotta a New York 


WASHINGTON, 7, 

Voci sempre più insistenti dan¬ 
no oggi per certe le dimissioni 
di Arthur Goldberg dalla carica 
di delegato degli Stati Uniti al- 
l’ONU. Ieri, il portavoce della 
Casa Bianca si era rifiutato di 
commentare tali voci. Stamatti¬ 
na, la rete televisiva NBC le 
ha riprese, affermando che 
Goldberg ha già espresso al pre¬ 
sidente Johnson il suo desiderio 
di lasciare il governo e che 
Johnson ha acconsentito, an¬ 
che se non è stata fissata al¬ 
cuna data. Il ritiro avverrebbe 
comunque entro la fine deltanno. 

I motivi delle dimissioni di 
Goldberg sarebbero da ricerca¬ 
re in un dissenso, che ha già 
avuto eco sulla stampa ne! cor¬ 
so dell’ultimo anno, dalla poli¬ 
tica vietnamita del governo. Il 
dissenso sarebbe divenuto più 
netto dopo il « caso McNama- 
ra » e con la prospettiva di una 
più drastica escalation nel sud¬ 
est asiatico. 

L’atteggiamento di Goldberg 
sarebbe stato anche influenzato 
da un grave incidente sorto tra 
U Thant e il Dipartimento di Sta¬ 
to attorno all'eventuale invio di 
una missione del FNL presso 
le Nazioni Unite. I termini della 
questione sono noti soltanto at¬ 
traverso vaghe indiscrezioni. 


Il dibattito alla conferenza nazionale del PC romeno 

CEAUSESCU ASSUMERÀ ANCHE 
LA CARICA DI CAPO DI STATO 


La proposta è stata avanzata dal Presidente del 
«eliminare certi parallelismi ancora esistenti, 
e utilizzare razionalmente i quadri » — 


Consiglio di Stato Chiyu Stoica — Si vogliono 
per accrescere la efficienza di tutte le attività 
L’intervento del Primo ministro Maurer 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 7. 

Il segretario generale del 
Partito comunista romeno, Ni- 
colae Ceausescu assumerà an¬ 
che la carica di capo dello 
Stato. La proposta è stata 
avanzata stamane dal presi 
dente del Consiglio di Stato 
Chivu Stoica alla Conferenza 
nazionale del partito, nel corso 
di un intervento dedicato alla 


Lo Francia 
venderebbe 
armi ed aerei 
all'lrak 


TEL AVIV. 7. 

La notizia (ufficiosamente con¬ 
fermata) secondo cui la Francia 
•farebbe negoziando una con¬ 
sistente fornitura di armi al- 
l'Irak ha suscitato irritate e 
isteriche reazioni negli ambien¬ 
ti ufficiali israeliani e violente 
manifestazioni antigolliste. Fun¬ 
zionari del governo israeliano 
hanno dichiarato che una tale 
operazione « mette in pericolo la 
pace nel Medio Oriente > e ri¬ 
schia di aggravare i rapporti 
tra Israele e la Francia, già 
•stremamente tesi dopo le di¬ 
chiarazioni fatte da De Gaulle. 

Gridando < abbasso De Gaulle, 
▼iva la Francia », duecento stu¬ 
dènti hanno manifestato per 
un'ora davanti aU'amba sciata di 
Francia a Tel Aviv. I manife¬ 
stanti. studenti dell’università 
religiosa c Bar flam * di Tel 
Aviv, hanno anche gridato « Mi- 
rages per Israele » e * De Gaul- 
ls a Colombey» (cioè «in pen¬ 
sione»). Essi hanno consegnato 
all' ambasciata una petizione 
nella quale è sottolineata la 
« emozione » provocata m Israe¬ 
le dalla conferenza stampa di 
De Gaulle e dalle notizie sulle 
forniture di armi all'lrak. La 
polizia, la quale aveva auto¬ 
rizzato la manifestazione, non 
è intervenuta. 

Le reazioni israeliane dimen¬ 
ticano volutamente che fu pro¬ 
prio Israele, a partire dal 1955. 
• beneficiare di massicce forni¬ 
ture di armi da parte deha Fran¬ 
cia (carri armati, radar, aerei 
modernissimi, artiglierìa), il che 
provocò allora un’effettiva rot¬ 
tura del cosiddetto « equilibrio 
delle forze» nel Medio Oriente 
m tutto vantaggio degli Israelia¬ 
ni, come venne dimostrato un 
amo dopo dall’aggressione con¬ 
tro l’Egitto. Da allora la Fran¬ 
cia è sempre stata — fino alla 
guerra dì giugno — il principale 
fornitore di armi ad Israele. 
Dopo l’aggressione israeliana ai 
Paesi arabi. Parigi pose l’em¬ 
bargo su tutte le sue forniture 
di armi al Medio Oriente e in 
particolare sospese una forni¬ 
tura di SO cacciabombardieri tipo 
« Mira gè » e « Mystère » ad 
Israele giudicando che il gover- 
•o di Tel Aviv era responsa- 
MI» dell’esplosione del conflitto. 


stretta connessione tra la nuo¬ 
va linea di direzione e pianifi¬ 
cazione economica e la rior¬ 
ganizzazione amministrativa 
dello Stato (comuni e provin¬ 
ole) e le annunciate misure 
sulla funzionalità degli organi 
centrali del Partito e dello 
Stato. 

Parlando delle forme e del 
metodi di direzione e di or¬ 
ganizzazione della vita socia¬ 
le, Stoica ha detto che « l’e¬ 
sperienza accumulata dimostra 
che è necessario eliminare 
certi parallelismi ancora esi¬ 
stenti, sia a livello centrale 
che sul plano locale, per ac¬ 
crescere l’efficienza di tutte 
le attività, economica, sociale 
e politica, per utilizzare ra¬ 
zionalmente 1 quadri. A que¬ 
sto proposito, si avverte la 
necessità di eliminare il pa¬ 
rallelismo che si manifesta 
fra l’attività del Consiglio di 
Stato e quella degli organi 
superiori del partito. Per que¬ 
sto — ha soggiunto Stoica — 
propongo che la funzione di 
presidente del Consiglio di 
Stato sia da oggi in poi as¬ 
sunta dal segretario generale 
del Comitato centrale del par¬ 
tito, tenuto conto del ruolo 
di Torza politica dirigente del¬ 
lo Stato esercitato dal Partito 
comunista e che proposte in 
questo senso siano presentate 
alla Grande assemblea nazio¬ 
nale ». 

Come si ricorderà, il com¬ 
pagno Gheorghe Gheorgbiu- 
Dej fu contemporaneamente 
segretario generale del Par¬ 
tito e presidente del Consi¬ 
glio di Stato. Alla sua morte, 
avvenuta nella primavera del 
1965, l due Incarichi furono 
assunti rispettivamente dai 
compagni Ceausescu e Stoica 
col proposito di dare alla di¬ 
rezione del Partito e dello 
Stato maggiore efficienza e 
caratterizzazione. Su questa 
linea, il nono Congresso del 
Partito comunista romeno, 
nell’estate 1965, precisò nello 
Statuto che « un membro di 
partito non può detenere che 
una singola funzione di dire¬ 
zione politica che necessiti di 
attività permanente, sia in or¬ 
gani di partito, sia in organi 
di Stato ». Indubbiamente, la 
applicazione del principio se¬ 
condo il quale « il Partito co¬ 
munista romeno è la forza po¬ 
litica dirigente della Repub¬ 
blica socialista di Romania » 
ha posto in rilievo paralleli¬ 
smi e anche difficoltà proto¬ 
collari, specie per quanto con¬ 
cerne visite, colloqui e rap¬ 
porti intemazionali. 

« L’esereizio da parte della 
stessa persona della funzione 
di segretario generale del Co¬ 
mitato centrale del partito e 
della funzione di presidente 
del Consiglio di Stato — ha 
affermato stamane il compa¬ 
gno Stoica — assicurerà la 
direzione unitaria, per il Co¬ 
mitato centrale del partito, 
di tutta l’attività sociale e di 
Stato del paese, permetterà 
la rappresentazione, a livello 
più elevato, sul piano Inter¬ 
nazionale, della politica del 
Partito e dello Stato ». 

Il compagno Maurer, presi¬ 
dente del Consiglio del mini¬ 


stri, si è soffermato sul mu¬ 
tamenti economici e sociali in¬ 
tervenuti nel paese negli ul¬ 
timi due anni e mezzo, cioè 
dopo il nono Congresso del 
PCR, per sottolineare l’esigen¬ 
za che « l’intero meccanismo 
sociale diventi più semplice, 
capace di comprendere e ar¬ 
monizzare i fenomeni di gran¬ 
de diversità che hanno luogo 
nel campo della produzione e 
in altri settori » e quindi quel¬ 
lo di migliorare le strutture 
e 1 metodi di funzionamento 
dell’apparato dello Stato. Ha 
denunciato resistenza di me¬ 
todi di direzione superati, fe¬ 
nomeni di eccessiva concen¬ 
trazione, parallelismi e sovrap¬ 
posizioni, manifestazioni di 
burocratismo. 

«Allargando il diritto e le 
attribuzioni delle imprese e 
creando centrali industriali le 
quali avranno largo potere 
— ha rilevato Maurer — si 
assicurerà una maggiore e più 
rapida soluzione al problemi 
della produzione, e nello stes¬ 
so tempo si creeranno le con¬ 
dizioni per decongestionare 1 
ministeri da problemi di ge¬ 
stione e di amministrazione, 
affinché concentrino la loro 
attività nel lavoro di guida e 
di controllo e nello studio del¬ 
le prospettive di sviluppo de! 
rispettivi rami ». 

Riferendosi alle maggiori re¬ 


sponsabilità del Consiglio dei 
ministri e al perfezionamento 
degli organismi sociali nel suo 
complesso, Maurer ha sotto- 
lineato l'importanza della par¬ 
tecipazione diretta al governo 
dei rappresentanti delle prin¬ 
cipali classi e categorie so¬ 
ciali, quali i sindacati. l’Unio¬ 
ne nazionale delle cooperative 
agricole e l'Unione della gio¬ 
ventù comunista. 

« Il nuovo quadro organiz¬ 
zativo — ha soggiunto il pre¬ 
mier romeno — impone che 
l’intero lavoro del governo e 
il suo apparato siano strut¬ 
turati più razionalmente, con 
metodi efficienti, semplificando 
allo stretto necessario la bu¬ 
rocrazia, il numero delle di¬ 
sposizioni, le istituzioni e 1 
regolamenti. Istaurando for¬ 
me di lavoro diretto tra 1 qua¬ 
dri di direzione del governo 
e quelli dei ministeri, e rive¬ 
dendo una serie di leggi e di 
atti normativi. In tutti I cam¬ 
pi, dovrà essere applicato 11 
principio del lavoro e della 
direzione collettiva. Il quale 
garantisce decisioni ottime, 
assicura la messa a frutto del¬ 
l’esperienza di tutti i quadri, 
elimina i pericoli di soggetti¬ 
vismo, volontarismo e ar¬ 
bitrio ». 

Sergio Mugnai 


Sembra che U Thant si sia ado¬ 
perato per promuovere una pre¬ 
sa di contatto tra i vietnamiti 
e l’Assemblea generale e che 
gli Stati Uniti abbiano approfit 
tato della loro jiosrzicne di jk> 
lenza ospitante l’ONU per sabo 
tare l’iniziativa. Il colloquio tra 
U Thant e Rusk, fissato per sa 
bato, sarebbe stato appunto an 
titillato in seguito all'incidente 
che, se le indiscrezioni rLspon 
dono a verità, sarebbe uno degli 
episodi più gravi degli ultimi an¬ 
ni. nelle relazioni tra Washing¬ 
ton e il segretario dell’ONU. 

Come è noto, la RDV e il FNL 
respingono ogni ingerenza del- 
l’ONU nella questione Vietnam! 
ta. che resta di competenza del¬ 
la conferenza di Ginevra, e il lo 
ro atteggiamento trova il pie¬ 
no appoggio dell’URSS e della 
Cina (quest’ultima. al pari della 
RDV. non è rappresentata in 
seno all'organizzazione intema¬ 
zionale). Ciò non esclude, in li¬ 
nea di principio, che il FNL pos¬ 
sa desiderare di far udire la 
propria voce, tramite propri de¬ 
legati. al « palazzo di vetro ». 
cosi come hanno fatto in pas¬ 
sato altri movimenti nazionali 
non ancora al potere. In linea di 
principio, ripetiamo, poiché non 
risulta che abbia effettivamente 
compiuto passi in tale direzione. 
Gli Stati Uniti, invece, vorreb¬ 
bero sottoporre a restrizioni il 
diritto dei vietnamiti ad essere 
ascoltati. 

L’interesse per l’intera vicen¬ 
da è stato acuito dalle notizie 
giunte nei giorni scorsi da Sai¬ 
gon. secondo le quali la polizia 
sud-vietnamita avrebbe arresta¬ 
to una persona, definita «emis¬ 
sario del FNL ». mentre cerca¬ 
va di mettersi in contatto con la 
ambasciata americana. L’episo¬ 
dio è stato oggetto di dichiara¬ 
zioni tanto da parte del gover¬ 
no fantoccio di Saigon quanto 
da parte del Dipartimento di 
Stato. I motivi per i quali la 
persona arrestata intendesse 
recarsi all’ambasciata non sono 
stati indicati. Tanto a Saigon 
quanto a Washington ci si è 
unicamente preoccupati di pre¬ 
cisare che « nessun contatto » 
era avvenuto. 

L’episodio ha avuto vasta eco 
sulla stampa e nei circoli po¬ 
litici. Il senatore Eugene Me 
Carthy. « candidato di pace » 
del partito democratico, ha col¬ 
to l’occasione per affermare 
che. a suo giudizio, gli Stati 
Uniti debbono accettare, nel 
quadro di una « soluzione ono¬ 
revole » nel Vietnam, che a 
Saigon si insedi un governo 
di coalizione con la parteci¬ 
pazione del FNL McCarthy ha 
anche fatto sapere che intende 
sfidare Johnson nelle elezioni 
primarie del New Jersey, oltre 
che in quelle della California. 
Oregon. Nebraska e Massachu¬ 
setts. Il candidato anti-Johnson 
ha raccolto nelle ultime ore 
l’adesione di George Kennan. 
ex-ambasciatore americano a 
Mosca e uno dei maggiori 
esperti di politica estera degli 
Stati Uniti. 

Anche oggi, manifestazioni di 
strada contro il reclutamento di 
giovani per la guerra si sono 
avute a New York e in altre 
città. A New York, in Times 
Square, la polizia a cavallo 
ha caricato duramente i dimo¬ 
stranti. che sono più volte tor¬ 
nati all'assalto del Centro di 
reclutamento. Altri scontri si 
sono avuti dinanzi alla sede del- 
l'OXU. La polizia ha arrestato 
oltre trecento persone. Tra gli 
arrestati è Linda Morse, co- 
presidente del « Comitato di mo¬ 
bilitazione per porre fine alla 
guerra nel Vietnam ». 



DAK TO — I marines USA sgomberano la collina conquistata a 
prezzo di durissime perdite. 

Rivelati da un giornalista sovietico 

Piani USA per 
invadere il Laos 


SAIGON. 7 

Gli americani stanno compien¬ 
do nuovi passi sulla via dell’ag¬ 
gravamento e dell’estensione del¬ 
l’aggressione contro il Vietnam. 
Da cinque giorni (ma ciò è sta¬ 
to rivelato solo oggi) è in corso 
da Fort Campbell (Kentucky) 
una gigantesca o|H‘rnzioiie aerea 
per il trasporto nelle basi USA 
vietnamite delle ultime due bri¬ 
gate. comprendenti diecimila uo 
mini, della 101.a divisione avio¬ 
trasportata. Nel Vietnam si tro 
vano già cinquemila uomini del¬ 
la 101». Con l’arrivo delle due 
brigate, il trasferimento della 
divisione sarà completato, e le 
forze armate americane nel Viet¬ 
nam ammonteranno complessi¬ 
vamente a 480 mila uomini. 

Fonti americane hanno inoltre 
rivelato die aerei americani 
stanno bombardando sistemati¬ 
camente « da qualche tempo » 
la zona di frontiera fra il Laos 
e la parte nord orientale della 
Thailandia (do\e è già stata 
proclamata la legge marziale). 
Il pretesto ;>er tali bombarda¬ 
menti è di « opporsi alla infiltra¬ 
zione comunista in Thailandia 
dal Laos ». Sempre secondo gli 
americani « i comunisti hanno 
risposto ai bombardamenti ame¬ 
ricani installando nelle regioni 
di frontiera batterie antiaeree e 
missili terra-aria ». 

In realtà, i bombardamenti 
sembrano inquadrarsi nei piani 
preparatori per l'invasione del 
Laos da parte degli americani 
e dei loro mercenari thailandesi 
e sud-vietnamiti, piano sui quali 
il giornalista sovietico Vasiliev. 
corrispondente della Pravda da 
Vientiane, ha pubblicato impor¬ 
tanti rivelazioni. Per invadere 
il Laos — scrive Vasiliev — il 
comando americano sta accumu¬ 
lando armi e munizioni in terri¬ 
torio thailandese e in depositi 
segreti nelle regioni del Laos 
controllate da forze di destra, 
in particolare lungo la strada 


n. 9 che congiunge il Laos con 
il Vietnam meridionale. Agenti 
dei servizi segreti stanno facen¬ 
do rilievi topografici per spia¬ 
nare la strada agli invasori, 
mentre reparti di sabotatori, co¬ 
mandati da ufficiali USA. inceli 
diano villaggi per terrorizzare 
la popolazione. 11 principale osta 
colo che ancora trattiene gli 
americani, è l'Insufficienza delle 
forze necessarie per un’invasio¬ 
ne massiccia del Laos. Per la 
creazione del nuovo fronte — 
scrive Vasiliev — il Pentagono 
avrebbe bisogno di almeno al¬ 
tre cinque divisioni. 

Contemporaneamente gli ame¬ 
ricani accelerano i piani d'inva¬ 
sione della Cambogia, voluta dal 
generale Westmoreland e dal¬ 
l'ambasciatore USA a Saigon. 
Bunker. Per questa operazione, 
secondo la rivista US News and 
World Report. occorrerebbero 
« al massimo tre divisioni ame 
ricane ». 

Anche oggi nel Vietnam si è 
combattuto aspramente, sia nel 
sud che attraverso la fascia smi¬ 
litarizzata. L'artiglieria pesante 
nord-vietnamita — secondo fonti 
americane — ha sparato in 24 
ore 276 proiettili su Con Thien. 
uccidendo 7 marines e ferendone 
77. 

11 ministero degli Esteri della 
RDV denuncia in una nota l'in¬ 
tenzione del governo della Corea 
dei sud di inviare altri 15 mila 
mercenari in aiuto agli aggres 
sori USA nel Vietnam. li gover¬ 
no della RDV « condanna dura¬ 
mente e decisamente — dice la 
nota — dinanzi all'opinione pub¬ 
blica mondiale questo atto ag¬ 
gressivo della cricca dirigente 
della Corea d n l sud ai danni 
del popolo vietnamita ». Ut nota 
prosegue rinnovando la richiesta 
che gli USA cessino la brutale 
aggressione contro fi Vietnam e 
rispettino i diritti del popolo 
vietnamita riconosciuti dalla con¬ 
ferenza di Ginevra del 1934. 


BIRRA 


MORETTI birra friulana 
MORETTI Riserva Castello 13° 
MORETTI bruna speciale 13° 

MORETTI doppio malto Sons Souci 15 


r il confronto che vale! 




DALLA 

Pensioni 


al governo di definire il pro¬ 
prio atteggiamento in rapporto 
alla considerevole modificazio¬ 
ne del bilancio di previsione 
approvata » Dai banchi della 
opposizione si è levato un gri¬ 
do: « Dimissioni! ». Dopo un 
intervallo di tre quarti d’ora, 
quando la seduta è ripresa, 
Colombo ha chiesto un rinvio 
a lunedi del dibattito sul bi¬ 
lancio « per esaminare con 
quali provvedimenti si debba 
far fronte ai nuovi oneri ». La 
maggioranza ha accolto la pro¬ 
posta. con l'appoggio delle de¬ 
stre interessate a far perdere 
tempo il più possibile per ri¬ 
tardare il dibattito sulle Re¬ 
gioni. Democristiani e sociali¬ 
sti hanno respinto perfino la 
proposta del PCI — sostenuta 
da TERRACINI. PKRNA e 
MACCARRONK - di tenere 
seduta anche nel pomeriggio 
di ieri iniziando l’esame della 
legge ospedaliera. 

La seduta di ieri mattina 
è iniziata con un primo scac¬ 
co al governo. Il compagno 
GIGLIOTTI (Pei) ha illustra¬ 
to un emendamento che por¬ 
tava ad un miliardo le entrate 
derivanti dalla applica/ione 
delle leggi sui contributi di 
miglioria in relazione all'ese- 
dizione di opere pubbliche. E’ 
una vecchia questione. Esi¬ 
stono diverse leggi che |>on 
gono a carico di proprietari 
di immobili il pagamento di 
contributi por gli incrementi 
di valine di cui le loro prò 
prietà hanno beneficiato in 
conseguenza di opere pubbli 
che eseguite dallo Stato. 11 
governo non fa altro che ripe 
tere che non ci sono soldi. 
Ma nel bilancio non è previ 
sta alcuna entrata dai contri¬ 
buti di miglioria. La voce — 
j ha ricordato Giglioni — è so¬ 
gnata prò memoria. Eppure 
non si può dire certo che non 
si eseguano opere pubbliche. 
Pertanto i comunisti hanno 
proposto di inserire le previ 
sioni di un miliardo di entra¬ 
ta. Il sen. de. De Luca, a no 
me della Commissione finanze, 
si è dichiarato favorevole al 
l’emendamento comunista. 

Il ministro COLOMBO non ha 
però disarmato: si è detto 
contrario all'emendamento con¬ 
testando al Senato la capacità 
di sostituire una previsione di 
entrata « che gli organi com¬ 
petenti hanno effettuato do|>o 
matura riflessione ». Colombo 
era tanto sicuro che l'emenda¬ 
mento sarchile stato respinto, 
die ha comunque assicurato di 
prendere in esame la questione 
nel ruturo. Messo ai voti lo 
emendamento comunista è stato 
invece approvato. Il compagno 
MACCARRONK (PCI) ha quin- 
di illustrato un altro emenda¬ 
mento per portare a 200 mi¬ 
liardi il Tondo destinato alla 
assistenza ospedaliera, per al¬ 
leggerire i bilanci degli enti 
mutualisti. e creare una base 
per avviare il servizio sanitario 
nazionale. 

A questo punto vi è stato un 
intervento del ministro Colombo 
che ha respinto, insieme a 
quest'emendamento, anche (niel¬ 
li per l'assegno agli ex combat¬ 
tenti e l'aumento delle pensioni 
di guerra. Colombo ha detto 
che « attualmente sussistono 
motivi di particolare difficoltà 
a causa delle richieste di nu¬ 
merose categorie, le quali per 
il mancato appagamento delle 
loro rivendicazioni giungono a 
paralizzare audio interi settori 
della pubblica amministra¬ 
zione ». L'emendamento Mac- 
carrone è stato respinto. 

Si è entrati nella fase deci¬ 
siva della seduta con l'inter¬ 
vento del compagno PALER¬ 
MO (PCI) che ha appassionata¬ 
mente sostenuto le ragioni dei 
pensionati di guerra, illustrando 
l'emendamento comunista per 
lino stanziamento di 60 miliardi. 
Palermo ha ricordato che la bat¬ 
taglia |K*r l'aumento delle pon 
sioni di guerra si trascina dal 
1950. Il governo ha sempre op 
posto una resistenza accanita. 
Lo stesso emendamento fu pre¬ 
sentato dai comunisti nel 1965. 
Allora il ministro Colombo as¬ 
sicurò che a partire del 1967 
il governo avrebbe proceduto al 
riassetto delle pensioni per gli 
invalidi e mutilati di guerra. 

Ma ora nel bilancio |>er il 
1968 non vi è alcuno stanzia¬ 
mento. (ili un;)egn> de: governo 
e della maggioranza sono an¬ 
dati in fumo. Il governo non si 
è fatto neppure rappresentare 
al recente Congresso degli in¬ 
validi e dei mutilati. La nostra 
Assemblea — ha concorso Pa¬ 
lermo — non può però rinne¬ 
gare un nniH-gno assunto ripe¬ 
tutamente dagli esponenti di 
tutti i gruppi. 

Il missino PINNA si è dichia¬ 
rato favorevole all'emendamen¬ 
to comunista, aggiungendo però 
che il PCI per essere più con¬ 
seguente dovrebbe cessare la 
battaglia per le Regioni che 
comporterebbero una spesa di 
mille miliardi. A favore si è 
pronunciato anche il sen. BER¬ 
GAMASCO (PLI). 

I missini hanno cosi cercato 
di rispolverare, al momento 
sbagliato, lo slogan demagogico 
« Pensioni si. Regioni no ». I-a 
verità è che per ritardare fi di¬ 
battito sulle Regioni liberali e 
missini hanno sfiorato i 100 in¬ 
terventi sul bilancio dello Stato. 
Ma. a parte i discorsi, non 
hanno presentato alcun emen¬ 
damento per le pensioni. 

L’adesione del PSIUP è stata 
espressa dal compagno RODA. 

COLOMBO, ribadendo la op¬ 
posizione del governo, ha avuto 
buon gioco con le destre, di¬ 
cendo che il loro consenso al¬ 
l'emenda mento comunista di¬ 
mostra come siano inconsistenti 
le loro pretese di impartire in¬ 
segnamenti m materia di con¬ 
tenimento della spesa pubblica. 
Colombo ha poi ribadito la ne¬ 
cessità di impedire una espan¬ 
sione della domanda interna e 
dei consumi, che provocano la 
inflazione... 

MACCARRONK (PCI) - Ci 
vuole un bel coraggio a par¬ 
lare di inflazione a causa di 
qualche aumento dei consumi 
da parte dei pensionati! 

Si è poi passati al voto che 
ha battuto clamorosamente il 
governo. 


SIFAR 


teso di sottrarre a! controllo 
del Parlamento e dell'opinione 
pubblica. I giudici non hanno 
neppure chiuso la strada ad 
altre testimonianze e decide- \ 


PRIMA 

ranno in seguito se interroga¬ 
re anche Moro, Tremelloni, 
Nenni, Aloja ed altre persone 
che, per un verso o per l’al¬ 
tro. possono chiarire molti 
aspetti del « luglio ’64 ». 

Se da una parte i giudici 
hanno dato al dibattimento il 
massimo respiro, dall’altra 
hanno invece impedito una se¬ 
rie di domande su argomenti 
che pure dovrebbero interes¬ 
sare il Tribunale, dal mo¬ 
mento che in Italia stanno a 
cuore a tutti. Un esempio cla¬ 
moroso, in questo senso, lo 
si ha leggendo l’interrogatorio 
del colonnello Filippi, nella 
parte che riguarda l’attuale 
Presidente della Repubblica. 

Passiamo ora alle battute 
di maggior rilievo dell’udien¬ 
za, durante la quale è termi¬ 
nato l’interrogatorio di De Iai- 
renzo e si è svolto anche quel¬ 
lo del colonnello Filippi. 

PRESIDENTE - Ci parli di 
queste benedette liste di ar¬ 
resto. proscrizione e coneen 
tramenio. 

DE LORENZO - Di queste 
liste si parla in termini molto 
vaghi. La loro vera natura 
non è stata ancora precisata. 
Posso assicurare che liste 
preparate dal SIFAR e pronte 
ad essere utilizzate durante Ir 
crisi di governo del luglio 19<M 
non sono mai esistite. 

PUBBLICO MINISTERO - 
I carabinieri sono mai stati in 
torcenti a liste del genere? 

DE LORENZO - No. Ciò na¬ 
turalmente non significa che 1 
carabinieri, come altri organi 
(tifilo Stato, non debbano te 
nere rubriche contenenti nomi 
di persone da sorvegliare. 

AVV. PISA PI A - Fra le per 
sono i coi nomi erano in quel¬ 
le rubriche, vi sono anche per¬ 
sonalità politiche da sorve¬ 
gliare? 

PUBBLICO MINISTERO - 
La domanda è troppo generi¬ 
ca Mi oppongo. 

PRESIDENTE - La doman¬ 
da è respinta Dica n- ' "’o 
il teste: sa nulla dell'inchiesta 
svolta dal generalo Mnnes? 

DE LORENZO - Per me. 
non esiste alcuna inchiesta del 
generale Manes. Vi è slata 
una inchiesta del generale Ci- 
glieri che si è conclusa senza 
alcun addebito. Vi è stata inni 
tre un’inchiesta condotta per 
sonnlmente dal ministro della 
Difesa. Tremelloni. il quale ha 
interrogato Fon. Schiano e 11 
senatore Parri. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Che cosa sa di una lettera del 
generale Gaspari? 

DE LORENZO - Il genera 
le Gaspari non ha mai scritto 
una lettera di dimissioni, con 
trariamente a q into è stato 
affermato in quest’aula. Egli 
scrisse al ministro della Difo 
sa per protestare co-fi ro !a 
mia nomina a "'io (fi Stato 
maggiore. Fu subito proposto 
per varie sanzioni disciplina 
ri. che io ho ce-",ito di non 
far applicare, parlando con 
il ministro, per rasserenare 
l'ambiente. 

AVV. LJUZZI (difensore del 
l’Espresso) — Chiedo che ven 
ga allegato agli ’ti il memo 
riale che il generale ha diffu 
so alla stampa. 

PRESIDENTE (dopo breve 
riunione in camera di eonsi 
gl io) — La richiesta c re 
spinta. 

E" la volta del colonnello Fi¬ 
lippi. 

PRESIDENTE - Conferma 
la querela? 

FILIPPI — Si. Non è vero 
che io abbia partecipato alla 
riunione del 14 luglio nella qua¬ 
le sarebbe stato preparato il 
colpo di Stato. Quella riunio 
ne. per di più. non vi è mai 
stata. 

PRESIDENTE - Ha mai ri 
covato liste di proscrizione? 

FILIPPI - Mai. 

AVV. PISAPIA - Vorrei 
sapere se ha fatto parte del 
SIFAR. a Bologna. Questo 
perchè in uno degli articoli 
per i quali si è querelato è 
scritto che. quando era a capo 
del SIFAR a Bologna, orga¬ 
nizzò un fascicolo sull'on. Giu 
seppe Saragat. 

PRESIDENTE - Un mo 
mento. E’ necessario stabilire 
: limiti della querela. 

FILIPPI — Mi sono quere 
lato perchè mi è stata attri¬ 
buita la partecipazione a quel¬ 
la riunione e perchè mi è stata 
messa in bocca una frase, che 
non ho mai pronunciato, sul 
mio desiderio che De Lorenzo 
divenisse ministro della Di¬ 
fesa. 

PRESIDENTE - Quindi la 
eventuale attività del colon¬ 
nello Filippi per il SIFAR. a 
Bologna, non ci interessa. 

AVV. PISAPIA - Faccio no¬ 
tare che nella querela il co¬ 
lonnello Filippi si è lamenta¬ 
to anche perchè gli è stata at¬ 
tributo l'iniziativa di un fa¬ 
scicolo sull'on. Saragat. Ora 
devo pensare che abbia riti¬ 
rato la querela, relativamente 
alla sua attività nel SIFAR. 

Questa, dunque, la situazio¬ 
ne: che Filippi abbia istruito 
un fascicolo su Saragat ai 
giudici non interessa. 

Confermato 
il viaggio 
di Wilson 
in URSS e USA 

LONDRA. 7. 

ET stato confermato oggi da 
fonti qualificate che il primo mi¬ 
nistro Wilson sta mettendo a 
punto fi suo programma per re¬ 
carsi nei prossimi due mesi sia 
a Washington sia a Mosca. 

Le trattative al riguardo av¬ 
vengono attraverso i canali di 
pkxnatici. Sebbene le fonti non 
abbiano precisato le ragioni pre¬ 
cipue delle due visite, certa¬ 
mente la guerra nel Vietnam sa¬ 
rà l’argomento di fondo nei col¬ 
loqui di Wilson tanto con MSm- 
son quanto con Kossighin. 
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Per la difesa del posto di lavoro, per la democrazia nelle fabbriche 

Ascoli: lunedì sciopero generale 

La manifestazione è stata indetta unitariamente da CGIL, CISL e UIL — Un corteo 
attraverserà le vie del centro — La lotta per salvare la SICE dalla smobilitazione 


ASCOLI P., 7 

Lunedi prossimo i Involatori 
ascolani scenderanno in scio¬ 
pero per difendere il loro di. 
ritto al lavoro e perché si at¬ 
tui nella citta una decisiva 
svoltu nella programmazione 
dello sviluppo economico. La 
manifestazione, indetta unita¬ 
riamente da CGIL, CISL e 
UIL si svolgerà dalle ore 
13,30 alle ore 17,30. Un cor¬ 
teo formato dai lavoratori 
e dai cittadini partirà dal piaz¬ 
zale della Stazione per diri¬ 
gersi verso il centro cittadi¬ 
no, dove avra luogo un co¬ 
mizio. 

Abbiamo già accennato al 
motivi che hanno reso neces¬ 
sario il ricorso allo sciopero 
generale: denunciare le dram¬ 
matiche condizioni di lavoro 
nelle fabbriche e protestare 
contro quel tipo di sviluppo 
economico che e stato impo¬ 
sto alla città senza tener con¬ 
to delle sue reali esigenze 
ed escludendo da ogni decisio¬ 
ne i principali interessati, 
cioè i lavoratori e le forze 
che li rappresentano. Tutto si 
è ridotto ad unu vera a pro¬ 
pria a caccia aH’industriale », 
da invitare costruendo per 
« lui » ponti (l'oro, senza alcu¬ 
na garanzia ili un effettivo 
programma di sviluppo, of¬ 
frendo sottobanco manodope- 
ia a sottosalario e da sfrutta¬ 
re il piu intensamente possi¬ 
bile. 

I risultati sono stati i piti 
negativi, fino ad arrivare alla 
chiusura della Carburo e alla 
attuale crisi della SICE che ò 
sempre stata, per tradizione, 
la fabbrlcu.pllotu ascolana. 

Dei pochi occupati nel nu¬ 
cleo industriale, 300 sono anco¬ 
ra considerati « apprendisti » 
mentre, con 11 beneplacito del- 
l'Lspettorato del Lavoro, si ap¬ 
plica ancora il contratto del 
1959. Dalla SICE alla CEAT 
mancano attrezzature a livello 
civile (igiene, riscaldamento, 
adeguata protezione del lavo¬ 
ro nocivo sono parole quasi 
sconosciute). Basti pensare 
al tanto decantato e nuovissi¬ 
mo (di tre anni fn> stabili¬ 
mento Mondadori, dove man¬ 
cano spogliatoi e acqua pota, 
bile, dove i gabinetti funzio¬ 
nano male e dove non solo 
non esiste la mensa aziendale, 
ma neppure un posto dove i 
« turnisti » possano consumare 
il pasto: gli operai sono co- - 
stretti a mangiare o sul posto 
di lavoro o addirittura nei ga¬ 
binetti. In una di queste fab¬ 
briche che avrebbero dovuto 
essere « modello », alla « Re¬ 
cord ». si pagano salari di 30 
mila lire. Lo stesso salarlo 
medio è di poco superiore: 
appena 45 mila lire. 

Inoltre vi è l'esercito del di¬ 
soccupati, che sono oltre 1500, 
e dei sottoccupati. Questo è 
il risultato che si è ottenuto 
con il Nucleo: scarsissima oc¬ 
cupazione. condizione salaria¬ 
le drammatica, corsa al mag¬ 
giore sfruttamento. E tutto 
questo con i soldi della colletti¬ 
vità. a causa di una politica 
che oggi è sotto processo per¬ 
chè sta uccidendo la città. 

E’ in questo clima che è ma¬ 
turata Tannale situazione di 
crisi, è questa politica che ha 
creato condizioni di lavoro e 
di vita insostenibili. « E' con¬ 
tro questo tipo di indiriz¬ 
zo '’conomico che i sindaca¬ 
ti si battono uniti, — ci ha det. 
to il compagno Forte, segre¬ 
tario della CCdL ascolana — 
intendo io condurre la lotta 
con la maggiore energia, per¬ 
chè vi sia una svolta decisiva, 
perchè sia assicurata la demo¬ 
crazia nelle fabbriche, con la 
salvaguardi adei diritti sinda¬ 
cali, e perche i sindacati pren¬ 
dano parte attiva alle decisio¬ 
ni. conservando la loro liber¬ 
tà di azione e di contratta¬ 
zione », 

Quello che piii preoccupa, 
nella situazione attuale, non 
sono soltanto i risultati, quan¬ 
to la mentalità degli Enti e 
delle autorità responsabili. Di 
fronte alla crisi che minaccia 
la SICE e che e l’aspetto 
piu clamoroso di una situa¬ 
zione generale gravissima, qua¬ 
le è stata la loro risposta?. 
Presidente del nucleo. Prefet- 
to e Sindaco hanno risposto 
di non u drammatizzare ». tan. 
to e previsto un nuovo stabi¬ 
limento che occuperà mille 
ojjerai. Altrettanto si disse 
per la Mondadori e quando 
chiuse la Carburo: ma anche 
*e fosse vero, che cosa vorreb 
l>e dire? Forse che i’. calza¬ 
turificio previsto potrebbe »»c- 
cupare gli anziani operai della 
SICE? Forse che. infine, le in¬ 
dustrie nuove, oggi, debbono 
intendersi come « sostitutive ». 
ignorando la disoccupazione? 

intanto alla SICE la si¬ 
tuazione si fa piu pesante. II 
capitale straniero che ottiene j 
finanziamenti dello Stato per 
Istituire a Salerno un’impresa 
gemella non può non destare 
preoccupazione, ma è indub¬ 
bio che anche la direzione a- I 
ziendale ha le sue rcsponsa. 
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Una recente manifestazione per la salvezza della SICE 


lesi: lo ha deciso il Comune 


Aumentate le tariffe 
sul consumo dell'acqua 


.JESI, 7. 

Graie decisione della Giun¬ 
ta comunale e dei gruppi con¬ 
siliari di centrosinistra u -Iesi: 
nella seduta di ieri sera è sta¬ 
to deciso, con l'opposizione del 
solo gruppo comunista, di au¬ 
mentare le tariffe sul consu¬ 
mo dell'acquu. Con i rappre¬ 
sentanti del centrosinistra ha 
votato a fasore del provvedi¬ 
mento anehe il consigliere li¬ 
berale. In particolare, la deli¬ 
bera/ione prevede l'aumento 
della tariffa da 25 a 42 lire 
il metro cubo |»er il consumo 
minimo; da 37 a 50 lire il 
maggior consumo; l cleva/ione 
del canone annuo di affitto per 
il contatore da 200 a 720 lire e 
del diritto di allaccio da 3.000 
a 0.000 lire. 

La Giunta di centrosinistra 
ha giustificato il provvedimeli 
to con Tesigenza di portare a 
pareggio il bilancio del servi¬ 
zio acquedotto. Tuttavia il bi 
lancio presenta due milioni di 
passivo, mentre con i delibe¬ 
rati aumenti si avrà un mag¬ 
giore introito di 30 milioni. La 
Giunta non ha saputo spiega¬ 


re il iM-rcliò di questa forte dif¬ 
ferenza in più. Il griqqxt con 
siliarc comunista aveva fra 
l'altro pro|>osto di aumentare 
solo il maggior consumo e di 
ridurre contemporaneamente il 
nolo per il contatore. Ma i 
partiti del centro sinistra, so 
storniti come abbiamo detto 
dal 1*1-1. non hanno voluto sen¬ 
tire ragioni. 

* Questo provvedimento — ha 
detto il consigliere comunista 
Lticaboni — va a colpire mag¬ 
giormente proprio coloro che 
hanno il reddito più basso, va 
in senso contrario a quelle 
che sono state le enunciazioni 
da voi fatte 

K un prov vedimento antipo 
polare che volete prendere per¬ 
chè avete scelto la strada più 
f«ìtik*. quella cioè di far pa^a- 
re ai meno abbienti senza a- 
vcro il coraggio di , K »rvj sul 
piano della contestazione del 
la politica governativa che nei 
confronti degli enti locali è 
una politica di rapina poiché 
addossa ai comuni compiti del¬ 
lo Stato senza fornire loro i 
mezzi finanziari necessari ». 


Castelfidardo 


Prime decisioni della 
Giunta di sinistra 


Pesaro 


Congresso 
del sindacato 
scuola 


PESARO, 7 

Sabato 8 dicembre, nei lo¬ 
cali della Camera del Lavoro 
si svolgerà il Congresso pro¬ 
vinciale del sindacato Scuola 
aderente alla CGIL, in vista 
del primo Congresso naziona¬ 
le che si svolgerà a Roma nei 
giorni 16 e 17 prossimi. Il sin¬ 
dacato Scuola aderente alla 
C'GIL, da poco costituito, si 
batte per una reale attuazione 
delTobbligo e l'espansione sco¬ 
lastico lino al sedicesimo anno 
di età e per una scuola unita¬ 
ria con possibilità di sbocchi 
a tutti i livelli nella professio¬ 
ne che apra a tutti l’accesso 
all'Università. 


Ancona: i dati sui primi 10 mesi del '67 

Traffico in aumento nel porto 



ANCONA, 7. 

La Commissione marittima 
. .... ,. i permanente ha reso noto i dati 

f ° I statistici relativi al movimento 
del porto di Ancona nei primi 


ampliamento della fabbrica so 
no tuttora t punti chiave per 
la necessaria competizione. 
l**r lo sviluppo e la sicurezza 
rieiroecupazione. Gli investi¬ 
menti finora stanziati non han¬ 
no dato gli adeguati risultati. 

Una situazione dunque, che 
iniDone un serio sforzo, una 
loda di tutta la città perchè 
la città viva. 


10 mesi dell'anno. Si registra 
un incremento sia per quanto 
riguarda i passeggeri che per i 

* quanto riguarda globalmente te | 
: merci. Ecco, comunque, i dati: 

I passeggeri sbarcati e imbarcati 
! 110.364 (nello stesso periodo del 
J 1966 furono 99.16$); merci sec- 
j che e prodotti petroliferi 4 mi 

• boni e 117 mila tonnellate (nei 


primi 10 mesi dello scorso anno 
il movimento fu di 3 milioni 
993 mila tonnellate). Il limite 
di quest'ultimo dato è rappre¬ 
sentato dal fatto che Tincremen 
to è dovuto esclusivamente ai 
prodotti petroliferi, mentre il 
movimento deile merci secche 
— quello che garantisce vita al 
porto — è rimasto invariato serri 


durante il periodo estivo (si trat¬ 
ta di un movimento di natura 
turistica) le linee per la Grecia, 
dopo il colpo di stato dei mili 
tari, hanno funzionato in misura 
molto ridotta. 

A titolo informativo va rife¬ 
rito della prossima istituzione a 
Spalato di un « punto franco ». 
Ciò indubbiamente calamiterà 


pre rispetto allo stesso periodo i verso lo scalo dalmato alcune 
del 1966. ! correnti di traffico. 
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Notevole, invece, il risultato 
nel movimento passeggeri so¬ 
prattutto se si tiene conto che 
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NELLA FOTO: un < cargo » 
giapponese sotto scarico nel 
porto di Ancona. 


Rinnovata la commissio¬ 
ne edilizia - Comitati rio¬ 
nali per l'applicazione 
dell’imposta di famiglia 


CASTELFIDARDO, 7 

Ila avuto luogo la seduta 
del consiglio comunale di Ca- 
stelfidardo, sospesa per due 
giorni su richiesta socialista 
per analizzare il programma 
della giunta di sinistra. La riu¬ 
nione si è protratta fino a 
notte inoltrata. Tutti gli argo¬ 
menti alTordine del giorno so¬ 
no stati discussi. Si è avuto 
un ricco dibattito e sono usci, 
te chiaramente le posizioni di 
ciascun partito. 

II PSU ha voluto condizio¬ 
nare il proprio appoggio ester¬ 
no alla Giunta, all’aggiunta nel 
programma di alcuni punti che 
la nuova maggioranza non ha 
esitato a far propri in quanto 
legittimi e già considerati im¬ 
plicitamente neli’attività am¬ 
ministrativa. La dichiarazione 
di conferma dell'appoggio alla 
giunta, fatta dal capogruppo 
socialista, ha urtato non poco 
la DC, il cui rappresentan¬ 
te ad ogni piè sospinto non 
aveva fatto altro che la «c or- 
te » ai socialisti per portarli 
fuori deH'alIeanza e dar vita 
ad un’altra ben più a destra 
del fallito centro-sinistra. 

La DC aveva preparato 11 
« colpo » sin dalla scorsa setti- 
mana, quando ha a arricchito » 
il suo gruppo con il consi. 
gliere liberale, il quale con 
una dichiarazione teatrale si è 
spostato « più a sinistra » an¬ 
dando a sedersi sui banchi 
democristiani. Ma tutta l'ope¬ 
razione non venne svolta solo 
all’interno dell’aula consiliare. 

La DC ha per ora fallito la 
sua manovra: i compagni so¬ 
cialisti anche se sollecitati, 
non hanno ceduto alle lusin¬ 
ghe. tanto meno ha ceduto 
l’esponente repubblicano, il 
cui partito a CastPlfidardo ha 
fatto una coraggiosa scelta 
sorretta dalla solidarietà di 
molte sezioni marchigiane e 
e da uno dei massimi diri¬ 
genti del partito in campo na¬ 
zionale. 

Per quel che riguarda i la¬ 
vori consiliari diciamo subito 
che il programma approva¬ 
to con le aggiunte del PSU è 
‘-iato posto in fase esecutiva. 
Per il Piano Regolatore gene¬ 
rale è stato deciso che se Io 
architetto incaricato di redi¬ 
gerlo non lo consegnerà en¬ 
tro pochi giorni, la Giunta lo 
farà affiancare da un altro no¬ 
to professionista: è stata rin¬ 
novata la commissione edilizia, 
della quale sono stati chiama, 
ti a far parte, rappresentanti 
di tutti i partiti escluso il MSI. 
Per la pianta organica del per¬ 
sonale è stata costituita una 
commissione della quale sono 
stati chiamati a far parie 
esponenti dei maggiori partiti 
della città. 

Un’altra innovazione, anzi 
riteniamo la più importante, 
è stata la costituzione di quat¬ 
tro consulte rionali per l’appli¬ 
cazione della imposta di fa¬ 
miglia. Di esse faranno parte 
i rappresentanti di tutti i 
partiti presenti in consiglio. 

I lavori si sono conclusi con 
deliberazioni su mutui e ratifi¬ 
che di deliberazioni di giunta 
assunte con ì poderi del con¬ 
siglio. 


Le difficoltà di mercato si « sarebbero aggravate » 

La «Ghisa» di Spoleto minaccia 
nuovi licenziamenti in massa 


Intanto la produzione 
continua ad aumentare 
Il ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali 


SPOLETO, 7. 

Ancora minacce per i la¬ 
voratori dello stabilimen¬ 
to della Ghisa malleabile 
di Spoleto, ancora pesanti 
ed inqualificabili progetti 
della direzione generale del¬ 
la società di far pagare 
agli operai con massicci 
licenziamenti presunte dif¬ 
ficoltà di mercato che per¬ 
sisterebbero o anzi si sa¬ 
rebbero aggravate nelle ul¬ 
time settimane oltre che 
per la « crescente concor¬ 
renza ' straniera » già ac¬ 
campata dagli industriali 
nelle avvisaglie del mese 
scorso contro la occupa¬ 
zione operaia, per un au¬ 
mento deciso dal governo 
della imposta sulla impor¬ 
tazione della ghisa. 

E’ chiaro che nè la pri¬ 
ma nè la seconda delle 
questioni che avrebbero, in 
sostanza, inciso negativa- 
mente sulla competitività 
del prodotto, può essere 
addebitata a responsabili¬ 
tà dei lavoratori i quali, 
anzi, è bene sottolinearlo 
ancora una volta, osserva¬ 
no ritmi di lavoro che han¬ 
no portato ad un notevo¬ 
le aumento della produzio¬ 
ne — richiesto dalla dire¬ 
zione — fatto che con¬ 
traddice le rinnovate 
« preoccupazioni » della so¬ 
cietà. 

Comunque sia, non devo¬ 
no essere i lavoratori a 
pagare per le difficoltà, ve¬ 
re o presunte, che la po¬ 
litica del governo crea nè 
tanto meno gli industria¬ 
li, se questa, come qual¬ 
cuno ritiene è la loro ma¬ 
novra, possono contare su¬ 
gli operai per ridurli a 
strumento di sostegno di 
eventuali piani tendenti a 
procacciare alla società 
nuove concessioni di ca¬ 
rattere finanziario o altro. 

I lavoratori e le loro 
organizzazioni hanno ban 
altre ragioni per indirizza¬ 
re verso il governo le lo¬ 
ro richieste e la loro lot¬ 
ta: sono la rivendicazio¬ 
ne di una politica che ga¬ 
rantisca la occupazione ed 
il lavoro come diritti co¬ 
stituzionali dei cittadini, il 
rispetto delle decisioni del 
Parlamento per lo svilup¬ 
po economico dell’Umbria 
ed in particolare anche per 
Spoleto, la realizzazione 
della previsione del Piano 
umbro che, in linea con 
le deliberazioni parlamen¬ 
tari in sede di discussio¬ 
ne sulla situazione umbra, 
assegna l’adempimento di 
una «funzione propulsiva» 
alla industria a partecipa¬ 
zione statale per lo svi¬ 
luppo della economia lo¬ 
cale. 

Ciò anche in considera¬ 
zione del fatto che la eco¬ 
nomia spoletina si è retta 
essenzialmente in passa¬ 
to sulla industria di Sta¬ 
to e che quindi lo Stato, 
che qui ha chiuso le mi¬ 
niere e ridimensionato al¬ 
tre sue attività produtti¬ 
ve, non può ritenere di 
avere saldato il suo debi¬ 
to verso la collettività cit¬ 
tadina con gli incentivi a 
suo tempo elargiti per l’in¬ 
sediamento della Ghisa mal¬ 
leabile, una industria cioè 
ricorrentemente in crisi 
e ricorrentemente in cer¬ 
ca di nuovi favori da par¬ 
te di un governo che si 
manifesta disposto a tutto 
fuorché alla realizzazione 
di una organica politica di 
programmazione. 


Interrogazione del compagno Maschietta 
sui casi di epatite a Umbertide 


Il governo deve finanziare subito 
la costruzione di servizi igienici 

Bloccate da mesi le richieste del Comune per l’acquedotto e le fogna¬ 
ture — Solo il 35 per cento delle abitazioni è rifornito d’acqua 


UMBERTIDE, 7 
Sulla grave situazione 
determnata ad Umbertide 
dalla carenza dei servizi 
igienico-sanitari, per la 
mancata soluzione dei pro¬ 
blemi delle fognature e de¬ 
gli acquedotti, che sono al¬ 
la base degli 81 casi di 
epatite virale riscontrati in 
un anno su una popola¬ 
zione di 13 mila abitanti, il 
compagno on. Lodovico 
Maschiella ha presentato 
una interrogazione in Par¬ 
lamento. Le denunce pre¬ 
sentate dal Comune di si¬ 
nistra. dall’assessore Con¬ 
ti, riprese dal nostro gior¬ 
nale, ora sono state trasfe¬ 
rite in Parlamento, dove il 
governo deve rispondere. 
Questo il testo' della in¬ 
terrogazione di Maschiella. 

« Al ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici. Per sapere se 
è a conoscenza della gra¬ 
ve sii unzione in cui versa 
il capolungc del Comune 
di Umbertide a causa del¬ 
le insormontabili difficol¬ 
tà che il Comune ha incon¬ 
trato e continua ad incon¬ 


trale per la realizzazione 
di opere necessarie nel cam¬ 
po igienico sanitario (ac¬ 
quedotto, fognature). 

Il capoluogo del comune 
infatti, ha visto aumen¬ 
tare la propria popolazio¬ 
ne tra il 1951-1956 del 130 
per cento passando da 
3.318 a 7.632 abitanti e ciò 
per diversi motivi ma so¬ 
prattutto per una disastro¬ 
sa crisi delle strutture a- 
gricole. L'incremento demo- 


I consiglieri 
del PCI eletti 
a Porto S. Giorgio 

ANCONA. 7. 

Ecco i nomi dei consiglieri 
comunisti eletti nelle elezioni co 
ninnali di Porto San Giorgio: 
Valerio Hecchionì. Alfredo Ci¬ 
renei, Rodolfo Dini. Giancarlo 
Gioventù. Alfio Maggetti. Luigi 
Silenzi. Giovanni Vaiati. Enzo 
Bi arnioni. 


Spoleto: sospeso lo sciopero 

Verso un accordo per i 
dipendenti dell’ENPAS 

SPOLETO. 7 

— Il nuovo sciopero di tre giorni indetto |iet la corrente setti- 
“ mana dai dipendenti dell’ENPAS occupati nei Convitti nazio- 
2 na.'i maschile c femminile di Spoleto è stato sospe-o in se- 
Z guiio all’esito dell'incontro svoltosi tra i rappresentanti delie 
2 organizzazioni sindacali ed il presidente dell’Ente on. Foresi. 
Z presente il direttore generale deH'Knte stesso. 

” Nel corso dell’incontro i dirigenti dell'ENPAS hanno dato 

— assicurazioni circa la soluzione entro il prossimo anno del pro¬ 
li blenni della sistemazione definitiva del personale dei convitti 
2 spoletini. Come è noto 1 dipendenti locali dell'ENPAS sono uni- 
Z tariamente in lotta per otteneie per tutte le categorie di lavo 
” ratori la stabilità nel posto di lavoro e di conseguenza la 

— line del sistema delle sospensioni periodiche tuttora vigente 
Z La compattezza dimostrata dai lavoratori nello sciopero 
2 di tre giorni svoltosi la scorsa settimana è dunque valso a far 
Z ragionare i dirigenti nazionali dell'ENPAS che in un primi» 
2 momento avevano tentato di dimostrare di poter superare la 

— vertenza con i soliti mezzi precari. Il nuovo sciopero, commi- 
Z «pie. come abbiamo detto è stato sospeso e se entro il 16 dicem- 

2 bre prossimo le assicurazioni date dai dirigenti dell’Ente non 
Z saranno seguito da concreti atti ufficiali. le organizzazioni sin- 

3 datali riprenderanno la lotta proclamando uno sciopero a 

— tempo indeterminato. 


grafico ha portato con sé 
un fortissimo sviluppo do) 
capoluogo clic, però, non è 
stato accompagnato e se¬ 
guito dalla costruzione del¬ 
le necessarie opere di tir 
banizzazione soprat tutto 
nel settore igienico-sanitn- 
rio. 

A tutt’oggi: solo il 35% 
delle case del capoluogo 
sono approvvigionate dal¬ 
l’acquedotto pubblico — in 
tutto il territorio comuna¬ 
le il 50% delle tonti pub- 
bliciio di approvvigiona¬ 
mene o idrico sono risultate 
non potabili - lo smalti¬ 
mento dei il fiuti liquidi 
avviene mediante fosse set¬ 
tiche. parte delle quali 
provviste di canali sfioran¬ 
ti che confluiscono nel tor¬ 
rente Reggia che attraver¬ 
sa d centro abitato e che. 
durante il periodo estivo, 
per mancanza d’acqua, si 
riduce portare solo li¬ 
quami cloacali determinan¬ 
do lo sviluppo di esalazioni 
insopportabili e di unn pe¬ 
ricolosa flora microbica. 

Tuie grave situazione, tra 
Tauro, ha certamente con¬ 
tribuito a causare l’alto 
numero di casi di epatite 
vira’..? (81) che hanno col¬ 
pi’ o il comune nel periodo 
ottobre 1 flfil» ottobre 1967. 

In conseguenza di quan¬ 
to sopra Tmterrogante chie¬ 
de di saperi' se il ministro 
intenda accogli re con ogni 
urgenza L- domande di 
contributo che il comune 
di Umbertide ha inoltrato 
da anni sia per portare a 
completamento la rete idri¬ 
ca che per affrontare in 
modo organico il proble¬ 
ma delle fognature 

Culla in 
casa Provantini 

Roberto Provantini. il pri¬ 
mogenito del nostro collega 
Alberto. corrispondente da 
Terni, ha ora una sorellina. 
Ieri, infatti, la signora Noe 
mi ha dato alla Ilice ima bel 
la bambina. Al caro Alberto, e 
Roberto, alla puerpera e alla 
neonata giungano gli auguri 
dei comunisti ternani c del 
T« Unità v. 


Manifestazione 
a Urbino per la 
Rivoluzione d’Oitobre 1 

URBINO. 7 

Venerdì 8 d.cembre. alle ore 
10 . al Cinema teatro Ducale di 
Urbino avrà luogo la celebra- 
z.ooe del ( mquantesimo anni- 
\ creano della Rivoluzione «o- 
Cial.'ta d'Ottobre. II compagno 
prof. Pa-quale Sahucci. docen¬ 
te di S'oria della Filosofìa alla 
Un.verotà di Urbino e assessore 
aila Pubblica Irruzione del Co¬ 
mune. parbrà su! tema * A c;n- 
quantann: dai d eoi g;orn: che 
scom olsero il mondo ». Al ter¬ 
mine della conferenza verrà 
proiettato il film « Oottobre » si 
S. M. Kiseistein. 


Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
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PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 


•• Vallerosa 

dei F.lli BONCI 
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CUPRAMONTANA (Ancona) - Te!. 381 








PREFERITE ME 






Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone aila mandorla • Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in ciocco* 
lato Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


Specialità 

BIANCO TENERO 

in cioccolato Caffarel 
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